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Il Quirinale: deve essere l'autorità giudiziaria competente ad accertare i.fatti 
Interrogativi sul ruolo dei servizi segreti e dell'alto commissario antimafia 

Intrighi a Palazzo 

Una singolare 
coincidenza 
MASSIMO D'ALMA 

a vicenda delle lettere anonime contro Giovan
ni Falcone sta assumendo un grandissimo rilie
vo ed appare di ora in ora più inquiétante e 
grave. Prima c'è stato il'tentativo di uccidere 

^ ^ ^ ^ Falcone con un attentato fortunósamente 
^^^m sventato, poi è venula alla luce la vicenda delle 
lettere anonime. È difficile non pensare ad un collegamen
to ijra questi due fatti, ad un disegno unico e preordinato. 
Nel caso che l'attentato fosse riuscito ciò che è scritto in 
quelle lettere sarebbe slato utile per sviare le indagini e in
dirizzarle verso falsi moventi e mandanti. Ad attentato falli
to le lettere servono comunque a creare discredito e con
fusione, a dividere la magistratura, a costrìngere lo Stato 
sulla difensiva 

Né l'attentato, né le lettere anonime, comunque, sareb
bero state possibili senza la partecipe complicità di perso
ne «insospettabili» annidate in delicatissimi apparati dello 
Staio, Gli stetti inquirenti, infatti, non lasciano dubbi circa 
il fatto che sia gli attentatori, sia gli «anonimi» hanno potu
to agire solo perché a conoscenza dì notizie riservate. Noi 
torniamo a chiedere che nel modo più rapido si accerti la 
verità su questi aspetti che cosi drammaticamente colpi
scono l'opinione pubblica, Non dovrebbe essere difficile 
se è vero che l'alto commissario Sica avrebbe trasmesso 
agli Inquirenti «elementi idonei alla identificazione dell'au
tore delle lettere*. L'incertezza, Il susseguirsi di voci e 
smentite creano solo una intollerabile destabilizzazione di 
apparati già duramente colpiti nella loro credibilità e pos
sibilità operativa. 

L'attacco al giudice Falcone si configura come un'ope
razione ad attissimo rìschio nella quale sono state messe 
in gioco complicità importanti e che comporta un prezzo 
poB piccolo peri gruppi mafiosi che l'hanno promosso. 

P erché questo, perché ora? Non sarà sfuggito il 
rifenmento dello stesso giudice Falcone, all'in* 
domani dell'attenlato, al valore delle indagini 
che egli sta conducendo sul riciclaggio del de* 

^ ^ ^ naro della mafia. Ancora una volta si ha la 
" ^ ^ ™ conferma che l'attacco mafioso scatta con lu
cida ferocia ogni qual volta ci si avvicina ai nodi del rap
porto tra mafia e finanza come pure tra mafia e politica. E 
[esperienza dimostra anche una grande capacità di colpi
re in modo selettivo e intelligente. 

La mafia è, a modo suo, consapevole di dover convive
re con lo Stato. Ed è interessata a liquidare le persone e i 
gruppi che, negli apparati, si muovono in modo più coe
rente e coraggioso per colpire appunto gli interessi strate
gici e i punti vitali dell'organizzazione criminosa. Mentre è 
ben disposta a tollerare il tran tran burocratico di apparati 
«normalizzati» e inquinati o, comunque, controllabili. 
troppe volle le polemiche dall'alto, contro il protagoni
smo di certi magistrati o certi appelli alla coesione corpo
rativa degli apparati sono apparsi oggettivamente coinci
denti con l'interesse fondamentale della mafia, 

Oggi l'attaccò mafioso si scatena in singolare coinci
denza con un delicato passaggio politico qual è la forma
zione di un nuovo governo e l'avvento di un, diciamo cosi, 
nuovo presidente del Consiglio. È noto che i settori oggi 
Vincenti della De non hanno mai brillato, né in Sicilia né a 

-Róma, per un particolare impegno contro la mafia né per 
Una spiccata solidarietà verso quegli apparati e quegli uo
mini che più coerentemente l'hanno combattuta. Già in 
questi anni l'azione dello Stato è stata debole, largamente 
inefficace. Ma ot9 (orse a Palermo qualcuno può sperare 

, iti una definitiva «normalizzazione». Anche per questo fot-
"sf^i scatena proprio ora un attacco cosi insidioso. 

• Noi ci batteremo contro questa manovra. La credibilità 
- non" molta in verità - del presidente del Consiglio e del 
nuovo govèrno si misurerà da ciò che farà o non farà nei 
prossimi giorni. 

FABIO INWINKL SAVERIO LODATO 

Alla vigilia dell'audizione al Csm dei capi degli uffici rebbe di un funzionàrio dì 
giudiziari di Palermo il presidente Cossiga richiama polizia che ha lavorato per 
all'osservanza delie leggi e delle garanzie. È un se- mo l t i «"»• n.eI capoluogo ti
gnale critico sull'operato dei servizi, coordinati da H S ^ Ì ^ W ^ ^ S 
Sica, sulle lettere anonime contro Falcone. Analo- % Z £ ^ £ * 3 £ 
ghe critiche vengono, dal ministro del governo om- te dal traffico di droga. 
Era Stefano Rodotà. Voci negli ambienti politici su in effètti la talpa e Canoni-
una prossima sostituzione dell'alto commissario. mo rispondevano ad una 

unica centrale occulta con lo 
scopo, di eliminare Falcone. 

'~~ Il giudice palermitano, inda
gando sul riciclàggio dei nar
codollari, stava probabil
mente per mettere le mani 
sui terminali siciliani di que
sto traffico. 

•Siamo in presenza -
commenta il giudice dèi' 
•pool» Giuseppe Di Lello - di 
una strategia sottile che pun
ta a seminare confusione 
pur di non affrontare' i pro
blemi veri della lotta alla ma
fia. Questa campagna dura 
esattamente da un anno Ho 
la spiacevole sensazione che 
questa stona si risolverà an
cora una volta in un'opera
zione di denigrazione del 
palazzo di giustizia di Paler
mo» 

H ROMA. Sul «caso Falco
ne» interviene il Quirinale. 
Cossiga fa sapere che non 
ha informazioni da dare né 
dichiarazioni da fare, ma si
gnificativamente aggiunge 
che «lutto è correttamente 
nelle mani dell'autorità giu
diziaria competente cui, se
condo la Costituzione e le 
leggi, spetta in via esclusiva 
accertare I fatti e le eventuali 
responsabilità, in piena auto
nomia e con le garanzie pre
viste dall'ordinamento giuri
dico». 

Un intervento, questo, che 
suona implicita critica all'o
perato dei servizi segreti, 
coordinati da Sica, che nei 
giorni scorsi avevano cercato 
di scovare l'autore delle let

tere anonime contro Falco
ne. In effetti solo ora quegli 
atti sono Stati trasmessi al 
magistrato e Alberto Dì Pisa, 
il giudice del «pool» di Paler
mo sospettato degli scritti, 
non ha ricevuto a tutt'oggi 
neppure un avviso di garan
zia. Insomma, c'è il rischio di 
un gran polverone che ripòr
ti ancora indietro l'accerta
mento della verità. 

Dopo il nome di Di Pisa, 
indicato da Epoca, ora un al
tro settimanale, L'Espresso, 
afferma che sarebbe slata in
dividuata anche la talpa che 
(orni le informazioni per l'at
tentato a Falcone Si tratte-
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La vittoria dei minatori 
E i conservatori sfidano Gorbaciov 

Braccio 
di ferro 
al Cremlino 
Gorbaciov attaccato pesantemente dai conserva
tori reagisce con altrettanta decisione: bisogna 
rinnovare il partito a tutti i livelli, compréso il Co
mitato centrate e il Politburo. Ancora in sciopero 
300mila minatori in Ucraina mentre il ministro del 
carbone estende a tutte le miniere i benefici del
l'accordo siglato in Siberia. In Abkhazia il bilancio 
dei morti è salito a diciannove. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

GIULIETTO CHIUSA SERGIO SEROI 

IH MOSCA. Ormale palese lo 
scontro dentro il Comitato 
centrale e il Politburo del Par
tito comunista dell'Urss. Uno 
dei capi locali, Bobykin di 
Sverdlòvsk, chiede che Gorba
ciov venga affiancato da un 
•secondo segretario-, ma la 
sfida alla linea della perestroj-
ka emerge apertamente an
che in seno al vèrtice: La Prav-
da ha pubblicato ieri il dibatti
to e le conclusioni della riu
nione di martedì scorso sul 
•ruolo del Pcus» La replica di 
Gorbaciov è stata durissima il 
partito è in ritardo rispetto alla 
società «Occorrono forze nuo
ve a tutti i livelli, dai collettivi 
di lavoro alle città, alle Regio
ni, alle Repubbliche, al Comi

tato centrale, al Politburo». 
Lo sciopero dei minatori 

che non accennava ieri a di
minuire d'intensità nel bacino 
di Donetsk (300.000 in lotta 
secondo le kuestija) e nelle 
altre zòne carbonifere, e le 
non spente tensioni interetni
che in almeno cinque Repub
bliche dell'Unióne, hanno ac
celerato il confronto politico, 

. Tuttavia l'annuncio di ieri del 
ministro del carbone» Schcha-
dov, che l'accordo siglato con 
i lavoraton sibenani verrà este
so a tutte le miniere sovietiche 
potrebbe disinnescare la più 
grande lotta sindacale mai vi
sta in Urss In Abkhazia, frat
tanto, il bilancio dei morti è 
salilo a 19, con oltre 350 feriti 

A PAGINA 9 

Craxi: «Tutto bene». Sinistra de critica sul programma. De Michelis agli Esteri 

ÓiM i ministri diAndreottj 
li sarà il vice, Amato è fuori 

Il vertice con i 5 segretari ha dato ieri ad Andreotti 
il definitivo via libera. Oggi il presidente incaricato 
affronta l'ultimo passaggio alla Direzione de, dove 
la sinistra promette battaglia sul programma. Poi, 
«qualche ora» per limare l'elenco dei pretendenti 
ministri e, probabilmente in serata, AarJreotti porte
rà la lista al Quirinale, Si prevede: Martèlli vicepre
sidente, De Michelis agli Esteri, Amato fuori., 

SERGIO CRISCUOLI 

BEI ROMA. «Tutto bene quel 
che finisce bene». Con il plau
so di Bettino Craxi al presi
dente incaricato si è chiuso, 
ieri sera, il vertice della mag
gioranza prontamente risorta 
dopo l'abbandono di De Mita. 
«1 segretari dei cinque partiti 
hanno dato un giudizio favo
revole», ha detto Giulio An-
dreotti all'uscita di villa Mada
ma. Dunque la sua fatica è vi
cina al traguardo; se oggi la 
Direzione de «esprimerà lo 
stesso avviso, sarò in condi

zione subito dopo di dedicar
mi qualche ora alla composi
zione del governo e poi di an
dare dal capo^eljo Stato. Sul 
programma «non r\ spno stati 
contrasti», Il veirtkx!(si è occu
pato invece a lungo della que
relle tra Psi e^Rsdi sull'inseri
mento di un ministro dell'Uds, 
gli scissionisti socialdemocra
tici. Alia fìne»sì è decìso che 
Andreotti nominerà nel gover
no solo parlamentari dei cin
que gruppi alleati. 

A PAGINA 7 

Prima 
riunione 
dei ministri 
ombra 

, J B Adriatico, caso Falcone, politica economica, ecco le tre 
questioni che ieri hanno formato oggetto della prima seduta del 
governo ombra del Pei e della Sinistra indipendente. Non anco
ra pronte le sedi proprie, i «ministri» si sono riuniti a palazzo 
Madama, nella sede del comitato direttivo del gruppo comuni
sta, Il 28 luglio nuova riunione: questa volta a Rimini. 

ALLE PAGINE 6 • 7 

Niente «Expo» 
a Venezia 
Giunta 
incrisi 

Antonio Casellali (nella foto), sindaco repubblicano di Ve
nezia, ha scritto Ieri una lettera per precisare che la citta la
gunare non e mai stala candidata ad ospitare l'Expo 2000 
Subito dopo Pei. fri. Psdì e Verdi hanno presentato in aura
ta un documento che definisce .impossibile, la manifesta-. 
z one «in qualsiasi forma. Il Psi chiede le dimissioni del sin
daco, ma preannuncia «profondi npensamenti» Lunedi II 
Consiglio comunale decide A PAGINA T 

Sovrintendenza 
di Firenze: 
colpo di mano 
del ministra 

Esplode la polemica per la 
nomina d'imperio del nuo
vo sovrintendente ai beni 
ambientali e monumentali 
di Firenze Conno li parere 
del consiglio di amministra-

^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ zione, il ministro dei Beni 
• " • ^ « ^ " • • ^ . • ^ • • . ^ ™ « culturali uscente. Vincenza 
Bono Pamno, ha nominato l'architetto Ruggero Pennella! 
un «fedellssino. che da un anno lavora nel suo gabinetto o 
non ha alcuna esperienza di sovnntendenze Ora si troverà 
tra le mani il patrimonio di una delle città più importami 
del mondo A PA8mA, t 

Raggiunto 
un accordo 
per PAcna 
di Cengio 

Accordo raggiunto tra fiflf-' 
moni Acna, organizzazioni 
sindacali e presidente del 
comitato pantettco Stato-
Regioni, fabbrica di Cengia 

•Ora l'accordo dovrà essere 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esaminato dai ministeri dek 
^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ " " * l'Ambiente e della Sanità. 
Per l'Ehimont, ch&spenderà per il,risanamento dell'impian
to 130 miliardi, «È il primo accordo in Europa che dà un 
contributo alla conservazione dell'ambiente*. Polemica la 
Lega ambiente: «L'intesa non offre garanzie sulla compati
bilità ambientale dell'Acruu. A PAGINA > 

Firmato 
il contratto 
dei piloti 
Alltalia 

È stato firmato ieri « Roma II 
nuovo contratto per i 1,824 
piloti del gruppo Alitali». La 
scadenza e prevista per il 30 
settembre 1991. È stata in
trodotta una nuova proce
dura: sei mesi prima del ter-

^ " • ™ " " ^ ^ ^ " " " ^ ™ mine inlzieranno te nuove 
trattative,,con l'impegno,delle organizzazioni sindacali di 
astenersi dalle agitazioni fino alla scadenza ellettlva. GII au
menti retributivi ammontano a 16 milioni a regime, con un 
auménto del 26* sull'86. Presto si discuterà di produttività. 

AMÒItiA'11I;F 

Contratto statali 
Pagati meglio 
se 9 servizio è ok 
Firmato ieri il contratto degli statali. Ci sono con
quiste per i ministeriali (298mila lire d'aumento) 
ma anche per gli utenti. L'intesa per esempio pre-
vede l'apertura pomeridiana di alcuni uffici e la 
creazione, nei dicasteri, di «centri d'informazione» 
per orientare chi ha a che fare con la burocrazia. 
L'intesa, a settembre, passerà al vaglio delle as
semblée dei lavoratori. 

STEFANO BOCCONBTTI 

AB! ROMA. Dopo i parastatali, 
i ministeriali. La contrattazio
ne del pubblico impiegò è 
davvero entrata nel vìvo: L'in
tesa siglata ièri dai segretari 
sindacali del pubblico impie- : 
go e dall'ex ministro - ormai 
si può chiamare così -Pomi
cino aumenta ma soprattutto 
innova profondamente la re
tribuzione dei lavoratori dei 
dicasteri. Una parte dello sti
pendio, infatti, sarà legata al 
raggiungimento di risultati sul 
piano dell'efficiènza, della ra

zionalità degli uffici. Tra i tanti 
paràgrafi del contratto ce n'è 
uno che merita d'essere cita
to; il sindacato ha chiesto e 
ottenuto che gli. impiegati ab
biano sul vestito un tesserino 
di riconoscimento. D'ora in 
poi là sente saprà con chi sta 
trattando. Un modo per «uma
nizzare* la macchina pubbli
ca, Intanto i sindacati stanno 
risolvendo ì problemi che ave
vano al loro interno per là 
presentazione della piattafor
ma per la sanità. 

A PAGINA 11 

Il saluto della madre del ragazzo prigioniero da 18 mesi 

«Tanti auguri, figlio mio» 
Cesare Casella compie 20 anni 

ALDO VARANO 

aV PAVIA. «Se potessi, per < 
suoi vent'anni gli direi che gli 
voglio bene, ancor più bene 
di prima. Gli direi che deve te
ner duro. Coraggio Cesare, 
stiamo facendo di tutto, il pos
sibile e l'impossibile, per tirarti 
fuori di li. Ecco quel che gli di
rei». Parla madre coraggio: è 
disperala perché il telefono 
continua a restar muto. Il fi
glio è da 18 mesi e 3 giorni 
nelle mani dei rapitori. 

Cesare per la seconda volta 
consecutiva fa il compleanno 
in una cella della 'ndrangheta. 
Durissimo il j'accuse contro lo 
Stato: «Ancora non fanno tutto 
quéi: che si dovrebbe. Inutile 
negarlo: oggi l'unica difesa 
dai sequestriin Italia è affidata 
alla possibilità di pagare il ri

scatto». «Il rapimento - rac
conta mamma Angela - ha 
rovinato mio figlio rubandogli 
gli anni migliori, ha rovinato 
l'azienda, ha devastato la mia 
famiglia. Ci sono giorni in cui 
siamo come nervi scoperti». 
Poi. un ricordo struggente: 
«Quando questo mio figlio 
venne al mondo ero piena ol
tre che di lui dell'emozione 
del primo uomo sulla luna e 
del temporale della notte pre
cedente il parto. Cesare -
continua - è stato sfortunato. 
Come si fa a far vent'anni co
si, incatenato chissà dove? 
Son cose che ormai metto tut
te insieme in questo mio 
dramma anche se cerco di 
non pensarci perché mi viene 
la pelle d'oca». 

A PAGINA S Cesare Casella 

Attenti, quei non scompaiono 
BEI Qualcuno ricorderà che 
fu costretta a pagare il ticket 
sul ricovero in ospedale perfi
no una madre, per sé e per ìl 
bambino appena partorito, 
anche se il poveretto visse po
che ore. Diecimila lire, richie
ste per una giornata piena di 
degenza. Se nel programma 
di governo - come pare pro
babile - sarà soppresso que
sto ticket, il più odioso fra tut
ti, sarà una vittoria della soli
darietà e del buon senso. Ma 
soprattutto una vittoria della 
vasta mobilitazione promossa 
dal Pei, dello sciopero genera
te proclamato dai sindacati il 
10 maggio, e poi del voto del 
18 giugno. Senza quel voto là 
protesta sociale sarebbe stata 
vanificata, sarebbero suben
trati delusione e senso di im
potenza, e tutto il discorso sui 
servizi sanitari si sarebbe im
pantanato (come accade da 
anni) su balzelli, poteri, nor
me, procedure, perdendo di 
vista lo scopo: la salute dei cit
tadini. 

Questo rischio non è scom
parso dall'orizzonte perché 

pare che nel programma di 
governo sia previsto il mante
nimento - qualcuno dice per
fino l'inasprimento - degli al
tri ticket, che sono i più one
rosi. 

Sul piano del costume poli
tico, di un giudizio su questa 
coalizione e sull'uomo chia
mato a guidarla, si sono svolte 
intorno ai ticket, negli ultimi 
giorni, due storie esemplari. 
Una può essere chiamata il di
sconoscimento genetico. Li 
avevamo visti, tutti gli uomini 
e i partiti della maggioranza, 
esaitare e approvare i decreti 
governativi. Dopo il voto, 
ognuno li rinfaccia agli altri. I 
ticket sono divenuti figli di pa
dre e madre ignoti. L'altra sto
ria riguarda Andreotti. Il rico
noscimento dell'errore com
piuto e l'accenno alla sop
pressione dei ticket gli hanno 
procurato un'apertura di cre
dito. Ma si ha l'impressione 
che esista più una manovra 
avviluppante che una reale in
tenzione di mutare rotta, su 

GIOVANNI BERLINGUER 

questo come su altri temi so
ciali. 

Un editoriale de La Stampa 
riassume in questi termini ìl 
programma di Andreotti «ani
mato dalle migliori intenzioni: 
via gli odiati ticket, conteni
mento del costo del lavoro, 
lotta all'evasione fiscale, belli
geranza contro l'inflazione, 
guerra contro la disoccupa
zione». Già sul primo punto a 
un esame più ravvicinato ap
paiono però le peggiori inten
zioni, le tradizionali manovre 
di mezze promesse e scarse 
decisioni. Non penso che al
cun sindacato possa, su que
ste basi, disperdere la fiducia 
acquieta in maggio, dopo 
lunghe difficoltà, da tanti lavo
ratori. 

Sì può risparmiare, si pos
sono ridurre gli sprechi nella 
spesa sanitaria? Il Pei ha già 
presentalo le sue proposte: sui 
farmaci, sui funzionamento a 
pieno ritmo (e non per poche 
ore al giorno) dei laboratori 
pubblici di analisi, sulla ridu
zione dei giorni di degenza. Si 

può anche aggiungere che 
molte spese evitabili dipendo
no da criticabili comporta
menti, sia di cittadini' che di 
sanitari, che non possono es
sere giustificati col facile rin
vio alle colpe governative e 
amministrative, che pure esi
stono. 

Detto questo, per assumere 
in pieno ogni responsabilità, 
si deve però insistere su due 
fatti sostanziali. Uno è che in 
Italia si spende, per la. sanità, 
meno che in altri paesi della 
Comunità, e meno della mela 
che negli Stati Uniti, dove pre
vale il sistema privalo. L'altro 
è che «il vero problema non è 
quanto costa la salute, perché 
la gente è disposta a spendere 
per il proprio benessere. La 
protesta sorge quando si con
sidera il rapporto fra costi e 
qualità, quando a fronte di 
una situazione fortemente de
teriorata di lutto il comparto 
sanitario si sceglie la scorcia
tola di gravare sulle tasche dei 
cittadini». Lo ha scritto Nadio 

Delai, direttore del Censi», a 
conclusione di uno studio sul
la domanda di salute ih Italia. 
Ma è quel che pensano, più o 
meno, tutti i cittadini, all'op
posto dei governanti, 

P.S. Per intendere ìl groviglio 
di ingiustizie ma anche di fa
vori che va sotto la voce •spe
sa sanitaria», basta un esem
pio riferito nell'interrogazione 
presentata dai compagni Mac-
ciotta e Benevelli alla Camera. 
Le compagnie di Assicurazio
ne-auto devono rimbcÉSarex al 
servizio sanitario, le spese da 
questo sostenute per assistere 
le vittime dì incidenti stradali 
Ogni anno sì fa il conto, ma 
ogni anno le compagnie si ve
dono regalare un grossasCQA-
to. Nel 1986, per esempio, il 
servizio sanitario ha speso S65 
miliardi e il rimborso è stato dì 
157 miliardi: un r i b a s s a W l 
miliardi, una percenipalk % 
sconto che non si ottiene nep
pure nelle svendite di fine sta
gione, una somma pari, da 
sola, al gettito previsto di tut&l 
ticket ospedalieri 
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OTliità 
%$** Giornale del Partito comunista italiano 

*> *̂" fondato 
' ^ ^ c da Antonio Gramsci nel 1924 

Radio orfana 
#*! 

€ 
UMICO MjHiDUNI 

he cosa (non) succede nella radiofonia pub
blica? Se lo Chiedono gli ascoltato» dei gior
nali radio della Rai perché da due giorni i 
notiziari sono preceduti da Un minuto di si
lenzio per protestare cóntro lo stato di emer
genza della radio in Rai se lo ripete chi di 
spentamente cerca di seguire il segnale ra
diofonico nel caos delle frequenze magari in 
auto o si dedica ali impresa temeraria di sen 
tire la terza rete radiofonica tecnicamente 
Inascoltate in gran parte del paese La radio 
è 11 comparto Rai più abbandonato a sé stes
so in stridente contrasto con le attese del 
pubblico e le potenzialità del mezzo La dife 
sa del servizio pubblico dati attacco delle te
levisioni private - particolarmente da quando 
Fminvest e la sua concessionaria pubblicita
ria Publitalia hanno raggiunto posizioni di 
monopolio nel settore privato non contrastati 
da una legge che non cera - ha assorbito 
gran parte delie risorse e delle energie della 
Rai concentrandole nel campo televisivo 

È Una scelta comprensibile se la televisio 
ne pubblica fosse scesa a livelli di ascolto 
modesto e minoritario la disalfezione al ca 
none di abbonamento sarebbe rapidamente 
cresciuta (magari sotto la spinta di interessa 
te campagne) fino ad un rapido collasso fi
nanziano della Rai Ridotta questa ai minimi 
termini ci sarebbe stalo spazio per Ire o quat 
tro potentati finanziari nuovi padroni dell e 
(ere È un fatto però che tutta la Rai oggi fun 
ziona con una filosofia televisiva con una 
corsia preferenziale per (a tv la quale dopo 
aver assorbito energie e esperienze fonda 
mentali dalla radio oggi determina la strate
gia dell intera azienda Si trascura cosi - fino 
a livelli di obsolescenza intollerabile nelle do 
tazioni tecniche nella sostituzione del perso
nale artistico e tecnico che lascia I azienda 
nelle scelte e potenzialità produttive (specie 
nelle sedi diverse da Roma) - un mezzo che 
certo non e egemone come la già giovane so 
rella televisiva, ma ha uno spazio di servizio 
(e di mercato) rilevante 

Nei tanto celebrati Stati Uniti non ci sono 
solo i «serial" del piccolo schermo la pubbli
cità in radio ha il 20% degli investimenti Fun
zioni di servizio (ad esempio per gli automo* 
biltsti i naviganti coloro che hanno bisogno 
di informazioni puntuali e ripetute senza di 
strarsi) sono svolte dalla radio con maggiore 
agilità incidenza economia la diffusione 
scientifica la proposizione della cultura scnt 
ta e del teatro (i classici I avanguardia, testi 
appositi per la radio), fa vita delle istituzioni 
(si pensi a Radio radicale) si prestano parti 
colarmele a una propagazione radiofonica 
Per non parlare della musica oggi accop
piando diffusione da satellite e tecnologia di 
gitale t ascolto musicale là radio dà una. 
qualità del suono praticamente Identica ali o-
nglnate 

er tutti questi motivi la radio vive oggi (parti 
colarmente nel suo comparto privato) una 
nuova giovinezza e un attenzione del pubbli 
co e del mercato II settore pubblico a fronte 
di accresciute responsabilità di fronte alla 
cultura italiana alla musica agli ascoltatori 
soffre di una complessiva stasi (con qualche 
preoccupante «smagliatura» nei dati d ascoi 
to) a cui non rimediano singole iniziative in 
telligenti o lo sforzo culturale delia terza rete 
in crescita di ascolto Come rimediare' Stupì 
sce la timidezza dell azienda il suo fare sce 
na muta davanti al sindacato (di qui la prole 
sta col «minuto dì silenzio») quando vi sono 
proposte di rinnovamento ormai mature e lar 
gamente condivise che riprendono I asse di 
ragionamento e la filosofia della proposta 
«Per la radio» lanciata dal Pei un anno e mez 
zo fa Tutti convengono nell attribuire larga 
autonomia al compare radio svincolandolo 
da un ruolo subalterno nei confronti della tv e 
nella valorizzazione di energie tecniche e 
professionali oggi compresse nella semplifi 
cazione delle procedure grazie ali agilità del 
mezzo nel superamento di un eccessiva prò 
Iterazione di testate reti reti stereo nella ri 
considerazione della filodiffusione Sarebbe 
finalmente il momento prima che sia troppo 
tardi di metter mano a queste proposte ap 
plicando documenti e voti del Consiglio di 
amministrazione ta questione radio è ormai 
matura e il disagio non investirà solo I gior 
nalisti dei Gr ma il complesso produttivo sia 
radiofonico che televisivo 

La realizzazione dello Stato di diritto e la riqualificazione della politica 
per far compiere finalmente all'Italia la sua «rivoluzione democratica» 

M Due affermazioni conte 
nute nell intervista a Norberto 
Bobbio pubblicala dal) Unità 
il 13 luglio scorso mi trovano 
completamente d accordo e 
non da oggi La prima nguar 
da il fallimento del modello 
comunista cosi come si è at 
tuato netl Unione Sovietica e 
nei paesi dell Europa orienta 
le dopo la seconda guerra 
mondiale e le ragioni di quel 
fallimento Bobbio cita giusta 
mente come esempio oppa 
sto a quello il comportamen 
to dei costituenti italiani che 
realizzarono pur con molti 
contrasti un comando unico 
nella fase della lotta di libera 
zione ma diedero vita con la 
Costituzione del 1948 a un 
patto che poneva il pluralismo 
politico e ideologico alla base 
della convivenza, repubblica 
na La scelta monocratica del 
partito unico compiuta da Le 
nin e dal gruppo dingente 

Le due sfide 
della 

nuova sinistra 
un rapporto profondamente 

_ _, diverso tra t cittadini e lo Sta 
bolscevico non a caso ebbe- (0 Se guardiamo oltre le ap 
luogo m un epoca storica do- parenze e le vernici di corno 
minata dalla crisi della demo 
crazia liberale e dall avvento 
di altri regimi a partito unico 
(come i fascismi pur profon
damente diversi dal bolscevi
smo) ma fu un grave errore 
Stalin e lo stalinismo sembra 
no essere stati più la conse 
guenza che la causa di quel 
I errore e nello stesso tempo il 
prodotto difficilmente evitabi
le di una rivoluzione sociali 
sta in un paese che mancava 
di una effettiva tradizione libe
rale e democratica 

Il secondo argomento che 
mi trova d accordo con Bob
bio senza riserve è la necessi 
tà e 1 urgenza di affrontare il 
problema dei rapporti tra il 
mondo industrializzato oca 
dentale e gli altri mondi di 
estendere ad essi quelle ga
ranzie individuali e sociali che 
in molti decenni di lotta politi* 
ca si sono affermati nel nostri 
paesi e nello stesso tempo di 
favorire con ogni mezzo la 
formazione degli Stati uniti 
d Europa e di governi sopra-
nazionali che superino I egoi
smo dei singoli paesi e avvici* 
nino in maniera sempre più 
efficace uomini di differenti 
continenti e condizioni di vita 

Luno e I altro argomento 
mi paiono punti di partenza 
importanti e significativi per 
delineare uno scenano nuovo 
e realistico dei Compiti dèlia 
sinistra in un prossimo aweni 
re Ma il nconoscemenio del 
fallimelo del ^eor t iun i iml^ 
bolscevico implica subito do
po i esigenza di^ndfea$j f / 
contomi di una società nuora 
più giusta e avanzala di quella 
attuale per la quale valga ta 
pena impegnare un partito 
come il Pei e le altre forze del
la sinistra italiana ed europea 
in una serrata competizione 
democratica con le forze poli
tiche che (anno della conser
vazione degli attuali equilibri 
economico-sociali il proprio 
obiettivo di fondo 

E su questo aspetto mi pare 
che 1 intervista di Bobbio 
esprima non soltanto I accet
tazione della democrazia ita
liana cosi come si è venuta 
configurando nel quaranten
nio trascorso ma anche una 
sorta di profonda sfiducia nel 
la possibilità di costruire una 
società alternativa a quella 
presente Ora non e e dubbio 
sul latto che per restare ali I 
falla i diritti politici e civili so
ciali e di libertà sanciti nella 
nostra Costituzione (mi riferì 
sco come è ovvio alla prima 
parte più esplicitamente prò 
grammatica della Carta costi
tuzionale) siano da difendere 
e salvaguardare ad ogni costo 
e che da essi occorra partire 
per costruire il nuovo ma a 
me sembra che oggi sia ne 
cessano per le forze di sinistra 
chiamare gli avversari a una 
sfida fondamentale su due 
versanti della crisi in cui vivia 
mo Anzitutto il problema di 

do ta situazione europea 
scopriamo senza difficoltà 
una cnsi reale crescente delle 
istituzioni rappresentative 
una cnsi che non può essere 
nsolta solo con strumenti di 
ingegneria costituzionale e 
che si lega invece alla deca 
denza delta politica come 
scienza del governo degli uo 
mini Questo processo sta già 
producendo effetti negativi as 
sai gravi di cui cito il principa
le che è a mio avviso il dele 
noramento dello Stato di dinl 
to cosi Come era stato deli 
neato dal pensiero democrati 
co più avanzato nella prima 
metà del ventesimo secolo 
Quando si assiste in Italia e 
altrove a carriere politiche 
che si fondano non solo sugli 
affari e sul ladrocinio ma in 
ogni caso sulla disponibilità di 
grandi somme di danaro sul 
I appoggio di catene giornali
stiche e televisive si tocca un 
punto assai-delicato del mec
canismo democratico e ci si 
avvicina al Sistema americano 
in assenza tuttavia di una tra 
dizione di «democrazia dal 
basso- minimamente parago 
nabile a quella degli Stati Uni 

NICOLA TRANFACLIA 

ti Lo stesso" discorso è da fare 
per il funzionamento della 
giustizia la situazione italiana 
attuale non dipende (credo 
sia chiaro ormai) dall inerti 
cienza dei governi nel prece 
dere a riforme del sistema giù 
diziano ma piuttosto dalla vo 
lonta delle forze politiche so 
ciali ed economiche domi 
nanti di bloccare attraverso 
i inefficienza e t inefficacia 
dello strumento giudiziario, la 
resistenza del cittadino alle 
prepotenze alle violazioni 
continue della legge da parte 
di chi è più forte o di chi è al 
leato ai gruppi vincenti il di 
scorso potrebbe estendersi 
con esempi appropnati ali as 
sistenza ali istruzione e a tutti 
i setton decisivi della vita so 
ciale 

Mi SI dirà, secondo la logica 
prevalente che tutti questi 
problemi dipendono dall in 
capacità nformatnce dell una 
o dell altra classe dirigente e 
di quella italiana in particola 
re A mio parere ci troviamo 
invece di fronte a un punto 
nodale dell attuale situazione 
politica nell Occidente indù 
stnalizzato le classi dingenti 
conservatrici che rappresenta 
no i gruppi di comando sono 
ben consapevoli che una at 
tuazione effettiva dello Stato 

di diritto (e dello Stato socia 
le ma questo "aspetto mente 
rebbe un discorso particolare 
per tutte le implicazioni che 
richiama come ha dimostrato 
di recente Massimo Paci nel 
suo bel lavoro dedicato a Pub 
bttco e privato ria moderni si
stemi di welfare Liguon edito 
re) introdurrebbe elementi 
fondamentali di socialismo e 
di democrazia capaci a loro 
volta di innestare un pericolo
so processo di accorciamento 
delle distanze economiche so
ciali e politiche tra le classi e 
dunque si oppongono a quel 
I attuazione in maniere diver 
se a seconda della stona e 
delle condizioni di ogni paese 
interessato Nel caso italiano 
I opposizione avviene di fatto 
attraverso I arretratezza fun
zionale della pubblica ammi
nistrazione I estensione di fé 
nomeni mafiosi ad ogni livello 
dello Stato la resistenza lena 
ce ali innovazione nei settori 
fondamentali della vita pub
blica La battaglia che la sim 
stra deve condurre in questa 
direzione è decisiva pnma di 
tutto nel senso che su questo 
piano si gioca la partita di una 
stabile deqUaliflcazione della 
politica contemporanea sem 
pre più lontana dalle esigenze 
effettive della maggioranza o 
di una sua riqualificazione 

LA POTO DI OGGI 
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Lei è Angela Klusmeer soldatessa statunitense lui Oleg Kumenko cadetto dell Accademia di 
Mosca. SI sono trovati in Olanda alla marcia annuale che riunisce migliaia di militari e civili e hanno 
suggellato con questo bacio i rapporti di distensione tra 1 loro paesi 

che preluda al contrario a un 
ammodernamento delle rego 
le procedurali basato sulle 
spenenZa concreta e non su 
astratte alchimie 

L altro aspetto strettamente 
legato at primo sul quale la 
sinistra è chiamata a innovare 
riguarda propnd il modo di far 
politica Sempre di più in que 
sti anni la politica è diventata 
non un problema di coerenza 
tra il dire e il fare di coni 
spondenza tra i programmi 
astratti e le scelte concrete di 
vicinanza reale tra il rappre
sentante e i rappresentati ma 
al contrario un problema di 
presenza sui mass media di 
•immagine» da costruire di 
successo estemo da consegui 
re giorno per giorno indipen 
dentemente dall efficacia del-
I azione politica Assai spesso 
la sinistra anche in Italia sì è 
lasciata invischiare da questo 
modo di operare politicamen 
te e ha inseguito gli avversari 
sullo stesso terreno piuttosto 
che puntare sulla coerenza e 
sul rigore del proprio agire 
politico Questo intendiamo
ci non significa ignorare la 
centralità e I importanza delle 
immagini e dei mezzi di co 
municazione nella società at
tuale, né puO condurre a con
siderare poco importanti o se 
condane le battaglie (che so
no invece decisive) per la rea 
lizzatone in questo campo di 
un ordinamento realmente 
democratico piuttosto che 
oligopolistico e lottizzato co 
me quello che ce oggi non 
solo in Italia ma significa al 
contrario partire da questi dati 
di fatto per inaugurare un 
nuovo stile politico un nuovo 
modo di interpretare il man
dato di milioni di elettori che 
alla sinistra chiedono proprio 
una alternativa alle mistifica 
zioni e alla doppiezza dei po
litici tradizionali (con qualche 
scarsa eccezione) 

Si tratta insomma di far 
compiere ali Italia quella «n 
voluzione democratica* che la 
Resistenza non potè attuare e 
che il primo quarantennio re 
pubblicano ha soltanto inco
minciato 

Potrei a questo punto anda 
re avanti con altri esempi e 
parlare di problemi di fondo 
che accanto a quelli enuncia 
ti ràpidamente impongono 
una rìconsiderazione da parte 
dei comunisti come dei de 

^mòeratici dì ogni tendenza 
ma preferisco fermarmi qui 

-Mi pare necessari» rispettò a 
uria Sfiducia che sento diffusa 
sul modelli delta sinistra, se 
gnalare alcuni compiti con 
creti che partono non dalle 
pretese inefficienze ma dai 
punti qualificanti del modello 
prevalente oggi nell Occidente 
industnalizzato e che rtchle 
dono un opera energica di de
mistificazione di lotta di ne 
cessarla inversione di tenden 
za grazie alle forze di sinistra 
Altrimenti il rischio è quello di 
buttare a mare (ed e giusto 
farlo) i modelli di comunismo 
realizzato per quello che sono 
stati e sono realmente e al 
contrano difendere le demo 
crazie capitalistiche attuali per 
quello che vogliono apparire 
e non per quello che sono 

Qualcuno dirà che questa è 
ancóra una frontiera arretrata 
rispetto a un nuovo modello 
di socialismo e di democrazia 
da costruire e pud darsi che 
sia cosi Ma se vogliamo resta 
re fermi alla situazione attuale 
per operare su di essa una 
battaglia per la riqualificazio 
ne della politica e per la rea 
lizzazione dello Stato di diritto 
(che è ad esempio del tutto 
incompatibile con il progressi 
vo estendersi del metodo ma 
fioso dentro e fuori le strutture 
dello Stato) e dello Stato so 
ciale è cosi ardua e difficile da 
occupare almeno una genca 
zione 

Intervento 
Cisl, un patrimonio 

d'autonomia 
è in pericolo 

ANTONIO LETTÌMÌ 

I l congresso del 
la Cisl è stato 
giustamente og
getto di un ai-

. _ tento interesse 
non solo sinda

cale ma anche politico 
L intervento conclusivo di 
Franco Marini tutto giocato 
sul terreno di un sindacali 
smo apertamente e positi 
vamente pragmatico ha ri 
proposto al sistema politico 
e al prossimo presidente del 
Consiglio questioni sociali 
che potrebbero fare da 
spartiacque fra un program 
ma accettabilmente rifor
matore e uno tradizional
mente conservatore Lo 
spartiacque che pone la Cisl 
ha due cardini la ripresa 
dopo una lunga fase di fati 
tanza di una politica per il 
Mezzogiorno con al centro 
il lavoro e i giovani un mu
tamento radicale della poli 
tea fiscale come leva es 
senziale del risanamento fi 
nanziano e di una nnnovata 
solidarietà sociale 

Ma altrettanto forte è ap 
parso (impegno di Marmi 
su un tema che ha ormai 
assunto un rilievo di prima 
grandezza quello della ri
forma della Pubblica ammi
nistrazione È un terreno sul 
quale gli ostacoli sono enor 
mi Si tratta Infatti di rom
pere i rapporti di collusione 
espliciti e nascosti che prò 
sperano ali ombra di quel 
I intreccio perverso fra poli
tica e gestione che è inpa 
rote povere uso «privato 
(clientelare) delle morse 
pubbliche Per nessuno 
nemmeno per le confedera
zioni è tacile districarsi nel 
la giungla degli interessi set 
toriati quando gli stessi mi 
nistn sono disponibili a ma 
nipolare gli equilibri finan 
zian dello Stato per favorire 
le corporazioni portatrici di 
consenso politico 

Discutibile e francamen
te non condivisibile) mi 
sembra, invece, iiproposta : 
di combattere i Cobas 
escludendo dal benefici^ 
contrattuali i lavoraton che 
manifestano fi loro dissen
so È una scorciatoia che 
non nsolve il problema an 
zi può aggravarlo Se un 
gruppo di lavoratori è esclu 
so dai benefici derivanti da 
un confratto ha evidente 
mente dintto a riprendere il 
conflitto per ottenerne un 
altro che alla fine potrà es 
sere uguale o diverso II ri 
sultato paradossale sareb 
be inevitabilmente quello 
di stipulare una molteplicità 
di contratti nello stesso sei 
tore ciascuno valido per 
specifici gruppi di lavorato 
ri creando alla vigilia del 
Duemila una tipica situazio 
ne del sindacalismo inglese 
ereditata dal secolo passa 
to II problema dei Cobas n 
chiama ineluttabilmente 
quello della rappresentanza 
e della rappresentatività 
delle organizzazioni sinda 
cali mentre qualsiasi ipote
si dì monopolio confederale 
è improponibile sul piano 
ist luzionale e inefficace su 
quello sostanziale 

Il congresso della Cisl ci 
consegna tuttavia anche 
un altro piano di nflessione 
che investe il rapporto tra 
sindacalismo e politica II 
sindacalismo italiano ha 
una speciale caratteristica 
il pluralismo delle organtz 
2azioni senza che questo 

significhi frantumazione in 
sindacalismi di partito Si 
tratta di una felice anoma 
Ha se si considera lo stretto 
legame tra i sindacalismi 
storici dell Europa occiden
tale e i grandi partiti a cui 
fanno riferimento Nella 
Cgil dove più forti sono i le 
gami con i due grandi partiti 
della sinistra il problema si 
è posto e a mio avviso si 
pone ancora in termini di 
contemperamento fra la 
struttura per componenti e 
1 unità intema Si tratta in 
sostanza di operare in mo 
do che 1 esistenza delle 
componenti non infici il 
funzionamento unitario del 
(organizzazione e non di 
venga un diaframma verso 
tutte le aree sociali politi 
che culturali che non si ri 
conoscono nelle due com 
ponenti storiche, comunista 
e socialista 

Credo di poter dire che la 
Cgil pur muovendosi con 
crescente convinzione verso 
questo obiettivo non è im 
mune da resistenze e reti 
cenze Ma se posso espri 
mermi con altrettanta fran 
chezza a proposito della 
Cisl, credo anche che il 
congresso abbia messo m 
luce un problema di plurali 
smo interno e in prospetti 
va di autonomia nei con 
fronti della Democrazia cri 
stiana Non sto parlando 
dell autonomia dei singoli 
dirigenti e tanto meno di 
quc.la di Marini appaile 
nenie a una vecchia scuola 
di sindacalismo cattolico 
(da Camiti a Crea) che ha 
sempre esaltato e praticato 
il pnncipio dell autonomia 
sindacale 

M a vi sono dina 
miche struttura 
li che si svilup 
pano indipcn 

_ _ _ dentememe 
dalle intenzioni 

degli uomini Da questo 

su cui -è giunto interrogaci 
Sor» passati solo qutftrtt 
anni dall uscita di Pierre 
Camiti ma sotto (aspetto 
organizzativo la fisioromia 
della Cisl è mutata radicai 
mente Colombo esponen 
te della tradizione «camitia 
na», esce dal vertice senza 
essere sostituito Crea 
espressione tipica di una 
•classe dirigente- della Cisl 
politicamente impegnata 
ma rigorosamente autono 
ma dal partiti rinuncia a 
sua volta ali incarico di «nu 
mero due* della Confedera 
zlone I tre quarti dell orga 
nizzaztone si nconoscono 
in una maggioranza II cui 
referente politico principale 
è quello democristiano e la 
parte non democristiana è 
per la prima volta fuori dal 
vertice La Cisl ha sempre 
vantato il suo modello di 
sindacato senza compo 
nenti politiche II rischio è 
che questa caratteristica 
storica si traduca quasi per 
una naturale evoluzione in 
quella di un sindacato sen 
za spazi per un effettivo più 
ralismo politico o in quella 
di un sindacato dominato in 
modo schiacciante dalla 
componente culturale e pò 
litica democnstiana £ que 
sto sarebbe un passo indie 
tro per tutti I prossimi mesi 
ci diranno se questi timori 
come mi auguro sono in 
fondati 
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• • Non si capisce molto del 
programma del nuovo gover 
no E forse e è poco da capire 
Le -schede» messe in circola 
zione dall on Andreotti brilla 
no per la imprendibilità dei 
contenuti essendo state evi 
dentemente concepite perché 
tutti i cinque alleati vi si possa 
no riconoscere o possano fin 
gere dt riconoscervi^ Dal 
(ronde che senso avrebbe far 
giurare su scelte precise dei 
partiti che hanno appena di 
mostrato una assoluta disin
voltura programmatica7 La vi 
cenda dei ticket ospedalieri 
oggi sdegnosamente ripudiati 
é esemplare 1! decreto fu ap 
provato due volte dal Const 
glio dei ministri nonostante lo 
sciopero generale De Mita si 
premunì facendo votare pre 
ventivamente la versione deh 
nitiva dalla maggioranza della 
commissione parlamentare 
La seconda volta il decreto fu 
approvato dal governo già di 
missionario I cinque partner 
in particolare de e socialità 
agitavano con le loro polemi 
che la scena elettorale Eppu 
re sui ticket furono compatti 
Il governo li riapprovò ali una 
mmità nonostante non fosse 

più nella pienezza dei suoi 
poten Erano si circolate delle 
riserve ma vennero accanto 
nate non si voleva lasciare a 
De Mita ia patente del «deci 
sionista» che sfidava I impo 
polarità vestendo i panni del 
risanatore del disavanzo pub 
blico Soprattutto prevalse la 
convinzione di poter far dige 
nre ali elettorato qualunque 
cosa e di dare il colpo di gra 
zia ali opposizione comunista 
A due giorni dal voto euro 
peo Claudio Martelli ostentò 
con questa immagine le cer 
tezze dominanti «Ti terzo sta 
dio del minile elettorale Un 
ciato il 26 maggio siamo con 
vinti che domenica prossima 
collocherà in orbita il Psi il Psi 
è in costante ascesa mentre il 
calo del Pei è sintomatico del 
1 equilibrio tendenziale nella 
sinistra che prelude al sorpas 
so» Che bisogno e era di sca 
ricare i ticket da un missile 
lanciato verso cosi felici tra 
guardP 

Il terzo stadio però non ha 
funzionato Ed ecco che si a*. 
siste ad una litigiosa rlconver 
sione che mostra quale sta la 
stoffa di un personale politico 

CONTROWIANO 

FAUSTO IBBA 

fl commissario 
che viene dal ticket 

il quale non manca nessuna 
occasione per rimproverare al 
PLI scarsa «cultura di cover 
no Appena lon Andreotti 
ha cancellalo dalla sua agen 
da i ticket ospedalieri Ciriaco 
De Mita apparentemente II ha 
difesi come misura risanatnee 
delle pubbliche finanze ma li 
ha scaricati parlando di «in 
venzione socialista Lidea 
non apparterrebbe né ali ex 
presidente del Consiglio né ai 
suoi consulenti 11 ministro de 
mocnstiano Lattanzio collo 
candosi fuori del tempo e del 
lo spazio ha approvato il die 
trofront e assicurato che sul! i 
politica della salute il governo 
sta riflettendo da tempo * Il 
liberale Patuelli non ha esitato 
a definire i ticket odiosi» Il 

capogruppo del Psi al Senato 
ha fatto sapere di essere un 
•nemico della pnm ora* del 
detestato decreto «Tutto il 
gruppo dei senatori socialisti 
ha sempre delio che anziché 
quattrini quella manovra 
avrebbe portato al governo 
tanto discredito e avrebbe 
consentito al Pei di cavalcare 
la protesta Quello di De Mita 
è stato uno scatto di decisioni 
smo in una direzione sbaglia 
ta Per fortuna che e è An 
dreotti perché sbagliare é 
umano ma perseverare » 
Peccato che questa determi 
nazione dei senatori socialisti 
sia rimasta segreta sinché non 
è giunto lon Andreotti a ri 
svegliare gli spirili riformisti 

del Psi Ma la spiegazione for 
se sta nel fatto che il sen Fab 
bn ha appena calcolato in un 
milione i voti persi dalla mag 
gioranza a causa dell odiato 
decreto Naturalmente non è 
mancata ali appello la balda 
rivista di CI L ultimo numero 
del -Sabato» li ha bollati come 
i 'ticket della malora» e li ha 
presentati In copertina trafitti 
da un acuminato pugnale A 
morte dunque i ticket) 

Ma in questo colorito cam 
pionario spicca la dichiara 
zione del portavoce ufficiale 
del Psi Ugo Intini -Le ncer 
che che abbiamo condotto in 
casa socialista sulla paternità 
dei ticket sono risultate mfrut 
(uose Le prime tracce carta 
cee nelle quali ci siamo Im 

battuti sono comunque stale 
prodotte dal comitato degli 
esperii di palazzo Chigi I tic 
kel continuano ad essere sen 
za padre né madre - Eviden 
temente I autorevole portavo
ce è incorso nelle difficoltà di 
chi si tuffa negli archivi prima 
di esplorare in superficie Al 
tnmenti solo leggendo I «A 
vanti'» avrebbe scoperto il 
•carattere rivoluzionario della 
manovra pasquale» dalla qua 
le uscirono i ticket un com 
plesso di provvedimenti «che 
non hanno precedenti nella 
stona della finanza pubblica-
come ebbe a dire De Michelis 
Avrebbe trovato la dura repn 
menda rivolta ai sindacati col 
pevoli di avere definito i ticket 
«odiosi prima di Patuelh 
Avrebbe scoperto che la prò 
testa comunista era «strumen 
talizzazione selvaggia» oppu 
re -archeologia politica che 
non ha nulla a che vedere 
con la dimensione reale dei 
problemi» secondo le parole 
dell on Artioli capogruppo 
del Psi alla commissione Alfa 
ri sociali della Camera Del re 
sto non fu I on Craxi a nm 
proverare ai sindacati I uso 

della «bomba nucleare» e a 
calcolare il costo in miliardi 
dello sciopero contro i ticket' 
E non fu 1 -Avanti!» ad annun 
ciare che la seconda versione 
del decreto vedeva ta luce 
grazie «ali accordo di massi 
ma tra Craxi e De Mita»? Re 
sterebbe solo da stabilire chi è 
il padre e chi la madre se 
1 on Sergio Morom responsa 
bile nazionale della sanità 
non avesse rivendicato a suo 
tempo entrambi i ruoli al Psi 
In un intervista alto stesso 
•Avanti'» 1 autorevole dingen 
te socialista disse che se e era 
una «contraddizione» questa 
stava solo nel -percorso politi 
co -il presidente del Const 
glio e il ministro della Sanità 
hanno dovuto adottare lo stru 
mento del decreto per supera 
re le resistenze de» Per fortu 
na e era il Psi a presidiate ìl 
percorso sfidando i bombar 
camenti atomici 

Comunque ben vengano le 
autocritiche vuol dire che le 
elezioni servono Certo è cu 
rioso che propno 1 on Morani 
venga ora spedito con 1 gradi 
di commissario del partito ìn 
Lombardia, per capire come 
mai il Psi abbia pepra voti 

2 l'Unità 
Sabato 
22 luglio 1989 
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IN ITALIA 

Intrighi 
a Palazzo 

Il Csm ascolta oggi i capi degli uffici giudiziari di Palermo 
L'alto commissario trasmette le sue indagini al magistrato 
Una nota del Quirinale suona critica all'operato del Sisde 

m m m m . ^ _ Inquietante ipotesi: la talpa sarebbe un superpolizibtto 

Cossiga richiama alle «garanzie» 
Voci a Roma su una prossima sostituzione di Sica 
Stamane il Csm ascolta i capi degli uffici giudizia
ri di Palermo sulla vicenda delle lettere anonime 
contro Falcone Intanto Sica si è deciso a trasmet
tere al magistrato i «reperti» delle sue indagini un 
sollecito gli era venuto dallo stesso Cossiga, che 
ora, in una nota, si richiama al rispetto delle leggi 
e alle garanzie Voci negli ambienti politici su un 
possibile avvicendamento dell'alto commissario 

F A B I O I N W I N K L 

H I ROMA Nella ridda delle 
voci sul o s o Paterno» si in 
sensce anche I ipotesi che il 
prefetto Sica potrebbe non ar 
nvare al traguardo del primo 
anno di attività al vertice del 
I allo comissariato per la lotta 
alla mafia L «anniversario. 
della nomina scade il prossi 
mo 5 agosto ma l ex procura 
tore della Repubblica di Roma 
non sembra trovar posto negli 
organigrammi disegnati da 
Andreotti Si parla di affidare 
la supervisione dell azione an
timafia ad un sottosegretario 
analogamente a quanto già 
avviene per i servizi di sicurez 
za L operazione promossa 
da Andreolti e Gava (quest ul 
timo ha da tempo «raffredda 
lo» Il rapporto con Sica) in 
contra (opposizione dei so 
ciallsii sostenitori in tutte le 

sedi dell alto commissano in 
carica 

Potrebbe aver voluto tener 
conto di queste prospettive la 
sconcertante dichiarazione n 
lasciata giovedì da Carmelo 
Conti presidente della Corte 
d appello di Palermo nelle 
ore drammatiche delle invela 
zioni» sull autore delle lettere 
anonime contro Falcone (I 
dott Conti aveva detto che 
•con ogni probabilità il nome 
del calunniatore verrà reso 
noto solo dopo la formazione 
del nuovo governo per evitare 
effetti destabilizzanti* 

Conti assieme al pg Vin 
cenzo Pagno e al procuratore 
della Repubblica Salvatore 
Curii Giardina è stato convo
cato per stamane dal Cornila 
to Antimafia del Csm Ali au 

dizione parteciperanno anche 
i componenti della pnma 
commissione competente in 
materia di trasfenmenti Matu 
ra un provvedimento a carico 
del dott Alberto Di Pisa lima 
gistrato del -pool» della Procu 
ra di Palermo indicato da un 
settimanale come il calunnia 
tore di Falcone e di altn giudi 
ci nelle lettere anonime7 

In realtà il Csm non può in 
tervenire su procedimenti in 
corso e oggi i commissan do
vrebbero limitarsi ad una rico
gnizione sul nuovo «caso Pa 
ìermo» D altra parte contro 
Di Pisa non esiste sino ad ora 
neppure una comunicazione 
giudiziaria Lo stesso magi 
strato si è definito ien «1 unico 
italiano consegnato ai gioma 
li perché lo facessero a pezzi 
pnma di avere ricevuto un av 
viso di garanzia» 

Appena ten il dott Sica ha 
reso noto che «i reperti conse 
guiti contenenti impronte digi 
tati idonee ali identificazione 
dell autore delle missive sono 
stati trasmessi al procuratore 
della Repubblica di Caltani
setta che già sta svolgendo in 
dagini sulla matena per I ulte 
nore sviluppo delle investiga 
ztoni* È da notare che già la 
scorsa settimana il capo dello 

Stato aveva invitato Sica salito 
al Quinnale per informarlo 
degli sviluppi a Palermo atra 
sfenre gli atti alla magistratura 
ordinaria 

Ien significativamente una 
nota delta presidenza della 
Repubblica dopo aver preci 
salo che sul caso degli anoni
mi «non ha informazioni da 
dare né ha dichiarazioni da 
fare* nleva che «tutto è giusta 
mente e correttamente nelle 
mani dell autorità giudiziana 
competente cui secondo la 
Costituzione e le leggi spetta 
in via esclusiva accertare i fatti 
e le eventuali responsabilità 
in piena autonomia e con le 
garanzie previste dall ordina 
mento giuridico* 

Un invito al nspetio delle 
regole quello che viene da 
Cossiga A monte del quale 
stanno le indagini svolte dagli 
uomini del Sade al di fuori 
delle garanzie spettanti ad 
ogni inquisito Ne è uscito il 
pasticcio delle impronte digi 
tali dappnma nlevate come 
corrispondenti a quelle del 
dott Di Pisa successivamente 
messe in dubbio 

Dopo tanto polverone in 
somma non stupirebbe un 
epilogo che scagiona Alberto 
Di Pisa e riporta ogni cosa al 

punto di partenza Ma intanto 
le manovre e le accuse hanno 
ottenuto i loro effetti Da un 
lato le lettere scntte - come si 
continua a sostenere - da un 
giudice e anche da un funzio
nano di polizia Dall altro lat 
tentato ordito contro Falcone 
e andato a vuoto quel 21 giù 
gno tra gli scogli dell Addaura 

Le lettere sono strettamente 
funzionati a quel! attentato II 
loro contenuto diffamatono -
Falcone avrebbe utilizzalo 
Contomo e Buscetta per sca 
tenare una «guerra di mafia» -
era la motivazione del tentato 
assassinio del magistrato se 
aveva violato le norme dove 
va pagare Questa la trama or 
dita da «menti raffinatissime* 
con un azione a vasto raggio 
E a Palermo si dice che fu un 
«superpoliziotio» a far arrivare 
alle redazioni di alcuni gior 
nali la falsa notizia subito 
smentita dallo stesso Falcone 
della presenza a Palermo di 
Tommaso Buscetta Guarda 
caso di un «superpoliziotlo* si 
parla sia a proposito delle let 
tere che di quella talpa che 
ben addentro alle istituzioni 
segui e segnalò le mosse di 
Falcone per colpirlo al mo 
mento giusto sul litorale pater 
mitano 

1350 giorni del «superprefetto» 
Undici mesi fa, quando fu nominato alto commis 
sano per la lotta alla mafia, Domenico Sica riuscì 
a strappare tutti i poten negati a Dalla Chiesa Ad 
un anno di distanza, però, il bilancio della sua at
tività non è positivo le istituzioni che combattono 
1^ mafia non sono mai state divise e screditate có
me oggi C è persino chi insinua che Sica non re
sterà a lungo al suo posto 

CARLA CHELO 

M i ROMA «Preferisco non 
parlare adesso sentiamoci 
dopo la riunione del Consiglio 
dei minìsin- Il S agosto del 
I anno scorso quando la noti 
zia della «promozione* di Do
menico Sica ad alto commis 
sarto per la lotta alla mafia era 
ormai ufficiale (unico che 
non volle dire una parola fu 
proprio lui Voleva essere cer 
lo che I incarico gli sarebbe 
stato davvero affidato e che 
non succedesse come era av 
venuto tante altre volte in pas 
saio quando una nomina data 
ormai per sicura era sfumata 
proprio ali ultimo momento 
Che Mimmo Sica per molti 

anni «asso pigliatutto* della 
Procura romana avrebbe pn 
ma o poi lasciato il suo minu 
scolo ufficio di piazzale Ciò 
dio per un incarico di maggior 
prestigio era chiaro a tutti A 
cinquantacinque anni aveva 
alle spalle una camera costei 
lata di successi personali e 
poteva contare sui suoi buoni 
rapporti con il mondo politico 
e con 1 servizi segreti Insom 
ma sembrava propno I uomo 
che avrebbe finalmente avuto 
tutti il potere e il sostegno che 
non aveva avuto Carlo Dalla 
Chiesa 

Nonostante le polemiche 
sorto sulla quantità di funzioni 

attribuite ali alto commissana 
to nonostante le perplessità 
suscitate dal piccolo esercito 
di 007 che gli era stato affida 
to nessuno avrebbe pensato 
che 1 veleni palermitani avreb
bero finito per toccare anche 
lui 

,11. W9 nqrne in questa anno 
difficile per chi lotta contro la 
mafia è stato spesso invocato 
da coloro che chiedevano 
certezze e impegni da parte 
dello Stato Ma ancora più 
spesso Sica è stato tirato in 
ballo nel corso delle numero 
se polemiche scoppiate a Pa 
termo e in Sicilia 

Da quando Sica è attivato 
nel capoluogo siciliano 1 rap 
porti tra inquirenti e nei van 
settori della magistratura sem 
brano essersi fatti ancora più 
difficili È stato propno duran 
te «I anno di Sica» che il pool 
antimafia di cui Falcone era 
uno dei protagonisti è stato 
definitivamente liquidato 
Qualche esempio recente do
po I arresto di Totuccio Con 
tomo è iniziata una campa 
gna di discredito sul ruolo e 
sull uso che era stato fatto fino 

a quel momento dei grandi 
pentiti soprattutto da parte 
del pool antimafia Sica allora 
nlasciò un intervista ad un 
grande giornale per aggiunge 
re nuova legna sul fuoco delle 
polemiche Som l a t o com 
mtssario per la (otta alla mafia 
- disse in smleji- « non ero 
stato neppure informato del 
fatto che Contomo era tornato 
ìn Italia l o stesso giorno su 
un altro giornale nazionale ve 
nrva invece pubblicata la noti 
zia che Contorno era stato 
convocato dai vertici dell alto 
commissanato per la lotta alla 
mafia qualche giorno prima 
dell arresto 

Si parto di Sica anche nel 
maggio scorso quando un al 
tro episodio clamoroso contn 
bui a gettare discredito sugli 
apparati che lottavano contro 
la mafia A scatenare polemi 
che fu I intervista nlasciata dal 
giudice Riggio al telegiornale 
il magistrato della Corte d as
sise d Agrigento pochi giorni 
pnma di dovere pronunciare 
una sentenza contro le co
sche di porto Emp Jocle de 

nunciò di essere stato costret 
to a rinunciare a collaborare 
con tallo commissario per 
evitare le ntorsioni che la ma 
fia aveva promesso alla sua 
famiglia. Una denuncia eia 
morosa Ma ancora più cla
moroso fu il risultato dell in
chiesta di un Ispettore del 
nistero Inviato In Sicilia ad in
dagare sulfatto il giudice Rig 
gio era scntto nella relazione, 
s è comportato in modo scor 
rettissimo II contenuto''della 
relazione fu consegnato ai 
giornali ancora prima che ai 
funzionan minislenali Ed an 
che in quel caso più di un ma 
gistrato annotò che il giudice 
Sica non doveva essere stato 
del tutto estraneo alla veen 
da 

Negli ultimi mesi il super 
prefetto che aveva in teona 
più poten di un giudice e di 
un investigatore messi insieme 
ha denunciato sui giornali che 
il suo spazio d intervento s an 
dava di giorno in giorno re
stringendo Corroso dalle po
lemiche e dai veleni paterni! 
tant 

Domenico Sica, alto 
presidente Francesco 

per la fotta alla mafia, e in alto il 

Detenzione d'armi 
Assolto il boss Contorno 
«Totuccio» Contomo il boss pentito che ha colla
borato a lungo con la giustizia è stato assolto dal 
tribunale di Termini Imerese per insufficienza di 
prove dall accusa di detenzione di armi Contorno 
era stato arrestato lo scorso maggio insieme a nu
merose altre persone nella villa bunker di S Nico
la 1 Arena, di proprietà del cugino Gaetano Grado 
In quell occasione furono trovate le armi 

H PALERMO II boss pentito 
Salvatore «Totuccio» Contomo 
è stato assolto dal tribunale di 
Termini Imerese per msuffi 
cienza di prove dall accusa di 
detenzione di armi che gli era 
stata contestata dopo il suo 
arresto nella villa bunker di 
San Nicola L Arena nella qua 
le si nascondeva il cugino 
Gaetano Grado latitante da 9 
anni II blitz che portò alt arre 
sto di Grado di Contomo e di 
altre 10 persone in diverse cit 
tà fu compiuto dalla polizia il 
26 maggio scorso Nella villa 
furono trovale anche alcune 
armi II tribunale - presidente 
Giovanni Nasca - con la for 
muta dubitativa ha manifesta 
to implicitamente riserve sulla 
tesi difensiva secondo la qua 
le Contomo si era recato dal 
cognato soltanto per trovarvi 
ospitalità e un sostegno di or 
dine materiate Contomo era 

rientrato dagli Stati Uniti nel 
I ottobre scorso e la sua pre 
senza in Italia era nota ad al 
cuni uffici ai quali il pentito 
era tenuto a telefonare due 
volte la settimana 

Secondo una ipotesi Con 
tomo sarebbe nentrato in Ita 
lia per riorganizzare le file del 
le famiglie perdenti e sferrare 
un offensiva contro 1 corleo-
nesi 11 pentito ha invece so 
stenuto di avere lasciato gli 
Stati Uniti perché il compenso 
riconosciutogli dalle autorità 
americane per la collabora 
zione prestata alla giustizia 
era assolutamente insufficien 
te al suo sostentamento Chia 
mato a deporre dopo il suo 
arresto dinanzi ai giudici dei 
la Corte di assise d appello 
per il secondo grado del ma 
xiprocesso a «Cosa nostra» 
Contomo opponeva un netto 
nfiuto lamentando di essere 

stato abbandonato sia dalle 
autonlà statunitensi sia da 
quelle italiane 

Dopo essere stato sorpreso 
nella villa di San Nicola ù Are 
na Contomo venne denun 
ciato per associazione a deliri 
quere di stampo mafioso 
estorsione e detenzione di ar 
mi Dell accusa di estorsione 
non è stato però incriminalo 
dalla magistratura da quella 
di detenzione di armi è stato 
ora assolto e così resta in pie 
di soltanto quella di associa 
zione mafiosa 

«Totuccio- Contomo 47 an 
ni era il «braccio destro» del 
capo mafia della famiglia di 
Santa Maria di Gesù Stefano 
Bontade Quando il boss ven 
ne assassinato nell aprile del 
1981 (cominciò cosi la «guer 
ra di mafia») si allontanò da 
Palermo insieme con 1 familia 
ri 

Era considerato «imprendi 
bile» e soprannominato «Co 
nolano della Floresta» un per 
sonaggio del fogl lettone- di 
mezzo secolo fa 1 «Beati Pao 
li» scritto da Salvatore Natoli 
La polizia to arrestò nell aprile 
del 1982 Contomo decise di 
collaborare con la giustizia 
dopo uni colloquio con chi 
era già su questa strada 1 ami 
co Tommaso Buscetta 

I servizi: «Si profila un'alleanza 
fta cosche e terroristi neri» 
De Mita ha presentato al Parlamento la «Relazione 
sulla politica informativa e della sicurezza» che 
raccoglie analisi e previsioni dei servizi sulle mi 
nacce alla convivenza democratica Mafia camor
ra e 'ndrangheta sono di gran lunga 1 pencoli più 
gravi II brigatismo ha ormai «basso profilo» Ma 
sono sempre più organici e inquietanti 1 legami 
fra criminalità ed eversione di destra 

H ROMA L attività del terro
rismo brigatista è ridotta al 
•basso profilo» di pochi episo 
di li terrorismo nero invece 
•si cala sempre più completa 
mente nella realtà delmquen 
ziale» Ormai mafia camorra 
e ndrangheta hanno superato 
I eversione «politica» nella gra 
duatona delle minacce alla si 
curezza nazionale Cosi dice 
la relazione annuale presenta 
ta ieri in Parlamento da De Mi 
ta e relativa al periodo 23 no 
vembre 1988 30 giugno 1989 
che raccoglie analisi e previ 
sioni dei servizi segreti sui fé 
nomeni che mettono a repen 
taglio la convivenza democra 
tica 

Brigatismo L eversione 
«rossa» dice ta relazione 
mantiene collegamenti con la 
malavita ma sono legami «del 
tutto strumentati- Solo pochi 
episodi nel periodo preso in 
esame si sottraggono al «bas 

so profilo» di cui si è accenna 
to si tratta di operazioni svolte 
a Bologna Milano e - il mese 
scorso - in molte zone con 
temporaneamente che hanno 
consentito I arresto di 28 per 
sone Le aree più interessate 
dal terronsmo «rosso» sono il 
Nord e sul Tirreno Lazio e 
Campania Fra 1 latitanti alcuni 
hanno trovato riparo alleste 
ro ma la relazione dà scarso 
credito ai collegamenti inter 
nazionali che definisce «una 
mera ricerca di solidarietà ne) 
tentativo di restituire proget 
tualita alla lotta armata che 
potrebbe sfociare tutta! più 
in unione tattica di militanti e 
non in una organizzazione so 
vranazionale» 

Estrema destra La confi 
guraztone del terronsmo d 
estrema destra è «molto com 
posita» C è si un «progressivo 
esaunrsi dell esperienza dello 
spontaneismo armato » ma 

la mancanza di episodi di na 
tura terroristica (a parte alcu 
ni attentati dinamitardi su cui 
non è stata fatta ancora luce) 
•non può tuttavia essere inter 
pretata come scomparsa di 
una minaccia eversiva che si 
mostra tuttora persistente» Il 
terronsmo di estrema destra 
vive ancora di attività illegali 
•rapine e spaccio dt sostanze 
stupefacenti» in attesa presu 
nubilmente di leader capaci 
di assumerne la guida Qui la 
relazione ricorda 1 numerosi 
tentativi di far evadere gli >irn 
ducibih» di maggiore spicco 
Ma in questa fase di relativo si 
tenzio vanno crescendo «gli el 
(etti sinergici tra eversione di 
destra e criminalità organizza 
ta» In questa chiave è possibi 
le interpretare «alcuni episodi 
criminosi non ancora chianti» 
e e è da preoccuparsi sena 
mente di una «tendenza evolu 
tiva del fenomeno» Lepicen 
tro del lerror smo nero è il La 
zio (29 arresti) ma tutta 1 Ita 
Ita centro settentrionale è inte 
ressata A margine la relazio 
ne regnala anche 1 ricorrenti 
scoppi di violenza teppistica 
da parte -di gruppuscoli giova 
mi) alcuni dei quali carattere 
zati da simbologie naziste» 
Questa crescente aggressività 
nel mondo giovanile è «analo 
ga» a quanto avviene già in 

Le folli accuse: 
«Falcone? Un killer 
Mandante è il Pei» 
Nel grande intrigo scatenato dalle lettere anonime 
spedite da Palermo ai danni del giudice Falcone ogni 
giorno viene fuon un nuovo dettaglio ièri è stato reso 
noto il contenuto di almeno una delle lettere anoni
me spedite a decine di diversi destinatan Accusereb
bero Falcone, m accordo col Pei di avere ingaggiato 
Contomo per fare il «killer di Stato* e liquidare in 
questo modo la mafia vincente dei corleonesi 

! • ROMA. Imputato Gio
vanni Falcone Accusa con 
corso in omicidio con l a 
vallo del Partito comunista 
Sarebbe questo il contenuto 
farneticante delle lettere 
anonime partite da Palermo 
s f o n d o quanto ha anticipa 
to ien il settimanale lEspres 
50 che pubblicherà nel 
prossimo numero il conte 
mito dei messaggi 

Ancora non si sa con esat 
tezza quante siano (si parla 
di 5 missive inviate però a 
più destinatan) 

Mistenoso è anche il no
me degli auton II magistrato 
chiamato in causa nei giorni 
scorsi avrebbe scntto (nel 
caso le accuse fossero fon-
date) uno solo dei messaggi 
avvelenati mentre è opinio
ne degli inquirenti che gli 
«scrivani» siano diversi Una 
bella squadretta affiatata che 
lavora per un unico padro
ne 

Discutibile è anche il me
todo usato dagli uomini del 
I alto commissariato per 
giungere al presunto respon 
sabile ed anche il modo in 
cui è stata divulgato il nsulta 
to dell indagine 

In questo clima di «noti 
zie» incerte il settimanale t'E
spresso ha anticipato di po
tere nvetare (accusa delle 
lettere anonime Eccola 
Giovanni Falcone sarebbe • 
imputato* di concorso In 
omicidio ed anche -di esser 
si messo nelle mani dei co
munisti» per 1 suoi rapporti 
con Gerardo Chiaromonte 
presidente della commissio
ne Antimafia e con Luciano 
Violante vicepresidente del 
gruppo parlamentare Se
condo quanto nfensce il set
timanale il giudice Falcone 
daccordo con il capo della 
polizia Vincenzo Parisi e con 
il dirigente della Crimtnalpol 
Gianni De Gennaro avrebbe 
organizzato il rientro del su 
perpentito Totuccio Contor 
no in Sicilia non per infiltrar 
lo nelle cosche ed ottenere 
cosi informazioni ma per uh 
lizzarlo come «killer di Sta 
to» cioè per sparare e ucci 

numerosi paesi occidentali 
Criminalità organizzata 

Il fenomeno della delinquenza 
minorile e della microcnmina 
lità è ripreso anche nelle pagi 
ne dedicate alla criminalità or 
ganizzata che è in «espansio 
ne» e sempre più strettamente 
connessa alle prime La reta 
zione descrive in questo modo 
I attività delle organizzazioni 
criminali in Sicilia aumentano 
gli omicidi «nel tentativo di raf 
forzamento del clan" egemo
ne ali interno delle famiglie 
cosiddette Vincenti a spese 
di alleati non ntenuti più affi 
dabili e di vecchi nemici tor 
nati allo scontro* Fra le pro
vince le più colpite sono Pa 
lermo Catania e Caltanisetta 
In Calabna «le faide lacerano 
nuove e vecchie organizzazio 
ni» per il controllo dei traffici 
di droga dei sequestri di per 
sona e degli appalti In Cam 
pania la criminalità è concen 
Irata «soprattutto a Napoli nei 
paesi del circondano con 
punte che si spingono fino al 
la costiera laziale» «vari gruppi 
si contendono la supremazia 
nel temtono» 

Nella parte finale il docu 
mento descrive t opera dell Al 
to commissanato antimafia e 
#il calo dell attività terroristica 
di matrice mediorientale» 
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dere i corleonesi Tutta l o -
perazione sostiene I autore 
delle lettele sarebbe stala 
decisa con I avallo del Parti
to comunista ! 

Per denunciare questo «li-
segno. gli anonimi autori 
delle lettere avrebbero cosi 
scritto al presidente Cosslg», 
ali alto commissanato per la 
lotta alla mafia a diversi tri
bunali della Sicilia Contem
poraneamente gli stessi -un
ion- avrebbero «nesso in al 
larme> il Pei sull Inaffidabili^ 
del loro «emissario* con altre 
lettere ugualmente denigra 
torie sull attiviti del giudice 
Falcone ma di segno oppo
sto Ecco ad esempio, alcu
ni stralci del messaggio giuri
lo al segretano del Pei Oc 
chetto al giornalista Glam 
paolo Pansa e a Carmine 
Mancuso leader del cooidi 
namento antimafia -Se an 
cora non lo aveste compre
so, Falcóne ha deciso di 
prendere le distanze dal Pei, 
attribuendo come dice agli 
intimi "tutte % sue disgrazie 
(bocciatura per consigliere 
istruttore e alto commissaria 
to) alla vicinanza a tale par 
tito vicinanza che Coinè og 
gì sostiene lo ha screditato 
ali esterno determinando la 
reazione delle altre for»! nà
utiche ed in particolare'della 
De e del Psi che sono oggi 
quelli che contano* Falco
ne è scritto ancora nella let
tera -si è venduto per un po
sto da procuratore aggiun
to* «Piega la testa al potere 
per ricevere in cambio lo 
zucchenno di un Incarico 
che egli sa bene non gli ser
virà a nulla dovendolo d ora 
in poi usare nell interesse e 
comunque senza danneg 
giare gli interessi di chi quel 
I incarico gli ha conferito 
Ma Falconi! ben sa che le 
cambiali si pagano e gli esat 
ton si presentano puntual 
mente e al momento oppor 
tuno nel bel mezzo di un in
dagine sul terzo livello o su 
un omicidio politico Salvo 
Urna gli morderà il debito 
contratto e Falcone dovrà ar 
rendersi» O C Q i 
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IN ITALIA 

Intrighi 
a Palazzo 

Una nuova ipotesi investigativa 
sta prendendo eoipé in queste ultime ore: 
un unico centro di pàtere occulto 
dirige l'anonimo e la «talpa» eccellente 

Si segue una pista: 
traffico di narcodollari l'Ingresso (feria villa di htcor», l MoMMo, don venna ritrovata 

una borsa con dell'esplosivo 

Sullo sfondo un'unica centrale occultai con l'o
biettivo finale di eliminare Falcone. Ma con un 
passaggio intermedio creare i presupposti per de
nigrare un magistrato antimafia che aveva- debor
dato dai suoi ruoli istituzionali A questo puntava 
l'anonimo che chiama in causa Falcone accusan
dolo di aver dato carta bianca al pentito Contor
no, in altre parole licenza d'uccidere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I PALERMO. Non c'è un 
corvo solitario che spedisce 
una raffica di lettere anonime 
quasi obbedendo a un impul 
so irresistibile Non e è una 
talpa solitaria che gira a chi di 
dovere le notizie sugli sposta 
menti di Giovanni Falcone Di 
più corvo e talpa possono an
che avere agito inconsapevol
mente partecipando comun 
Ique adgndisegno unico pro-
'grarnmato da un centro di po
tere occulto con finalità desta-
,bilicanti È la nuova ipotesi 
investigativa che sta ponderi 
do cprpo in queste ore È dilli 
Cile che sia una coincidenza 

ma l'alto commissario Sica, 
annunciando che le sue inda
gini sull'anonimista hanno 
colto nel segno, informa che 
invierà gli atti al procuratore 
capo di Caltanisetta Salvatore 
Celesti E Celesti-come e no
to - è il titolare delle indagini 
sul fallito attentato contro Fal
cone. 

Tutto avrebbe quindi fun
zionato secondo lo schema 
classico e Cótlàudatissimo dei 
grandi delitti di Palermo. 
Obicttivo numerò uno: il di
scredilo la calunnia, l'isola
mento professionale e morale 
della vittima designata. E 

3uindi, anonimi e veleni, 
ibiettivo numero due. l'elimi

nazione fisica, avendo già 
precostituito, una (est difensiva 
Inoppugnabile. Quella di una 
vittima non proprio al di sopra 
di ogni sospetto. Senonehé 
Falcone * rimasto vivo. E que
gli anonimi si sono rivelati un 
boomerang. Potrebbe rivelarsi 
un boomerang però anche 
per la talpa. Nei prossimi gior
ni si vedrà, 

È un fatto che dietro l'atten
tato a Falcone si muovano in
teressi finanziari giganteschi, 
Lui stesso ha puntato II dito 
contro il riciclaggio, Che una 
centrale occulti sua facendo 
di tutto per sbarrare II passo al 
magistrato antimafia volendo 
impedirgli di varcare alcuni 
santuari bancari, sta diventan
do molto di più che un'ipotesi 
di lavoro. Banche svizzere, Ri
ciclaggio di narcodollari. An
cora una volta - e vedremo 
perché - l'ombra di «don» Vito 
Cianclmino, ex sindaco de
mocristiano di Palermo, li ruo
lo (importantissimo) di Leo
nardo Greco, boss di Baghe-

ria. Uno strano movimento di 
due milioni e mezzo di dolla
ri. Comportamenti molto di
scutibili di alcuni spezzoni dei 
servizi segreti italiani proprio 
in rifenmento «questa storia 
(gigantesca) di alla mafia che 
irrompe nell'alta finanza. Pro
cediamo con ordine. Punto di 
partenza l'affaire Kopp. O, se 
si preferisce, l'affaire Shakar-
chi. Un'inchiesta svizzera sul 
riciclaggio di mille miliardi di 
narcodollari, condotta dal 
procuratore di Bellinzona, 
Dick Mart], provoco - nel no
vembre '88 - le dimissioni del 
ministro della Giustizia Elisa
beth Kopp, Il motivo è sempli
ce: il marito della signora, 
l'avvocato Hans Kopp, era vi
cepresidente della Shakarchi 
Trading, una società emana
zione di un creso libanese, fi
nita al centro dell'inchiesta sui 
narcodollari, Hans Kopp fini 
in manette. Il governo elvetico 
sfioro là crisi. I banchieri di 
Zurigo fecero quadrato e, per 
un momento, allontanarono 
lo spettro che il flusso di capi
tali si indirizzasse verso 

un'Austria meno chiacchiera
ta. Ma anche in Svizzera i tem
pi stanno cambiando: sé fino 
ad oggi il riciclaggio non vie
ne considerato un reato, fra 
breve il codice penale del pa
radiso fiscale per eccellenza 
dovrebbe adeguarsi. Ed ecco 
dalle indagini sulla Shakarchi 
Trading saltan fuori (poteva 
essere diversamente?) i rici
clatori siciliani e mafiosi. 

Figura principale, Leonardo 
Greco; boss di Bagheria, oggi 
detenuto all'Ucciardone (so
spettato anche di appartenen
za alla cupola di Cosa No
stra), e da anni in aliar! con 
Tognoll, industriale bresciano, 
re dei tondini di ferro. Per anni 
Leonardo Greco è stato il rap
presentante degli interessi di 
Tognbli nella Sicilia occiden
tale. Per agire indisturbato in 
regime di monopolio, Tognoli 
avrebbe sborsalo fior di tan
genti. Ed ecco cosi che in un 
insospettabile conto svizzero, 
sotto un nome di fantasia, sal
tan fuori due milioni e mezzo 
di dollari, qualcosa come tre 
miliardi di lire. 

A patrocinare l'operazione 
è Leonardo Greco, che stoma 
quel capitale dalla banca alla 
quale si appoggiano sia lui sia 
Tognoli, ad un altro istituto di 
credito. Non si esclude che il 
nome fantasia riconduca pro
prio a Vito Cianclmino. Non si 
esclude neanche che il terzet
to Grecc-Tognoll'Ciancimino 
abbia utilizzato I conti in ban
ca di imprese pulite per rici
clare milioni e milioni di dolla
ri provenienti dal traffico inter
nazionale dell'eroina: Bene. 

Pud essere utile sapere che 

Sitando i giudici svizzeri Carla 
el Ponte e Claudio Leman 

sono giunti in Sicilia per la ro
gatoria di Leonardo Greco si 
sono portati al seguito - la
sciandoli poi a Falcone - i vo
luminosi incartamenti dell'in
chiesta sulla Shakarchi Tra
ding. Segno evidente che 
quell'indagine, che aveva 
scosso dalle fondamenta il re
gime politico elvetico - oggi -
e tutt'altro che un ramo secco. 
Ma una talpa ben addentro al
le vicende palermitane segna
lò agli esponenti di Cosa no

stra un'occasione favorevole, 
forse irripetibile, per eliminare 
Falcone. Sarebbe una talpa 
eccèllente, quésta volta non 
togata. Un uomo di primo pia
no dei servizi segreti Italiani? 
Certamente un alto funziona
rio cost informato su sposta
menti e contenuti delle indagi
ni del magistrato antimafia da 
poter offrire preziosi consigli 
alle cosche. Potrebbe trattarsi 
di quello stesso funzionario al 
quale ha latto riferimento To
gnoli. L'industriale bresciano, 
attualmente detenuto, avreb
be dato segni di pentimento. 
La sua iniziale latitanza - ha 
confessato - fu resa possibile 
dalla soffiata di un amico alto
locato. 

Falcone, ritrovando un ban
dolo comune a storie appa
rentemente scollegate, era sul 
punto di scoperchiare qui in 
Sicilia centinaia e centinaia di 
conti bancari sospetti: motivo 
forse non indifferente se si vo
gliono capire le ragioni della 
sua eliminazione (fortunata
mente andata a vuoto). 

US.L 

J ,j Anniversario 
ìjj Boris Giuliano 
J fuucciso 

10 anni fa 
M PALERMO. Nella chiesa 
dei Rimedi, a Palermo, è stata 
celebrata ieri a dieci anni del
l'assassinio una messa in nié-
nrìoria dei vicequestòre BOris 
Giuliano, Il capo delta Squa
dra mobile ucciso il 21 luglio 
1979. Fu uno dei primi delitti 
che inaugurarono la serie de
gli agguati contro investigato
ri,: magistrati, politici. Al rito 
funebre hanno partecipato la 
vedova. Maria Leotra, il figlio 
de) funzionario, Alessandro, i 
fratelli e alcuni amici. C'erano 
pure il questore Mario Jovine, 
funzionari di polizia, ufficiali 
dei carabinieri e diversi magi
strati. 

Al termine della messa, il 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando e il questore Ferdi
nando Masòne hanno depo
sto corone di fiori davanti'alla 
lapide che ricorda il delitto, In 
via Francesco Paolo di Blasi. 

Boris Giuliano fu .ucciso al
l'interno del bar Lux da un si
cario che non è stato mai 
Identificato nonostante anni 
di indagini. 

Il delitto è stato-ricondotto 
ad una strategia mafiosa volta 
a decapitare le istituzioni e gli 
apparati investigativi impe
gnati nella lotta contro le co
sche. Per l'uccisione del vice-
questore sono stati accusati e 
condannati I componenti del
la «cupola», ma sulla sua fine 
rimane il dubbio sui veri man
danti che ordinarono l'ucci
sione di un investigatore che 
si era rivelato •scomodo». 

Rodotà 
«A Csm 

chiarezza» 
H A conclusione della pri
ma riunione del «governo om
brai, il •ministro della Giusti
zia» Stefano Rodotà ha rila
sciato alcune dichiarazioni sul 
•caso Palermo», «Abbiamo va
lutato con grandissima preoc
cupazione - ha detto Rodotà 
- il fatto che molte indagini e 
molte iniziative che avrebbero 
dovuto svolgersi in sede giudi
ziaria si sono svolte in sedi im
proprie». Rodotà ha definito 
«di assoluta gravità le stesse 
iniziative, almeno stando atte 
dichiarazioni che abbiamo 
appreso, di taluni alti magi
strati che doserebbero le in
formazioni'in base alle oppor
tunità 'politiche, Abbiamo ap
preso adèsso - ha aggiunto 
Rodotà -* che il presidente 
della Repubblica ha sottoli
neato la necessità che le Inda
gini tornino nelle sedi proprie, 
cioà nelle sedi giudiziarie. E 
chiaramente un'importante 
presa di posizione; una presa 
di distanza da ciò che è avve
nuto finora, in qualche misura. 
una condanna di questo iter 
molto torbido, che ha favorito 
sicuramente vicende come 
quelle che ci preoccupano 
oggi.. 

Rodotà ha inoltre ribadito 
la necessità che le inlormazk> 
ni vengano inviate tempestiva
mente e le indagini svolte ra
pidamente «perché gli altri 
soggetti che legittimamente 
possono entrare in campo lo 
possano fare correttamente. 
Mi riferisco - ha spiegato Ro
dotà - al Consiglio superiore 
della magistratura dal quale ci 
aspettiamo un chiarimento 
sulle gravissime dichiarazioni 
del procuratore Conti». 

Hanno fatto volare il "corvo" per depistarci» « 

Intervista a Di Lello, giudice 
del pool antimafia: «Questa 
è strategia della confusione. 
La stessa del caso Insalaco 
e dello "scontro" Meli-Falcone» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• I PALERMO «Siamo in pre 
senza di una strategia sottile 
che punta ai polveroni, a se-
;mlnaré.conlusione pur di non 
olftoniare I problemi veri della 
lotta alla mafia.. Questa cam
pagna di deplstaggio, à parere 
.di Giuseppe DI Lello, giudice 
distruttore appartenente al pool 
antimalia, dura esattamente 
da un anno. O meglio: da un 
tanno questa strategia ha avu-
to modo dimanifestarsi aper
tamente. Incontriamo Di Lello 
sin un palazzo di giustizia atto: 
,nllo;' sconcertato dalle rivela

zioni giornalìstiche che tirano 
in ballo il sostituto procurato
re Alberto Di Pisa, quale auto
re di una raffica di lettere ano
nime. Il giudice istruttore è 
netto: «questa operazione del 
con» è di un'illegittimità pale
se. Le conclusioni di quest'In
chiesta non sona destinate ad 
avere sbocchi giudiziari: né 
per chi ha indagato né per il 
modo In cui si é Indagato. Si é 
voluto1 sollevare un polverone 
- lo ripeto - che serve a copri
re altro, à'distrarre l'attenzione 

dell'opinione pubblica. 
Di Lello sembra quasi ricor

dare a sé slesso: 
•Nell'estate 88, quando si 

verificò uno scontro fra diverse 
linee giudiziarie, fra due anali
si del fenomeno mafia qualcu
no fece di tutto per ridurre la 
portata delle divergenze ad un 
dilemma personalistico Meli'. 
Falcone. Avevamo assistito al
l'identico copione in òccask* 
ne dell'omicidio di Giuseppe 
Insalaco. SI fece di rutto pur di 
ignorare la valenza politica, 11 
grande spessore di quell'omi
cidio. SI arrestarono due gior
nalisti, si scatenò, anche allo
ra, la caccia alla talpa. Altri 
episodi, successivamente, si 
sono inseriti in scenari comu
ni. Perché laccio riferimento 
anche alla vicenda del corvo? 
Perché ho la spiacevole sensa
zione che questa storia si risol
verà ancora una volta In un'o
perazione di denigrazione del 
palazzo di giustizia di Palermo 
nel suo insieme e, in particola

re, in un altro brutto colpo ad 
uno dei pochi spezzoni dello 
Stato che si ostinino a tare il 
loro dovere contro la mafia.» 

Dottor Di Lello, d faccia l'e
semplo di un problema tra
lasciatoo sacriflcato sull'aL 
UreMfMtvennl > 

Oggi II problema centrale 
sembra proprio quello del rici-

z .̂-L'allarme, già una«Jecina «ss.. _„„.. 
di anni fa, venne lanciato dal
la guardia di finanza. In que
sta direzione si é fatto nulla, o 
quasi. E questa circostanza 
che avrebbe..dovuto natural
mente ritorcersi contro il go
verno, per la sua scarsa atten
zione al fenomeno, parados
salmente é stata usata dal go
verno stesso. La Banca d'Italia, 
le denunce del ministro Gava 
nelle ultime settimane... La Fi
nanza - è questo che voglio 
sottolineare r aveva detto co
me stavano le cose In tempi 

non sospetti. 
SI paria meno del dovuto In 
questi giorni, dell'attentato 
fallito contro II giudice Fal
cone. Sono serpeggiate ri
serve, niente di ufficiale, 
per carità, nll'autenticnà 
dell'agguato Meato. Qaal'è 

Quella èra ùria bomba desti
nata ad uccidere. Non posso-' 
no esserci dubbi in proposito.. 
L'attentato é.^jrk:pl)f^arel .a : 
quel particolare moménto: i 
killer hanno cercato di appro
fittare del primo varco che si 
aprjva nella difesa di Falcone. 
Del primo cambiamento - Il 
trasferimento alla residenza 
estiva - nei sistemi di sicurez
za. Perché Falcone? È la con
ferma del fatto che Falcone 
rappresenta1 la punta di dia
mante della lotta contro la 
mafia, quella seria, quella ve
ra. 

Ida II pool non esiste ormai 
solo tiilla carta, di latto non 

è suto smantellato? 

Formalmente esiste ancora. In 
realtà i più consistenti proces
si per mafia sono stati atomiz
zati. Voglio farle un esempio 
recentissimo. Il duplice omici
dio contro i fratelli Puccio. 
Uno ucciso in carcere, a colpi 
di bistecchiera. L'altro a colpi 
di pistola, in un cimitero. Be
ne Le indagini sono state alll-
date a due magistrati diversi. 
Con questa spiegazione for
male: nel primo caso gli autori 
del delitto sono conosciuti, nel 
secondo si procede contro 
ignoti. 

Toma lo speltro della Cu-
latenze? 

Se in qualche processo di ter
rorismo la Cassazione ha di 
fatto assolto ad una funzione 
garantista, non altrettanto si 
può dire per alcuni processi di 
mafia. Non è possibile, non è 
pensabile, che tutti i magistrali 
di merito - in Sicilia, ma an

che in Calabria - non capisca
no nulla né di diritto, né di 
mafia. 

Un'olttma domandai Falco
ne ha chiamato In causa 
•centri occulti» e «nienti ni-
finattitlme» che Insellereb
bero con gli esponenti di 
Cosa nostra. Condivide que
sto giudizio? 

Se lo dice Falcone è cosi, an
che perché l'ipotesi quadra 
Plrteifaménte con ̂  stOija:ii); 
tradecennate di mafia e pote
re. La tazzina di caffé di Ga
spare Pisciotta, la tazzina di 
caffé di Michele Sindona, e 
ora la tazzina di caffé del giu
dice Alberto Di Pisa... La storia 
politica di questi quarantanni 
é costellata da tazziner di caf
fè... Fuor di metafora voglio di
re che questi strumenti sono 
sempre serviti per tirar fuori 
dall'imbarazzo il potere politi
co mafioso. Il che costituisce 
esattamente il contrario del
l'accertamento limpido e uni
voco della verità. 

20 giugno '89, dinamite 
Anatomia dell'attentato 
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sugli scogli 
a Falcone 

I giudice-Giovanni Falcone 

• I È difficile immaginare 
quale sarà il futuro di Giovan
ni Falcone fra cinque o dieci 
anni. È difficile immaginarlo 
come un etemo guerriero soli
tario, ma perennemente agli 
arresti domiciliari, perché al di 
là della retorica è questa la 
sua condizione di giudice re
cluso e blindato. Moltiplican
do le auto di scorta, aumen
tando il numero degli elicotte
ri, irrobustendo la cintura di 
sicurezza attorno alla sua per
sona, il ministro degli Interni 
Gava forse metterà a posto la 
sua coscienza, si sentirà a 
prova di interrogazione parla
mentare ma la questione re
sterà aperta. E il problema ve
ro non ci sembra solo quello 
di tenere in vita un giudice 
simbolo, ma soprattutto quel
lo di assicurare la continuità 
di indagini incandescenti, lo 
sviluppo di indagini ad altissi
mo rischio, e non popolate 
esclusivamente da protagoni
sti mafiosi. 

Sono le indagini di Falcone 
sul grandi delitti di Palermo. 
Da Mattarella a La Torre, da 
Reina ad Insalaco. Sono le In
chieste che sondano gigante* 
schi pozzi neri dove, con ogni 
probabilità, c'è di tutto, Cosa, 
esattamente, òggi nessuno è 
in grado di dire. Ma questo 
giudice istruttore ha dato l'im
pressione (anche ai più scelti
ci) di non voler mollare la 
presa, per chi ne conosce l'a
cutezza investigativa non è in 
discussione l'immagine di un 

Falcone grande insabbiatore. 
Ma di un Falcone insabbiato-
tv, macchiato, disposto a 
scendere a patti col diavolo 
mafioso in nome della carrie
ra, qualcuno ha urgente e as
soluto bisogno. Ecco allora 
entrare in scena, secondo un 
canovaccio che si ripete da un 
decennio, i soliti untori delle 
lettere anonime. 

Niente di nuovo sotto il so
le: dieci anni fa - il 21 luglio 
del 79 - Boris Giuliano cade
va sotto i colpi di un killer soli
tario. Giuliano era il capo del
la squadra mobile di Palermo, 
poliziotto intelligente, cono
scitore esperto dei flussi inter
nazionali della droga. Per quei 
tempi ebbe un'intuizione inve
stigativa geniale: era convinto 
che nella provìncia di Palermo 
fossero mimetizzate te raffine
rie dove l'oppio diventava 
eroina. Non le trovò, perché lo 
ammazzarono prima. Altri po
liziotti, successivamente, lavo
rando sulla traccia di Giuliano 
furono più fortunati. E quando 
Boris Giuliano mori, il primo 
atto investigativo fu quello di 
andare in banca, per verificare 
la consistenza patrimoniale 
del funzionarlo assassinato. 

Ecco perché Falcone rischia 
davvero la vita, Pericoli che 
già erano vertiginosamente 
aumentati con la sua recente 
nomina a Procuratore aggiun
to. D'altra parte non può sfug
gire che l'agguato del 20 giù-

; SAVINO LOOATO 

gno venne organizzato pro
prio alla vigilia della discussio
ne al Csm. Le cronache Sicilia-
ne degli anni di sangue inse
gnano. 

Cesare Terranova venne as
sassinato quando, chiusa la 
sua parentesi parlamentare. 
era tornato a Palermo per diri
gere l'Ufficio istruzione. Gae
tano Costa, da pochi mesi Pro
curatore capo a Palermo, fu 
eliminato all'indomani dell'e
missione di una raffica di ordi
ne di cattura, primo biglietto 
da visita per i clan dell'eroina 
che non ebbero più bisogno 
di altre presentazioni. Ninni 
Cassarà fu ucciso anche per
ché stava assumendo di fatto 
il ruolo di capo della squadra 
mobile, pur essendo formal
mente il vicedirigente. Se è co
si dobbiamo chiederci: perché 
l'eliminazione di Falcone è 
stata considerata indispensabi
le proprio ora, visto che .da 
dieci anni la mafia ha motivi 
fin troppo evidenti per consi
derare questo magistrato il 
suo nemico numero uno? 

Nel luglio-agosto "88,11 Csm 
si spaccò apertamente sul ca
so Palermo, all'indomani delta 
clamorosa intervista del giudi
ce Paolo Borsellino che aveva 
già provocato l'Intervento del 
capo dello Stato. In preceden
za si era spaccato sul dilemma 
Falcone-Meli, e a vantaggio di 
quest'ultimo. Per un momento 
sembrò possibile che Falcone 
gettasse la spugna. Poiché la 

mafia ricorre ad estremi rimedi 
quando, naturalmente dal suo 
punto di vista, non può più 
fame a meno, l'ipotesi di un 
Falcone passacarte, depoten
ziato, ombra di se stesso, sem
brò preferibile agli esponenti 
di Cosa nostra a quella di un 
Falcone eliminato al culmine 
di una azione militare. È altret
tanto indicativo che, fino all'o
micidio Insalaco (gennaio 
'88) la consegna tacita era 
stala quella di non turbare con 
altri delitti eccellenti l'anda
mento del maxiprocesso, 
mentre - nell'estate '88 - ini
ziava una partita provvidenzia
le per la mafia. Cosa nostra in
fatti rimase alla finestra spe
rando che le spaccature all'in
terno del Csm le garantissero 
un risultato pieno con il mini
mo prezzo. Ma Falcone rima
se a Palermo, rima» nel suo 
ufficio. 

Pur sconfitto al Csm, diresse 
con successo le indagini sfo
ciate nella colossale operazio
ne Iron Tower, fra Palermo e 
gli Usa. Indagò sui clan di 
Camporeale e Roccamena, 
clan satelliti del clan dei cor-
leonesi. Continuò a firmare 
mandati dt cattura, Né è sfug
gito in ceni ambienti politici 
(non solo siciliani) che Falco
ne è poco propenso a credere 
alla tavoletta di una mafia au
tarchica in tutte le sue manife
stazioni. E ancora: potevano 
esserci dubbi sul fatto che 

questo giudice testardo, se so
lo lo avesse Voluto, non avreb
be dovuto faticare granché per 
trovarsi un seggio a Strasbur
go? Macché. Uno dopo l'altro, 
i sogni di chi voleva liberarsi di 
Falcone in maniera possibil
mente indolore sono svaniti 
nel nulla. Cosi la mafia (ma 
solo la mafia?) si è ritrovata al 
punto di partenza. Non poteva 
pili consentirsi lussi Ìstìtu.io-
noli, come nell'estate '88. Ed è 
stata costretta a mettere in 
conto l'inevitabile (quanto 
prevedìbile) controffensiva 
dello Stato, organizzando un 
agguato spettacolare. Per for
tuna i killer hanno fatto cilec
ca, 

Questa circostanza singola
re, in una città dove lo Spìrito 
Santo e Cosa nostra hanno in 
comune ii dono dell'infallibili
tà ha finito col provocare in
terrogativi sulla reale volontà 
dì uccidere Falcone. Anche in 
ambienti colti, al di sopra di 
ogni sospetto, ha fatto breccia 
l'interpretazione che non sì 
trattasse di un agguato vero 
bensì di un avvertimento più 
minaccioso del solito. Per tre 
settimane il tam-tam di mafia 
ha accreditato questa versio
ne. Solo allora Falcone ha rila
sciato la sua intervista a l'Uni
tà. Lo ha fatto rendendosi 
conto che era in pieno svolgi
mento una strisciante opera
zione di delegittimazìone che 
non lasciava presagire nulla di 
buono. Come nulla di buono 
aveva fatto presagire - nell'e

li sostituto procuratore Alberto Di Pisa 

state '82 - l'operazione Carlo 
Alberto. 

Trovandosi nell'insolita po
sizione di un giudice che è an
che l'oggetto principale della 
sua indagine, Falcone ha scel
to di ragionare a voce alta sui 
possìbili moventi dei suoi kil
ler falliti, ha voluto lanciare un 
segnale poderoso. I diari del 
giudice Rocco Chinnici, i diari 
di Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
rappresentarono testimonian
ze a futura memoria. Falcone 
ha reso noto il suo diario da 
vivo. Ma è un diario natural
mente pieno di omissis, pro
prio perché il suo autore vuol 
continuare ad indagare. Trop
po intimamente magistrato 
per essere solo semplice testi
mone, ma testimone al tempo 
stesso di un fatto abnorme (la 
decisione dì altri esseri umani 
di togliergli la vita), Falcone 
ha replicato con freddezza. 

Quando l'ho intervistato 
nella sua villa dell'Addaura 
non mi sono trovato di fronte, 
come qualcuno ha cercato dì 
insinuare un uomo con i nervi 
a fior di pelle. Esattamente il 
contrario. Non per questo un 
robot, o un marziano. Falco
ne, è facile intuirlo aveva tra
scorso tre settimane sgradevo
li. Se la considerazione non 
fosse macabra, diremmo che 
ha avuto l'occasione di parte
cipare al proprio funerale. E 
non gli è piaciuto. Non gli sarà 
piaciuto avvertire sulla propria 
pelle la lentezza, la farragìno-
sità del modo di essere della 
giustizia italiana. Sapendo che 
qualcuno gli aveva piazzato 
sotto casa 58 candelotti dì ge
latina non avrà gradito i se, i 
forse, i ma che mettevano in 
discussione l'autenticità del 
disegno criminale. Si sarà stu
pito del fatto che nessuno, ai 
massimi vertici, sentiva il biso

gno di convocarlo per cono
scere i risultati acquisiti inda
gando sui grandi delitti dì Pa
lermo. 

A rileggerla oggi, mi sembra 
che sia questo - più che il te
ma della solitudine di un ma
gistrato - il passo decisivo del
la sua intervista a l'Unità: «Ci 
troviamo di fronte a nienti raf
finatissime che tentano di 
orientare certe azioni della 
mafia. Esistono forse punti di 
collegamento tra i vertici di 
Cosa nostra e centri occulti di 
potere che hanno altri interes
si. Ho l'impressione che sia 
questo lo scenario ptù attendi
bile se si vogliono capire dav
vero le ragioni che hanno 
spinto qualcuno ad assassi
narmi». La mafia ha cercato di 
fare la sua parte. Si è messa a 
disposizione per risolvere e ar
chiviare definitivamente il «ra? 
Falcóne. Come abbiamo detto 
fin qui motivi, antichi e recen
ti, ne aveva a sufficienza, Ma 
siamo davvero sicuri che ap
partenga agli esponenti dì Co
sa nostra il copywrit dell'idea 
di uccidere Falcone? O non si 
è piuttosto verificata una tre
menda saldatura dì Interessi? 
Sarebbe stata forzata un'ana
logia con il delitto Dalla Chie
sa, se quei candelotti fossero 
esplosi? 

Ci piacerebbe sapere che, 
dopo il momento degli ab
bracci e delle felicitazioni per 
lo scampato pericolo, i massi
mi rappresentanti delle ìstitu-
zionì preposte a combattere la 
mafia, abbiano rivolto a Falco
ne queste semplici domande: 
«A quali mentì raffinatissime 
alludeva? Quali sono questi 
centri occulti che flirtano con 
Cosa nostra?...*. Se ciò non è 
accaduto, tanto per cambiare, 
sarebbero tutti 1 poteri occulti 
a trarne vantaggio. 

4 l'Unità 
Sabato 
22 luglio 1989 



IN ITALIA 

Locri 
Un pentito 
dietro 
il blitz 
• • L O C R I C è un pentito die 
tra i l blitz ordinato dalla Pro 
cura di Locri contro 38 boss 
dell Anonima sequestri Lo si 
deduce dalla motivazione de
gli ordtm d arresto firmati dal 
procuratore Rocco Lombardo 
e dal sostituto Ezio Arcadi che 
definiscono I operazione «una 
fase di sviluppo delle dichia 
razioni rese ali autorità giudi 
ziana da un collaboratore che 
allo stato delle indagini non si 
intende nominare* Dei 38 in 
quisitì IO sono nusciti a ren 
dersi uccel d i bosco e vengo 
no ricercati in tutta Italia L ac 
cusa per tutti è d i associazio 
ne di stampo mafioso finatiz 
zata ali attuazione dei seque 
stri d i persona al riciclaggio 
d i danaro proveniente dai n 
scatti al traffico di armi e dro
ga al controllo ed alla gestio
ne di attività economiche 

Neil ordine di arresto ven 
gono anche svelati alcuni 
meccanismi per il riciclaggio 
di danaro proveniente dai se 
queslri L organizzazione pre
stava ai giocatori del casinò di 
Saint Vincent danaro sporco 
per poi farsi restituire danaro 
pulito con un interesse del 5% 
giornaliero Inoltre da Locn 
partivano vaglia postali e bo 
nifici a favore di membn del 
I organizzazione abitanti al 
Nora che investivano le som 
me soprattutto a Parma nel 
(acquisto d i servizi commer 
ciati 

Oggi dovrebbero rientrare a 
Locri { giudici Lombardo ed 
Arcadi che si erano recati a 
Torino e Milano per interroga 
re alcune delle persone arre 
state 

Cesare Casella oggi compie 20 anni 
in una prigione dell'«anonima sequestri» 
Da Pavia la mamma^Érxusa: «Lo Stato 
non fa ancora tutto quel ch'è necessario» 

Compleanno in catene 
sull'Aspromonte 
Oggi Cesare Casella compie vent anni Da 18 mesi e 
tre giorni è in mano ali Anonima sequestri aspro-
montana che pretende una cifra che la famiglia dice 
di non possedere E mamma Angela da Pavia accu
sa «Lo Stato con gran ritardo e tirato per ì capelli 
sta facendo qualcosa, ma molto meno di quello che 
sarebbe possibile In Italia, fino ad ora, I unica dife
sa possibile dal) Anonima è tirar fuon t quattrini» 

A L D O V A R A N O 

• I PAVIA «È u 
sfortunato Cesare Come" si fa 
a far ventanni incatenato 
chissà dove Anche i 19 li ha 
fatti da pngioniero Gli hanno 
rubato II periodo dei ricordi 
più belli Quando I ho messo 
al mondo non credevo che gli 
sarebbe andata cosi male-
Mamma Casella è disperata A 
giugno quando piombò in 
Calabria per implorare la libe 
razione del suo Cesare que 
sto giorno se I era immaginato 
in un altro modo a Pavia at 
tomo al tavolo nella villetta di 
via Vigentina con Cesare a 
spegnere venti candeline e 
tutti gli amici del tecnico «Bor 

doni* la scuola di Cesare in 
tomo Invece nella villetta è 
sola Incollata al telefono in 
attesa come ogni giorno di 
uno squillo speciale che pos 
sa spezzare I incubo «Passerò 
la giornata qui Una giornata 
come tutte le altre Sono tutte 
terribili Ad aspettare che ac 
cada qualcosa di bello» 

Ma cosa vorrebbe far sape
re a Cesare se poteste? 

Che gli voglio bene ancor più 
bene d i pnma Io non riesco a 
dirlo in poche parole Gh direi 
che stiamo facendo che noi 
stiamo facendo di tutto pos 
sibile ed impossibile per tirar 

È Patrizia Moroni di 21 anni 

Scompare una ragazza 
Giallo in Costa Smeralda 
Dov'è finita Patrizia Moroni, la giovane tunsta mi
lanese scomparsa due settimane fa dalla sua villa 
ìn Costa Smeralda? Dalla denuncia presentata dai 
genitori della ragazza potrebbe nascere fi «giallo 
SélPestate» nel tempio delle vacanze Vip L'ultima 
telefonata a casa» una settimana fa per annuncia-
^un'improvviso viaggio a Parigi Poi il silenzio Si 
indaga tra yacht e discoteche 
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PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI Per ora è solo 
una pratica fra le tante denun 
ce di «persona scomparsa» fi 
nite sul tavolo del comrnissa 
nato di pubblica sicurezza 
Una vicenda di ordinaria arn 
ministratone se non fosse 
per le particolari circostanze 
di luogo e di tempo che la ca 
rattenzzano Patrizia Moroni 
21 anni figlia secondogenita 
di un industnale milanese è 
infatti scomparsa ali improwi 
so nel bel mezzo delle vacan 
ze in quello che è considera 
to il tempio vero del turismo 
dorato la Costa Smeralda E 
già si fanno strada ipotesi sug 
gestive e fantasiose tra panfili 
di sceicchi Vip e awentunen 
Ma per il momento sono ap 
punto solo fantasie 

Il primo allo di questo «gial 
lo* d estate risale alla notte fra 
il 7 e 18 luglio Patrizia Moroni 
è a Porto Cervo già da una 
ventina d i giorni in vacanza 
assieme alla sorella più gran 

de Stefania e al fratellino 
Gianluca Una tunsta come 
tante la mattina al mare la 
sera al club con gli amici 
qualche volta in discoteca 
Come appunto la notte del 7 
luglio venerdì Accompagna 
ta da un giovane balla e beve 
fino a tardi da «Sotto Vento» a 
Porto Rotondo Ali alba toma 
alla villa si cambia d abito ed 
esce nuovamente Senza por 
tare niente con sé 

Le tracce di Patrizia Moroni 
si interrompono qui (familiari 
aspettano una settimana pri 
ma di denunciarne la scom 
parsa Ma la polizia fa appena 
in t npo ad iniziare le indagi 
ni che già la denuncia viene 
ritirata I Moroni ncevono in 
fatti nella toro casa a Milano 
una telefonata rassicurante di 
Patrizia «Sono diretta a Parigi 
ho trovato lavoro da Yves 
Saint Laurent Non preoccu 
patevi vi farò avere mie noti 
zie» Tutto risolto allora7 No 

perché nonostante la promes 
sa non amvano più notizie E 
indagando in propno gli stes 
si geniton scoprono che nella 
casa di moda francese Patrizia 
non è mai arrivata E che i l 
suo nome non nsulta tra i pas 
seggèri di nat i e aerei in que 
ste ultime settimane Da qui 
la seconda denuncia che na 
pre ufficialmente il caso tSia 
mo preoccupati - hanno spie 
gato - temiamo che qualcuno 
labbia costretta a seguirlo 
forse in un giro balordo dal 
quale non sa come venire fuo
ri* Ma per quale motivo'' I gè 
nitori escludono un sequestro 
a scopo di estorsione («Ho so 
lo una piccola attività» ha 
spiegato il padre) e anche la 
pista della droga Forse una 
«fuga d amore» ma anche su 
quest ipotesi le perplessità so
no parecchie 

Le indagini ripartono cosi 
praticamente da zero Gli 
agenti di polizia stanno cer 
cando di ricostruire nei delta 
gli quella serata in discoteca 
il 7 luglio scorso e di identifi 
care il giovane che accompa 
gnava Patrizia Moroni Le in 
dagini a quanto pare non ri 
sparmiano i numerosi panfili 
e yacht ormeggiati a Porto 
Cervo dove si dice potrebbe 
trovarsi la soluzione del miste 
ro della scomparsa Da qui le 
ipotesi più svariate e suggesti 
ve nessuna delle quali perù 
trova per ora conferma 

D NEL PCI C 
Manifestazioni OGGI 

Fass ino Regg io E m i 
l ia Pe l l i can i C a m p a n o 
(Ve) Tedesco S iena 
B o r g n a Sezze R o m a 
no (Lt) L a m a S Bene 
de t to Po (Mn) Musac
e l o M o r l u p o ( R m ) 

DOMANI Cas te l l i na 
Mon te S Gius to (Me) 
Napo l i t ano M e s t r e 
Pe l l i can i C h i r i g n a g o 
(Ve) Ve l t ron i Ve rba -
n ia Bo ld r i n i L u g a g n a -
no Val D A r d a (P iacen 
za) L a m a B o r g o For te 
(Mn) 

LUNEDI Canot t i L ivor 
no L a m a V i l l impen ta 
(Mn) L iber t in i Ba r i 

T e n e r a m e n t e I da t i de l 
r i l e v a m e n t o de l 25 l u 
g l i o 89 d e v b n o p e r v e 
n i re t ram i te i Comi ta t i 
Reg iona l i a l l a C o m 
m i s s i o n e di o rgan i zza 
z i o n e n o n o l t re l a ma t 
t ina d i merco led ì 26 l u 
g l i o 

Resta a Palmi 
l'indagine 
sul clan dei Pesce 
H PALMI 1 magistrati della 
procura di Locri dovranno 
continuare ad interessarsi del 
le indagini e del processo 
contro la cosca dei Pesce di 
Rosamo La decisione è stala 
presa dalla procura generale 
della Corte d appello di Reg 
gio Calabria che ha respinto 
le istanze con cui i giudici di 
Palmi avevano chiesto di non 
occuparsi più di quel proces 
so La clamorosa richiesta era 
stata avanzata dal procuratore 
di Palmi Agostino Cordova e 
da tutti i suoi sostituti dopo 
che la prima sezione penale 
della Cassazione aveva annui 
lato 37 ordini di cattura contro 
i boss accusati d i essere affi 
Itati alla cosca mafiosa dei Pe 
sce di Rosamo Secondo la 
procura generale non ci sono 
le condizioni previste dalla 
legge perché la stessa procura 
generale avochi a sé 1 inchie 
sta 

Il gesto d i Cordova non ave 

va precedenti ed è sub to ap 
parso duramente polemico 
contro ia Cassazione che con 
la sua sentenza ha voluto dra 
sticamente togliere credibilità 
al pentito Salvatore Marasco 
che aveva consentito la raffica 
di arresti contro il clan di Ro 
sarno 11 pentito secondo la 
procura di Palmi aveva invece 
fatto luce su 18 omicidi a 10 
dei quali aveva confessalo di 
aver direttamente partecipato 
E dietro la polemica indiscre 
zioni inquietanti il pentito 
avrebbe tirato in ballo un pò 
tenessimo personaggio roma 
no che dopo la sentenza del 
la Cassazione che ha tolto 
credibilità a Marasco non do 
vrà più affrontare alcuna in 
chiesta sul proprio operato 
Sulle istanze di astensione 
presentate dai sostituti è com 
petente a decidere lo stesso 
Cordova che vistasi rigettare 
la sua istanza ha respinto 
quelle dei suoi sostituti 

lo fuon 
Anche lo Stato si «ta muo
vendo 

Quel che hanno iniziato a fare 
una ventina di giorni fa avreb 
bero dovuto farlo tanto tempo 
pnma Sono amvati tardi e tra 
sanati per i capelli 

Meglio tardi che mal 
Guardi io non so quel che 
stanno facendo in Calabna 
Non mi interessa L unica cosa 
per me importante è il ntomo 
d i Cesare 

Ma dopo U n u partenza da 
Locri ha avuto altri contatti 
con la Criminali»! ed U mi 
Dittero degli Interni? 

No Sono cessati tutti i rappor 
ti Qualche volta si sentono 
quelli della questura di Pavia 
meni altro Nessun segnale 
neanche dai rapitori 

Ma lei che tentazione ha 
tuli Impegno che ttanno 
mettendo per liberare tuo 
figlio? 

Certo qualcosa fanno Ma io 
non credo che stiano facendo 
tutto quello che potrebbero 
Secondo me se avessero fatto 

veramente tutto i l possibile io 
avrei già riabbracciato mio fi 
gho e Cesare sarebbe da un 
pezzo a casa Questo pensiero 
è quello che mi dà più dispe 
razione 

Ormai Cesare è In mano al
l'Anonima da 18 meri e tre 
giorni. Quando ha avuto le 
ultime notizie certe tu di 
lui? 

A marzo quando arrivò la foto 
in cui è incatenato con la n 
chiesta di altri miliardi Per un 
pò ho sperato che quest incu 
bo finisse presto Ma ora non 
mi face» illusioni So che bi 
sognerà aspettare ancora tan 
to 

Perchè? 
È mutile girarci intorno Oi 
fronte ai sequestn in questo 
paese e fino ad ora e è una so 
la difesa possibile avere i sol 
d i tanti soldi e tirar fuon tutto 
quello che loro ti chiedono La 
speranza che accada qualco
sa e è sempre Ma più passano 
i giorni e più mi deprimo II se 
questro ha rovinato mio figlio 
I azienda la famiglia 1 quattn 
ni sono finiti Gli altri raccolti a 

debiti li abbiamo già offerti ai 
rapitori ma loro dicono che 
non bastano 

E la aottoacriiione che è «ta
ta lanciata per U riscatto? 

La gente è fredda a versare 
Non per indifferenza e è pau 
ra che poi si possa prender la 
gente anche per cento milioni 
che tanto e è chi li raccoglie 

Ma le! «1 è pentita di estere 
andata in Calabria? C'è chi 
dice che questo potrebbe 
aver allungato I tempi del ri 
lascio di Cesare 

Non mi sono pentita per nien 
te Se dovessimo capire che 

serve lo nfarei immediatamen 
te Cosi come se dovesse di 
ventare necessario anche se 
per ora non c i penso non esi 
terei ad iniziare uno sciopero 
della fame fino a conseguenze 
estreme Del resto prima di 
quel viaggio che cosa era stato 
fatto? Meno d i niente Chiac 
chiere Mentre noi da soli era 
vamo alla ricerca del danaro 
Andare a Locn era t unico mo
do per muovere il cuore dei 
rapiton Se ora l i si fa qualcosa 
è perché e è stato quel viag 
gio Perché c i siete stati voi 
giornalisti Perché la gente è 
uscita dalle case e mi ha nem 
pito di solidanetà ed affetto 

—""~"""""•"•' Attesa per giovedì la sentenza al processo Brin 

Gigliola: «No, non mi uccido 
Ci sarà un altro colpo di scena» 
«Io non ho perso la fiducia, sono tranquilla credo 
molto nel presidente della Corte e negli avvocati II 
colpo di scena arriverà» Gigliola Guennoni, anche 
dopo la requisitoria del pm che ha chiesto per lei 
sola la condanna ali ergastolo, non rinuncia ali otti
mismo e smentisce qualsiasi intenzione suicida II 
processo intanto va avanti con le arringhe dei di
fensori La sentenza prevista tra una settimana 

ROSSELLA M I C H I I N Z I 
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mjj GENOVA Una giornata di 
molte lacrime per Gigliola 
Guennoni ali indomani della 
requisitona del pubblico mini 
stero Alberto Làndòtfi che nel 
processo in Corte d Assise a 
Savona per I omicidio del far 
macista di Cairq Montenotte 
Cesare Brin ha chiesto per lei 
sola la condanna ali ergasto 
lo Molti i momenti d i sconfor 
to dell imputata mentre nel 
I aula per la prima volta semi 
vuota disertata dal pubblico 
curioso cominciava la tornata 
delle arringhe e i difensori dei 
coimputati «minori» prendeva 
no a npercorrere dal loro 
punto di vista i se tieri com 
plicati e farraginosi dell istruì 
tona «Non un giorno di carce 
re in più» è arrivata a dire lei 
«ho già fatto due anni ingiù 
stamente» Una minaccia di 
suicidio7 Gigliola Guennoni 
smentisce spiega che a so 
spettare una cosa del genere 
è stato piuttosto il personale 
del carcere che la notte sue 

cessiva alta requisitona Iha 
sottoposta ad una vigilanza 
continua preceduta da una 
perquisizione personale accu 
ratissima Lei da parte sua 
ammeite solo che qualcosa 
ne) suo umore non va che 
non mangia che piange pen 
sando a sua figlia Ma dell ipo
tesi suicidio sorride sfoderan 
do la solita gnnta -Ho forse 
I aspetto di una che vuole uc 
ckfersi7 Anzi voglio tornare in 
libertà al più presto e su que 
sto sono tranquilla ho fiducia 
nel presidente della Corte e 
nei miei avvocati Vedrete il 
colpo di scena armerà Ai 
due anni d i carcere ho resisti 
to bene perché dovrei piegar 
mi propno adesso7» 

E con I umore risollevato 
toma per 1 imputata la voglia 
di battibeccare di parlare a 
ruota libera di sé stessa ma 
gan di stupire un poco gli in 
terlocuton d i chiunque si trat 
ti nel! atmosfera nlassata del 

* 1 ~ 

Gigliola Guerinoni 

laula durante le pause tra 
un arringa e I altra E se qua) 
che battuta è in contraddizio
ne con la precedente pazien 
za il personaggio Guennoni è 
fatto cosi «Ho fatto voto d i ca 
stila» dice ad esempio «se 
uscirò dal carcere basta con 
gli uomini Tornerò a Cairo 
napnrò la galleria la sente mi 
accetterà di nuovo Ho avuto 
degli amanti ma ho anche la 
coscienza a posto Anzi sono 
come Petrarca che era un li 
bertmo ma era anche creden 
te II pm ha detto che sono 
amorale che trascuravo mia 
figlia perché avevo degli 
amanti Ma il pm dovrebbe sa 
pere che quando una donna 
ha degli amanti si dedica an 

cora d i più ai suoi figli perché 
ha dei sensi di colpa lo per la 
mia bambina ho fatto I impos
sibile anche dal carcere» 

Su come ha affrontato fino
ra il processo sulla propna 
orgogliosa e un pò assurda li 
nea difensiva I imputata non 
ha dubbi né npensamenli se 
potesse rifare tutto lo nfareb-
be allo stesso modo ha un 
solo vero cruccio che nella 
stona dell omicidio Bnn sia 
stato tirato in ballo i l suo ma 
tnmonio con Pino Gustini che 
addmttura la si accusi di avere 
fatto monre anche lui «È stato 
luomo - spiega - che ho 
amato di più nella mia vita Si 
può dare il corpo a mille per 
sone ma I anima a una sola 
lo 1 anima I ho data a Pino* 

Intanto il processo va avan 
ti Ieri la parola è toccata al 
I avvocato Ferruccio Barnaba 
del foro di Genova che difen 
de I ex vice questore Raffaello 
Sacco 1 unico reo confesso 
tra gli imputati «minori» forse 
il più «pittoresco» dei perso 
naggi che hanno animato la 
scena del processo Anche lui 
secondo il difensore irretito e 
traviato dalle mafvage arti se 
duttive della Guennom La di 
fesa sparerà le ultime salve al 
I inizio della prossima settima 
na con gli avvocati dell impu 
tata Poi i giudici entreranno 
in camera di consiglio e la 
sentenza é prevista non pnma 
di giovedì 

Inflitte solo lievi condanne a personaggi minori 

Scandalo dell'Usi di Torino 
Assolti animìnìstratori e politici 
• • Lo scandalo della sanità 
torinese non è mai esistito 
Tu» al più e era qualche epi 
sodio di corruzione spicciola 
Così hanno deciso i giudici ai 
termine del maxi processo per 
gli esami «dirot ati presso ta 
boraton privati Assolti tutti gii 
uomini politici ed i pubblici 
amministratori implicati Su 51 
imputati solo 13 (impiegate 
dell Usi titolari di laboratori! 
hanno avuto miti condanne E 
cosi che un altro degli scan 
dati che negli scorsi anni fece 
ro tremare il mondo politico e 
le pubbliche amministrazioni 
torinesi è stato clamorosa 
mente ndimensionato in sede 
di giudizio 

Dopo la vict nda legata a) 
nome del «faccendiere» Zam 
pini conclusa con una sfilza 
di assoluzioni in appello è 
stata ieri la volta dello «scan 
dalo dell Usi di Tonno Al ter 
mine di un maxi processo 
con 51 imputati il Tribunale 
ha assolto tutti gli uomm poli 
tici e gli amministratori pub 

blici incriminati infliggendo 
soltanto 13 lievi condanne 
(per complessivi 14 anni di 
reclusione) a personaggi mi 
non II pubblico ministero 
Stella Camimti che ha già 
preannunciato il ricorso m ap 
petto aveva chiesto 42 con 
danne per un totale di 132 an 
ni 

Tra coloro che sono stati 
prosciolti con formule ampie 
(per non aver commesso il 
fatto o perché il fatto non sus 
siste) figurano I ex presidente 
dell Usi 1 23 (che compren 
deva tutto il comune di Tori 
no) il democristiano Giovan 
ni Salerno l ex coordinatore 
amministrativo deli Usi Guido 
Masante 1 ex assessore alla 
Sanità della Regione Piemon 
te il socialista Aldo Olivieri il 
consigliere comunale sociali 
sta Salvatore Gallo I ex-coor 
dinatore dei servizi d i base 
dell Usi Valjean Grassini le 
mogli di Salerno e Masante 

È stato dunque smantellalo 
ti castello accusatorio costruì 

to dal pm Caminiti e dal giudi 
ce istruttore Sebastiano Cuva 
con cinque distinti procedi 
menti poi numti in un solo 
processo L accusa principale 
rivolta a politici ed ammini 
straton era di aver favorito i l 
dirottamento di pazienti biso 
gnosi d i esami cimici dalle 
strutture pubbliche a laboro 
ratori convenzionati con la 
Regione ( in particolare al la 
boratono «Mirafion») che a 
loro volta avrebbero «subap 
pattato» gli esami a laboratori 
non convenzionati 

Il pm aveva chiesto con 
danne fino a sei anni per reati 
gravissimi che il tribunale 
non ha ritenuto tali II pecula 
to é stato derubricato in truffa 
semplice senza neppure I ag 
gravante del grave danno 
L associazione per delinquere 
secondo i giudici non sussiste 
va E caduta anche I accusa di 
falso in atto pubblico nvolta 
ai gestori del «Mirafion* per 
che usavano moduli in triplice 
copia la prima destinata al 

paziente portava i nomi di 
tutti gli istituti non convenzio 
nati cui erano affidati gli esa 
mi mentre le altre due desti 
nate ali Usi avevano solo ti 
nome «Mirafion» 

Per truffa sono stati condan 
nati ad un anno Luciano Mi 
chclozzi amministratore del 
1 istituto «Mirafion» ed a pene 
comprese tra sei mesi ed un 
anno e mezzo un gruppo di 
medici e soci d i laboratori d i 
analisi Serafino Barbaro Lo
renzo Capussotti Carlo Casa 
te Manuela Cervini Omelia 
Chielfi Filippo Visconti Ro
berto Salerno Enzo Benvenu 
to Mano De Michelis Ad un 
anno 2 10 mesi per comizio 
ne sono state condannate 
Vincenza Amoretti Antonia 
Guarnii e Rita Felice tre im 
piegate dell Usi addette ali uf 
ficio prenotazioni ed autonz 
zazioni che accettarono rega 
lie (vestiti gioiellmi somme in 
danaro) dai titolari dei labo
ratori pnvati A tutti è stata 
concessa la condizionale 

Omicidio 
tifoso romanista 
Le motivazioni 
della sentenza 

È stato un intatto la causa della morte del «toso romanista 
Antonio De Falchi (nella foto) il quattro giugno scono da
vanti allo stadio di S Siro A provocarlo furono la paura e lo 
sforzo per sfuggire agli awersan milanisti che poi lo rag
giunsero e lo colpirono con pugni e calci Per i giudici delia 
quarta corte d assise di Milano che nei giorni sconi hanno 
condannato a sette anni d i reclusione per omicidio prete-
nntenzionale Luca Bonalda e prosciolto Antonio Lamuan 
da e Damele Formaggia per insufficienza d i prove, la re 
sponsabilità della morie va quindi altnbuita a tutti gli inse-
guiton anche se le singole responsabilità devono essere 
provate Dopo soli sette giorni le motivazioni della senten» 
za 115 pagine in tutto sono state depositate I altro Ieri e 
spiegano il perché della condanna e delle due assoluzioni. 
Le testimonianze hanno provato, secondo i giudici, la vo
lontà degli ultra milanisti d i picchiare i tifosi della squadra 
awersana 

Consiglio 
dei ministri: 
non diminuirà 
preso benzina 

Il prezzo della benzina non 
subirà vanaztoni nonostante 
sia maturato un nbasso di 
oltre 14 lire per litro sulle ta 
nffe del mercato intemazio
nale Il Consiglio dei mini 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stn in una riunione durata 
• " ^ • " • ^ ™ " « " " • • • • • • • • • poco più di mezzora ha in
fatti deciso di fiscalizzare il ribasso aumentando la relativa 
imposta II ministro delle Finanze Emilio Colombo ha spie
gato poi che grazie a questa decisione che assicurerà un 
ulteriore gettito di 85 miliardi d i lire «si disporrà dei mezzi 
finanzian per mantener invariato il prezzo attuale fino a d i 
cembre dato che i! saldo tra le riduzioni e gli aumenti finora 
intervenuti avevano determinato un piccolo deficit per I e 
rano» 

Brindisi 
«Ingiuste 
le accuse 
di Formica» 

Ancora polemiche sulla si 
tuazione bnndisina Alle ac
cuse rivolte I altro ten sera 
dal ministro del Lavoro For
mica ai sindacati regionali 
pugliesi hanno replicato ieri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le segreterie regionali d i Cgil 
• • • ^ • ^ ™ e o s i -Le accuse d i Formi
ca sono fuon luogo e ingiuste - ha detto la Cgil - perché il 
blocco dei lavon di costruzione della centrale di Cerano 
non è dovuto ad una decisione del lavoratori ma ad alt i 
amministrativi assunti da autorevoli organi dello Stato» Nel 
quinto giorno di mobilitazione degli operai gli scenari del-
I agitazione sono diventati tre Un gruppo d i operai ha con
tinuato a bloccare ogni accesso alla centrale di Brindisi 
nord un altro ha seguilo I lavon del Consiglio comunale 
convocato d urgenza un terzo gruppo infine ha partecipa
to ad una manifestazione sindacale (organizzala da Cgil 
Cisl e Uil) svoltasi a Ban dinanzi a l palazzo della Regione 
dove era in corso una nunione del Consiglio regionale 

Comunicazioni 
giudiziarie 
a controllori 
di Volo 

Otto comunicazioni giudi 
ziarie sono state inviate dal 
la procura della Repubblica 
d i Tonno a controllori d i vo
lo dell aeroporto di Caselle 
Lo ha confermato un rap-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presentante della Lieta (Le-
^ ^ ^ ^ • ^ • ^ • • • • • • • g a italiana dei controllori 
del traffico aereo) il quale ha anche specificato che In una 
delle comunicazioni si fa riferimento al reato di «divulgazio
ne d i notizie false e tendenziose» e precisamente alla diffu 
sione delta notizia secondo la quale la chiusura del radar d i 
Caselle di sera avrebbe rischiato di provocare alcuni mesi 
fa una collisione tra due aerei Le altre comun-cazlont ri* 
guardano i reati d i «truffa allo Stato» e •interruzione di pub
blico servizio» controtlon di volo si sarebbero messi jn ma 
lattia con la dichiarazione d i medici compiacenti A questo 
proposito - secondo il delegato delia Lieta - altre comuni 
caztont giudiziane sarcherò state inviate ai medici e a due 
ispettrici della Usi Lo stesso rappresentante sindacale ha 
comunque negato che quest ultimo fatto sia da mettere in 
nfenmento con la precettazione dei controllori d i volo deci* 
sa dal ministro Santuz in occasione dt uno degli ultimi scio* 
pen 

Il farmacista 
è in ferie 
Senza medicine 
un intero paese 

Da un paio di settimane gli 
abitanti d i Castelleone d i 
Suasa urrcentro agricolo di 
circa 1 500 abitanti delta 
provincia di Ancona se vo
gliono un cachet devono 
farsi un bel pò d i strada per 
raggiungere i vicini comuni 

dt Connaldo o San Lorenzo in Capo Questo perché 11 far
macista titolare dell unica farmacia comunale del paese è 
in ferie II fatto è stato sottolineato dal deputato missino 
Giuseppe Rubmacci (che da qualche giorno occupa per 
protestare contro la decisione d i chiudere «per ferie» i re* 
parti di chirurgia degli ospedali di Connaldo ed Ostra gli 
uffici d i presidenza della Usi 8 d i Senigallia) i l quale ha 
scritto al sindaco Alvaro Casagrande invitandolo ad assu 
mere con delibera un farmacista che sostituisca quello as
sente per fene L on Rubinacci ha anche affermato che, in 
caso contrario potrebbe presentare alla magistratura una 
dununcia per interruzione di pubblico servizio 

G I U S E P P I V ITTORI 

Comincia la festa di «Cuore» 

Nove giorni a Montecchio 
tra musica, giochi e politica 
all'insegna dell'ecologia 
M MONTECCHIO A Montec 
chio nel parco sul fiume En 
za che fa da confine tra le 
province di Reggio e d i Par 
ma comincia questa sera la 
festa nazionale di «Cuore» 
I inserto dell Unità del lunedi 
Niente paura tutto funzionerà 
regolarmente perché gli orga 
nizzaton sono sempre qupgli 
stessi che già prima avevano 
fatto funzionare le leste nazio 
nall d i «Tango» e prima anco 
ra la -normale» festa del] Uni 
là di Montecchio dove per 
normale deve intendersi una 
delle tante feste emiliane che 
hanno dimensioni metropoli 
tane Genie collaudata e al la 
voro organizzativo e alle attivi 
ta più o meno strambe dei sa 
tinci d i Paolo Hendel David 
Riondino di Sergio Starno di 
Vincino e d i Michele Sena 

La festa si snoderà fino a 
domenica 30 con un program 
ma nel quale e è un pò di tut 
to dai dibattiti sull esistenza di 
Dio ai problemi dell informa 
zione alla questione giovani 

le alla politica il segretario 
generale del Pei Achille Oc 
chetto sarà intervistato da Mi
chele Sena ( I iniziativa si svol
gerà ali estemo della festa, 
perché richiamerà motta gen 
te trattandosi della prima 
uscita pubblica del segretario 
dopo le elezioni del 18 giù 
gno) 

E stata programmata per ve
nerdì ma potrebbero esserci 
variazioni La festa ha un nu 
mero d i telefono lo 0522 
865389 al quale potrete chie
dere ultenon informazioni an 
che per trovare alloggio nel 
campeggio sistemato nel par
co len c'erano già I primi arri
vi il primo saccopelista è 
giunto da Caslellamare d i Sta

lo linea col colore «venie» 
dell insorto per ridurre I inqui
namento acustico gli organiz 
zaton imporranno severi limili 
agli amplificatori non più d i 
60 decibel Un semp» che sa
rebbe opportuno seguire an 
che nelle leste dell Unito. 

l'Unità 
Sabato 
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Il governo ombra ha dedicato gran parte 
della sua prima riunione all'Adriatico 
E sulla questione si è convocato di nuovo 
per venerdì prossimo a Rimini 

«Evitare gli sprechi. Le misure 
devono aiutare concretamente 
le categorie colpite» 
Conferenza scientifica sui mali del mare 

Adriatico, spendere bene e presto 
La proposta £ stata di Occhetto La prima riunione 
del governo ombra si è aperta>con una discussione 
e con proposte sulla questione Adriatico È stato 
Chicco Testa (Ambiente) ad introdurre e anche a 
m/ormare i giornalisti suite decisioni Si tratta di mi
sure a breve e medio termine E per cominciare 
spendere presto, ma bene senza spreco alcuno i 
soldi stanziati dalla Camera su proposta pei 

MIMLLA ACCONCIAMUSA 

• i ROMA ka prossima nu 
nione fi governo ombra la 
terrà a Rimini venerdì 28 lu 
glio Verterà ancora sulla 
grande emergenza Adriatico 
Neil occasione i ministri co
munisti s incontreranno con 
i rappresentanti delle cate
gorie Si opera dunque dal 
vivo Ieri la riunione nell au 
tetta del gruppo pei del Se* 
nato addobbata dì fiori ros 
si ha tatto il punto della si 
luaziohe e avanzato le prime 
proposte Ai giornalisti le ha 
riferite Chicco Testa respon 
sabile per (ambiente -La 

prima richiesta é che i fondi 
che la Càmera ha stanziato 
su nostra iniziativa vengano 
spesi presto e bene Niente 
provvedimenti a pioggia 
niente sprechi ma misure 
concrete per le categone 
colpite Devono essere misu 
re selettive che aiutino con 
cretamente i produttori 
(operatori turistici pescato 
ri)» Per I Adriatico - ha ag 
giunto Tesla - «il governo ti 
tolare si è presentato in ma 
mera disastrosa con un de 
crelo di poche lire e con 
scarse misure Si è inoltre 

opposto alla nostra richiesta 
che è poi diventata della 
commissione Ambiente del 
la Camera» 

Andando ancor più nel 
concreto 11 governo ombra 
ha stabilito che bisogna n 
considerare le cause del di 
sastro Ci sono troppe con 
traddizioni troppe posizioni 
diverse Si propone perciò 
una conferenza scientifica su 
Po e Adriatico che dovrà 
svolgersi sotto I egida del go
verno o del Parlamento E 
per affrontare le questioni 
ecologiche il dicastero Am 
biente del governo ombra si 
doterà di un comitato scien 
tifico che sarà presieduto da 
un ambientalista di prestigio 
I americano Barry Commo 
ner 

Altro punto discusso e ap
provato è la decisione di 
procedere alla riconversione 
produttiva soprattutto deila 
gncoltura e delia zootecnia 
E stato Reichlin a questo 

proposito a porre la quest'io 
ne e la necessità di «allarga 
re* I esame e le misure alla 
Pianura Padana e alla ridi 
stnbuzione della produzione 
nel quadro più vasto di un 
nequilibrio Nord Sud La 
questione Po Adnatico è 
davvero questione naziona 
le II governo ombra si è pò 
sto ovviamente anche il 
problema dei finanziamenti 
Dice Chicco Testa «Ce il 
problema di nuove entrate 
Per quanto riguarda gli im 
pianti di depurazione pro
porremo il pagamento del 
canone anche nelle città do 
ve non ci sono (ora pagano 
solo gli abitanti delle città 
fomite di questi servizi)» I 
fondi raccolti andranno per 
la costruzione degli impianti 
L esempio più chiaro e Mila 
no dove non esiste un solo 
depuratore II pagamento 
del canone darebbe una ci 
fra di 100 miliardi I anno» 

Una domanda era d obbli 

go presenterete nuovi 
emendamenti al decreto che 
stanzia fondi per I Adriatico 
e che ora torna alia Carne 
ra? La risposta è chiara «Il 
decreto va convertito cosi 
come Non si può perdere 
altro lempo occorre evitare 
ritardi nelle misure per IA 
dnatico che, sono urgenti» 

Quello che emerge da 
questa prima numone è ra 
pidità e concretezza «Evitare 
per I Adnatico il modello Ir 
pinta o Napoli - aggiunge il 
ministro ombra dell Ambien 
te Le misure devono essere 
efficienti e non concedere 
nulla allo spreco Contempo
raneamente occorre studiare 
il modo di accelerare al mas 
simo i provvedimenti di spe 
sa» I soldi insomma devo 
no andare a chi servono e 
rapidamente Ed essere spesi 
in opere compatibili con 
I ambiente Chi già pensava 
a cementificare 1 Adriatico 
lasci stare II governo ombra 
non lo permetterà raccolgono campioni di alghe mll'Adnattco per I test di laboratorio 

Indagini su Ustica 

I magistrati hanno raccolto 
le deposizioni 
di Formica e Lagorio 
• i ROMA 11 ministro del La 
voro Rino Formica e il presi 
dente della commissione Dife
sa dì Montccilono Lelio Lago 
rio sono stati ascoltati come 
testimoni nell inchiesta sul di 
sastro di Ustica del 27 gnigno 
1980 In particolare i due uo 
mini politici - che ali epoca 
dei fatti ricoprivano le cariche 
di ministro dei Trasporti (For 
mica) e delta Difesa (Lago-
rio) *> hanno riferito al giudice 
istruttore Vittono Bticarelll ed 
al pubblico ministero Giorgio 
Santacroce le iniziative prese 
ali indomani dell abbattimen 
lo del De 9 dell itavia 

Rino Formica ha ricordato 
che alcuni giorni dopo il disa 
Siro si era incontrato con il 
presidente del Registro aero
nautico italiano il generale 
Saverio Rana il quale gli riferi 

che dopo i controlli effettuati 
dal Rai sulla manutenzione 
aerea non si poteva scartare 
1 ipotesi che il De 9 potesse 
essersi inabissato a seguito di 
un impatto estemo e non sol 
tanto per un presunto guasto 
meccanico II ministro sociali 
sta ha poi aggiunto di aver n 
ferito questo colloquio al mi 
nistro Lagorio 

Dal canto suo Lelio Lago-
rio confermato di aver ncevu 
to la segnalazione da parte 
dell on Formica ha «piegato 
che trattandosi però soltanto 
di sospetti non attivò i «servi 
zi» Al riguardo è da ricordare 
che alla commissione Stragi lo 
stesso ex ministro della Difesa 
aveva dichiarato di non esser 
si nvolto ai servizi perché non 
si fidava 

L'Enimont spenderà 130 miliardi (20 in più del previsto) per il risanamento 

Accordo raggiunto per PAcna dì Cangio 
Ma l'ultima parola spetta al ministro 
i l ROMA Raggiunto I altra 
notte un accordo tra Eni 
moni Acna organizzazioni 
sindacali e presidente del 
comitato pantetico Stato-Re 
gioni per la fabbrica di Cen 
gio Ora I accordo dovrà es 
sere esaminato dai ministen 
dell Ambiente e della Sanità 
ì quali formuleranno alle Re* 
giom Liguria e Piemonte le 
definitive proposte per la re 
dazione dell atto di impegno 
integrativo It ministro del 
1 Ambiente prowederà poi 
a convocare il comitato Sta 
to Regioni entro i tempi ne 
cessan per consentire un 
giudizio di parte delle Regio
ni Il ministro Ruffolo dispo 
se il 6 luglio scorso la chiù 
sura della fabbnea per sei 

mesi Dovrà essere il comita
to Stato-Region se soddi 
sfatto a proporre al ministro 
di riaprire lo stabilimento 
anche pnma del termine fis 
sato È quello che si augura 
I Enimont e anche i sindaca 
ti Per I Enimont che spen 
derà per il nsanamento del 
I impianto 130 miliardi (ven
ti in più dei preventivati), 
«1 accordo firjnato i il primo 
in Europa che dà un eontn 
buio alla conservazione del 
(ambiente LAcna-aggiun
ge t Enimont - può diventa 
re il simbolo di come si può 
risanare» Polemica la Lega 
ambiente «In Base alle noti 
zie di agenzia - h a dichiara 
lo Renata Ingrao segretaria 
nazionale della Lega - il 

contenuto dell'intesa non of 
tre alcuna garanzia sull effet 
tiva compatibilità ambienta 
le dell Acna a parole da tut 
ti richiesta Quello che nte 
marno stupefacente è che 
non si nesca a capire se 
questo piano sia condiviso 
dal ministero dell Ambiente 
o sia frutto di un intesa tra 
sindacato e azienda Voglia* 
mo ricordare che solo al mi 
nistro che ha emesso l'orda 
nanza di chiusura dell Acna 
per sei mesi spetta la re 
sponsabilità di decidere 
un eventuale napertura 
Confidiamo che Ruffolo se 
vena riconfermato ministro 
non avalli una simile ipotesi 
che senza nsolvere i proble 
mi di degrado e d inquina 
mento della Val Bormida n 

'se hi a di trascinare nel tem 
pò una situazione di disastro 
ambientale e di grave disa 
gio sociale» 

I punti principali dellac 
cordo per il nsanamento 
dell Acna prevedono un 
programma di riduzione dei 
microinquinanti degli scan 
chi un percorso per la co
struzione dell incenentore 
Re-Sol per cui non è neces 
sana la Valutazione di impat 
to ambientale Interventi sui 
cicli produttivi e modifica 
delle produzioni per render 
le più compatibili con 1 am 
biente 

L azienda inoltre dovrà 
redigere una relazione tecni 
ca da cui risulti I idoneità 
dell intero sistema di conte 

nimento del percolato La 
questione più ardua quella 
del controllo dei microinqui 
nanti è stata affrontata rag 
grappandoli in quattro fami 
glie ed indicando per eia 
scuna famiglia ì tempi per 
arrivare al limite ottimale 
Tempi abbastanza lunghi fi 
no a cinque anni 

L impianto di recupero 
solfati il Re Sol saràlocallz 
zato dove già stabilito e j la 
von cominceranno entro 15 
giorni Altro risultato che i 
sindacati giudicano soddi 
sfacente è I impegno del 
1 Acna a non riversare più gli 
scarichi nel fiume Bormida 
ma ad avviarli attraverso 
una maxiconduttura al de 
puratore di Savona 

— — — — È Pentrella, contro il parere del consiglio di amministrazione 

La Bono Panino mette un «fedelissimo» 
alla sovrintendenza di Firenze 
Il suo incarico è agli sgoccioli ma il ministro Vin 
cen*2a Bono Pamno ex preside di Alcamo non 
perde tempo Ogni giorno infligge un colpo ai Beni 
culturali che istituzionalmente dovrebbe difendere 
L ultima a farne le spese è la sovnntendenza ai be
ni ambientali e monumentali di Firenze D imperio 
contro il parere del consiglio di amministrazione 
ha nominato un suo (fedelissimo» architetto 

MATILDE PASSA 

• i ROMA Firenze ha un 
nuovo sovrintendente ai Beni 
ambienlah e architettonici 
fresco fresco di nomina mini 
steriale Ruggero Pentrella ar 
chitetlo nessuna esperienza 
di direzione in qualche sovnn 
tendenza ma una grande pra 
tica come uomo di fiducia nel 
gabinetto di Vincenza Bono 
Panino ministro per i Beni 
culturali Un nuovo pasticcio e 
mai il patrimonio storico e ar 
tisilco italiano ne ha dovute 
ingoiare tante Contro il pare 
re del consiglio di amministra 
zlone a pochissimi minuti 
dallo scadere di un mandato 
che ormai sono in tanii ad au 
gurarsi che finisca al più pre 
sto la Bono Panino ha deciso 
di nominare il cinquantenne 
architetto alla guida di una 
delle Sovrinlendenze più pre 
stlgiose d Italia Lo ha fatto 
con una «decisione d impeno» 
passando sopra ai voti contra 
n de) direttore generale Sistn 
ni dei due ispettori centrali di 
un direttore centrale e dei sin 
dacalisti La riunione si era 
svoliti il 21 giugno Ma il mini 
stro non si è fermato di fronte 
a queste opposizioni Le ha 
cancellate con un colpo di 
spugna e 1 altro giorno ha (ir 
malo la nomina 

Poteva farlo? Secondo il 
gruppo parlamentare «verde» 

ci sono gli estremi di un prò 
cedimento per «abuso di potè 
re- e in tal senso Annamaria 
Procacci ha presentato un 
esposto alla Procura mentre il 
mondo culturale resta ancora 
una volta attonito di fronte al 
1 arroganza del ministro È 
dell altro giorno la scandalosa 
decisione di affidare al con 
sorzio Bonifica (Italstat) di 
Orvieto la gestione dei cento 
miliardi per i restauri dei mo 
numentì della città che erano 
della Sovnntendenza Ancora 
icn la Cgil (unzione pubblica 
ha inviato un indignato comu 
meato di prolesta nei confron 
ti dell operazione E di qual 
che mese fa la nomina in deli 
catissimi «luoghi* del mmisie 
ro (come il comitato di setto 
re per i beni monumentali e 
architettonici) di personaggi 
che hanno il solo mento di 
proventre da Alcamo paese 
del ministro o di avere simpa 
He socialdemocratiche come 
pare dimostn il neo sovnnten 
dente di Firenze 

Vincenza Bono Pamno di 
fronte al divampare delle pò 
lemiche se la prende con la 
slampa e risponde che Rugge 
ro Pentrella ha vinto il concor 
so e può essere nominato 
che ci sono ancora molle sedi 
da «nempire» È vero tante so 
«intendenze vacanti (tra que 

Operai al lavoro sulla pavimentazione di piazza della Signoria a Firenze 

ste Roma e Napoli) ma le no 
mine dovevano avvenire con 
testualmente con una serie di 
spostamenti che eleggessero 
nei luoghi più «caldi- persona 
Illa che già avevano espenen 
ze una carriera alle spalle 
Per Firenze ad esempio tutti 
si aspettavano che la scelta 
cadesse sull attuale responsa 
bile della sovnntendenza di 
Siena I vincitori di concorso 
in attesa di sede sono sette 
ma il miracolato è solo 1 archi 
tetto Pentrella Solo per lui la 
sede e solo per Firenze I ur 
genza Sarà perché in questa 
città si addensano operazioni 
di -estauro e immobiliari che 
hanno messo in moto interes 

si enormi' 
Con lo stile che la contrad 

dstingue il mmstro ha invia 
to una minaccia neppure ve 
lata a coloro che si sono mo 
strati sorpresi dalla sua deci 
sione Dice infatti nel comu 
n calo che si «appresta ad av 
viare un ispezione finalizzata 
ad accertare eventuali respon 
sabilità civili e penali per 
ouanto attiene ai lavori su 
piazza della Signoria e possi 
b li ed eventuali frazionamenti 
artificiosi delle penzie di spe 
sa» Che sign f ca tutto ciò' E 
noto che sulta pavimentaz o 
ne di piazza della Signoria si è 
scatenato il solito can can 
Che la scella fatta dalla sovnn 

tendenza sul modo di r pavi 
mentare la piazza era piaciuta 
fino a cinque giorni fa alla Bo 
no Panino la quale ali ìm 
prowiso ci ha r pensato e ha 
bloccato tutto In attesa farse 
di affidare o concedere a 
qualcun altro come ha fatto 
con Orvieto il pavimento di 
una delle piazze più famose 
del mondo7 E se i ciottoli on 
ginali sono spanti la responsa 
biltta è semmai del Comune e 
non della sovnntendenza Mi 
nacce insomma a chi osa 
contrastare le decisioni della 
preside di Alcamo Non resta 
che appellarsi come fa «Italia 
Nostra» al presidente incan 
calo mai più un ministro cosi 

L'esodo al via: 
sulle autostrade 
cantieri chiusi 
Nonostante la rimozione sulle autostrade dei grandi 
cantieri di lavoro che per molti tratti restringevano la 
carreggiata in tutte e due i sensi di marcia traffico 
ancora convulso da ieri a lunedi dieci milioni di vei 
coli Oggi giornata cruciale Potrebbero essere sbar 
rati gli ingressi ad alcuni caselli Consigli utili per gli 
automobilisti attenzione ai limiti di velocità alle se 
gnalazioni a non rimanere a secco di carburante 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA Traffico critico og 
gì sulle autostrade nonostan 
le la chiusura di 35 grandi 
cantieri per nstrutlurare via 
dotti ponti gallerie dissemi 
nati un pò dappertutto spe 
eie sul trailo appenninico del 
ta Bologna Firenze Questuiti 
ma notizia ci viene data dal 
1 esperto di traffico dell In En 
nco Benvenga che ci informa 
anche che gli altri 150 piccoli 
cantieri volanti fermi per que 
sto fine setlimana lo saranno 
anche dal 26 luglio al 7 ago 
sto e dal 17 agosto al 4 set 
tembre Resteranno invece in 
funzione quelli per le terze 
corsie anche se qualcuno ver 
rà smobilitato Entro la prossi 
ma settimana infatti verranno 
aperti a tre corsie il tratto Pon 
te Oglio Brescia che porta a 
Venezia e il Bologna Rtmini 
Ciò avviene alla vigilia del 
grande esodo estivo previsto 
dal 27 luglio ai primi d agosto 
quando sulle autostrade Italia 
ne circoleranno in media oltre 
2 milioni e mezzo di auto al 
giorno mentre il traffico mer 
e per favorire lo spostamento 
per le vacanze è stalo sospe 
so sulle strade e sulte auto 
strade ininterrottamente dalle 
16 di ieri alle 24 di domani 

Secondo I In la chiusura 
scaglionala dei canten il 

blocco dei Tir nei giorni più 
critici una maggiore coscien 
za degli automobilisti serviran 
no a garantire un più ordinato 
esodo Quello dei cantieri e 
una grossa questione Ogni 
cantiere comporta limitazioni 
di carreggiata restringimenti 
deviazioni Quindi la decisio
ne di chiudere i cantieri più 
grossi non può ovviamente 
che migliorare il traffico ab 
bastanza caotico per I alto nu 
mero dei veicoli circolanti le 
n lenendo conto che circola 
vano gli autocarri i veicoli 
hanno superato i due milioni 
e mezzo Ci sono stati ingor 
gin e rallentamenti Ad esem 
pio nel pnmo pomeriggio co
de di 7 km da Brescia in dire 
zione di Milano per i lavori 
delh terza corsia Traffico 
molto intenso con incolonna 
menti a Milano Sud verso Bo 
logna verso Venezia e sulla 
tangenziale di Milano Terraz 
zano verso i laghi e verso IA 
Sole Traffico intenso da Rimi 
ni verso Bologna e molto viva 
ce verso la riviera ligure 

Anche oggi le previsioni 
parlano di più di due milioni e 
mezzo di veicoli insomma 
da ieri a lunedi saranno in cir 
colazione complessivamente 
dieci milioni di veicoli Per 
fronteggiare I ondata nelle 

Bimbi senza seggiolini 
Se dice sì anche il Senato 
800 miliardi buttati e . 
intascati dai produttori ^ 
Per Fem, ministro in disarmo la legge sulle cinture 
di sicurezza è rimasta inalterata dall'intervento della 
Camera Ma per migliaia di famiglie non è andata 
proprio cosi Disfarsi dei seggiolini appena comprati 
non è un idea che entusiasmi è come buttare 800 
miliardi (tanto è stato ii business di tre mesi) Nel 
frattempo il Senato a cui spetta t'ultima parola fa 
sapere che ha intenzione di modificare la legge 

LILIANA ROSI 

• 1 ROMA Le famiglie Italia 
ne sono in cnsi la decisione 
della Camera dei deputati di 
eliminare dai sedili postenon 
delle auto i seggiolini per t 
bambini è stata una vera doc 
eia fredda Dopo essersi al 
irezzati con uno o più dei si 
stemi di ntenuta per il piccolo 
e aver sborsato dalle 150 alle 
500mila lire mamma e papà 
si guardano scoraggiati negli 
occhi «Sono tutti pazzi E 
adesso che ce ne facciamo 
dei seggiolini?» Neanche a di 
re che li devolvano ai bimbi 
bisognosi di qualche paese 
straniero I Italia è I unica na 
zione che ti ha adottati per 
legge Ma ai genilon confusi 
dall accavallarsi delle norme e 
imtati per la spesa affrontata 
pud essere utile ricordare che 
t) i seggiolini sono ancora in 
vigore Solo se anche il Senato 
approverà (emendamento i 
bambini saranno esonerati 
dall uso dei sistemi di ntenuta 
2) comunque vadano le cose 
un bambino in macchina sta 
molto più al sicuro se è tratte 
nulo Tutto sommato quindi 
la spesa del seggiolino non è 
così inutile 

Il vero scandalo in tutta 
questa faccenda è luso che 
ministn panamenlan com 
missioni e tecnici hanno fatto 
di decreti circolari ed emen 
damcnti In tema di sicurezza 
stradale dallapnle 88 sono 
stati emanati S decreti legge 3 
decreti mimstenali e innume 
revoti circolan Ognuno dei 
quali modificava trasformava 
vanava il precedente Con il ri 
sultato di confondere invece 
di chianre le idee alla gente 
E non solo alla genie Anche 
vigili urbani e polizia stradale 
hanno il loro daffare per di 

lire e calcolando che spesso i 
seggiolini acquistati per sva 
nati motivi sono stati più di 
uno I Unione consumatori sii 
ma che ih (re mesi gli italiani 
abbiano speso per attrezzarsi 
dai 750 agli 800 miliardi «Un 
vero affare - sostiene Ema 
nuele Piccan - giocato sul 
buoni sentimenti delta gente 
Un provvedimento mirato atta 
emotività delle persone che 
ha mascherato sostanziosi in 
teressi senza voler puntare il 
dito su nessuno» Secondo 
1 Unione consumatori c i sonò 
delle lobbies che hanno agito 
per accellerare i tempi della 
legge» Ben venga dunque 
quasi inutile dirlo I emenda 
mento che abolisce i seggioli 
ni «Un (ardivo ripensamento 
- secondo Piccar! - ma ben 
accetto* 

Di tu» altro parere il depu 
tato comunista Vilmer Ronza 
ni membro della commisto* 
ne Trasporti della Camera che 
I altro ieri ha votato contro 1 e 
mendamento «Lasciare i 
bambini senza seggiolini co
me ha proposto il de Usellmi 
vuol dire abbassare la soglia 
delta sicurezza Cosi si dere 
golamenta tutto*. Ogni anno 
sulle strade italiane muoiono 
più di mille bambini «Per un 
attimo di sollievo provato 
quali costi dovrà sobbarcarsi 
la famiglia che perde un fi 
glio'» 

Intanto dal Senato dove fra 
breve sarà presa ta decisione 
definitiva il presidente delta 
commissione Trasporti Ber 
nardi fa sapere che a lui l i 
dea dt lasciare I bimbi «liberi». 
in macchina non piace per 
niente Anzi giudica «assurda» 
la decisione presa dalla Ca 

butta uno sguardo ali enorme 
business che «1 operazione 
seggiolini» ha rappresentato 
per le aziende produttrici 
Ogni anno nascono in Italia 
dai 450 ai 500mita bambini 
Considerando un prezzo me 
dio dei seggiolini di lOOmlla 

gazione di una norma già vi 
gente Quale salvaguardia a 
questo punto la legge offre ai 
bambini7* E cosi viste le pre-* 
messe si può prevedere che 
dal Senato la legge esca nuo
vamente modificata Questa 
volta cosa si inventeranno? 

• CANTER DIMANUTENZIOCStnAOnDHARAInas) 
liwnc so o da 21l i* j to iMse ambre! 

: ZONA NIERESSArA DAI CANT ER PER LA TERZA CORS A 

grosse barriere d ingresso 
specie nel Nord ad esempio 
Milano Sud ed Est per Vene 
zia potrà rendersi necessana 
anzi è prevedibile I «opera 
zione rubinetto» cioè la chiù 
sura agli automobilisti di alcu 
ne porte d entrata E prcfenbi 
le - spiegano i dirigenti delle 
autostrade - un incolonna 
mento «controllato» al mo 
mento della partenza a un 
blocco selvaggio della circola 
z one per I eccesso di traffico 
che espone gli automobilisti a 
snervanti tempi di attesa e al 
pencolo di tamponamenti 

Resta il problema dei ritorni 
dal mare In questo caso le 
«operazioni rubinetto» sono 
già programmate nei caselli 
della costa adnatica e di quel 
la ligure 

Qualche consiglio? Li la 
sciamo a Benvenga Lasciare 
sempre sgombra sottolinea 
1 Ì corsia d emergenza Per le 

soste anche d pochi minuti 
utilizzare le piazzole le aree 
di parcheggio (di recen e ne 
sono state attrezzate 13) e 
quelle di servizio Fare rifornì 
mento di benzina prima che 
la spia segni rosso consiglio 
nor inutile visto che piti del 
10% degli interventi di soccor 
so stridale effettuati dallAci 
116 riguardano automobilisti 
rimasti privi di carburante Ri 
manere senza benzina nel 
mezzo della carreggiata signi 
fica incidenti turbative del 
traffico e pencolo di incolumi 
là anche per gli occupanti 

Per le informazioni prima 
di entrare nelle autostrade o 
durante la marcia guardare 
alternamente i cartelli elettro
nici i messaggio vanabile 
Possono comunicare traffico 
normale rallentato bloccato 
ecc Infine pnma di partire 
telefonare al centro informa 
zione 06/43632121 
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POLITICA INTERNA 

Il vertice dei 5 segretari Resta fuori il titolare del Tesoro 
ha dato lo scontato via libera Alla Direzione de di oggi 
La querelle del ministro Uds la sinistra promette battaglia 
Romita entra solo se passa al Psi sul programma del governo 

«Tutto bene quel che finisce bene» 
Craxi plaude ad Andreotti e scarica Amato 

La riunione collegiale dei cinque segretari della 
maggioranza ha dato via libera al governo Andreot-
ti Stamattina il presidente incaricato parteciperà alla 
Direzione de, poi completerà la lista dei ministri e, 
quasi certamente in serata, andrà al Quirinale «Tut
to bene quel che finisce bene», dice Craxi Martelli 
farà il vicepresidente del Consiglio, Oe Michelis an
drà agli Esten, Amato resta fuon 

SERGIO CRISCUOLI 

• • ROMA 11 sesto governo 
Andreottl che poi è il dodice 
Simo a (maggioranza di penta 
partito è pronto al varo con 
elusi gli ultimi ritocchi stasera 
Ì| presidente incaricato porte 
rà a Cossiga la lista dei mini 
s|n II vice di Andreotti sarà 
Claudio Martelli esordiente di 
rango L Italia sarà rappreseli 
tata ali estero da un altro uo 
mo del Psi Gianni De Miche 
lis Al Tesoro salvo sorprese 
andrà lex governatore della 
Banca d Italia Guido Carli Per 
Il resto la compagine gover 
nativa non presenta grandi 
novità II programma - come 
denuncia la stessa sinistra de 
- è come tutti «i programmi di 
Artdreotti* che «lasciano aper 
ti sempre molti problemi per 
che puntano più alla gestione 
che alle enunciazioni prò 
grammatiche» in altre parole 
un programma conservatore 
arredato con qualche obietti 
vo di riforma appena indicato 

L adesione dei Psi è squil 
lante -Tutto bene quello che 
finisce bene» ha detto Craxi 
uscendo dalla nunione colle 
giale dei segretan della 'nuo
va* maggioranza e ha preci 
sato che «il governo avrà il 
pieno sostegno dei socialisti 
che vi parteciperanno con 
una rappresentanza partico 
larmente qualificata» Ma che 
differenza e è tra il governo di 
programma di De Mita e que 
sto' Craxi ha mandato giù la 
domanda e ha sfoderato un 
sorriso «Questo è il governo 
Andreoitl • E quanto durerà7 

«L impegno dei partiti che 
concorrono alla maggioranza 
è realizzare il programma 
concordato quindi senza li 
miti di tempo» la risposta è di 
Forlani che si è dichiarato 
«soddisfallo» Andreotti ha ag 
giunto che questo pentaparti 
to resterà anonimo perché «le 
definizioni è meglio darle do
po quindi tra qualche anno» 

Vertice dei segretari con Andreotti. In alto Guido fiottato 

La Malfa che sulta durata del 
governo aveva posto una pre 
giudiziale si è accontentato di 
poco per cantar vjttona «Na 
sce un governo che ha come 
obiettivo la preparazione del 
nostro paese ali Europa del 
92 con I impegno dei partiU 
di andare avanti finché è pos 
sibite» e per il segretano re 
pubblicano questo è «un chia 
nmento fondamentale» Più 

sobnamenle Altissimo con 
stata che ci sono «le condizio
ni per andare avanti» 

La posizione di Cangila me 
nta un capitolo a parte 11 se 
gretano socialdemocratico ha 
agito fino ali ultimo da gran 
lottatore non arretrando sul 
•caso Romita* il leader degli 
scissionisti del Psdì che vor 
rebbe fare il ministro con lo 
sponsor di Craxi Cangila ha 

insistito se non è iscntto al 
Psi o quantomeno al gruppo 
parlamentare socialista non 
può entrare visto che il suo 
gruppo (lUds) non centra 
col pentapartito «È una que 
stione di pnncipio» ha npetu 
to incurante del sospetto che 
stesse puntante in realtà ad 
alzare il prezzo sul peso dei 
ministeri da far assegnare al 
Psdì La querelle ha occupato 

gran parte della giornata di 
Andreotti In mattinata dopo 
che la direzione socialdemo
cratica aveva minacciato di 
restar fuon dal governo il pre 
sidente incaricalo ha avuto un 
faccia a faccia con Cangila E 
nel pomeriggio quando si 
pensava che la questione fos 
se stata in qualche modo ap
pianata se n è invece nparla 
to a lungo durante la nunione 
collegiale Craxi si è rassegna 
to a un mezzo cedimento ha 
vergato su un foglio un solen 
ne «chiarimento» in cui ncor 
da che Romita è stato eletto 
nelle liste socialiste che fa 
parte del gruppo parlamenta 
re socialista europeo e che la 
confluenza di tutta lUds nel 
Psi avverrà senz altro alla fine 
dell estate Ma non è bastato 
e Cangila infine ha vinto 
«Avendo espresso la mia in 
soddisfazione - ha dichiarato 
ten sera - il presidente del 
Consiglio incaricato d accor
do con i cinque partiti ha sta
bilito di non indicare al capo 
dello Stato ministn parlamen 
tari che non siano iscntti ai 
gruppi parlamentan dei cin 
que partiti della maggioranza 
di governo» Bisogna dedurre 
che le possibilità ora sono 
due o Romita oggi stesso si 
isenve al gruppo socialista di 
Montecitorio oppure rinuncia 
a fare il ministro Non è una 
vicenda da consegnare alla 
stona forse ma intanto il se

gretano di un Psdì di cui Craxi 
solo pochi mesi fa aveva de 
cretato la liquidazione è nu 
setto a prendersi una rivincita 

La nunione collegiate di ieri 
pomeriggio rappresentava 
I ultimo scoglio (più virtuale 
che reale) per la formazione 
del governo «I segretan dei 
cinque partiti - ha dichiarato 
Andreotti uscendo - hanno 
dato un giudizio favorevole 
Se domattina la direzione de 
espnmerà lo stesso avviso sa
rò in condizione subito dopo 
di dedicarmi qualche ora alla 
composizione del governo e 
poi di andare dal capo dello 
Stato» La Direzione de ovvia 
mente approverà ma I unani 
mità stavolta non é scontata 
visto che la sinistra democn 
stiana nunitasi ten si è di 
chiarata insoddisfatta del pro
gramma 

La lista dei ministri è quasi 
completa Le ultime previsioni 
danno Cirino Pomicino (de) 
al Bilancio Formica (psi) alle 
Finanze Martinazzoli (de) al 
la Difesa Matlarella (de) alla 
Pubblica istruzione Sterpa 
(Pli) ai Rapporti col Parla 
mento Bernini (de) alle Po 
ste I mmistn repubblicani re 
sterebbero invariati Donai 
Cattm infine dovrebbe trasfe 
nrsi al Lavoro per lasciare la 
Sanità al liberale De Lorenzo, 
ma recalcitra teme di nm 
piangere le campagne oscu
rantiste sull aborto e sull Aids 

La prima seduta ieri pomeriggio a palazzo Madama presieduta da Occhetto 

Battesimo del governo ombra 
«Pochi temi, per indicare soluzioni» 

li neonato governo ombra ha compiuto ieri i pri
mi passi La prima seduta dei ministri comunisti e 
indipendenti di sinistra si è tenuta a palazzo Ma
dama nella sala del direttivo del gruppo comuni
sta. Un lungo tavolo ornato di un cesto di fiori 
rossi e lilla A capotavola Achille Occhetto e il 
coordinatore Gianni Pellicani Politici economica, 
caso Falcone, Adriatico all'ordine del giorno 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

Scola e Segre alla prima riunione del governo ombra al Senato 

EB ROMA Per i fotoreporter 
è [occasione per il primo n 
tratto di gruppo Per i ministri 
del governo è il momento più 
delicato far partire davvero 
una struttura che avrà bisogno 
di rodaggio e di esperienza 
Quasi tre ore la prima seduta 
per discutere quattro argo 
menti le questioni organizza 
live del governo ombra (strut 
ture collaboratori sedi bud 
get rapporti con i gruppi par 
lamentari) la politica econo 
mica 1 emergenza Adria! co 
1 inquietante vicenda degli uf 
dei giudiziari di Palermo 

A fare gli onon di casa è il 
neo rieletto presidente dei se 

naton comunisti Ugo Pecchio-
li che prenderà parte alla se 
duta con Bassanmi presiden 
te dei depulati della Sinistra 
indipendente II pnmo mini 
stro-ombra a giungere è Ser 
gio Segre titolare della politi 
ca comunitana Poi Alfredo 
Reichlin Stefano Rodotà Etto
re Scola e vib via tutti gli altn 
E grande ressa di giornalisti 
operatori tv fotografi Poi le 
porte si chiudono e la discus 
sione - introduzioni di Oc 
chelto e Gianni Pellicani -
può iniziare Dira alla fine il 
segretario presidente «Molto 
interessante questa discussio
ne abbiamo affrontato pochi 

problemi con senetà come se 
fossimo stati nelle condizioni 
di applicare le nostre decisio
ni» Ed in venta sembrava len 
sera che anche lo stile delle 
discussioni accenna a cam 
biare interventi più brevi oc 
chio alle compatibilità econo
miche di questa o quella prò-
posta conclusioni operative 
Facciamo due esempi 

Il pnmo nguarda I econo 
mia II Parlamento non chiù 
derà i battenti dopo aver dato 
la fiducia al costituendo go 
verno Andreottt Oltre ai de 
creti da smaltire le aule do 
vranno discutere e votare il 
documento di programmazio 
ne economica che getterà le 
basi per la redazione della 
legge finanziaria del 1990 
Già ma quale documento di 
scuterà il Parlamento7 La que 
stione la pone Alfredo Reich 
lin titolare ali economia 
Quello presentato a maggio 
dal ministro del Tesoro Giulia 
no Amato (e a quel dicastero 
si sta operando il cambio del 
la guardia)9 Ma è vecchio 

(«decrepito» dirà Pecchioli ai 
giornalisti) Rapido giro di in 
terventi Napolitano Garavim 
Occhetto Pecchioli Bassani 
ni Pellicani Borghmi Visco e 
poi ancora Occhetto che tira 
le fila 

I ministn ombra finanzian 
prenderanno posizione per 
chiedere (motivando e argo
mentando) che il nasciuturo 
governo presenti un nuovo 
documento di politica econo 
mica Dal canto sub il gover 
no ombra redigerà un quadro 
macroeconomico alternativo 
a quello del governo e sarà 
autore - a suo tempo - di una 
conirofinanziana E allora co 
mincerà in concreto il con 
franto con il governo effettivo 
Un giornalista chiede ad Oc 
chetto che effetto fa misurarsi 
con un presidente del consi 
glio come Andreotti «Vedre 
mo come Andreotti si misure 
rà con i problemi concreti* è 
la nsposta 

II secondo esempio nguar 
da I Adnatico La relazione è 
di Chicco Testa Situazione al 

•armante proposte concrete e 
un nuovo appuntamento a Ri 
mini il 28 Se Ettore Scola è 
autore di una proposta che in 
vita alla riflessione (la cultura 
le grandi città) Filippo Cavaz 
zuti ministro ombra del Teso
ro fa il suo dovere e richiama 
tutti a tener presente - quan 
do si propongono interventi 
che hanno un costo - le com 
patibilità finanziane («se si di 
cono dei si bisogna dire an 
che dei no») È un invito che 
trova terreno fertile Nessuno 
ha voglia di fare facile propa 
ganda 

Gli allarmi e le preoccupa 
ziont di questa pnma seduta 
del governo ombra non si li 
mitano ali Adriatico c e Im 
quietante vicenda di Palermo 
Stefano Rodotà (Giustizia) di 
segna uno scenario inquinato 
(e annuncia iniziative di cui 
parliamo in altra parte del 
giornale) dove bisogna rista 
bilire il «nspetto delle compe 
lenze» e dove necessitano «in 
dagini rapide e informazioni 
corrette» 

Ai ferri corti 
Intini 
e Pannella 
sulla droga 

•Pannella ormai spara aggettivi in liberti senza più alcuna 
attenzione alla lealtà* I) portavoce della segreteria sociali 
sta Ugo Intini critica il leader radicale che aveva parlato di 
un «diktat craxista» sulla droga rivolto ad «assicurare erga* 
stoli e a minacciare la criminalizzazione di centinaia di mi
gliaia di persone» -Noi - aggiunge Intini - non pensiamo 
affatto alla carcerazione dei tossicodipendenti- Immediata ; 
la replica di Marco Pannella (nella foto) -I craxisll stanno 
cercando di imporre Al paese la criminalizzazione del con
sumatori delle droghe proibite quali che esse siano-
Questa posizione aggiunge è «volta a incrementare sem
pre più 1 immenso potere finanziano sociale e politica della 
mafia* Il Psi conclude «sta imponendo il recupero del te
sto unico di Ps del 1930 che potremo d ora in poi chiamare 
testo unico di Psi» 

Legge sulla 
comunicazione 
Cgil scrive 
ad Andreotti 

Una legge che dia regole a 
tutto il settore della comuni
cazione e che garantisca un 
duplice pluralismo quello 
dell impresa e quello del 
messaggio È la richiesta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che la Cgil ha nnnovato al 
" • " ^ ^ ^ • ™ " " " ^ " ™ " — presidènte Incaricato An
dreotti con una lettera inviata dal segretario confederale 
Edoardo Guanno La Cgil ricorda 113 anni trascorsi Invano 
nell attesa della legge di regolamentazione e indica gli eie 
menti portanti di una buona legge centralità della tv pub
blica equilibrata distribuzione delle risorse revisione della 
legge per l'editoria nuove norme per la tv via cavo e a pa
gamento costituzione di un organo di governo del sistema 
della comunicazione 

In Sicilia 
via le deleghe 
a due assessori 
incriminati 

Il presidente della Regione 
Sicilia Rino Nicolo» avo
cherà a se le deleghe dei 
Beni culturali e degli Enti lo
cali dopo la incnnilnazionc 
del due assessori preposti il 
socialista Raffaele Gentile e 

" — ™ " " " " ^ ^ ™ " " " f c ™ il democristiano Francesco 
Canino Nicolosi ha annunciato la decisione ieri mattina 
durante la conferenza dei capigruppo Di conseguenza il 
Pei ha ritirato la mozione di sfiducia nei confronti del due 
ammimstraton e il Msi e i verdi arcobaleno le loro fntefpej-. 
lanze 

Giunta 
di sinistra 
a San Giovanni 
Rotondo 

Una nuova amministrazione 
composta da Pei Psi Psdi e 
Pli guiderà il Comune di San 
Giovanni Rotondo in provin 
eia di Foggia Sindaco « il 
socialista Lazzanno Fin! La 

_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ giunta è stata eletta I altra 
mm-»-»---»----«---»-»--"-»*--»-,-»--> notte a conclusione di una 
lunghissima seduta del Consiglio comunale e pud contale 
sui voti di 17 consiglieri Ali opposizione 113 de 11 nuovo 
governo mette fine a una gestione commissariale che dura
va da diversi mesi La precedente amministrazione compo
sta da De Psi e Psdi (sindaco i| democnstiano Nicola De 
Boms) era entrata in cnsi più di un anno fa A San Giovanni 
Rotondo si è votato il 28 maggio scorso 

Osservatorio 
del Pei 
sulla questione 
religiosa 

È stato insediato ieri mattina 
alle Botteghe Oscure I -Os-
servatono per la questione 
religiosa e per i rapporti Ira 
lo Stato e le Chiese» Il nuo
vo organismo, coordinato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da Giuseppe Chiarente (se-
^ ™ * ^ ^ ™ ^ ^ ~ ^ ™ " " " grelena di Francesco Qe-
mitry) si propone come hanno spiegato gli organizzatori. 
di avviare in modo organico e sistematico una attività di co
noscenza e di studio dei fatti religiosi Particolare attenzio
ne sarà dedicata alla presenza cattolica e di altre confessio
ni cristiane L osservatorio vuole anche promuovere iniziati
ve di confronto e di collaborazione con i gruppi religiosi su 
temi specifici di natura culturale etica e politica 

Oemitiani 
sull'Aventino 
alla Regione 
Campania 

I dieci consiglieri de dell'a
rea del confronto» che si ri
chiama alle posizioni di Ci 
naca De Mita hanno con 
fermato la loro posizione 
•aventimana» assunta al mo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento del varo della nuova 
~ ' " " " " , " " " ~ " , " " " " " ~ giunta De Psi Pri e RI alla 
Regione campana Ieri non hanno partecipato alla votazio
ne di una delibera di vanazione di bilancio che mette a di
sposizione dell amministrazione mille miliardi II provvedi-
memo ha ottenuto 23 si e 17 no del Pei del Psdi, di Dp e 
del Msi I socialisti hanno criticato duramente il cornporta-
mento dei dieci consiglien scudocrcciati i quali pero han 
no spiegato che la «situazione di precarietà e di confusione 
nella quale nacque la giunta non si è chiarita ma anzi è sta 
la aggravata» e hanno ribadito il loro «distacco» preannun-
ciando iniziative «nelle sedi istituzionali e di partito» 

GREGORIO PANI 

L'annuncio dato da Casellati (Pri) in una lettera. Lunedì il Consiglio 

«Venezia rinuncia all'Expo 2000» 
Ma i socialisti attaccano il sindaco 
L Expo 2000 non si farà a Venezia ieri il sindaco 
e quattro partiti di maggioranza (il Pei tt Pri il 
Psdi e i Verdi) hanno giudicato «impossibile» per 
la città «ospitare in qualsiasi forma tale manifesta 
zione» Una dura lettera del Psi chiede le dimis 
sioni del sindaco ma preannuncia «un profondo 
ripensamento» Lunedì il Consiglio comunale de 
cide in via definitiva poi la giunta si dimetterà 

tm VENEZIA Venezia sull or 
lo della crisi 1 «onda d urte 
del concerto dei Pink Floyd a 
piazza San Marco sabato 
scorso ha investito in pieno 
I ipotesi di organizzare nella 
città lagunare I Expo 2000 e 
ha portato con sé le dimissio
ni della giunta Lunedi matti 
na il Consiglio comunale si 
riunirà per decidere definitiva 
mente su!l£irpo Al termine 
quasi sicuramente le dimls 
stoni dell amministrazione le 
ri II sindaco Antonio Casellati 
repubblicano ha invidio una 

lettera alla presidenza del 
Consiglio al ministero degli 
Esteri e alla Regione Venelo 
(che sull Expo dovrebbe deci 
dere martedì) per comunica 
re ufficialmente che «non esi 
ste una richiesta di Venezia a 
candidare il proprio territorio 
come sede anche parziale di 
un Esposizione universale- Il 
precario accordo raggiunto 
dai cinque alleati (Pei Psi Pri 
Psdi e Verdi) dopo un mfuo 
cala riunione del Consiglio 
comunale durata oltre dieci 
ore nella notte tra lunedi e 

martedì è andato dunque in 
frantumi 11 documento votato 
dai cinque precisava che «il 
tessuto della citta storica ha 
dimostrato di non poter regge 
re (impanodi grandi lolle- un 
no appena dissimulato a quel 
\Expo 2000 vagheggiata da 
De Michelis e che avrebbe 
portato sulla laguna milioni di 
visitatori Ma il Psi veneziano 
aveva considerato il docu 
mento -interlocutorio e non 
vincolante in attesa di un 
nuovo pronunciamento del 
Consiglio comunale 

Proprio per accelerare la 
decisione e per rendere espli 
cito il -no- della città ali Expo 
comunisti socialdemocratici 
repubblicani e Verdi vista la 
lettera del sindaco hanno 
presentato ieri in giunta un 
documento in cui si dichara 
•evidente al di là del mento 
specifico dell idea e delle 
proposte che sottendono il 

progetto Expo 2000 1 impossi 
bilità per la città di Venezia di 
ospitare in qualsiasi forma tale 
manifestazione» Ma I «accele 
raz one» della decisione ha 
portato con sé la crisi prean 
nunciata mi pomeriggio da 
una lettera del Psi al sindaco e 
concordata di fatto in serata 
al termine della riunione di 
giunta Lunedi dunque il Con 
sigilo comunale si riunirà per 
decidere sull Expo ma anche 
sul futuro della giunta -Le di 
missioni - dice il vicesindaco 
comunista Cesare De Piccoli -
a questo punto mi paiono co
munque opportune per rista 
bit re un repporto di fiducia 
con la città» L importante ag 
giunge è che il dibattito av 
venga come il Pa ha voluto 
sull Expo i non su astratte 
•verifiche» 

E il Psi' La lettera scritta ieri 
a Casellati ha due (dv.ee Da 
un lato i socialisti chiedono 

esplicitamente le dimissioni 
del sindaco reo di aver «rove 
sciato I ordine del giorno ap 
provato dal Consiglio comu 
naie nei giorni scorsi e di aver 
compiuto -un atto di rottura 
delta solidarietà che comporta 
una lesione dell attuale mag 
gioranza- «La invitiamo dun 
que come noi facciamo -
scrivono i socialisti - a trarre le 
inevitabili conclusioni della 
violazione degli impegni pre 
si Dall altro lato però il Psi 
accetta di buon grado t) dibat 
tito in Consiglio comunale sul 
I Expo e parla di un «profondo 
ripensamento delle proprie 
posizioni che prenda atto del 
grave disagio patito dalla cit 
ta Per Walter Vanni segreta 
no del Pei veneziano si tratta 
di -un passo avanli rilevante-
per riconoscere i impobsibil 
ta dell Expo La parold ades 
so è al Consiglio comunale 
Ma il destino dell Expo sem 
bra ormai segnato 

——""—~""~~ Bogianckino rieletto sindaco da Pei, Psi e Psdi 

Firenze, escono i liberali 
Tripartito fino alle elezioni 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• i FIRENZE Pace fatta a pa 
lazzo Vecchio Ieri sera a 
conclusione di un tormentato 
consiglio comunale Massimo 
Bogianckino socialista è sta 
to riconfermato sindaco di Fi 
renze Guiderà una giunta tn 
partito Pei Psi Psdi che sosti 
tuira la giunta di programma 
in canea dall 85 e in cnsi da 
21 giorni Nel passaggio dal 
vecchio al nuovo governo so 
no usciti di scena i liberali 

Dopo la svolta del Pei che 
il 26 giugno ha bocciato I ope 
razione Fiat Fondiana i prò 
getti urbanistici nella piana a 
nord ovest della città la nuo
va giunta si è trovai d accor 
do su un programma di fine 
legislatura incentrato sull im 
pegno ad approvare il nuovo 
p ano regolatore ed a poten 
z are I aeroporto di Peretola 
Riconfermati quasi tutti gli as 

sesson in canea ad eccezione 
del liberale Scartino e del co 
munista Stefano Bassi che in 
questi quattro anni ha gestito 
I urbanistica In sostituzione 
due nuovi ingressi comunisti 
Thea Albini e Antonio Moretti 
ni gastroenterologo Ma sulla 
nuova ripartizione delle dele 
ghe è ancora discussione 
aperta II Pei ha proposto il vi 
cesindaco Michele Ventura 
come titolare dell urbanistica 
Al Psi invece andrebbero le 
«spoglie» dell assessorato libe 
rale commercio polizia am 
ministratila e metropolitana 
Un accordo formale sotto 
scntto dalla delegazione del 
Psi ma messo messo poi in 
discussione da Valdo Spini 
che rivendica I assessorato al 
1 urbanistica per la propria 
conente e candida Giorgio 
Morales ex assessore alla cui 
tura 

Sul programma c e invece 
un accordo sostanziale tra Pei 
e Psi 11 Psdi che esprime un 
solo consigliere il vicesindaco 
Nicola Cangila sì limita a deh 
nire la pace «un accordo mini 
mo per un governo che ha 
pochi mesi di vita* Il manda 
to infatti scade agli inizi del 
90 e sia i socialisti che i so 
cialdemocratici vogliono ave 
re le mani libere per il dopo-
elezioni Nel programma di 
conseguenza sono elencati 
pochi punti svolgimento dei 
referendum cittadini sullo svi 
luppo urbanistico della città 
(previsti per dicembre) ap 
provazione del nuovo piano 
regolatore generale potenzia 
mento dell aeroporto nquali 
hcazione del centro storico 
realizzazione dei parcheggi 
(su cui incombe la scadenza 
della legge Tognoli) 

Il documento che sancisce 
I accordo ha nehiesto giorni e 
nomi di serrata trattativa Per 

approvarlo i socialisti a cui ta 
decisione comunista di boc 
ciare 1 intervento di 4 milioni e 
500mila metn cubi nella piana 
tra Firenze e Sesto Fiorentino 
non è piaciuta hanno dovuto 
ingoiare più di un rospo A 
nord ovest nelle aree di prò* 
pnetà della Fiat e della Fon 
diaria sarebbero dovuti sorge
re il nuovo palazzo di Giusti 
zia un polo espositivo un 
centro direzionale un parco 
metropolitano residenze e 
servizi Ma i comunisti a po
chi giorni dal! approvazione 
in consiglio comunale detta 
vanante hanno fatto marcia 
indietro Contro la vanante 
nata nell 83 con il pemapartì 
to si erano mobilitati intellet 
tuali urbanisti ambientalisti e 
i giovani comunisti Uno 
schieramento che aveva prò 
vocato un ampia discussione 
nel Pei sfociata nello stop del 
26 giugno e nella crisi a palaz 
zo Vecchio 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Ptì^Protagonìsti 
<Jf||«ovo corso 

Trentanove anni, un figlio col nome di Gagarin 
dall'85 alla guida del Comune di Sesto San Giovanni 
«La sfida è salvaguardare occupazione e ambiente 
Perché nell'apparato pubblico serve una rivoluzione» 

delle fabbriche in crisi 
«Da noi si dice la parola sindaco, e si pensa a un 
buon uomo con l'aria da padre di famiglia.'Queli'a-
ria lì mi è difficile averla...»: scherza cosi Fiorenza 
Basso)!, dònna graziosa e ferrea, dall'85 sindaco co
munista di Sesto San Giovanni. Una «Stalingrado» in 
crisi», per chiusura o riconversione tecnologica delle 
fabbriche. Contro la crisi un progetto: «Farcela, a Se
sto, è coniugare occupazione e ambiente». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA S U I N A PAUIftt 

m SESTO SAN GIOVANNI. Po
che settimane fa, durante una 
polemica post-elettorale, Luigi 
Corbani l'ha definita «migliori
sta-, Da parte sua evidente? 
mente un .complimento, un 
po' interessato perché gli ser
viva a «spiegare» il successo 
del Pei a Sesto: più 0,7%. Fio-
renza_ Bassoli * migliorista? 
-No. E detesto questo modo di 
ragionare», replica, «Corri- -
sponde a un modo di vivere la 
politica-per fronti Ideologici 
che urta con lamia esperien- ' 
za, Dal '71, quando sono di
ventata, ventunenne, consi
gliere comunale, sono impe
gnala nell'amministrazione di 
questa città. Gèco, per me es
sere comunista è stato sempre 
connesso alla necessità di la
vorare su progetti e alleanze, 
giorno per giorno pragmatica-
mente, senza l'impaccio di 
etichette». 

L'ijfficto del «primo cìttadi-
no», qui a Sesto, è dentro un 
palazzo costruito negli anni 
Sessanta dall'architetto Botto
ni: un edificio piuttosto sor
prendente per chi arriva da 
fuori. Si compone d'una torre-
cihiirtjera con scritta rossa che 
svetta, -Il Comune», e d'un cu
bo ricoperto di mosaico prima 
nero, poi fiamma, In alto gial
lo; insomma, siamo dentro la 
rappresentazione quasi pop 
di un altoforno, il simbolo del
la città operaia. Dai finestroni 

si vedono le ville garbate della 
Sesto che era, nell'800, luogo 
di villeggiatura per ricchi mila
nesi, addossate a condomini 
a dieci piani. In mezzo, ordi
nalissimo sia che si tratti di un 
fazzoletto che di mezzo etta
ro, il «verde pubblico». Il sin
daco ci spiega, anche, che 
nelle zone più periferiche dei 
fax fanno da tramite fra citta
dini e anagrafe. Sesto manda 
dunque tutti 1 segnali esteriori 
di quel Welfare che, a ogni la
titudine, è «mania» delle giun
te di sinistra. Ma poi, ecco il 
dramma, ed ecco la scom
messa: gli orti su un Lambro 
avvelenato, e, dietro palizzate 
lunghissime, premere minac
ciosi i 300,000 metri quadrati 
di «aree dismesse» dalle fab
briche che fecero di Sesto la 
città delle tute blu, la Falck-
Vulcano, la Breda, la Redaelli, 
la Marcili. Qui c'è anche Io 
stabilimento Falck in cui, il 17 
giugno, è morto un operaio 
nello scoppio di un forno. Fio
renza Bassoli (che è nata in 
Emilia a Reggloto, è immigra
ta in Lombardia con i genitori 
nel '53, ha un diploma da pe
ritò chimico ottenuto ai corsi 
serali) ci potrà spiegare cosa 
significa dover andare oltre la 
•buona amministrazione». Az
zardarsi, cioè, a governare in 
concreto la «modernità». 

•In effetti il mìo esordio in 
questi panni è avvenuto in 

trincea: 1*85 ha registrato l'ac- ' 
me della crisi per l'occupazio
ne, in cifre significa che su 
90.000 abitanti ce n'erano 
12.000 mandati a spasso dalle 
fabbriche, e quella della crisi 
finanziaria dell'ente locale. 
Aggiungici il divorzio fra so
cialisti e comunisti, dopo 40 
anni, e il Bei, col suo 36%, che 
mette su una giunta monoco
lore tutta di giovani ed elegge 
un sindaco donna», ricorda. «Il ' 
monocolore è durato nove" 
mesi, poi i socialisti sono tor
nati in giunta. Ma sono stati 
nove mesi che ancora oggi mi 
sembra siano stati importanti. 
Il primo rebus era: come ri
sparmiare in una città che è 
abituata a un livello buono di 
servizi? E poi si è trattato dì af
frontare ta scommessa che 
dura ancora oggi: come impe
dire che questa città diventi 
semplicemente un'appendice 
di Milano? Pure visivamente, 
vedi, il dramma sembra com
piuto, perché l'urbanizzazione 
più recente ha cancellato quei 
pezzi di prato che ci divideva
no dalla penfena milanese. E 
quegli ettari di terreno che le 
fabbriche hanno "dismesso" 
chiudendo le lavorazioni, op
pure riconvertendosi in senso 
tecnologico, significano: crol
lo dell'occupazione, necessità 
per gli abitanti di andare fuori 
a lavorare, il paesaggio cittadi
no che si degrada, Sesto San 
Giovanni che diventa una,città 
senza vita, un dormitorio. Ci 
chiediamo se, in fondo, sia 
una questione di campanile, 
No, non lo credo. È questione 
di vita della città. E di demo
crazia: la vivibilità è legata alla 
possibilità dei cittadini di par
tecipare al governo, Cosa pos
sìbile solo se le dimensioni 
dell'abitato sono umane». 

Quali soluzioni «rete trova
to? 

L'investimento maggiore è sul-

:"";;- •;.- "7 Oggi Cupeflo al meeting Fgci 

«I colori della tazza» 
alla festa di Etnopolis 
Oggi al Meeting di chiusura della Festa parta il se
gretario nazionale della Fgci Gianni Cuperlo. Wal
ter Veltroni interviene all'ultimo dibattito, tema il 
corso del nuovo Pei e i giovani. Parlano i rappre
sentanti dei siringueiros dell'Amazzonia, presenta
ti ieri con una conferenza stampa. «Sull'impegno 
della sinistra», incontro con Livia Turco, Filippo 
Gentiloni, Edo Ronchi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDERONI 

• MODENA: .1 tasmaniani 
ora estinti che allattavano ca
ni, f bunlap che misurano il 
coraggio con il grande salto, i 
gtuaro che fan piccole le te
ste, i nuba che han sacra la 
cenere, i guairo che scavano il 
s^le, i masai che hanno 700 
frasi per parlare delle loro 
vacche, i tasaday che non co
noscono il (erro, gli eschimesi 
dalla notte uguale al giorno, i 
giamaicani che (umano l'er
ba, i tahltiani che raccolgono 
il pane dagli alberi». E gli xik-
rin, ì shilluk, i campa, i micro
nesiani. i lacandoni, 1 cayapa, 
gli aimara, i pigmei, gli indiani 
del grande fiume, gli yao che 
discendono da un cane, i viet
namiti, i ngianì, gli herero, i 
coreani dal cappello, i tibeta
ni, i cinesi, i mongoli a caval
lo, I turchi danzaroti, i lappo
ni, gli arabi, i sìoux della pra
teria, i tuareg del deserto, gli 
americani dei grattacieli, i 
francesi, i tedeschi, gli inglesi, 
i russi, j greci, gli italiani, gli 
spagnoli toreri e... 

,Ecosl, come una breve, in
tensa poesia ìl video «[ colori 
della razza» che ia cooperati
va teatrale Koinè di Carpi, con 
la sponsorizzazione della Cgil, 
presenta qui ad Etnopolis, 
dentro una specie di teatro-
mobile dove, in soli dieci mi
nuti, è consentito godere di 
un piccolo capolavoro, musi
ca parole immagini - aria ter
ra acqua fuoco - poeticamen
te e indissolubilmente legate 
all'infinito corpo della umana 
razza, unica e identica nelle 
sue diversità sotto ogni latitu
dine. 

Poco più in là il banchetto 
di Anagrumba con le «petues 
afflches» di Melchionne è un 
altro punto eccellente, qui 
l'associazione gruppi musicali 
di base, appunto Anagrumba, 
cerca di illustrare il proprio 

programma. tra luccicanti ri
tratti mignon di tutte le star 
del franamento rock caro ai 
ragazzi, U2 e Sting in testa, tra 
orecchini fosforescenti tipo 
•smile» e portaritratti a spilla 
brevetto originale. «Per la mu
sica, con la musica», quelli di 
Anagrumba hanno una rego
lare tessera, una organizzazio
ne decentrata al massimo e ci 
tengono in modo assoluto a 
proclamarsi aulofmanziati. 
Nati nemmeno due anni fa, 
hanno già prodotto un disco 
live e messo in piedi oltre 50 
gruppi locali. «L'idea - dice 
Massimo Pomari - è di prova
re ad unire e magari rendere 
visibile una reailà esistente di 
giovani musicisti, segnata dal
la evidente solitudine di grup
po e dall'assenza di ogni rico
noscimento formale e spesso 
anche di funzione sociale e 
culturale». 

Arcobaleno e suoni, lo stre
pitoso James Taylor Quarte! 
ha scatenato l'entusiasmo di 
migliaia di giovani dentro la 
ormai celeberrima arena spet
tacoli e il «solito» pubblico di 
1500 persone ha seguito il di
battito sull'ambiente con Gio
vanni Berlinguer, Rodotà, pa
dre Melandri. Ma Etnopolis, 
Città Intelligente, parla anche 
un suo linguaggio interno, ori
ginale, materializzato ogni 
mattina su un foglietto di carta 
riciclata in pallidi colon sep
pia o verdino. Un tam tam che 
segnala e trasmette gli umon, 
le idee e le passioni del vitalis
simo Parco. «Non siamo mica 
nati ieri, capataz, non siamo 
mica nati per restare qua, 
dentro la stella di questa bella 
mondanità», proclama il foglio 
Etnopolis con la canzone di 
De Gregorì. E la politica è «la 
voglia di stare insieme, non 
solo clientelismo o gioco delle 
poltrone»; e «la bellezza dei 

Fiorenza Bassoli, sindaco di Sesto San Giovanni 

le «aree dismesse». Sono già in 
corso i lavori negli spiazzi e , 
nei vecchi capannoni che era
no della Redaelli, della Marelli 
e della Breda, Deve decollare 
un progetto dello studio Gre-
gotti sulla ex Fatck-Vulcano. 
L'idea è crearci un «polo eco
logico» e tecnologicamente 
avanzato, favorendone uno 
sviluppo guidato dalla mano 
pubblica. Significherà che 11, 
nei templi antichi dell'indu
stria pesante, si farà ricerca, si 
produrranno Impianti o appa
recchiature di contrailo per Fi
ni ecologici e si commercializ
zeranno. Inoltre si formerà un 
personale preparato in tecno
logie dell'ambiente, che, ben
ché necessario allo Stato, è 
ancora introvabile. Tutto intor
no, spazi di verde aperti ai cit
tadini, diciamolo, sotto sotto 

educativi: la pista ciclabile, 
meglio dì un divieto, pud in
dune l'abitudine a lasciare 
ogni tanfo la macchina in ga
rage. 

L'Incidente alla Falck però 
ha riproposto proprio qui 
frontiere più antiche di que
sta -ricooveriione ecologica 

ambientale e diritti ooo fuo
ri, ma dentro la fabbrica. 
QtulèaUorato-oioderiiftà* 
che U W deve affrontare? 

Gli anni delle grosse ristruttu
razioni aziendali hanno fatto 
si che ìl sindacato, e pure i co
munisti, si siano arroccati sulla 
difesa del posto di lavoro. Si è 
creduto che la tecnologia ri
solvesse da sola i problemi 
dell'ambiente di lavoro e si
gnificasse nello stesso tempo 

maggiore democrazia, nei ter
mini di una partecipazione 
consapevole. Era una visione 
rosea, un'illusione. Ce lo dico
no pure i fatti Alfa o Fiat, ri
spetto ai quali è essenziale la 
campagna» avviata dal parti
to. Il cittadino insomma è tale, 
con i suoi diritti, fuori o dentro 
il posto dì lavoro. Un filo che, 
nella mia esperienza, conti
nua, quando mi dico che nella 
pubblica amministrazione bi
sogna fare una rivoluzione, 
trasformare i cittadini da 
•utenti», sudditi passivi di un 
monopolio cioè, a clienti». 

n W e le dtttonl ammiol-
•batto: come bbogna jui-

. dart all'appuotameoto? 
Il risultato pia importante del
le elezioni europee accanto al 
nostro mi sembra t'avanzata 
dei Verdi. Credo che dobbia
mo puntare su un rapporto 
più stretto con loro e il Psi. An
che se, certo, i socialisti sono 
interlocutori credibili nella mi
sura in cui escono dall'impas
se in cui si trovano oggi. Il fat
to vero è che la De è invece 
decisamente un interlocutore 
inesistente, per quanto riguar
da il governo delle aree metro
politane: l'anomalia di una 
giunta come quella di Palermo 
non mi sembra esportabile 
quando il problema è gover
nare lo sviluppo, non rimedia
re all'assenza dello Stato. C'è 
una forza che può derivarci 
dal valorizzare l'esperienza di 
governo dove l'abbiamo già 
fatta e c'è una riflessione che 
dobbiamo proporre a noi stes
si e all'opinione pubblica: sul 
rapporto tra difficoltà degli en
ti locali e degrado della vita. 
Quanto ha influito sulla quali
tà di essa, in questi anni, una 
politica dilatoria che ha rinvia
to le riforme istituzionali, ava
ra perché ha tagliato le spese 
a chi amministra, accentratri

ce e parcellizzante insieme, 
se, per costruire dei parcheggi, 
bisogna aspettare il decreto 
per i Mondiali di calcio? 

Tu credi che l'apparalo del 
Pd sia In grado, cosi com'è, 
di reggere alla prova del 
•nuovo cono»? 

No, è vecchio e rigido. Sarà or
ganicismo, il mio, ma credo 
che oggi l'intreccio fra mo
mento della visione generale e 
della strategia e momento del
la verifica sul campo dei pro
blemi sia fondamentale. Con
sente di intervenire in tempo, ' 
in questa società che si muove 
in fretta: sia la sezione temati
ca, sia la capacità di metter su 
un gruppo d'intervento per 
un'emergenza ambientale, ò 
dei servizi pubblici... Un parti
to orizzontale organizzato per 
sezioni, federazioni, comitati 
regionali, Direzione è il con
trario, invece, di quello che ci 
vuole. 

11 tenti ODI «comunista del
la Carta delle donne»? 

Guarda, l'idea dell'apparte
nenza di sesso come una ric
chezza, non come un handi
cap, mi è stata indispensabile 
per non tremare quando mi 
sono trovata seduta dietro 
questa scrivania. 

Hai un figlio che al chiama 
Yuri. Perché questo nome? 

Non perché é nato a •Stalin
grado»... Yuri come Gagarin. 
Se era femmina, il nome sa
rebbe stato Valentina, in 
omaggio alla Tereskova. È' 
nato quando ancora la con
quista del cielo» suggeriva 
quell'idea che si potesse an
dare su per lo spazio di là dal
le paure. E poi, diciamola tut
ta: Yun era il pnmo uomo che 
io lanciavo nello spazio, per
ché era un bambino desidera
to, atteso-

Ugo Peccatoti rieletto capogruppo del Pelai Senato 

Pecchioli eletto capogruppo 

Occhetto ai senatori pd: 
«Il rinnovamento non è 
scontro tra generazioni» 
MKOtaA. Ugo Pecchioli è 
stato eletto ieri - a scutinio se
greto - presidente del gruppo 
dei senatori comunisti. Sugli 
85 parlamentari che compon
gono il gruppo di palazzo Ma
dama, hanno votato in 80. I 
favorevoli sono slati 71 
0*88,75 per cento); i contrari 
uno; gli astenuti 6; 2 le schede 
bianche. Per Ugo Pecchioli si 
tratta di una riconferma: era 
già stato eletto nell'aprile del 
1986 e poi - in apertura di le
gislatura - nel luglio del 1987. 
L'elezione è avvenuta a com
pimento del primo biennio 
della legislatura, cosi come 
prescrive il regolamento del 
gruppo. 

All'assemblea dei senatori 
ta candidatura è stata presen
tata (a nome del Comitato 
centi-ale) dal segretario del 
Pei Achille Occhetto. Nella 
breve introduzione, Occhetto 
ha wttotineato «le indubbie 
capacità parlamentari- di Pec
chioli e «il modo in cui egli ha 
diretto il gruppo* in questi tre 
anni di presidenza. Il segreta
rio generale del Pei ha poi ri
cordato il contnbuto fornito 
da Pecchioli «alla difficile fase 
che abbiamo attraversato: una 
fase di necessario rinnova
mento e di avvio del nuovo 
corso per ricollocare il Pei in 
una sinistra europea davvero 
moderna». È un processo di 
rinnovamento - ha concluso' 
Occhetto - che «richiede il 
concorso di tutte le generazio
ni. Il rinnovamento non è uno 

scontro tra generazioni, ma 
capacità di tutti di partecipare 
alla costruzione del nuovo 
Pck 

Torinese, 64 anni, Pecchioli 
è stato partigiano in Val d'Ao
sta e nel Canavese con il gra
do di capo di Stato Maggiore 
della settantasettesima Brigata 
Garibaldi (e stalo anche de
corato al valor militare). Diri
gente della Fgci nazionale e 
poi della Federazione comu
nista torinese e del Comitato 
regionale piemontese, Pec
chioli è entralo nel Comitato 
centrale nel 1959 e nella Dire
zione nel 1962. Parlamentare 
dal 1972, cioè da cinque legi
slature, è vice presidente del 
Consiglio d'Europa. 

Al gruppo comunista di pa
lazzo Madama - eletto il pre
sidente - resta da rinnovare la 
presidenza (vice presidenti e 
segretan) e il comitato diretti
vo. Nella stessa giornata di ie
ri, l'assemblea del senatori ha 
proceduto - su proposta di 
Pecchioli - a nominare una 
commissione elettorale com
posta da Rodolfo Bollini, Car
mine Garofalo, Franco Giusti* 
nelli, Luciano Lama, Ersilia 
Salvato, Ciglia Tedesco, Clau
dio Vecchi. Anche le votazioni 
per l'ufficio di presidenza e 
per il comitato direttivo si 
svolgeranno a scrutinio segre
to, come prescrive il nuovo re
golamento dei gruppo. Si pre
vede che le elezioni si terran
no nella prima settimana dì 

vent'annì» è anche quella di 
cui parla Jannacci, «è poter 
non dar retta a chi pretende 
di spiegarti l'avvenire e poi il 
lavoro e poi l'amore»; e la ra
gione è quella dalla parte del
l'indiano, «prendetevi le terre, 
prendetevi le tradizioni, o sol
dati di Cnsto, ma per la mise
ria lasciatemi l'anima mia». 

Etnopolis batte pensieri per 
Mandela «che compie... troppi 
anni in carcere», per il nero 
«preso a calci dalla polizia in
catenato a un treno da un fo
glio di via», per II Valore del
l'Altro, i bambini di Gaza, la 
Fratemité, cosi «orizzontale e 
anUgerarchica» e cosi poco 
applicata, per il diritto allo 
studio. E per quei missili, che 
sono chiamati «i "guardiani 
della pace" quando sono 
pronti ad uccidere». 

Già, ta maglietta, quella di 
semplice cotone bianco e di 
tono Craxi-imverente che è 
inopinatamente salita agli 
onori della cronaca, fatta se
gno di sdegnato trafiletto sul
l'organo del Psi e di cospicui 
titoli su vari quotidiani La ma
glietta che non è di Bobo ma 
di Elle Kappa, e che non è af
fatto la più venduta al parco, 
se proprio di magliette si deve 
parlare Se proprio di magliet
te si deve parlare, allora qui 
vanno a ruba quelle con clas
sica stella rossa, quelle di Ne
ro e non solo, Sos racisme, 
quelle della leva dimezzala 
con Totò soldato e Palestina 
nel cuore. E nel fantasioso 
stand delle edizioni Garbo, 
inesauribile pozzo di San Pa
trizio di manifesti e «santini di 
sinistra", l'immaginano dei ra
gazzi qui consuma ancora 
moltissimo Che Guevara, Co
lomba di Picasso, Bandiera 
rossa che sventola sul penno
ne più alto del Reichstag, Ber
linguer un grande italiano, Le
nin 1919, Marx 1848 espulso 
dal Belgio, Chaplin Dittatore. 
Fratelli Cervi, Gramsci, anche 
il Bobo di «Bel lavoro compa
gno Deng». 

«No, nessuna impostazione 
antisocialista - ha detto il por
tavoce della Festa Fedeli -. È 
forse più questione di un po' 
di humour Però un confronto, 
anche duro, coi compagni so
cialisti lo avremmo ospitato 
volentien Se si fossero fatti ve
dere, naturalmente». 

rt«fàèi» ^'•n'rfbfl 
v'«».f arit"-

Azienda Gas Acqua 
Consorziale 
Reggio Emilia 

Al sensi dell'art 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli 
anni 1987-1988 (in milioni di lire) 
1) Li Milli mitili il tuli minici m i li limati: 

COSTI RICAVI 

Denominazione ANNO 1987 ANNO 1988 Denominazione ANNO 1987 ANNO 1988 

Esistenza iniziale di esercizio 

Retribuzioni 
Contribuzioni sociali 
Accantonamento al T.F.R. 

Totale 
Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenzioni e riparazioni 
Prestazioni di servizi 

Totale 
Acquisto materie prime e mater. 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi su capitale di dotaz. 
Interessi sul mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile di esercizio 

4.293 

14.469 

3.985 Fatturato per vendita beni e servizi 129.349 134.729 

13.899 
5.686 6.354 
1.297 1.429 

21.452 

49.007 
6.432 

23.682 

33.514 
7.014 

55.439 
78.296 
2.642 

21.659 
1.116 
2.778 
1.215 

40.528 
77.827 
4.572 

22.483 
1.093 
3.231 

235 

Contributi in conto esercizio 

Altri proventi, rimborsi e ricavi 
diversi 

Costi capitalizzati 
Rimanenze finali di esercizio 
Perdita di esercizio 

4.648 

50.908 
3.985 

5.286 

31.928 
5.693 

TOTALE 188.890 177.638 

2) l i Mtteli filiti»! alto iteti pitrlMilile I M I li iigemtl: 
ATTIVO 

Denominazione ANN01987 ANN01988 

TOTALE 

Denominazione 

181.110 177.638 

PASSIVO 

ANNO 1987 ANNO 1988 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni Immateriali 
Immobilizzazioni finanziarie 
Ratei e risconti attivi 
Scorte di esercizio 
Crediti commeiclali 
Crediti verso ente proprietario 

Altri crediti 
Liquidità 
Perdita di esercizio 

TOTALE 

305.905 
6.807 

17.383 
3.985 

27.126 

20.824 
19.478 

336.585 Capitale di dotazione 
7.867 Fondo di riserva 

- - • Saldi attivi rival.ne monetarla 
20.689 Fondo rinnovo e fondo sviluppo 

5.693 Fondo di ammortamento 
27.518 Altri fondi 

- - - Fondo trattamento fine rapporto I; 
voro 

13.529 Mutui e prestiti obbligazionari 
459 Debiti verso ente proprietario 
- - - Debiti commerciali 

Altri debiti 
Utile di esercizio 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 

32.212 

19.137 

96.496 
75.492 

6.307 
91.673 

1.431 
14.417 
17.780 

46.563 

32.649 

19.137 

118.806 
86.348 

7.365 
102.225 

1.369 
16.062 
10.314 

18.065 

401.508 412.340 TOTALE 401.508 412.340 

Questi bilanci consuntivi, relativi agli anni di eserci
zio 1987-1988, vengono pubblicati dall'Azienda Gas 
Acqua Consorziale di Reggio Emilia a l sensi delta 
legge 2 5 / 2 / 1 9 8 7 , n. 67 ed In conformità al modello 
previsto con DPR n. 90 del 1 5 / 2 / 1 9 8 9 . 

L A6AC rlllm nttavla MMrtne. ter n i •Iglleri ne-
iretMtuliit Mli min M'Aitati ti n i i n tagli 
tahmizIiM del clttilTil. imUcirs IKM I levatiti 
dati: 

Servizi gestiti n. 4: 

- Distribuzione gas metano; 
- Produzione e distribuzione acqua per usi civi

li e produttivi; 
- Teleriscaldamento urbano e produzione ener

gia elettrica; 
- Depurazione delle acque provenienti da scari

chi civili e (in parte) produttivi. 

1987 1988 

Comuni consorziati 
Area servita (tutta la provincia di 
Reggio Emilia) 
Utenze acqua (in 44 comuni su 
45) 
Utenze gas (In 38 comuni su 45) 
Utenze depurazione (In 45 comu
ni su 45) 
Utenze teleriscaldamento (nella 
citta di Reggio Emilia) 
Acqua distribuita 
Gas distribuito 
Acqua depurata (*) 
Calore prodotto (*) 
Energia elettrica prodotta 
Investimenti effettuati (In milioni) 
Ammortamenti (in milioni) 
Dipendenti occupati 

45 45 

Kmq 2291,34 Kmq 2291,34 

93.646 
115.051 119.909 

79.471 80.427 

5.355 5.714 
mo 29.740.519 me 30.678.463 
"271.462.585 '270.142.540 
' 38.639.000 ' 37.673.000 

Goal 68.937 Gcal 79.377 
Kwii 8.485.000 Kwh 9.302780 

52.420 30.534 
21.659 22.483 

530 532 

(*) / dati comprendono la quantità di acque piovane caduta 
In due anni In quanto le stesse affluiscono al depuratori 
tramite II sistema fognarlo 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
Fru i i Pedml 

8 l'Unità 

Sabato 
22 luglio 1989 



NEL MONDO 

Estesi a tutti i bacini 
i punti dell'accordo del Kuzbass 
Ma sono ancora trecentomila 
i lavoratori in sciopero nel Donbass 

Ancora grave la situazione 
in Abkhazia dove gli estremisti 
attaccano la polizia 
per impadronirsi delle armi...... 

hanno vinto i minatori 
~* Tutti i minatori dell'Urss si apprestano a festeggia-
<~ « re la vittoria dopo la dichiarazione di ieri del mi

nistro del carbone che accetta il pacchetto dette 
rivendicazioni. In tutti i bacini verrà adottata l'au
togestione economica. L'intesa siglata in Siberia 
verrà estesa agli altri consòrzi del paese. Ancora 
grave la situazione in Abkhazia: i morti sono di
ciannove. In fuga i turisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 MOSCA. Dalla piazza del
la Vittoria di Prokopievsk, là 
vittoria dei minatori di tutti i 
bacini carboniferi dell'Urss in 
lotta. È stata ammessa dal mi
nistro del carbone, Mikhail 
Shadov, il quale ha accolto le 
richieste delle migliaia di lavo
ratori che sono ancora in scio
pero in diverse Repùbbliche, 
dall'Ucraina al Kazakistan. 
L'esponente del nuovo gover
nò dell'Urss (il ministrò è 
rientrato a Mosca dopo aver 
partecipato alle trattative con
dotte in Siberia dalla commis
sione guidata da NikOlaj 
Sliunkov, membro del Politbu
ro e responsabile dei proble
mi economici) ha approvato 
la pubblicazione della lista di 
richieste che erano state avan
zate dal comitato regionale di 

lòtta del Kuzbass, il bacino 
della regione di Kemerovo, e 
accolte dalla commissione: 
•Queste decisioni — ha dettò 
Shadov - si applicano in iden
tica misura a tutti i bacini mi
nerari del paese». 

La dichiarazione del mini
stro sancisce il clamoroso suc
cesso dei minatori che.con la 
loro mobilitazione, hanno ca
uterizzato questa difficile fase 
in cui è entrato il processo ri
formatore. Lo sciopero, tutta
via, non è ancora rientrato. 
Nel Donbass 300.000 lavorato
ri sono ancora in lotta. Ieri la 
Pravda. con preoccupazione, 
titolava che era in corso una 
complicata ricerca per una 
soluzione» e riferiva che erano 
ancora deserti i pozzi di Do-
netsk (Ucraina), di Karagan-

da (Kazakistan), di Rostov 
sul Don e di Vorkuta nella Re
pubblica russa. Ma, evidente
mente, i minatori non erano 
stati informati della Vittoria dei 
loro compagni'del Kuzbass, 
l'avanguardia deità; 'stòrica 
battaglia per migliori condi
zioni di vita (-Lavorare meglio 
per vivere meglio»; è stato il lo
ro slogan). È probabile, ades
so, ^hejó- 's^pefo^rrà so-
spftsp^ytórt̂ fcpsi& îèfc "qiin|etvJ 

' dppo che i l ministro, secondò 
il dispacciò dell'agenzia Tass, 
ha accettato l'importante prin
cipio dell'autonomia econo
mica. , , 

Quella dell'autonomia era 
uria delle rivendicazióni di 
principio della, piattaforma 
operaia che è sfociata alla fine 
dèlia trattativa nel protocollo 
ih 35 plinti che porta la firma 
di Sliunkov, di Voronin, vice-
presidente del Consiglio, dì 
Shalaviev, il capo dei sindaca
ti. Inoltre dal primo agósto le 
miniere e he altre imprese col
legate avranno il diritto di ven
dere a prezzi negoziati e non 
più fissi, sia in Urss sia all'este
ro, tutta la produzione che an
drà óltre il piano fissato dal 
centro. Dal prossimo primo lu
glio, invece, saranno aumen

tate del 40 per cento le inden
nità di lavorò notturno e. del 
20 per cento quella del lavoro 
serale, mentre; verranno assi
curati risarcimenti immediati: 
alle famiglie colpite dalla mor
te per incidente,/ del loro con
giunto e garantito il permesso 
alle madri lavoratrici di assi
stere i propri figli sino al com
pimento del terzo anno di età. 

Se si sta per chiudere là Ver
tenza, oalmenòtcòsl,sembra, 
rimane sempre; in piedi l'acu
to, violento problema.etnico^ 
Dalla Repubblica' dell'Abkha-
zia la notizia di uri altro morto 
che ha fatto salire a 19 il nu
mero degli uccisi negli scontri 
scoppiati la scorsa, doménica 
a Sukhumi e ditgati per l'intero 
territorio tra i georgiani e la 
popolazione locale che si era 
opposta all'apertura di una 
succursale dell'Università di 
Tbilisi. La situazione è tuffai-
tro che normalizzata. L'agen
zia Tass tra le righe di uno 
stesso dispaccio afferma, da 
un lato, che il «90 per cento 
dei negozi alimentari e dei 
magazzini è aperto», dall'altro 
che «il rifornimento di generi 
alimentari rimane difficile a 
causa dei problemi di traspòr

to». Si riferisce, poi, che gli 
•estremisti continuano ad at
taccare le postazioni della mi
lizia nel tentativo di impadro
nirsi delle armi». In un altro re
soconto» afferma che «molte 
industrie e le linee di trasporto 
sono in sciopero per il quarto 
giorno» e che t viaggi dei turisti 
che intendevano recarsi sul 
Mar Nero sono stati limitati in 

' conseguenza della «comples
sità della situazione socio-po
litica», 

In verità, non solo i turisti 
non vanno più verso le stazio
ni balneari dell'Abkhazia e 
delle zone limitrofe, ma fuggo
no. L'abbandono delle vacan
ze è ammesso dalle autorità 
che, tuttavia, si premurano di 
assicurare che i villeggianti 
non hanno subito alcun dan
no dagli scontri a colpì di armi 
da fuoco. A questo proposito 
la Tass volutamente sottolinea 
il fatto allarmante che «la po
polazione è ancora in posses
so di armi nonostante le trup
pe del ministero dell'Interno 
continuino a confiscarne». 
Forse, implicitamente, si vuol 
denunciare un rifornimento 
clandestino. Ma da parte di 
chi? 

Sfida aperta a Gorbaciov 
I conservatori all'attacco 
Sfida aperta a Gorbaciov da parte dei conservatori 
del, Comitato centrale. Qualcuno propone di no
minare un «numero due» del partito. Discorso di 
opposizione di Ligaclóv. Gorbaciov replica dura
mente: decidemmo insieme che sarebbe stata 
Una rivoluzione. O pensavate che fosse una pas
seggiata? E rincara: occorrono cambiamenti a tutti 
i livelli, incluso il Politburo. 

| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
? GIULI VTTO CHISSÀ 

H i MOSCA. È ormai lotta 
aperta dentro il partito. Aperta 
e pubblica, perché la decisio
ne di pubblicare gli interventi 
pressoché integrali non solo 
del segretario generale ma an
che degli intervenuti nelle riu
nioni di partito, sta diventan
do una norma. La riunione al 
Comitato centrale di martedì 
scorso - lo si è capito ieri leg
gendo la Pravda - non era un 
plenum. Ma e stata la prose
cuzione del drammatico ple
num che segui il clamoroso ri
sultato elettorale del 26 mar
zo. C'erano quasi tutti gli stes
si protagonisti. Molti, allora, 
ancora sotto choc per la scon
fitta loro inferta dagli elettori. 
Oggi sconvolti da una serie di 
colpi non meno pesanti: la li
quidazione del primo segreta
rio di Leningrado. Jurij Solo-
Viov, la prima sessione del 
Congresso dei deputati del 
popolo, t'inizio dell'ondata di 
sciopero dei minatori. Gorba
ciov aveva aperto la riunione 

rilanciando su tutto il fronte 
l'idea di un necessario «com
promesso» con il paese reale 
e invitando il partito a muo
versi rapidamente in sintonia 
con IR speranze suscitate dal
la perestrojka. La risposta ve
nuta da motti dirigenti di pri
mo piano è stata una sfida 
rabbiosa, aperta, al limite di 
una dichiarazione di sfiducia. 
Al punto che il primo segreta
rio della regione di Sverd-
lovsk, L, Bobykin, ha proposto 
la nomina di un vice-segreta
rio generale del partito («chia
miamolo come ci pare, ma mi 
pare occorra»). E perché non 
ci fossero dubbi sul candida
to, un altro primo segretario, 
A. Ponomariov, di Belgorod, 
ha rivolto un peana a Liga-
ciov. denunciando «con indi
gnazione» gli attacchi contro 
di lui durante il Congresso dei 
deputati. 

Gorbaciov ha concluso la 
riunione con una micidiale re
quisitoria. Il grosso del partito 

non capisce la portata dei 
cambiamenti in corso, è supe
rato dagli sviluppi sociali, cer
ca di difendersi dallo «stato 
d'assedio» in cui si trova fa
cendo disperato appello ai 
vecchi metodi del comando, 
•che non funzionano più». Si 
grida al ristabilimento dell'au
torità del- partito - ha detto 
Gorbaciov - ma c'è un solo 
modo per ottenerlo: «Un parti
to che si rinnova non può es
sere sostituito da nessuno». 
Ma, appunto, deve rinnovarsi. ' 
•Altri metodi per conquistare 
autorità non vi sono e non vi 
saranno. Se qualcuno conta 
su altro, costui si sbaglia». Il 
dibattito, come vedremo, mo
stra che sono in molti, in que
sto Comitato centrale, a pen
sare ad «altri metodi» per fare 
fronte alla situazione. E Gor
baciov lo sa. Tant'è che an
nuncia, secco: «C'è bisogno di 
rinnovare i quadri, ci vogliono 
forze fresche. Per la precisio
ne: a livello dei collettivi di la
voro, di zona, di città, di regio
ne, del Comitato centrale, del 
Politburo-. 

È l'annuncio che i mesi a 
venire saranno caldi sul fronte 
del partito. Perché non c'è più 
bisogno di leggere tra le righe 
per capire che proprio lassù, 
nel vertice, ci sono uomini 
che ormai hanno capito che, 
se non fermano Gorbaciov, 
non potranno più fermare il 
paese. Non sono soltanto i 

Bobykin o I Postpronko (nu
mero uno dì Jyano-Frankovs-
kii), i Ponomariov (Belgorod) 
e i Mesiats (regione di Mo
sca), tutti scatenati contro la 
glasnpst, contrc* la stampa, da. 
rimettere immediatamente 
«sotto il controllo del partito*, 
tutti a chiedere che venga sta* 
bilito «un confine preciso tra.iL 
pluralismo di opinioni e la 
propaganda di ideologie 
estranee che apertamente di-> 
sorganlzzario là società». Non': 
sono gir.'Ultimi arrivati, ma 
membri del Comitato centrale 
del Pcus. I discorsi di Zaikov, " 
di Ugaciov, di Vorotnikov * 
seppure con accenti diversi -
vanno chiaramente nella stes
sa direzione. E questi sono 
anche membri del Politburo 
del Pcus. Tra questi discorsi, 
che non nascondono ormai 
un'ostilità più o meno esplici
ta al leader sovietico e un ri
fiuto sempre più categorico 
dei cambiamenti dirompenti 
che si stanno sviluppando nel
la società e altri (quello del 
responsabile ideologico. Va-, 
dim Medvedev, anche lui mi
tragliato dagli attacchi dei 
conservatori, quello del primo 
segretario del Ka. jkhstan N. 
Nazarbaev, quello del premier 
Nikolai Rizhkov, quello del 
primo segretario estone, Vai
no Vialias), lo spartiacque è 
netto. 

Gorbaciov replica: dove 
eravate quando annunciam-

I minatori di Prokopfevsk (in allo) mentre ascottar» Il discorso di Gorbaciov. Dopo dieci giorni d> 
sciopero la situazione è tornata normale. Qui sopra- una immagine del leader sovietico al Congresso 

mo che stavamo per iniziare 
una rivoluzione? Pensavate 
che tutto scornasse tranquilla
mente? Ora chiedete al centro 
di trovare soluzioni ai proble
mi. «Ma qui io sento l'eco del 
vecchio, l'eco di un parassiti
smo durato decenni». Spetta a 
voi ritrovare il rapporto con la 
gente, in fretta, perché, certo, 
in caso contrario «emergono 
forze che, vedendo che il par
tito rimane indietro, cercano 
di prendere l'iniziativa». Ma 
l'intervento più duro - e sottile 
- è venuto da Egor Ligaciov, 
La critica, apparentemente 
generica, si rivolge però al 
centro e si colora dei senti
menti della gente: abbiamo 

promesso, troppe cose in bre
ve tempo, ma 'la realtà ha 
mostrato altro*. E, all'improv
viso, l'ex numero due del par
tito esalta la «raggiunta parità 
strategica» con l'Occidente. Ci 
è costata - dice - «ma biso
gnava farlo». E anche oggi ab
biamo un dovere: «Curare il 
nostro glorioso esercito, for
nirlo delle armi migliori, ele
vare le sue condizioni di vita, 
accrescere il suo prestigio so
ciale, difenderlo da ogni ge
nere di attacchi». L'eco delle 
ovazioni della maggioranza 
del Congresso al reduce af
ghano Cervonopiskij è fin 
troppo udibile. Il resto del di

scorso è la sintesi della varian
te conservatrice della pere
strojka, sempre più «variante» 
e sempre più «conservatrice». 
Si stanno formando «forze po
litiche di opposizione», cresce 
la criminalità, si offende la 
storia del nostro paese. La 
stampa non fa il proprio dove
re e, dunque, «bisogna pren
dere misure concrete». E per 
quanto riguarda la democra
zia, l'idea di «porre il partito 
sotto il controllo dei Soviet è 
inconsistente sia sotto il profi
lo politico che sotto quello 
giuridico». Due linee, troppo 
diverse per trovare una conci
liazione. 

Praga 
dice «no» 
al visto d'uscita 
per Dubcek 

Le autorità cecoslovacche hanno negato a Dubcek (nella 
foto) il permesso di recarsi a Madrid per partecipare ad un 
seminario sulle relazioni fra Est-Ovest Lo ha detto alla 'As
sociated Press» la moglie del leader della Primavera. Il rifiu
to del visto per Dubcek la seguito ai recenti provvedimenti 
adottati contro l'ex ministro degli Esten Hayek e della mo
glie. del drammaturgo Vaclav Havel, cui è stato ritirato il 
passaporto: L'ex segretario del Pc cecoslovacco aveva otte
nuto il visto per "recarsi in Italia, ali università di Bologna, 
per ricevere una laurea ad honorem Nel marzo di que
st'anno, invece, gli fu negata la possibilità di partecipare al 
congrèsso del Pei 

Giapponesi 
alle urne per 
rinnovare il 
50% del Senato 

Dopo 34 anni alla guida del 
governo giapponese, il Par
tito conservatore liberalde-
mocratìco, scosso dai re
centi scandali finanziari, po
trebbe pagare un caro prez-

- zo alle elezioni di domenica 
• " • " • ^ m m m m ^ ^ m prossima. Gli elettori vote
ranno per il rinnovo/triennale di metà dei 252 séggi'della 
Camera dei consiglieri (l'equivalente del nostro Senato), 
Secondo i sondaggi il partilo socialista all'opposizione può 
conquistare venti seggi in più mentre il partilo conservatore 
uscirebbe dimezzato da queste, elezioni parziali 

Migliorano 
le condizioni 
di Censcher 

Hans Dietrich Censcher 
(nella lòto) £ fuori perico
lo. Il ministro degli Esteri 
dèlia Germania federale, 
colpito giovedì da uh lieve 
infarto al miocardio, è ricoverato nel reparto dì terapia in
tensiva della clinica di Bonn in cui è stato subito trasporta
to. Ma secondo uhp^favocp ministeriale, ilricovtironel «év 
parto di terapia Intensiva costituisce soltanto una misura 
precauzionale. Nel settembre di un anno fa Censcher ebbe 
un collasso durante una visita: in Norvegia, 

Droga, 
un inglese 
impiccato 
in Malesia 

Il pittore Inglese ..Derrick. , 
Gregory, 39 anni, condan
nato a morte per traffico di 
eroina, è stato impiccato Ieri 
mattina a Kuala Lumpur. 
Gregory, il primo Inglese 
giustiziato In Malesia, era 

f - ^ — ' — ^ stato arrestato nei; 1982 ir-
l'aereporto di Penang. Secondo le testimonianze della poli
zia, un agènte aveva notato che non riusciva a camminare 
normalmente. Per questo venne lermato e perquisito e nei 
suoi stivali furono trovati quattordici pacchetti di eroina. A 
salvarlo dalla severissime leggi malesi contro il li alfico di 
stupefacenti non è stato sufficiente neppure l'appellò; della' 
regina Elisabetta che aveva chiesto una commutazione del
la condanna a morte inflittagli dal tribunale. 

rUÈdslv»-!. ; /" 's ; > , r . r j Dt»''Ptìlizrò«l,sofio'''!*ill'lllei 
iM'fjlp •• cisi alle undici di stamane, 
•Il yirc - r u diciassette in Italia, a p» 
dlM:' ?" ** " " S - c(*passi:d!lcentroidiSafi.. 
«rarahinarne» tiago da due commandos di 

«caramneros» ;; r ^^^ ̂ ^^ reà0 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ noto fonti dei carabineros*. 
— I m ^ ^ ^ " • ^ • ^ ^ ^ " • • ^ " che hanno precisato che 
cinque terroristi,! che si trovavano a bórdo di un'auto, ^an
no crivellato di pallottole Jaime Parrà, 26 anni e Ramon Sa-
las, 23 anni, mentre un altro gruppetto, a piedi, si è avvici
nato ai due agenti, impossessandosi delle loro armi. 

Strasburgo, 
Il Psi «apprezza» 
il nuovo gruppo 
della sinistra 

Il capo delegazione del Psi 
al Parlamento europeo, Le
lio Lagorio, e il responsàbile 
della politica estera dei fci, 
Giorgio Napolitano, hanno 
concordato nei giorni scorsi 

. un incontrò, a Strasburgo 
^^^mm^m^^^m^^^m per definire le procedure e i 
tempi di una consultazione tra socialisti e comunisti italiani 
sui temi della politica europea. Lo riferiscono fonti sociali
ste, Il Psi apprezza la decisione del Pei dicostituire un nuo
vo gruppo della sinistra in Europa e auspica che la progres-
siva cdluibprazlone fra socialisti e.comunìsti sulpiano euro-v" 
peo trovi il suo pnmo punto convincente di realizzazione in 
un rapporto più disteso fra Psi e Pei. 

VJRQINIALOM 

Conferenza sulla Cambogia 
Il principe Sihanouk 
vuole i Khmer rossi 
nel futuro governo 
• i PARIGI. Il capo della resi
stenza cambogiana, il princi
pe Norodom Sihanouk, ha di
chiarato ieri a Parigi che non 
escluderà i Khmer rossi dal fu
turo governo delta Cambogia. 
«Si sono seriamente impegnati 
a rispettare la pluralità delle 
forze e non possiamo lasciarci 
sfuggire questa occasione», ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa. La presa 
di posizione del leader delle 
tre formazioni che combatto
no contro il governo filo viet
namita di Hun Sen, non man
cherà di suscitare polemiche 
soprattutto a livello intemazio
nale. È ancora troppo vivo il 
ricordo delle atrocità com
messe dai Khmer durante i tre 
anni del loro governo, con le 
repressioni in massa, la dis
sennata politica di svuota
mento e di impoverimento 
delle città, e i lager di rieduca
zione nei quali vennero mas
sacrati milioni di cittadini. Ma 
Sihanouk ha assicurato che 
«durante la conferenza inter

nazionale di Parigi i khmer ac
cetteranno di essere stretta
mente controllati da un orga
nismo internazionale e dalla 
forza di pace Onu per diversi 
anqi. cinque o dieci se neces
sario*. Il 30 luglio, data della 
conferenza internazionale, 
che riunirà attorno ad un ta
volo le cinque parti interessate 
al conflitto, i cinque paesi 
membri permanenti del Con
siglio di sicurezza dell'Onu, 
sarà l'occasione per verificare 
se la proposta avrà possibilità 
di successo. La resistenza, in
tanto, ha respinto la proposta 
del primo ministro tailandese 
di una immediata cessazione 
delle ostilità, impegnandosi a 
combattere fino a quando l'ul
timo soldato vietnamita non 
avrà abbandonato il paese. Il 
completamento del ritiro do
vrebbe avvenire entro il 30 set
tembre, una scadenza che 
Sihanouk giudica «uno strata
gemma»: all'interno delle for
ze armate cambogiane vi so
no ancora 130mila consiglieri 
vietnamiti. 

Ossessiva campagna di «rettìfica» in Cina 

«La democrazia è un'illusione» 
Pechino attacca gli studenti 
Il giro d i vite in Cina prende i connotati d i un'en
nesima campagna d i «rettifica» sul piano ideologi
co. Mentre la stampa tende a mettere la sordina 
sugli arresti (che tuttavia continuano in modo 
massiccio), si scatena l'attacco contro il «liberali
smo borghese» e l'«anarchia» degli studenti. Si fa 
ossessiva la richiesta d i rafforzare il «lavoro ideo
logico»» e d i studiare i classici del marxismo. 

• i PECHINO. Chiedevano de
mocrazia, ma non sapevano 
nemmeno di che si trattasse: 
in realtà, erano «anarchici che 
volevano precipitare il paese 
nel caos» gli studenti della 
Tian An Men che hanno scon
volto la Cina. Cosi, ieri, il Quo
tidiano del popolo ha ripreso, 
rendendola più virulenta, la 
campagna contro i giovani, 
operai e studenti, protagonisti 
delle grandi manifestazioni di 
Pechino, L'armamentario pro
pagandistico che viene riesu
mato dall'organo del Pcc ri
corda i tempi più bui dello 
stalinismo: in Occidente, scri

ve il quotidiano, la libertà c'è 
ma solo per i capitalisti, men
tre le dimostrazioni della clas
se operaia «sono represse nel 
sangue™, In Cina c'è democra
zia per chi vuole il socialismo, 
•ma verso i suoi nemici si de
ve applicare la dittatura». Del 
resto, se in Cina ci (ossero ele
zioni a suffragio universale «ci 
sarebbe un partito per ciascun 
cinese e sarebbe la guerra ci
vile». 

Autore di una cosi singolare 
concezione della democrazia 
è un certo Zhang Lin. Ma a 
perorare l'urgenza de! raffor
zamento del lavoro ideologico 

soprattutto fra i giornalisti che 
nei mesi scorsi avrebbero avu
to un ruolo -fuorviante» sono 
scesi in campo sia il premier 
Li Peng che il segretario del 
partito Jiang Zemin, che sono 
intervenuti nel corso di una 
riunione di funzionari preposti 
al lavoro di propaganda nelle 
cellule del partito. Una delle 
lezioni che si devono trarre 
dalla -ribellione controrivolu
zionaria» degli studenti, ha 
detto Jiang Zemin, è l'impel
lente necessità di rafforzare il 
lavoro ideologico, con l'obiet
tivo primario di condurre a 
fondo la lotta alla «liberalizza
zione borghese" di matrice 
occidentale. Oggetto della 
campagna di «rettifica» ideolo
gica dovranno essere, ha indi
cato Li Ruihuan, membro del
l'ufficio politico indicato come 
successore di Hu Qili quale 
responsabile della propagan
da, operai, studenti, giornalisti 
e funzionari, i quali dovranno 
studiare d'ora in poi le opere 

di Marx, Lenin e Mao Zedong. 
In attesa che lomino ad 

orientarsi secondo un giusto 
indirizzo ideologico, le autori
tà di Pechino hanno allonta
nato dalla direzione di alcuni 
importanti quotidiani ed arre
stato un numero imprecisato 
di giornalisti: secondo un quo
tidiano di Hong Kong, sareb
bero state colpite in particola
re le redazioni di Technology 
Daily, del Guangming Daily e 
del China legai system. 

Continua intanto l'ondata di 
arresti, anche se la stampa 
non ne parla più, a differenza 
di quanto era avvenuto nei pri
mi tempi dopo la repressione 
della protesta giovanile. Alme
no 365 persone sono state ar
restate a Canton durante un'o
perazione della polizia fra il 
13 e il 15 luglio. Retate dello 
stesso genere sono avvenute 
nelle regioni dello Shanxi e di 
Fu Jan, ma non si sa quanti de
gli arrestati siano accusati di 
reati politici e quanti di delitti 
comuni. 

I duri criticano il «salvataggio» 

L'appoggio a Jaruzelski 
divide Solidarnosc 
.•VARSAVIA. Quei trentaset
te voti che hanno risparmiato 
a Jarukelski l'umiliazione di 
una bocciatura bruciano den
tro Solidarnosc. La ragion di 
Stato che ha ispirato coloro 
che si sono astenuti (dìciot-
to), si sono assentati (undi
ci), hanno votato in bianco 
(sette) o addirittura a favore 
(uno), non è condivisa dall'a
nima radicale dell'opposizio
ne che accusa i deputati che 
hanno organizzato il «salva
taggio» dì aver tradito la vo
lontà popolare. 

Il dibattito è aperto ma l'at
teggiamento moderato di una 
parte dei parlamentari eletti 
da Solidarnosc radicalizza i 
più critici dentro e fuori il sin
dacato. Il vicepresidente cat
tolico del Senato, Andrzej 
Wielowieyski, che ha sostenu
to in prima linea l'elezione del 
generale, ha spiegato senza 
remore i motivi di una azione 
che va contro il mandato po
polare. Secondo Wielowieyski 
poco prima della votazione i 
partiti alleati del Poup (quello 
dei contadini e quello demo

cratico) avevano fatto sapere 
che dalle loro file sarebbero 
usciti molti «no* alla candida
tura Jaruzelski e si presentava 
il rischio concreto di una boc
ciatura. L'alternativa, ha spie
gato il senatore ai parlamen
tari dell'opposizione, era un 
secondo turno che Jaruzelski 
avrebbe rifiutato o il passag
gio alla candidatura del mini
stro degli Interni Kiszczak che 
- sostiene Wielowieyski -
avrebbe avuto minori possibi
lità di essere eletto. Una circo
stanza del genere avrebbe in
nescato una crisi istituzionale 
dai contorni imprevedibili, 
lunga e pericolosa. È la stessa 
tesi che sostengono tutti i par
lamentari di Solisarnosc che 
hanno evitato la sconfitta di 
Jaruzelski, appoggiato dai più 
moderati per scongiurare una 
situazione senza via d'uscita. 

Gli altri non ci stanno. Alcu
ni, come Karol Modzelewski, 
rispettano il -coraggio civile» 
di chi ha votato scheda bian
ca. sottolineando però che la 
volontà degli elettori era 

un'altra e che andava rispetta
ta fino alle ultime conseguen
ze. Altri vannb più lontano 
chiedendo con quale diritto ì 
parlamentari che hanno «gra
ziato» il generale hanno deci* 
so «perii bene del paese» di 
eleggere Jaruzelski alla massi
ma carica istituzionale della 
Polonia. 

La domanda naturalmente 
non è secondaria nel momen
to in cui si deve decìdere cosa 
fare con il governo, Solidar
nosc è contraria a far parte di 
un esecutivo dì «unità nazio
nale» ma potrebbe proporre 
un'altra soluzione. Anche il 
consigliere di Walesa, Gere-
mek, è diventato possibilista. 
E, in una intervista all'agenzia 
«Pap». afferma che nell'oppo
sizione si discute tra due Ipo
tesi: restare fuori dal governo 
o proporre un esecutivo tutto 
di Solidarnosc, eccetto Difesa 
e Interni. Il prossimo 28 luglio -
si riunirà il plenum del Ce del 
Pova per discutere la succes
sione dì Jaruzelski alta guida 
del partito. 

l'Unità 
Sabato 

22 luglio 1989 9 



Somalia 
Fucilati 
cinquanta 
dimostranti 
• i MOGADISCIO, Quattro-
cento muti , centinaia di te
liti, cani armati nelM.Arade, 
colpi di cannone e di mitra
gliatrice espio»! contro le fi
nestre del quartieri popolari, 
case violate e saccheggiate, 
decine di Jonne violentate 
dai soldati. « questo il bilan
cio della durissima repres
sione del regime di Siad Bar
re dopo le manifestazioni 
dello scorso 13 luglio, l o ri
ferisce l'iAfrica Watch Hu
man Rightj», l'organizzazio
ne che si batte per II rispetto 
dei diritti umani nel conti
nente africano. È la prima e 
più clamorosa smentita alle 
notizie diffuse dal regime so
malo, che ha sempre parlato 
di soli 23 morti e 59 feriti, 
tentando In questo modo di 
salvare la faccia del regime 
sullo scenario intemaziona
le. Barre, che da oltre 25 an
ni governa il paese, non 
vuote compromettere I rap
porti con I paesi che forni
scono alla Somalia aluti per 
lo sviluppo. La scintilla che 
provoco 1 disordini fu l'arre
sto, «wehuto il 13 luglio, di 
alcuni leader della comunità 
musulmana e di un certo 
numera di civili Nel timore 
di reazioni, unità dell'eserci
to circondarono i principali 
templi dove i (edeli «i erano 
riuniti r*r?te>piegHiéif(ì,del, 
Sabbath islamico. Al lancio 
di pietre dei dimostranti I 
militari risposero sparando 
all'impazzata anche con i 
cannoni dei carrarmati, e 
dandosi succi-ssivamente a 
violenlissirtie operazioni di 
raStrWlamerito. Foriti" locali; 
Inoltre, rivelano che una cin
quantina di civili, ritenuti re
sponsabili dui disordini, fu
rono arrestali e fucilati senza 
alcun processo. Proprio l'al
tro Ieri un gruppo di senatori 
comunisti ha chiesto al mi
nistro deoli Esteii di sospen
dere ogni collaborazione 
militare con la Somalia. 

Beirut 
Pioggia 
dirazzi, 
12 morti 
• BEIRUT. Il settore musul
mano di Beirut devastalo dai 
bombardamenti è un deseno 
la popolazione nella sua qua
si totalità é fuggita per recarsi 
nel più sicuro Ubano meridio
nale, nella ville della Bekaa e 
nel nord del Ubano. Dopo i 
bombardamenti dei giorni 
scorsi, una nuova pioggia di 
razzi e colpi di artiglieria pro
venienti dall'esercito cristiano 
- a sua volta bombardato dai 
smani - si e abbattuta la scor
sa notte con inaudita violenza 
sul settore ovest della capitale 
libanese inducendo la popo
lazione all'esodo per la terza 
volta in pochi mesi 

Secondo la polizia, il bilan
cio delle vittime causato nelle 
ultime quarantotto ore 6 di 
dodici morti e 100 lenti nei 
due settori, musulmano e cri
stiano, di Beirut -Ora Beirut 
ovest è una citta di lantasmi». 
ha detto Hassan Yassin, uno 
dei pochi abitanti rimasti nella 
Beimi musulmana. 

Raggiunto al telefono, Yas
sin ha detto «Abbiamo passa
to due notti nell unico umido 
rifugio dormendo sul pavi
mento e avendo come cuscini 
alcuni Jibn trovati casualmen
te. 1 bambini piangevano a 
causa del buia, dovuto alla 
mancanza di elettricità in tutta 
la città. Ci mancava I ana per 
che iq urto spazio mollo ridot
to si trovavano tutti gli abitanti 
del quartiere, Tulli eravamo 
terrorizzati e prima ancora del 
sorgere dèi soie tutti sono 
scappali dalla città». 

Intanto, nel Ubano meridio
nale, il portavoce della fona 
di pace delle Nazioni unite 
•ÙriUlK Timor Goksel, annun
ciava che un soldato delle iso
le di Figi è rimasto ferito quan
do miliziani armali hanno al-
laccatola sua postazione nel
la città diTiro, a 80 chilometri 

ida Beirut. 
Per olire venti minuti, i sol

dati dell'-Unilil- hanno ingag
giato una. battaglia con gli 
sconosciuti atiaccàntl, ha ag
giunto il portavoce. 

Giorni di tensione 
nella capitale britannica 
Rubinetti a secco 
per una settimana 

Proseguono gli scioperi 
Metrò fermo, Bbc muta 
uffici comunali chiusi 
Emergenza nei parchi 

Londra è una città stremata 
Un milione senz'acqua 
Emergenza acqua in Gran Bretagna dopo un'ondata 
dì caldo tropicale. Un milione di londinesi è ridotto 
alla sete. In alcuni distretti camion-cisterna sono ap
parsi agli angoli delle strade dove ta gerite fa la co
da Con secchi e bottiglie. In altre parti del paese dai 
rubinetti sono uscite delle piccole larve «insapori». 
Tensione nella capitale: scioperi del metrò, della 
Bbc, degli uffici comunali. La Thatcher sotto accusa. 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA. Un'ondata di 
caldo, che si estende dalle 
sperdute ìsole Ebridi, al largo 
della Scozia, fino alla capitale 
inglese» ha superato i 30 gradi 
ed ha lasciato più di un milio
ne di persone senz'acqua. Da 
due giorni 'n , e r i distretti nel 
Sud di Londra sono con i rubi
nétti asciutti o appena sgoc
ciolanti e le amministrazioni 
locali hanno avvertito la po
polazione che il rifornimento 
idrico non potrà essere riatti
vato per almeno una settima
na. Un appello speciale è sta
to diramalo ai proprietari dei 
grandi edifici per avvertirli di 
prestare particolare attenzió
ne al pericolo di incendi; la 
pressione dell'acqua è infatti 
troppo bassa per garantire il 
funzionamento delle pompe 
d'emergenza. 

Nelle contee del Sud del-
l'Inghilterra le amministrazioni 
locali hanno vietato l'uso di 
acqua per annaffiare i giardini 
fino a meta agosto ed un simi
le bando è slato applicato nel 
Galles. «È Incredibile che Ih 
un paese dove piove sempre 
si debba giungere al raziona
mento dell'acqua*, ha detto 

un parlamentare laburista, 
«chiaramente, l'Ente acqua 
non ha preso, adeguati prov
vedimenti». 

L'attuale preoccupazione 
degli utenti si aggiunge a 
quella procurata dalla notizia 
che in alcuni distretti di Lon
dra dai rubinetti sono emerse 
delle larve che hanno la pro
porzione di minuscoli girini. 
L'Ente acqua del Tamigi ha 
cercato di rassicurare i consu
matori dicendo che le larve 
sono insapori e non creano 
danni alla salute/ 

Incidenti di questo genere 
danno forza alle critiche che 
la commissione europèa ha ri
versato sul govèrno britanni
co, accusato di non aver at
tuato le misure per migliorare 
la qualità dell'acqua potabile 
giudicata al di sotto delle nor
me comunitarie. La settimana 
scorsa, la commissione ha da
to al governo britannico due 
.mesi di tempo p^r prendere 
provvedimenti, pena la de
nuncia davanti alla Corte eu
ropea. Coritemporaneamérite 
all'ultimatum, si è avuto noti
zia di un rapporto medico che. 
stabilisce un legame fra l'alta 

La stazione ferroviaria londinese di Victoria Station 

quantità di nitrati contenuta 
nell'acqua inglese e l'inciden
za del tumori allo stomaco 
specialmente ih quelle aree 
dove le tubature sono ancora 
di piombo. Fra due mesi il go
verno intende procedere alla 
privatizzazione dell'acqua: i 
laburisti hanno accusato il se
gretario all'Ambiente Nicholas 
Rklley di minimizzare il grave 
stato in cui si trovano le acque 
potabili, per evitare di creare 
apprensione fra i potenziali 
acquirenti. Il governò ha re
spinto uri emendamento che 
chiedeva ai futuri proprietari 
garanzie ecologiche. 

La scarsità d'acqua che ora 

Sconfitta al Senato americano una mozione ultraconservatrice 
Si voleva costringere Bush a chiudere i colloqui di Tunisi 

-Olp, il dialogo non si fermerà 
Gli Usa continueranno a dialogare con l'Olp. Pur
ché gli interlocutori palestinesi non si siano resi 
colpevoli di atti di terrorismo contro cittadini ame
ricani, Con questa sòluziorie di compromesso vo
tata al Senato viene sconfitta la manovra con cui 
gli ultra (ilo-Shamir volevano costringere in pratica 
Bush a chiudere il canale dei rapporti diretti con 
l'organizzazione di Arafat in Tunisia. 

* QAW NOSTRO COnniSPONpgNTE 
•IfQMUND a n U M M ' 

••NEW VORK II giovane e 
ancora Inaile dialogò Ira Usa 
e Olp, che da mesi adira I ful
mini di Shamif e della parte 
più oltranzista (non di tutta) 
della .lobby» fila-israeliana in 
America, ha superato, l'osia-
coki parlamentare che minac
ciava di interromperlo. Sia pu
re grazie ad un compromesso 
che assira l'ostacolo anziché 
affrontarlo di petto. Una pro
posta del senatore Jesse 
Helms, repubblicano ultra
conservatore del Norlh Caroli
na, che pretendeva che la Ca
sa Blanda «ertfeasse» che I 
palestinesi con cui dialoga 
non hanno avuto nulla a che 
fare con il terrorismo, è slata 
bocciala a maggioranza. 

Al suo posto è stato appro
vato un emendamento più 
blando che prevede il taglio 
dei. finanziamenti per colloqui 
con rappresentanti dell'Olp 

•se il presidente viene a cono
scenza del fatto che I rappre-

> sentami in questione hanno 
partecipalo direttamente alla 
progettazione o all'esecuzio
ne di un .atto terroristico diret
to contro cittadini degli Stati 
Uniti, e se comunica (questa 
conoscenza) al Senato*. Nella 
formulazione sembrerebbe 
una condizione restrittiva al 
dialogo diretto Usa-Oip in cor
so a Tunisi. Nella sostanza 
consente che prosegua, la
sciando ogni scelta alla Casa 
Bianca. 

A mettere nei pasticci Bush 
'era Slato un parlamentare 
«amico», repubblicano, cioè 
uno di quelli del suo partito. E 
18 del 23 voti contrari alla so
luzione di compromesso pas
sata ieri in Senato sono venuti 
da parlamentari conservatori 
repubblicani. A tirarlo fuori 
dai pasticci è stato invece un 

ii> ^ v 

-avversario»., il leader della 
maggioranza democratica in 
Senato George Milchell, che 
ha proposto l'emendamento 
alternativo. 

La questione rischiava di 
mobilitare pesantemente l'o
pinióne pubblica Usa contro il 
dialogo con l'Olp perché 
coincideva con una campa
gna di stampa, chiaramente 
promossa dagli oltranzisti del 

governo israeliano, secondo 
cui uno degli interlocutori del' 
l'ambasciatore Usa Pelletreau 
a Tunisi, Saleh Khalef (nome 
di battaglia Abu Jiyad), sareb
be stato, in quanto leader di 
-Settembre nero- negli anni 
70, coinvolto nel massacrò di 
11 atleti israeliani al villaggio 
olimpico di Monaco nel 1972 
e nell'assassìnio dell'amba
sciatore Usa in Sudan net 

1973, 
Nel corso del dibattito il Se

nato aveva ricevuto una lette
ra di Bush in cui si avvertiva 
che l'approvazione dell'emen
damento avrebbe «pesante
mente, interferito, se non di
strutto completamnte gli sforzi 
della Casa Bianca per pro
muovere un processo pratica
bile alla pace in Medio-Orien
te» e lo si definiva •anticosti
tuzionale. nella misura in cui 
limitava prerogative di politica 
estera che spettano al presi
dente. E mercoledì scorso I) 
portavoce di Bush, Rtzwater, 
aveva detto chiaro e tondo 
che la scelta americana è di 
parlare con l'Olp e non si può 
pretendere che sia Washing
ton ad indicare all'Olp chi de
ve rappresentarla o meno. 

La Casa Bianca sembra 
soddisfatta di come è andata, 
Il senatore Helms è furibondo 
perché l'emendamento che 
ha sostituito il suo sarebbe 
«una foglia di fico che permet
te al Dipartimento di Stato di 
continuare a fare esattamente 
quel che stanno facendo». 

Intanto il premier israeliano 
Shamir ha assicurato il presi
dente Usa Bush che Israele 
non modificherà lo status del 
territori occupati fino a quan
do non ci sarà un accordo ne
goziato sulla loro condizione 
permanente. 

Tensione a Cipro, 108 greci in mano turca 
H NICOSIA. Il confine tra la 
Cipro greca e quella turca è 
improvvisamente tornato ad 
essere tra i focolai di tensione 
più caldi del Medio Oriente. 
Quindici anni dopo la guerra 
che oppose le due comunità 
e fece migliala di morti, la re* 
pubblica greco-cipriota si è 
rivolta ieri all'Onu chiedendo 
un intervento urgente volto 
ad evitare che gli avvenimenti 
delle ultime ore possano far 
precipitare la nuova, inattesa, 
crisi. 

E successo, infatti, che I0S 
cittadini greco-ciprioti, tra 

3iresti il vescovo di Larnaca, 
uè giornalisti e moltissime 

donne, sono stati inaspettata* 

mente prelevati con la forza 
da agenti di polizia e militari 
turchi durante una manifesta
zione in «terra di nessuno*. 
cioè quella fascia smilitariz
zala che separa le due comu
nità rivali. E ora sì trovano in
carcerati nella Cipro turca in 
attesa d i giudizio senza che 
sia loro permesso di mettersi 
in contatto col mondo ester
no. 

Le autorità turco-cipriote li 
accusano di aver violato il 
confine e minacciano di 
comminare loro pene durissi
me, mentre quelle greco-ci
priote hanno immediatamen
te sollecitato gli ambasciatori 

di Stati Uniti, Unione Sovieti-
ca, Francia. Gran Bretagna e 
Cina (i membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza dei-
l'Onu) a compiere un inter
vento a favore dei detenuti, 
ostaggi di una Repubblica 
che la comunità ìnternazio 
naie non riconosce. 

La Cipro greca st? vivendo, 
sbigottita e preoccupata, ore 
di grande tensione. 

Dal canto loro, i turco-ci
prioti del nord lasciano filtra
re col contagocce le notizie 
relative alla situazione dei 
108 prigionieri, che rischiano 
di trovarsi al centro di una 
crisi internazionale. Due gior

naliste, un'inglese e una 
olandese che si trovavano nel 
gruppo, sono state rilasciate 
ieri ed hanno riferito che po
lizia e militari turchi hanno ri
servato alle donne catturate 
un trattamento «molto violen
to», trascinandole spesso per 
i capelli, spulando loro ad
dosso e anche colpendole 
con manganelli attraverso cui 
passa corrente elettrica. 

I 108, di cui solamente una 
decina sarebbero uomini, 
hanno trascorso la prima not
te dopo l'arresto in una pale
stra del settore settentrionale 
di Nicosia (la città è divisa in 
due dalla «linea verde» con

trollata da una forza multina
zionale dell'Onu) e solo suc
cessivamente sono stati tra
sferiti in uno o più carceri. 
Migliaia di donne greco-ci
priote che avevano dato ini
zio ad un sit-in nella lascia 
smilitarizzata per chiedere il 
rilascio dei prigionieri hanno 
deciso di rinunciare alla di' 
mostrazione «onde evitare 
che la situazione possa dege
nerare è mettere in pericolo 
vite umane». 

Intanto davanti all'arcive
scovado di Larnaca, ne! sud 
dell'isola, uomini e donne 
pregano per la liberazione 
dell'arcivescovo Crisostomo. 

colpisce il paese rischia di ali
mentare una nuova ondata di 
critiche, soprattutto nei riguar
di delle ingenti somme che 
sono state spese in questi me
si nella campagna pubblicita
ria per creare l'impressione 
che l'acqua è un'ottima fonte 
di investimento azionario. 
Ogni sera spot televisivi cerca
no di persuadere il pubblico 
che le risorse naturali fra le 
nuvole possono andare ad ali
mentare là sicurezza dei pro
pri figli. 

Mentre il bollettino meteo
rologico continua a prevedere 
almeno un'altra settimana di 
caldo che mette gli inglesi, co

si poco abituati alle alte tem
perature, in uno stato di tor
pore, prosegue l'ondata di 
scioperi che sta paralizzando 
la città da settimane. Lo scio
pero di tre giorni dei dipen
denti comunali ha chiuso gli 
uffici d'assistenza sociale, bi
blioteche e piscine. Ieri la Bbc 
è stala colpita da un altra fer
mata che ha tolto al pubblico 
il conforto del soliti program
mi e, per la settimana prossi
ma, è previsto un sesto scio
pero nazionale dei dipendenti 
delle ferrovie. Due dei tre sin
dacati interessati sono arrivati 
ad un accordo con la British 
Rail che è stata costretta a da
re soddisfazióne alle loro ri
chieste. Ma il terzo è più nu
meroso, Nur, continua a resi
stere per strappare ulteriori 
garanzie sulle procedure con
trattuali nazionali. Mercoledì, 
Londra verrà colpita da un 
nuovo sciopero di 24 ore nel 
metrò, il tredicesimo a partire 
dall'inizio dell'anno. Come è 
già avvenuto durante gli «ciò* 
peri precedenti, migliaia dì 
londinesi ne approfitteranno 
per cercare pace e ristoro nei 
famosi parchi della capitale. 
Ma neppure qui potranno di
menticare i segni deir«emer-
genza». Il governo ha ordinato 
all'esercito di preparare par
cheggi supplementari, mentre 
i tagli alle spese pubbliche 
hanno ridòtto II numero delle 
sedie a sdraio sulle quali un 
tempo gli Inglesi sedevano 
con la loro pacifica aria com
punta. Oggi sono semplice
mente stesi sull'erba, 

li iet precipitato a Manila Si prestano i primi soccorsi ai passeggeri 
rw velivolo caduto nei pressi dei) aeroporto della capitate filippina. 
Otte persine hanno perso lavit i _. 

Aereo caduto negli Usa 
I sopravvissuti sono 186 
Un altro jet precipita 
nelle Filippine: 8 morti 
• • SIOUX CITY. L'improvviso 
guasto di un motore posterio
re avrebbe causato l'inciden
te di mercoledì al DC 10 della 
compagnia aerea americana 
.United Airlines.. Lo hanno 
dichiarato alcuni esperti della 
commissione governativa che 
cerca di far lucè sulle cause 
dell'incidente. Rottami del
l'aereo sono stati travati nel 
campi presso la cittadina di 
Alta, a più di cento chilometri 
dall'aeroporto di Sioux.City. 
Potrebbe trovare conferma l'i
potesi dell'esplosione in volo. 
Quaranta minuti prima del 
tragico atterraggio a bordo si 
è sentita un'esplosione e il pi
lota ha comunicato di aver 
perso l'uso sia del motore po
steriore che dei controlli 
idraulici. Per motivi di sicu
rezza tali controlli seguono 
all'Interno tre diversi percorsi 
ma i frammenti del motore di 
còda esploso hanno tagliato i 
condotti e provocato la perdi
ta di tutto il fluido del sistema 
idraulico di comando. 

C'è ancora Incertezza sul 
numero delle vittime. L'ente 
governativo per la sicurezza 
aerea parìa di 109 morti e 
186 superstiti, tra.essi I tre uo
mini dalla cabina di pilotag

gio e otto hostess. 
Il governatore dello Stalo 

dell'lowa, luogo dell'inciden
te. Teny Branstad, ha fatto Vi
sita In ospedale al capitano 
del DC 10, Haynes. Ha avuto 
per lui e per il suo equipag
gio parole di ammirazione 
per aver pilotato un velivolo 
con l'intero sistema idraulico 
fuori uso, avvalendosi solo 
dei motori rimasti in funzio
ne. . 

Questi sono purtroppo 
giorni neri per l'aviazione ci
vile; leti a Manila, nelle Filip
pine, un bimotore di linea 
•Bac 1-11» della •Phlliphine 
Airlines», ha mancato la pista 
dell'aeroporto finendo sul
l'autostrada. Ha travolto quat
tro macchine uccidendo ofto 
persone. Fra I passeggeri.de! 
velivolo ci sopo circa trenta 
leriti, nessuno versa in gravi 
condizioni. La scarsa visibilità 
può aver provocato l'inciden
te. Nella zona dell'aeroporto 
di Manila pioveva q dirotto in 
quel momento, Il bimotore 
della compagnia di bandiera 
filippina era decollato dalla 
città di Zamboanga, distante 
dalla capitale circa ottocento 
chilometri. 

Affilate 
i mestoli! ARCIGOLA 

Arcigola premia: 

Ristoranti in Festa 
Non lasciatevi scappare la ghiottissima 
occasione che, anche quest'anno, Arcigola 
ha in serbo per voi: il grande concorso 
"Ristoranti in Festa", nelle Feste dell'Unità". 
Lo scopo del concorso - che terminerà il 15 
ottobre - è di segnalare i Ristoranti che, con 
il loro lavoro, contribuiscono alla diffusione 
della cultura alimentare nostrana. 

Con» partecipare 
Iscrivete il vostro Ristorante - la quota è di 
100.000 lire - telefonando a ARCIGOLA -
Bra - Tel. 0172/426207. 
Ma attenti! Gii Ispettori Arcigola, giudici 
insindacabili della gara, verranno a trovarvi 
in incognito, alla Festa dell'Unità. 
E solo dopo aver consumato il pasto si 
faranno riconoscere, valutando le qualità, i 
pregi e i difetti di cibi, vini e servizio: 
esprimeranno poi un punteggio globale. 

Vincono tutti 
Tutti i partecipanti riceveranno la prestigio
sa "Guida ai Vini d'Italia '89". Inoltre, al 1° 
classificato andranno 2.000.000 in lire, 
1.000.000 al 2° e 500.000 lire al 3°, 4° e 5°. 
Ma non è tutto! Per la prima volta, saranno 
assegnati 21 premi speciali ai migliori Ri
storanti di ciascuna regione. 
Sulle pagine de L'Unità potrete seguire 
l'andamento del concorso. 

Arcigola - Sede Nazionale 
Via Mendicità, 14 -12042 Bra (CN) 
Tel. 0172/426207-421293 
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Guido Cai» 

Tesoro 
Regole 
o nuove 
spartizioni? 

Il via libera all'accordo 
con Paribas non ha sciolto 
gli interrogativi sul futuro 
della prima banca dellìri 

Continua la girandola di piani 
e contropiani, perno Mediobanca 
L'interesse di Agnelli e soci 
per un colosso privatizzato 

Comit: silenzio, lobby al lavoro 

A N G E L O M M A T T I A 

• • Nel vivo dei mercanteg 
giamentì sulle nomine banca 
rie fra J cinque parliti della fu 
tura maggioranza e più in gè 
nerale suite aree di influenza 
net sistema finanziarlo ecco 
profilarsi In dirittura di arrivo 
la nomina del senatore Carli a 
ministro del Tesoro Tralascia 
mo le posizioni dell ex «over 
natore della Banca d Italia sul 
rapporto banca industria net
tamente contrarie alla separa 
tezza La normativa antitrust 
approvata in Senato registra 
Un solo voto contrario quello 
appurilo d i Carli, accompa 
gnato da durissime dichiara 
zioni 

Umiliamoci alle nomine 
Quando era governatore in 
via Nazionale Carli non eser 
cito mai il potere d i proposta 
per le nomine ai vertici delle 
Casse di risparmio sostener) 
do -T infondatamente - che 
era stato superato giundtca^i 
mente e tene comunque rttin. 
era giusto entrare in rotta 'd i 
collisione cori una generica 
•classe politica- Per Una veri 
detta della stona il caso volle 
che fra le ragioni per cui Carli 
si dimise dalla canea vi fosse 
anche I indignazione per la 
nomina lottizzata di un prov 
veditore (dÌret|ore generale) 
del Monte dei Paschi ritenuto 
del tutto inidoneo al compito 

Il successore Paolo Baffi im 
presse una netta svolta e defi 
nendo I autonomia di Bankita 
Ha ripristinò il potere di prò 
posta attraverso i| meccani 
smo delle rose di candidature 
tuttora esercitato m autono 
mia II governo in casi ecla 
tanti (si pensi alla notte dei 
coltelli del Comitato del credi 
to del 21 novembre 1986) si è 
dispostalo dalle rose proposte 
Per gli esponenti d i alcune 
banche pubbliche il Comitato 
del credito si è invece autoim 
posta la disciplina di vararne 
la nomina solo se non vi sia il 
parere contrario del governa 
(ore Poiché gli attacchi di 
Carli contro la lottizzazione 
bancaria sono stati molto (re 
quentl - anche se poi ne ha 
tratto I assurda conclusione 
che le banche pubbliche van 
no privatizzate touteourt per 
tagliare alla radice le possibili 
là di Infeudamenti - c e da 
chiedersi come si regolerebbe 
Carli se diventasse ministro 
del Tesoro Egli troverà un co 
spicuo pacchetto di cariche in 
prorogano Ci troveremo un 
ministro che rivendicherà 1 e 
sclusiva potestà governativa 
nelle nomine7 Le conseguen 
ze sarebbero ovvie Carli non 
può ignorare che il governo 
Andreotti nasce già come 
spartitone per feudi t. che sul 
la grandt abbull ita pentaco 
lore di cariche bancarie e fi 
nanziane vorrebbe fondare 
una rivincita elettorale Già si 
parta di marchiare Forlani An 
dreolti tutti i banchieri de d a 
si sussurra che il presidente 
del San Paolo e del Monte Pa 
schi potrebbero essere non 
confermati perché demitiani 
Che ne sarà delle altre cariche 
scadute (due istituti di d ntto 
pubblico ventuno Casse di ri 
sparmio molti isti un di credi 
to speciale)' E delle nuove 
cariche nelle prossime aggre 
gazioni bancarie? 

A questi interrogativi non 
potrà sottrarsi d i nspondere il 
nuovo ministro del Tesoro 
Cosi come si stanno mettendo 
le cose c e da preoccuparsi 
parecchio E le nomine pò 
trebberò essere per Carli a 76 
anni una bella buccia di ba 
nana 

Il via libera ali operazione Comit Paribas non ha 
sciolto alcuno dei nodi che aggrovigliano il desti
no e u ruolo delle partecipazioni bancarie dell In 
Il no alla privatizzazione è assai poco convincen
te Anche perché tutto si svolge nella più totale 
opacità I comunisti chiederanno che il nuovo mi
nistro delle Partecipazioni statali si presenti alla 
Camera per rendere noti strategie e obiettivi 

WALTER OONDI 

H I ROMA. Il presidente dell 1 
ri Romano Prodi ha impiega 
to una pagina intera del quoti 
diano della Confindustna di 
ieri per spiegare le ragioni che 
hanno portato 1 Istituto al risa 
namenlo e al nlancio interna 
zionale Prodi ha invece dedi 
calo pochissime parole alle 
partecipazioni bancane dell I 
n cioè - dopo la cessione del 
Banco di S Spinto alla Cassa 
d i Risparmio d i Roma - le tre 
banche di interasse nazionale 
Commerciate Credito Italia 
no Banco di Roma Non può 
essere stata una dimentican 
za anche perchè si tratta d i 

istituti che si collocano ai ver 
liei del sistema creditizio na 
zionale piuttosto di una volu 
ta omissione La quale appare 
tanto più ingiustificata ali in 
domani delle aspre polemi 
che che hanno accompagna 
to una operazione come lo 
scambio azionano tra la Co
mit e la merchant bank france 
se Panbas E mentre continua 
lo stillicidio di voci messaggi 
cifrati indiscrezioni più o me* 
no fantasiose Intorno al desti 
no della stessa Comit (per 
non parlare del Credito Italia 
no che ha in piedi un contro
verso tentativo d i «scalata sai 

vataggio» nei confronti della 
Banca Nazionale dell Agncol 
tura) non è ancora chiaro se 
una quota del Banco di Roma 
sarà ceduta ali In mentre la 
tedesca Commerzbank pare a 
sua volta interessata a entrare 
nel capitale della Bin romana 
È probabile che il professor 
Prodi ritenga sufficiente aver 
approvato in consiglio di am 
mimstrazione una mozione 
che impegna I In a non cede 
re quote delle Uè Bin che lo 
facciano scendere sotto il 
51% 

Detto cosi sembrerebbe un 
discorso chiuso In realtà, le 
cose sono molto più compii 
cale Qualche mese fa, quan 
do si discusse della cessione 
del S Spinto 11 vertice dell In 
senti il bisogno di Raffermare 
pubblicamente che non 
avrebbe ceduto la maggioran 
za assoluta delle Bin Non per 
questo sono cessate le pole
miche intorno alle ipotesi e ai 
progetti d i privatizzazione del 
le Bin e della Comit in partico
lare Per anni si disse che mai 

Giacinto Militello presidente dell Inps 

Estate tranquilla 

Firmato il contratto 
dei piloti: aumento 
di 16 milioni all'anno 
• i ROMA È stato firmato ieri 
il contratto per i 1 824 piloti 
del gruppo Alilalia Per le 
parti erano presenti il vicedi 
rettore generale dell Intersind 
Ettore Attolini i l direttore gè 
nerale del gruppo Ahtalia 
Luigi Bonazzt i presidenti dei 
sindacati autonomi dell An 
pac Andrea Ganup e del 
I Appi Rodolfo Rolli ed i rap 
presentanti dei sindacati 
confederali d i categoria 11 
nuovo contratto che avrà la 
durata di quattro anni se a 
drà il 30 settembre 1991 Le 
parti hanno concordato una 
nuova procedura per le pros 
sime vertenze che prevede 
1 inizio delle trattative sei me 
si prima della scadenza del 
contratto di lavoro 

Tra i punti economici e 
normativi del contralto firma 
to ieri un aumento annuo 
delle retribuzioni d i 16 mil io 
ni a regime con un mere 
mento del 26 per cento circa 
sui valon medi dell 86 intro
duzione di nuovi gradi d i co 
mandante senior e di primo 
ufficiale senior e dei corri 
spettivi valon degli stipendi 
con scatti d i anzianità uno 
specifico accordo per le atti 
vita di addestramento dei pi 

loti proroghe di un anno del 
I accordo in materia di con 
trattazione aziendale 

«Siamo soddisfatti anche 
se non tutto è andato come 
volevamo noi chiedevamo 
un aumento del 35 per cento 
invece abbiamo raggiunto un 
accordo per i l 26 per cento» 
Questo è il primo commento 
del presidente dell Anpac 
Ganup dopo la firma "della 
parte generale del contratto 
che - ha detto Ganup - non 
specifica comunque tutti i 
contenuti normativi» 

L associazione professio 
naie dei piloti di linea 
(Appi) ha auspicato in una 
nota -che si traducano in fatti 
le intenzioni oggi finalmente 
condivise ed affermate anche 
dalle aziende dopo ben 2 an 
ni e 9 mesi dalla avvenuta 
scadenza del contratto dei 
piloti italiani L Appi - con 
elude la nota - rivolge un nn 
graziamento e un saluto a 
quella parte dell utenza che 
coinvolta suo malgrado nel 
I annosa disputa ha dimo 
strato comprensione e soli 
danetà verso una categoria 
di professionisti meritevoli d i 
affermazione» 

le Bin avrebbero ceduto l i 
controllo d i Mediobanca E 
puntualmente I istituto d i via 
Filodrammatici fu privatizzato 

Il fatto è che Prodi è giunto 
alla scadenza del mandato e 
continua a dire di non voler 
essere prorogato È un fatto 
comunque che la sinistra De è 
scafa sconfitta al congresso e 
De Mita cacciato da Palazzo 
Chigi Non e è dubbio che la 
presidenza dell In è entrata 
nel gran calderone delle no
mine che Forlani e Craxi in 
tendono spartirsi Dunque 
Prodi se mai ha avuto un pro
getto strategico per le banche 
del) Iri ora non può che la
sciarlo nel cassetto Questa è 
comunque una questione dal 
la quale non si può prescinde
re 

Quale strategia per le ban 
che dell In? E per quali obiet 
tivi? Da anni ormai si vive in 
un clima di totale oscuntà 
che lascia campo libero alle 
più vane pressioni sottraendo 
ali opinione pubblica il dintto 
d i conoscere cosa sta awe 

nendo in un settore fonda 
mentale per I economia - e 
per la stessa democrazia - del 
paese 

Ora si è dato il via libera al 
k> scambio del 2% delle azioni 
con Panbas che consente 
uno sviluppo della Comit sul 
piano intemazionale Ali In n 
mane i l 57% del capitale- che 
si farà del 6% che resta per ar 
rrvare alla soglia del 51%? Il 
socialista Pini ha avanzato 
molte ipotesi mentre il suo 
compagno di partito Franco 
Piro ha sostenuto che «non si 
cava un ragno dal buco* se 
non si cede una quota d i Co
mit ali altra banca francese la 
Lazard che è in stretti rappor
ti con la Rat e con il "grande 
vecchio» di Mediobanca Enn 
co Cuccia Lo stesso al quale 
da più parti viene attnbuito il 
progetto di privatizzare la Co
mi! per portarla nell orbita 
della Fiat Un progetto che 
passerebbe per i l confenmen 
to del novello Banco Ambro
siano Veneto (nato dalla fu 
sione fra Nba e Cattolica del 

Veneto) e sotto stretto con 
frollo di ^Gemina alla Comit 
medesima Una Comit pnva 
tizzata e controllata da una al 
trettanto pnvata Mediobanca 
entrambe sotto I egemonia 
della Fiat costituirebbe un po
lo finanziano di inaudita po
tenza tale da rendere I eco
nomia italiana sempre più di
pendente da una oligarchia E 
tutto ciò alla faccia delle leggi 
antitrust e delle normative sul 
la separatezza banca indù 
stna 

Appare dunque assai singo
lare che In questi giorni c i si 
stracci le vesti per •! innaturale 
connubio* di cui parlano i ver
tici confindustnali a proposito 
del nascente «polo» Bnl Ina 
Inps ma non si dica nulla di 
operazioni come quelle che si 
stanno tentando sulla Comit 
A meno che non abbia ragio
ne chi ntiene che questo sia 
uno dei prezzi da pagare per 
i l nascente «asse» Roma Ton 
no che ha per protagonisti 
Forlam Craxi Andreotti e I av 
vocato Agnelli 

————— «u Parlamento convochi i sindacati sul polo Bnl-Inps-Ina» 

Trentin e Del Turco: «Non potete 
ascitene solo Pirdnfeirina» 
M ROMA. A sostegno del 
«polo» Bnl Ina Inps e delle 
buone ragioni che 1 istituto d i 
previdenza ha per diventarne 
parte costitutiva scendono in 
campo le confederazioni sin 
dacali II segretano e segreta 
no aggiunto della Cgil Trentin 
e delTurco hanno scritto una 
lettera al presidente della 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera chiedono di 
essere ascoltati dalla stessa 
commissione «Le confedera 
zioni sindacali - osservano 
Trentin e Del Turco - espn 
mono la maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
dell Inps e ne indicano ti pre 
sidenle Chiediamo di essere 
ascoltati almeno allo stesso ti 
tolo con i l quale si è procedu 
to alla audizione de] presiden 
te della Confindustna II qua 

le come è noto si è espresso 
contro il varo del «polo» 

Lo scontro si fa dunque 
sempre più serrato mentre 
emergono con più nettezza le 
ragioni vere tutte politiche e 
d i interesse economico del 
I opposizione ali ingresso del 
1 Inps nell operazione e nella 
previdenza integrativa La co
sa più sconcertante è che si 
voglia ora mettere in mora 
una operazione fortemente 
voluta dal ministro del Tesoro 
il socialista Giuliano Amato (e 
da molto pnma che il governo 
si dimettesse) e dal governa 
tore della Banca d Italia Ciam 
pi che non a caso ha parteci 

gaio insieme ai presidenti di 
n i Ina e Inps alla firma della 

•lettera di intenti» con M quale 
si è dato il via ali alleanza 

Della questione si è occupato 
ien anche il consiglio di am 
mimstrazione dell Inps che è 
stalo informato del voto favo
revole espresso dal comitato 
esecutivo (contrana la Con
findustna) ali ingresso nel 
•polo» I l presidente dell'Istitu
to Giacinto Militello toma 
sulla vicenda con una intera 
sta che comparirà sul prassi 
mo numero d i «Rinascita» Re
plicando ad alcune delle con 
testazioni che gli sono state 
mosse egli afferma che «la 
Confindustna continua ad in 
temdere la previdenza inte 
grativa e volontana non come 
aggiunta a quella obbligatona 
ma come sostitutiva L lnps 
costituisce un ostacolo ali af 
(orinazione di questa imposta 
zione» Dopo averaffefmato la 

nlevanza strategica del lope 
razione «polo» Militello sostie 
ne che la chiave dell innova 
zione è costituita dal "patto di 
sindacalo» fra Tesoro Ina e 
Inps per definire gli indirizzi 
strategici della maggiore ban 
ca del paese- «Il Tesoro fa 

sindacato con altre istituzio
ni pubbliche non più solo a 
favore dei o con i privati» 
Quanto ali offensiva di questi 
giorni il presidente dell'Inps n 
leva che il tentativo in aito è 
quello di svuotare e ridurre a 
poca cosa I intera operazione 
«Prevede - dice Mihtello - che 
la controffensiva conservatrice 
si svilupperà su due punti 
bloccare la formalizzazione 
del patto di sindacato e in 
gresso dell Inps non tanto net 

polo ma nella previdenza 
integrativa» UWD 

298mila lire medie in più, fondo di produttività 

Accordo per i 250mila statali 
L'impiegato non più anonimo 
A c c o r d o pe r g l i statal i L intesa siglata ien d a Pomic i 
n o e da i s indacat i dov rà essere o r a «recepita» d a l 
n u o v o governo A set tembre p o i c i sarà la consu l ta 
z i one t ra i lavorator i Le conqu is te de l l a c c o r d o 
2 9 8 m i l a t i re d a u m e n t o e m o l t e in iz ia t ive p e r g l i 
u tent i c o m e (ape r tu ra p o m e r i d i a n a deg l i uf f ic i In 
p i ù g l i imp iega t i av ranno u n tesser ino c o n su scr i t to 
i l p r o p r i o n o m e La gente saprà c o n c h i sta t ra t tando 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA Contratti de) pub
blico impiego tagliato ieri il 
secondo traguardo Nelle set 
umane scorse era stata siglata 
I intesa per i parastatali Un 
accordo importante certo ma 
soprattutto «un segnale in 
fondo riguardava una catego 
ria di 70mild d pendenti 11 do 
cu mento firmato ieri a palaz 
zo V doni è invece ben p u 
importante dal punto di vista 
sindacale dovrebbe chiudere 
la vertenza dei 250mila statali 
Si usa il condizionale solo 
perchè manca 11 «si» dei lavo 
raion dei ministen che pur 
troppo - visto che le ferie so 
no già iniziate - non potrà ar 
nvare prima di settembre 

Comunque sia ieri alla 
presenza dell ex ministro - or 
mai si può chiamare cosi -

Pomicino i segretan dei Ire 
sindacati di categoria (Gran 
di Cgil D Antoni Cisl e Fon 
(anelli Uil) hanno firmato 
I accordo dei ministeriali Ac 
cordo che ripercorre la strada 
aperta dai parastatali Cosa 
e é nel documento' La parte 
economica innanzitutto A 
quelli che una volta si definì 
vano «mezze maniche- an 
dranno 298 mila lire medie 
L aumento sullo stipendio ba 
se sarà di 242 mila lire Altre 
24mila lire dovrebbero arriva 
re - si usa il condizionale e 
vedremo perchè - dagli m 
centivi produttivi e altre 44mi 
la lire dal recupero di mecca 
nusmi d anzianità «Un buon 
risultato» dice Grandi Anche 
se - e su questo il sindacato 
non è soddisfattissimo - que 

sii aumenti saranno scaglio
nati cosi dal luglio 89 i lavo
ratori ne prenderanno il 65% 
Solo dal luglio 90 gli mere 
menti raggiungeranno il «tetto» 
massimo II problema vero è il 
•pregresso» ( i l contratto è sca 
duio dal) 88) Per quest anno 
trascorso senza accordo i la 
voratori avranno un aumento 
solo de! 12% Si è detto che 
I intesa firmata ieri ripercorre 
va quella dei parastatali Que 
sti hanno portato a casa però 
3Minila lire gli statali 298 (ci 
fre medie) La differenza si 
spiega cosi i dipendenti dei 
dicasteri sono inseriti in quali 
fiche più basse 1 livelli retnbu 
tivi di partenza sono più mo 
desti insomma e questo fa 
diminuire la media 

Ma non è certo la quantità 
di soldi il punto qualificante 
dell intesa Uno dei temi che 
Grandi tiene a sottolineare ri 
guarda il «fondo di produttivi 
tà» C era già nel vecchio con 
tratto era un fondo che avreb 
be dovuto incentivare il lavoro 
produttivo E servito a lutt al 
tro in questi anni quei soldi 
sono stati distribuiti a pioggia 

II sindacato ha deciso però di 
rilanciare 1 idea il «fondo» è 
stato accresciuto - allo 080 
del monte salan saranno ag 

giunti 24 mila lire mensili e i l 
«risparmio- degli straordinari 
mutili - ma è stato soprattutto 
•riformato" Nel senso che t 
•premi» saranno dati in base a 
programmi ed obiettivi i soldi 
ci saranno solo a risultati rag 
giunti Nell accordo di ieri 
e entrano - e molto - anche 
gli utenti 11 sindacato ha otte 
nuto I apertura pomendiana 
di alcuni uffici (si pensi agli 
sportelli del Tesoro e al paga 
mento delle pensioni) che 
ovviamente dovrà essere con 
tratta preventivamente Non 
solo ma si prevede la creazio
ne d un centro informazioni in 
ogni ministero L ultima cosa 
è davvero curiosa nell accor 
do Cgil Cisl e Uil hanno chie 
sto e ottenuto che gli impiega 
ti abbiano un tesserino di n 
conoscimento ben esposto 
L utente dunque saprà con 
chi sta trattando burocrazia 
un pò più «umana» Se ci si 
mette anche il nuovo spazio 
(le nuove matene) che sono 
state delegate alla contratta 
zione articolata si capisce 
perché Alln.ro Grandi segre
tano Cgil si dica •soddisfatto» 
Ora la stagione contrattuale 
pubblica è davvero decollata 
«E il nuovo governo dovrà per 
forza stringere i tempi» 

In rosso'; 'A< 
per 300 miliardi 
bilancia 
pagamenti 
di giugno 
Tornano In rosso ì Mastri comi con I estero a giugno I» b i 
lancia dei pagamenti ( a differenza della bilancia commer
ciale comprende • s e m a e i l giro de) capitali) è risultata 
negativa per 300 miliardi, a fronte d i un avanzo di 548 latto 
registrare nello stesso mese dell 88. Se si prende però in 
considerazione i l periodo compréso tra gennaio e giugno II 
saldo è positivo per 525 miliardi, contro i l disavanzo d i 
2823 dell anno scorso 

Al Venezuela 
le banche 
non riducono 
il debito 

Le banche commerciali de l 
paesi industrializzati hanno 
rifiutalo la richiesta del Ve
nezuela di riduzione del 
50% del debito estero. I l pre
sidente venezuelano Carlo» 
Andrei Pe r i i ha criticalo i l 
nfiuto, emerso al verace del 

7 ad una trattativa globale co l Terzo mondo La trattativa 
caso per caso imposta dagli americani a Parigi indeboli
sce infatti I paesi poveri 

Primo accordo 
invece 
tra Angola 
e Club di Parigi 

L Angola ha ottenuto da) 
rappresentanti dei 10 paesi 
crediton la rinegoziaznne 
del suo debito L accordo, 
annunciato dal ministro 
francese dell Economia, è 
stato raggiunto durante un 
incontro del Q u b d i Parigi i l 

gruppo informale che esamina le richieste dei paesi in diffi
coltà Non « stato reso noto I ammontare delle cifre in que
stione È la prima volta che l'Angola chiede un alleggeri
mento del debito 

Sme, 
Consorzi e Coop 
insieme 
per il Caterino, 

Novità nell agro-alimentare 
italiano aziende della Sme, 
della Federconsora della 
Lega della Confcooperatrve 
e dell Agci si sono impegna
te con un •gentlemen agree-

— _ _ _ — _ mento, c | o * ««1 " " a lettera 
^ " " • " • " d'imenU a verificare la con-
/emenza dell integrazione delle loro attività nel catenng il 
mercato dei pasti preconfezionati Un mercato non facile 

Porto di Genova 
Funziona l'accordo 
tra i camalli 
erarmatore 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avvalersi con un accordo 
^ ^ ^ ^ ™ • " " " ^ • ^ ^ " privato, della collaborazio
ne dei portuali d i Baimi Alla line del prono mese le parti 
hanno definito soddisfacente il tonnellaggio movimentato 
Neil accordo I avviamento al lavoro spetta alla compagnia 
ma la direzione delle operazioni al personale deD'armato-

Funziona I accordo Ira I 
portuali della Compagnia e 
I armatole Grimaldi, che ha 
rinunciato in parie ali auto
nomia concessagli dal mini
stro Prandini e ha deciso d i 

t^ 
Mei 1990 
Unipol v 
sbarcherà 
a Mosca 

J h 
Entro il '90 Unipol potrebbe 
apqre «Mul ta lo <U «erwzi « . 
M & a f p n m a tappa d i u n i 
p n t venture assicurativa ita-
lo-sovietica A loro volta I 
sovietici potrebbero apnre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una rappresentanza in Ita 
~^^^~mmm*^^~m~ lia E hanno chiesto all'Uni 
poi d i unificare la loro iniziativa con altre due compagnie 
interessale Ras e Generali 

N a S C e Non più solo I lstat organo 
i l c i c t p n u centralizzato ma un siste-
L » f - 5 n , a «Manco articolalo nel 
S t a t l S t l C O territorio e Collegato a lu t i l i 
n a v i n n a l o livelli della pubblica ammi 
I l d U U I i a i e lustrazione II provvedimi;! 

lo licenziato ien dal Consh 
^ ^ ™ " ^ ^ — " " ^ " ^ ™ gl ipdeinumstn uni formal i 
nostro ordinamento a quello dei principali paesi d Europa 
La qualità e uniformità del servizio sarà contrattata da una 
commissione presso la presidenza del Consiglio 

Esselunga 
trattativa 
interrotta 
per l'integrativo 

L intransigenza dell Esselun
ga impedisce da 8 mesi la 
chiusura dell unico accordo 
integrativo aziendale ancora 
non concluso nella catego
ria della grande dislnbuzio-
ne In baie, a questa valuta-

— zione il sindacato unitaria 
mente ha deciso iniZiatrvedi lotta che avranno luogo da su 
bito ma soprattutto con la ripresa a settembre 

I t a l t e l L Italie) ria istituito una bor-

R n i s a d i s t u d i l i s a d l s l u d l ° biennale in me-
M J M m u v mona di Marisa Bellisario n-

« M a r i s a servata a neolaureate in in 
R p l l l c a r i n » gegnena elettronica nei! 89 
D E i u s n n u » g e l p o j ^ u p , d l m m i e 

delle Università dell Aquila 
™ " ^ " " " ™ Napoli Palermo e Pavia La 
borsa di studio consente di seguire un «master* presso una 
prestigiosa «business-school» americana 

FRANCO arazzo 

Bari, 23 luglio ore 16.00 
HOTEL JOLLY 

Contro il piano Schimberni, per lo 
sviluppo del sistema ferroviario 

in Puglia e nel Mezzogiorno, per 
una vera riforma dell'Ente I S . 

Manifestazione promossa dal Coordina
mento ferrovieri comunisti Partecipa II 
senatore LUCIO LIBERTINI 

l'Unità 
Sabato 

22 luglio 1989 11 

http://Alln.ro


ECONOMIA E LAVORO 

Usa 
Automobili 
Rallenta 
il «boom» 
• p ROMA, L'eccesso di pro
mozioni ala rallentando II 
boom deilautomobile che ne
gli ulllmi anni negli Stati Uniti 
aveva (atto registrate utili re
cord per le tre principali case 
produttrici fili analisti «neri-
cani prevedono u n i leggera 
contrazione del profitti per il 
secondo trimestre di queat an
no Nei primi tre mesi di que-
st anno gli utili sono ammon-
lati a 3 54 miliardi di dollan 
un importo secondo solo ai 
3 8 7 miliardi di-dollari guada 
«nati nel lontano « 4 Tuttavia 
la saturazione ha raggiunto il 
mercato statunitense, som
merso dalle automobili super 
promozionale negli ultimi me
si per smaltire le scorte di in
venduto Le tre grandi avreb
bero- speso Matti in promo
zione circa 600 doilan per au
to l'anno «cono e olire 850 
nel rimo bimestre di quest an 
no Intanto la General Motors 
ha annunciato la chiusura di 
un nuovo Impianto e il rinvio 
della napertura d i un secon
do „ 

Volkswagen 
Credito di 
1 miliardo 
di dollari 
• • R O M A Ammonta a un 
miliardo di dollari il credilo 
consorziato richiesto dalla 
Vojtewagen alla filiale tondi 
nese della J P Morgan per so 
stenere ie operazioni estere 
del|a società La Volkswagen 
intende sostenere il suo ag 
gresslvo programma di espan 
sione a l ili (uon dei confini te 
deschi. La società ha annun
ciato un programma decen 
naie di Investimenti in Spagna 
per 10 miliardi di marchi 
mentre Sono stati aperti nego 
ziah insieme a Daimler Bene 
per una tdint venture con 
iUrss Un interessante aspetto 
dell operazione e la scelta del 
credito consorziato piuttosto 
che la solita linea di credito 
bilaterale con una banca del 
paese La gestione finanziane 
della Volkswagne Stipare più 
innovativa da quando è slato 
effettuato I ultimo ricambio 
Intanto un altra tedesca la 
Opel fornirà motori per veicoli 
fuonstrada alla giapponese 
tsuzu, che * in loint venture 
con ia General Motors Euro
pa 

Piga denuncia i ritardi politici 
e dimentica quelli della Consob 
•Dal nuovo governo vogliamo finalmente la rifor
ma della Borsa» Il presidente della Consob Piga, 
in odore di cambio d incarico, scanca sul Parla
mento, che sta ancora discutendo i provvedimen
ti la mancata attuazione della riforma E prevede 
ancora un anno di tempo prima che sia ultimata 
Ma a sua volta la Consob, tra divisioni e incertez
ze, ha reso le cose più difficili 

S T E F A N O R I O N I D I V A 

(sai ROMA Non si sa se voglia 
restare dov è adesso alla pre 
sidenza della Consob o se 
davvero si candidi alla guida 
dell in come si dice con insi 
stenza Franco Figa nsponde 
alla domanda 1n proposito 
con dei sorrisi Imbarazzati ed 
evasivi In ogni caso vuole la-
terloquire con il governo che 
si sta formando Ha convoca 
to i giornalisti per presentare 
un convegno intemazionale 
delle commissioni di controllo 
delle Borse le consorelle della 

Consob ma le domande sono 
sulla situazione italiana Per 
che la nforma della Borsa non 
amva mai' Di chi sono le re 
sponsabilìtà' Che ha fatto 
che fari la Consob per acce
lerare il processo? 

Pigi non ha dubbi .Per 
quanto Ci riguarda abbiamo 
fatto tutto il lamblie I nostri 
progetti sono noli e stianoti 
ma giacciono nei cassetti del 
Parlamentò Non è colpa no
stra se i processi decisionali di 
questo paese sono cosi lenti e 

complicati Anzi colgo 1 occa
sione per fare fretta Ormai la 
(ase della conoscenza e com
pletata, è arrivato il tempo 
delle scelte e quelle devono 
farle Parlamento e governo» 

Il governo nuovo? 'Mi dà 
buone speranze perché sem 
bra intenzionato a mettere al 
primo punto dell'ordine del 
giorno ! integrazione dei no 
stri ordinamenti aliai legala 
zione europea, dunque mette
rà mano alla nforma della 
Borsa Una delle questioni più 
urgenti Abbiamo davanti un 
anno di tempo per portare a 
compimento lutti i provvedi 
menti,.da quello sullinslder 
trading a quello siili opa a 

ffwvat 
delle nlòrme complesse Guai 
se poi la macchina operativa 
non fosse pronta a recepire le 
novità £ proprio su questo 
che stiamo lavorando» 

Una Consob con le carte in 

regola con la coscienza a pò 
sto allora-quella che Piga si 
appresta forse i lasciare? Si
curamente le responsabilità 
della mancata nforma non so 
no solo sue sicuramente i 
contrasti sul! istituzione delle 
Siro le società di intermedia 
zione mobiliare destinata ad 
abbattere il monopollo degli 
agenti di borsa hanno visto 
altri protagonisti Sicuramente 
sono le forze di governo che 
debbono superare freddezze 
e sordità negli ambienti finan 
zian per la disciplina dell insi 
der trading 

Ma resta il fatto che la Con 
sob a sua volta si è dimostrata 
incerta e divisa in pia d un'oc
casione Che a sua volta si e 
mielata gelosa del monopolio 
dei controlli per esemplo nel 
nfiutare I ipotesi di un utilizzo 
delia Finanza sull Insider tra 
dmg Resta il fatto che anche 
adempimenti fattibili oggi co 
me quello delle ispezioni so

no andati avanti in tono mino
re, e che il personale mancan
te pur concesso non è stato 
nemmeno assunto 

Unico appuntamento di n 
forma che pare vicino anzi Pi 
ga lo ha dato per compiuto e 
solo bisognoso di sanzione 
formale quello del regola
mento sui termini di liquidata-
lita dei titoli emessi da società 
straniere La liquidazione dei 
titoli stranieri avverrà tramite 
Monetiteli e non attraverso la 
stanza di compensazione 
•Saranno gli stranieri conclu 
de Piga con una punta d ama 
rezza,* coslnngerci a nspetta 
re regole più precise visto che 
da soli non sappiamo farlo E 
anche per linsider trading, 
che in Italia da molti non vie
ne considerato problema rlle 
vante dovremo adeguarci alla 
sensibilità degli altri visto che 
ormai siamo rimasti soli senza 
una regolamentazione in ma 
feria» Soli e ultimi 

Oggi tocca ai milanesi 
Cattolica del Veneto 
dice sì alla fusione 
con il Nuovo Ambrosiano 
(•VICENZA La Banca Catto
lica del Veneto si fonde con il 
Nuovo Banco Ambrosiano 
Cosi ha stabilito len una lor 
mentala assemblea straordi-
nana degli azionisti dell istitu 
to veneto ed oggi la decisione 
dovrebbe essere approvata 
dagli azionisti del Nba presie 
duto da Giovanni Bazoli Ma 
contro la fusione da cui do
vrebbe nascete il •Banco Am
brosiano Veneto» si è battuto 
ieri - e continuerà a lottare il 
comitato dei piccoli azionisti 

{iresieduto da Giuseppe Bago-
an che ha parlato di -una in 

giustizia e di un danno per i 
piccoli azionisti valutabile Ira i 
150 e i 200 miliardi» Come 
• ex deputato liberale Giorgio 
Ferrari, Bagolan minaccia di 
Impugnare davanti al giudice 
le p tw ie in baie alle quali è 
stato stabilito II rapporto di 
concambio (issalo in 19 azio
ni ordinane Nba contro solo 
10 azioni Bcv Questo rappor 
to e ali origine del forte dissi 
dio non tanto le note senti 
mentali che peraltro non so

no mancate Contro la fusione 
hanno votato 23 dei 129 azio
nisti presenti pari a 2 milioni 
745mila azioni su un totale di 
110 milioni ( i l 2 2 per cento 
del capitale sociale, di cui il 
50 62 per cento appartiene al 
Nuovo Banco Ambrosiano e U 
536 per cento allo IOR Se
condo Bagolan ogni azione 
Bcv vale 15300 lire, contro M 
6140 lire di ciascun titolo 
Nba Dunque un rapporto di 
concambio del 3 5 0 , non 
dell'I 9 come propongono I 
periti. Durante l'assemblea è 
stato proposto un accordo al 
ribasso <e un rapporto di 
2 1 ) ma i l consiglio d iamml-
nistrazlone dell'istituto vene», 
presieduto da Felicisno Btn-
venull, non ha cambialo idea. 
Per Benvenuti t i e tranato «M 
una scella difficile, soneria, 
ma necessaria in vista del W 
Con Ornila miliardi di raccol
ta e 22mila miliardi di mezzi 
amministrati, lAmbrovenefO 
diventerà la pnma banca pri
vata italiana» 

BORSA D I M ILANO Dal grigiore emerge solo Ferruzzi INDICI MIB CONVERTIB IL I OBBLIGAZIONI 
ini[^^ iiifflii:!![iiii»iaBaMi 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVISTIMBNTO 
Indica Vaiar» Prac Var Vt Titolo 

• • M I L A N O Lindice fortemente altalenante 
net vari comparti indica che il mercato naviga 
in acque incerte ma n o n » tratta di una fase di 
Stanca, come dimostra la discréta attività an 
che se rispètto a quella delle settimane prece
denti la seduta di ieri è stata alquanto Incolore 
Scarsi segnalf di reazione delle Fiat che hanno 
chiuso-a meno 1,87 Nel gruppo Agnelli positi
ve solo Cornati e Unicorni Deboli le Fiat privile 
giaie (meno 2,14) e le Fiat me (entrambe 
peggiorate nel dopo) Qualche cenno di recu
pero invece, le Generali Positivo il dopo listi
no per Olivetti (erano state stabili In chiusura) 
Nell'area De Benedetti calano Teknecomp e 

Cir Giubilo per le Montedison forti in chiusura 
(più 1 34) Il gruppo Ferruzzi si distingue prò 
prio perché è I unico per il quale prevale il se 
gno positivo quantunque limato nel dopolisti 
no Monledison fa da traino seguono Trenno 
Auschem e Calcestruzzi ( I Agricola perde il 
2 23) Sempre in progresso Alitalia privilegiate 
(più 0 98) e Imm Melanopoli Flettono sopra 
11 per cento Italgas e Autostrade privilegiate 
Tutte negative le vanaziom tra gli assicurativi 
(meno 1 73 del Toro migliorato nel dopo) Ri
bassi (la media è dell 1 per cento) nei banca 
ri La tiepida schianta liliale non incoraggia 
Certo I ottimismo QGLac 

INDICE MIB 1140 1.148 - 0 70 AME FIN 81CV8.S»» 

Coni Terni, 

ALIMENTARI 1818 1218 -0S3 ATTIV IMM «5 C V S% 

ASSICURAT MS 977 -1.1S BREDA F|N 87/02 W 7W 

1TS7S 178.00 

110.00 109.80 

BANCARIE D M 1345 - 0 6 8 CAB SOT BIN-80 CV 13H 108.80 111.00 

CABT EOIT 1Z93 I M I 018 CENTROB BINDA 8 ! 1 0 * 109.60 110.50 

CEMENTI 1005 1011 - 0 4 » CIH-6S/93CV 10S 

CHIMICHE 1811 1.810 0.08 C I R - 8 9 M C V 8 * 

118.00 113.00 

COMMERCIO 1,288 1884 - 0 1 » EFIB-88IFITALIA CV 
w » "«a 

COMUNICAZ, 1113 1114 - 0 0 » EFIB-aS P VALT CV 7% 

ELETTHOTEC. 1435 1.433 0.00 EFIB FERFIN CV IQ.SS 

FINANZIARIE 1.821 1.228 -0.41 EFM-SAIPEM CV 1 0 8 * 
"» .«0 

IMMOBILIARI 1.328 1.327 O J j EFIB-W NECCHI7% 
••rvc sua 
• » ' , 'v !Zi!B 

MECCANICHE 11BI 1177 - 1 3 8 ERI0ANIA-8S CV 10.7S% 163.50 184.1S 

M U R A R I E 1 141 1.141 ftOj E U B O M O B i m C V l O * 

TESSILI 

D I V E M L . 

',051 1,055 - 0 3 S FEBFINB8»3CV7% 

' 3 4 8 - 0 74 FERRUZZI A F B8 CV 7 * 
» » « 8 M 

FERRUZZI AFE»«1.7% 

F M C - S M 1 C V 6 * 

8880 88.80 

85.70 85.56 

Titolo 

A Z A U T F S . 63-90 INO 

AZ AUT F 3 83*13» INO 

AZ AUT F,S 84-82 INO 

AZ. AUT. F.9.85-92 INO 

AZ A U T F S SS-B52-IN0 

AZ AUT F S SS-903-IND 

IMI 82 92 2R2 I S K 

IMI 62 92 3R2 15% 

CREOIOP 030.035 5 « 

CRFDIOPAIfro»S8% 

ENEL 8 3 » 1» 

ENEL 83-80 2» 

ENEL 84-92 

ENEL 84-88 2» 

ENEL 6492 3» 

ENEL 65.96 1-

ENEL 8841IND 

l f i l S T E T . 1 0 * M , „ 

lari 

102.4S 

101.80 

102.90 

103,50 

100.15 

88.35 

183.18 

188.30 

84.00 

78.80 

102.70 

101.89 

102.75 

102.70 

108.85 

100.70 

88,50 

w,» 

Frac 

102.45 

101.75 

102.90 

103.20 

100.19 

88.39 

ML..1S 

180.30 

84.00 

77.89 

108.70 

101.79 

_ ] 0 2 j g 

_ H 5 S . 

,98,60 

AZIONI 
T U T 1 w, '.' M ì a Var % 

ALIVAR 

BFJ5RHARES| n i - _ 

ERIDANIÀ 
ERIDANIARNC 

ZISNAOO 

«800 

38 500 

7 ita 
3970 

8440 

0 0 0 

- 0 3 1 

- 4 3 9 

0 4 8 

- 1 7 5 

AtltCUrUTlVI 
• AHEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITAUA 

AUSONIA 

AUSON 1LG88 

FATAASS 

FIR3 

FIR3 RISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LI OVD ADRIA 

LLOVDRNC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS HI 

SAI 

SAI RI 

SUBALP ASS 

TORO 

TOROPR 

TORO R NC 

* UNIPOLPR 

VITTORIA 

109000 

M no 
37 ara 

19488 

3303 

-
14750 

tao» 
780 

44 838 

11380 

59000 

34 490 

1 8 7 » 

0 ( 8 9 

18900 

« 8 0 0 

39 750 

11550 

30580 

13890 

19150 

a 100 

38000 

83400 

14 030 

9300 

17900 

33 800 

- 0 9 1 

- 1 0 1 

0 0 9 

- 1 1 5 

• 1 4 3 

-
0 3 4 

- 8 3 S 

- 0 76 

- 1 3 8 

- 1 4 7 

- 0 5 1 

- 1 2 5 

- 1 4 7 

- 0 1 6 

- 0 3 3 

- 8 1 0 

- 1 0 4 

- 2 2 8 

- 0 4 8 

- 1 7 7 

- 1 1 4 

- 1 7 0 

- 0 7 6 

- 1 7 3 

-3.84 

- 3 1 4 

0 0 0 

- 1 2 8 

I A N C A R I I 

B A Q R M I 

CATT VE RI 

CATTVENETO 

COMIT R NC 

COMIT 

B MANUSÀRDI 

B MERCANTILE 

BNA PR 

BNA R NC 

BNA 

BNL R NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LAflIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEONA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CREDIT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBAN PR 

MED OBANCA 

NBA R NC 

NBA 

14 000 

407S 

7400 

3650 

581» 

1520 

11033 

4511 

1930 

10 895 

14 003 

set» 
e 409 

2 * 8 4 

8810 

M 3 4 0 

« 1 » 
4 850 

3450 

3682 

1953 

4 365 

5 841 

3670 

51500 

26300 

1790 

4O00 

0 0 0 

- 1 9 3 

- 0 3 7 

- 0 6 3 

- 0 76 

- 0 9 9 

- 0 34 

- 5 3 3 

- a 37 

-SOB 

0 0 0 

-4)90 

, 0 5 2 

- 0 7 6 

- 0 7 6 

-O07 

- 0 1 8 

- 0 4 1 

0 41 

-0,11 

- 0 3 1 

102 

0 03 

- 0 81 

0 78 

- 0 4 3 
317 

- 3 1 5 

CARTARII EDITORIALI 
DE MEDICI 

BURQO 

BURGO PR 

BURQO RI 

SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

1ABBRI PR 

L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

15.390 

13 380 

15030 

1878 

4 760 

384S 

38S40 

30050 

19490 

« m 
«950 

0 0 0 

- 2 58 

0 0 0 

- 0 4 8 

0 43 

8 6 8 

0 1 8 

- 0 1 0 

0 9 8 

198 

0 0 0 

CIMENTI CUUHICHI 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

S010 

B690 

C E M M E R O N E R N C 3 OSI 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

5 050 

7080 

8900 

3598 

- 1 7 8 

185 

0 0 7 

100 

- 0 9 9 

8 19 

- 0 4 0 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

I34BDO 

49 800 

84 450 

13105 

- 0 40 

- 1 3 0 

0 68 

067 

CHMWHIrrMOCAMUHI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUO 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULICAVI. 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEOISON 

MONTEOISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI PI NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATIH NC 

SAFFA 

SAFFA R NÒ 

"AFFA R 
CAIAG 

SAIAG n 

SIOSSIGENO 

S I O R N C 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIS 

VETRITAL 

3449 

3 130 

6600 

1395 

1364 

4 035 

3640 

3 741 

8400 

8 350 

3 010 

4140 

7 585 

49 400 

3 494 

1454 

1500 

1005 

1246 

2.S61 

1 189 

3 790 

3260 

3 764 

14 499 

6 675 

10260 

6150 

10 360 

4 930 

3 500 

37 900 

30 600 

3 300 

1600 

3 230 

1560 

7 360 

10 950 

6 335 

0 76 

0 5 8 

173 

- « 7 1 

- 0 61 

0 0 0 

- 0 38 

- 0 3 3 

- 0 3 4 

- 1 3 6 

0 0 0 

085 

138 

- 0 2 0 

134 

- 0 66 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 8 

- 0 6 2 

- 0 75 

- 0 52 

036 

0 11 

- 0 01 

0 38 

- 1 3 5 

0 00 

0 1 0 

102 

0 0 0 

- 1 0 4 

- 5 6 8 

- 1 2 0 

0 0 0 

152 

- 0 1 9 

- 0 27 

177 

0 00 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCENRNC 

STANDO 
STANDA R NC 

6150 

3 365 

3 150 

26 750 

10 000 

- 0 53 

- 1 2 0 

3 37 

0 75 

256 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A' 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR Pfl 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 379 

1750 

1300 

11 350 

1 IBI 

15100 

13 650 

9 230 

3 291 

2 619 

9 800 

- 0 25 

0 96 

148 

ooo 
- 1 5 8 

2 20 

- 0 22 

0 53 

0 0 9 

- 0 04 

0 0 0 

ELBTTROTECNICHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

QEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

8 590 

5 400 

17 400 

9 245 

3 620 

2 475 

1060 

- 0 42 

0 0 0 

0 0 0 

1 5 9 

- 0 43 

102 

0 47 

FINANZIARIE 
MARC fl AP87 

ACO MARCIA 

ACQ MARC R 

400 

610 

439 

- 1 4 6 

0 16 

1 66 

AME 

AME R NC 

AVÌR FINANZ 

BASTOGI 

5130 

6 760 

406 75 

1 18 

0 4 0 

- 0 79 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREOA 

BREDA WAR 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIOE R NC 

COFIOE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 

FERRUZZI WAR 

FERR AGR R 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI Fl 

PER Fl R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB 
FORNARA 

QAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFIPR 

IFIL PRAZ 

IFIL R PRAZ 

ISEF1 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MTTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 
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ECONOMIA E LAVORO 

Spi-Cgil 

Il «tour» 
del chiosco 
dei diritti 
• ROMA. Pagoda, chiosco O 
gàzebo: il nóme non ha im
portanza, forse, se evoca co
munque il piacere di stare in
sième all'aria aperta, di fare 
musica, magari. O anche poli
tica,: come in questo caso: si 
chiama chiosco dei diritti" ed 
è una proposta dei pensionati 
dello Spi Cgil agli anziani, alla 

. gente, a quelli che si trovano 
in vacanza, per parlare e per 
stare insieme. 

È uno stand a pagoda, nel
lo siile classico degli arredi da 
giardino e farà il giro d'Italia. 
Lo Spi Cgil nazionale ne ha 
acquistati venti, e verranno 
montati e smontati per passa
re da una località turistica al
l'altra. I posti prescelti sono 
quarantasei, in diciassette re
gioni, lutti caratterizzati da un 
grosso flusso turistico. «Nell'ul
timo direttivo abbiamo deciso 
dì fare qualche iniziativa an
che in agosto - dice il segreta
rio nazionale, Alessandro Car-
dùlli - ma pensavamo di limi
tarci a un paio di settimane. 
Le adesioni però sono state 
tante da farci pensare ad an
dare avanti fino a settembre, 
quando [I chiosco girerà per 

' le feste dell'Unità e dell'Avari-
lì». Dentro al chiosco dei dirit
ti» troveranno posto anzitutto 

.. un giornale (ne sono state 
stampate 260000 copie) dal 
titolo omonimo, il «chiosco 
dei diritti», appunto, in cui si 

. ricordano, tra l'altro, quali so
no ì diritti in questione: diritto 

. al lavoro, a una vita migliore, 
- a una pensione dignitosa, a 

servizi sociali efficienti, a non 
pagare odiósi ticket...Nel chio
sco verrà distribuito il mensile 
dello Spi, e ci saranno due vi
deo, uno sulla storia del sin
dacato e uno che ripete i con
tenuti del giornale, Il chiosco 
resterà aperto per diverse ore 
al giorno, mentre alla sera sa
ranno organizzati concerti e 
spettacoli. In ogni località è 
previsto che il chiosco resti 
quattro o cinque giorni. 

CP.Ro. 

FiatSevel 

Intesa 
e assemblea 
«separata» 
B CHIETI. Assemblea ieri 
dei lavoratori del primo turno 
alla Fiat Sevel di Val di San-
gro. È indetta dalla Fiom: 
1.000 persone. La Rm-Cisl e 
la Uilm decidono però di lan
ciare una «sfida» e convocano 
una riunione «separata». Si ri
trovano in meno di 150. Nel 
pomeriggio il «divario* cresce: 
all'assemblea Fiom vanno 700 
persone, a quella della Cisl e 
delta Hit neanche settanta. 1 
dirigenti della Cgil parlano di 
«provocazione* da parte delle 
altre organizzazioni. Fatto sta 
che ieri alia Fiat Sevel si è vis
suta un'altra difficile giornata 
sindacale. Tutto nasce dall'ac
cordo separato che Firn e 
Uilm hanno firmato poco lem* 
pò fa con l'azienda (accordo 
contro il quale già si sono 
svolti numerósi scioperi). La 
Fiom-Cgil di quell'accordo 
proprio non ne ha voluto sa
pere. La situazione alla Rat 
Sevel (una joinl venture, che 
il gruppo torinese ha creato 
con una società francese) è 
stata sempre brutta dal punto 
di vista contrattuale. I 3.000 e 
passa lavoratori della fabbrica 
non hanno neanche lo stesso 
trattamento normativo degli 
altri stabilimenti Fìat. Ora 
I-accordo separato» peggiora 
addirittura la situazione. Il se
gretario della Fiom nazionale, 
Tebaldi, e il segretario della 
Cgil di zona, lapico, dicono 
che adesso «l'azienda ha le 
mani completamente libere 
sulla flessibilità». Flessibilità 
non contrattata. L'accordo se
parato, infatti prevede l'intro
duzione del «terzo turno strut
turale*, quello di notte. Ma co
sa ancora più grave, l'accordo 
dà la possibilità alla Fiat di uti
lizzare per il turno di notte an
che le donne. Cosa vietata 
dalla legge. Per non dire che 
l'intesa -regala» un'infinità di 
sabati lavorativi. Senza alcuna 
contropartila: le assunzioni dì 
cui si parla (contralti di for
mazione) non sono altro che 
un parziale recupero del turn
over. 

Interrogazioni del Pei e La Fit-Cisl minaccia di 
della Sinistrajndipendente ricorrere in magistratura 
«Un commissario scaduto per il blitz sui vertici 
non può procedere così» Fs nell'assoluta precarietà 

e stipendi d'oro sotto accusa 
Dopo lo scontro, l'attesa. E (a telenovela ferroviaria 
continua. Schimbemi reagisce con calma al duro at
tacco di Santuz. E calmo appare anche il ministro in 
attesa di essere riconfermato nel nuovo governo al 
dicastero dei Trasporti. Una vera e propria tempesta 
si sta abbattendo sul commissario. Dagli «stipendi 
d'oro» ai tagli: interrogazioni da parte di Pei, Sinistra 
indipendente e verdi dell'Arcobaleno. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Un diluvio di inter
pellanze, mozioni, interroga
zioni sugli stipendi «d'oro» e 
sui tagli ferroviari, Regioni in 
rivolta contro il drastico ridi
mensionamento di opere fon
damentali per quelle realtà, 
minacce da parte sindacale di 
ricorrere alla magistratura 
contro il blitz che ha cambia
to i vertici delle Fs. Ma lui, Ma
rio Schimbemi, ieri non ha 
dato segni di preoccupazione 
o nervosismi di sorta. C'è chi 
lo dà per molto indebolito, c'è 
chi Io dà per motto sicuro di 
ottenere potenti appoggi da 
parte di una De di cui vasti 
settori anche ieri gli si sono ri
voltati contro. 

Probabilmente il commissa
rio ora attende di vedere chi 
sarà il ministro dei Trasporti 
del nuovo governo. Certo se 
resterà Santuz per Schimbemi 
non sarà un trionfo. L'unica 
reazione registrala ieri dalle Fs 
sono alcune frasi attribuite ad 
ambienti dell'ente da un'a
genzia di stampa che parlano 
di grande sorpresa per i toni 
duri usati dal ministro Santuz, 
difendono i cambiamenti ai 
vertice in quanto dettati da 
funzionalità e sostengono che 
i sindacati dovevano essere 

solo informati sui cambia
menti apportati da Schimber-
ni e non consultati. Secondo 
la stessa agenzia il direttore 
generale decente De Chiara 
avrebbe precisato che la con
sultazione in questo caso non 
c'è stata in quanto si trattava 
di provvedimenti che non mo
dificano strutturalmente l'or
ganizzazione e le condizioni 
di lavoro. Di avviso esattamen
te opposto è il segretario ge
nerale della Fit Cisl Gaetano 
Arconti che minaccia di ricor
rere alla magistratura per de
nunciare la condotta «antisin
dacale» dell'ente. 

La kafehiana telenovela fer
roviaria, dunque, prosegue. E 
il grande assente in tutta que
sta vicenda è il piano per le 
Fs. Ridimensionate o sviluppa
te? Precarietà e blitz non c'è 
dubbio trovano un loro ottimo 
terreno dì coltura nel gran 
vuoto che il governo ha la
sciato nelle Fs commissariate 
sine die. II patto ferroviario De 
Mita-Craxi che partorì Schim
bemi (patto evidentemente 
volto a ferrovìe più piccole e 
non allineate all'Europa) or
mai è cosa lontana. E il com
missario, scaduto e non pro
rogato, è rimasto, naluralmen-

Giorgio Santuz Mario Schimbemi' 

te con le sue idee. Giuste: era 
assolutamente necessario ri
durre i costi degli appalti e ne
cessario è riorganizzare la ple
torica macchina Fs (il proble
ma è però - come ha detto il 
ministro ombra del Pei Sergio 
Garavini preposto ai trasporti 
- che di tutto ciò, devono di
scutere governo e Parlamen
to); sbagliate: gli investimenti ' 
sono bloccati, i progetti d'alta 
velocità rischiano di saltare e 
l'Europa diventa sempre più 
lontana. Ora sembra, come 
ha annunciato il senatore co
munista Libertini membro del
la commissione Trasporti del 
Senato, che il Parlamento si 
sia deciso a discutere la pro
posta di legge di riforma delle 
Fs presentata da Pei e Sinistra 
indipendente. 'Assistiamo ad 
uno spettacolo indecoroso -
ha affermato Libertini - di un 
commissario scaduto che so
spende gli investimenti e cam
bia la struttura proprio mentre 
il Parlamento si accinge a di

scutere il nuovo assetto del
l'ente. Noi da tempo sostenia
mo che Schimberrti'è un com
missario scaduto e non proro
gato e ai termini di legge non 
ha potere alcuno che l'ordina
ria amministrazione». Per 
quanto riguarda la delibera 
con la quale Schimbemi ri-

i struttura i vertici, Libertini sot
tolinea che alcune scélte del 

, commissario sono, comun
que, positive come la riduzio
ne del numero delle direzioni. 
Mentre attacca duramente la 
scelta di sciogliere il diparti
mento preposto all'alta veloci
tà. Libertini, infine, giudica 
positivamente l'intervento di 
Santuz anche se critica «il ri
tardo con il quale si è mosso». 
Forti critiche a Schimbemi an
che da parte del senatore de
mocristiano D'Amelio. 

Intanto, come dicevamo, 
dagli stipendi «d'oro» conferiti 
ad alcuni dirigenti ai tagli fer
roviari, è tempesta sul com

missario In un'interpellanza 
ai ministri dei Trasporti e del 
Tesoro Bassanini e Visco chie
dono chiarimenti sul doppio 
stipendio, in qualità di diri
gente delle Fs e di ammini
stratore della Cit, nonché am
ministratore delegato della Cit 
England, assegnato a Stefano 
della Pietra, il discusso alber
gatore di la tor i amico di De 
Mita- Compili per i quali Della 
Pietra percepisce, affermano i 
due parlamentari, uno stipen
dio lordo di 154 milioni annui, 
un'indennità di 15 milioni per 
il rimborso delle spese soste
nute per il reperimento di un 
alloggio urbano, agevolazioni 
varie ai familiari e, infine, SO 
milioni annui lordi con diarie 
tra le 100 e le 200mila lire per 
i suoi incarichi alla Cit. Incari
chi per i quali, sempre secon
do Visco e Bassanini, a Della 
Pietra e familiari viene garanti* 
ta l'assicurazione medica pri
vata e un'assicurazione sulla 
vita pari a circa 550 milioni di 
lire. Decisioni che i due depu
tati ritengono censurabili, 
•tanto più se, adottate da un 
commissario straordinario il 
cui mandato di Ire mesi, previ
sto dalla legge 210, è ormai 
scaduto». Sugli stipendi «d'o
ro» contestati anche a due di
rigenti delle Fs ex Montedison 
(Vaciago e Mattiussi, rispetti
vamente secondo le Fs 240 e 
170 milioni annui) interroga
zione anche da parte dei de
putati del gruppo verde «Arco
baleno». Intanto sui tagli è 
protesta generale. Due mozio
ni sono state presentate dai 
senatori e dai deputati comu
nisti contro il taglio di una li
nea strategica quale la Orte-
Falconara. Trai firmatari Pie
tro Ingrao e Natalia Ginzburg. 

«Porta a porta»: 
chicoirapra 

È arrivata in anticipo rispetto alia direttiva Cee: la 
«clausola di ripensamento», che darà, a chi acquista 
merci «porta a porta», 7 giorni per annullare l'ordine 
senza addebito, è stata introdotta dalle tre principali 
organizzazioni di vendita, Avedisco, Aie e Anipav. 
t e organizzazioni dei consumatori, che hanno fir
mato l'intesa, invitano a controllare che la nuova 
clausola sia scritta nel contrattò; 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• i ROMA. Arriva la «clausola 
di ripensamento- per cjii^com
pera merce «porta a porta». In 
altri termini, chi firma un ordi
ne di acquisto con un vendite* 
re a domicilio avrà sette giorni 
di tempo, per ripensarci e -
senza alcun addebito - annul
lare l'ordine.La clausola di ri
pensamento è stato lunga* 
mente richiesta dalle associa* 
zioni di consumatori, che cer
cano di tutelare la gente dai 
periodici «bidoni" inflitti da 
certe organizzazioni improvvi- ' 
sate e poco serie. L'introdu
zione di questa clausola è là 
principale novità di un proto
collo d'intesa firmato in questi 
giorni dalla Consulta naziona
le consumatori e utenti, che 
raccoglie le principali associa
zioni italiane, e le organizza
zioni dei principali operatori 
commerciali del settore, Aie 
(Associazione italiana edito
ri) Anipav (Associazione na
zionale imprese promozioni 
acquisti e viaggi) e Avedisco 
(Associazione vendite dirette u> 
servizio consumatóri), J,.có,rjh 
parti produttivi interessati 
nell'88 hanno raggiunto i 2300 
miliardi di fatturato, utilizzan
do una fitta rete di venditori a 
domicilio, contatti informali e 
viaggi organizzati. I settori 
maggiormente presenti sono 
quello editoriale, dell'abbiglia
mento e degli oggetti per la 
casa. Dopo le vendite via ca
talogo, negli ultimi anni si so
no affermati viaggi organizzati < 
a basso costo, durante i quali 
si fa tentata vendita di merci 
varie. Il fatto di aderire alle tre 
organizzazioni citate, rappre
senta di per sé una sorta di 
garanzia per il consumatóre 

dal momento che Aie, Avedi-
: sco e Anipav da tempo si era
no date'dei codici di «autore
golamentazione». Il protocollo 
d'intesa anticipa una direttiva 
Cee ancora non formalmente 
recepita, che prevede l'intro
duzione generalizzata della 
facoltà di ripensamento a fa
vore del consumatore. Inoltre, 
l'accordo impone la massima 
chiarezza e trasparenza del 
contratto sottoposto alla firma 
dell'acquirente. «Da domani 
sarà più difficile raggirare i 
consumatóri - sostiene Paolo 
Landi, segretario generale di 
Adiconsum, associazione di 
consumatori della Cisl - l'inte
sa raggiunta infatti pone al ri
paro da eventuali incauli ac
quisti ponendo una serie di 
obblighi e di vincojt per i |«n-
ditore che, se non ottempera* 
ti, {Tonano alla rescissione del 
contratto*. La stessa organiz
zazione dì consumatori sta at
trezzandosi, come previsto 
dall'intesa, per predisporre uf
fici competenti per l'arbitrato 
ne) ca^j in cui si pongano 
problemi di contenzioso. Le 
associazioni lanciano inoltre 
un appello agli utenti perché 
usino le diverse strutture che 
assistono ì consumatori e gli 
utenti;1 L'occhio .soprattutto 
deve esercitarsi al momento 
di firmare un contratto: in 
quelli seri la nuova clausola 
deve essere «evidenziala, L'ac
cordo sulla clausola di ripen
samento segue; quello conclu
so cori la Sip per là «traspa
renza* deile .bollette, cosi co
me il ricorso al far per i ticket: 
le associazioni affermano un 
ruolo positivo, di proposta e 

)lo di protesta. 
non solo di protesta. 
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LETTERE E OPINIONI 

La vicenda 
dì Firenze 
e la discussione 
nel Partito 

TTTT 
• • • Caro direttore, le recenti 
vicende sulla variante Fìat-
Fondiaria, e le conseguenti 
decisioni assunte in sede di 
Federazione fiorentina del Pei, 
mi spingono ad alcune consì-
deraittoni, Non ho mai avuto 
simpatia per componenti, mi-
glioratiste o meno, lese a poli
tiche arrendevoli o compro
missorie oltre lìmite, né sono 
favorevole a speculazioni o 
rese alla rendila. Ma quanto 
sta accadendo in questi giorni 
mi sembra nasconda qualco
sa di p iù grave e confuso: la 
ricerca d i una identità politica 
nuova, d i un «nuovo corso* a 
scapito forse del futuro di 
questa citta, Oltrelutto, con il 
ritomo a metodi centralistici 
Un po ' brutali, che con nuovi 
Corsi hanno poco a vedere, 

Net merito: ogni progetto, e 
le scelte conseguenti per la 
sua realizzazione, è legittima-
mente discutibile ed esposto a 
critiche * possibili mediazioni. 
Ma non si possono azzerare 
anni d i discussioni, d i scelte 
anche dolorose, quando l'o
biettivo, e in parte il risultato, 
è un dignitoso quadro di pro
gramma a medio termine, te
sò a disimpegnare un insieme 
di attività economiche e am
ministrative da un centro stori
co soffocato, e quindi non più 
un grado di sostenerle. Quan
do oltretutto quelle attività so
no strettamente legate al tipo 
dì sviluppo che Firenze, bene 
ò male, ha avuto nel concreto 
della sua storia, e che non 
Credo siamo in grado di co
reggete solo con volontarismi 
illuminìstici. 

Si, accetta insomma che 
questa città è il polo terziario 
più importante per la Tosca-
ria, vetrina espositiva e scena
rio degli scambi? O intendia
mo, cancellare questo dato 
dalla lavagna perché non ci 
piace? Nel qual caso abbiamo 
in tasca la strategia alternativa 

Sronta? Tiriamola fuori rapi-
amente, perché le cifre della 

Toscana e d i Firenze dicono 
Che npn sappiamo quanto an* 
cora siamo in grado di regge
re se la situazione resta immu
tata. 

Mi sembra, per dirla con 
schiettezza) che un certo en
tusiasmo da neofiti ci stia por
tando,^ sposare forme d i am-
bienlalisrno conservatorista, 
Che mal si conciliano con la 
domanda* e la necessità di 
tutti, d i lavorare, avere luce in 
casa, spostarsi con la minore 
fatica possibile. Vivere, insom
ma, da esseri umani, il che 
non significa affatto mirare 
per forza al profitto o alla di
struzione ambientale. Cosi per 
me ambientalismo, ecologi
smo significano accordo del
l 'uomo con l'ambiente, ma 
nella logica Che nell'ambiente 
ci s|amo anche noi, senza mil
lenarismi ed autoflagellazioni. 
| Al dunque, mi si può obiet
tare che la variante Fiat-Fon-
diapa è l'avanguardia di 
un'invasione di cemento, di 
una distruttrice e vorace legio
ne d i barbari speculatori. È ve
ro, il rischio esiste, gli specula
tori esistono, e sono proprio 
aggressivi, noi d'altronde dob
biamo coesistere e governare 
con altre forze politiche e so
ciali. Ma non è questa la de
mocrazia, il confronto e la ri
cerca di mediazioni al livello 
più alto? In questo senso, il 
cammino polemico e rischio
so, che hanno condotto i 
compagni direttamente impe
gnati in questa trattativa, ha 
ottenuto risultati, per quello 
che è valutabile dai documen
ti, di rilievo in termini di con
trollo sull'operazione e di in
vestimenti sociali. 

Mi sento di affermarlo, non 
avendo risparmiato critiche al-

«Q, uanto incide sulle decisioni 
di un ufficiale delle forze armate 
il timore di entrare in conflitto con i superiori 
quando adotta soluzioni funzionali?» 

Comandanti, dovere e servilismo 
• i Caro direttore, sarebbe interes
sante poter quantificare quanto in
cide in percentuale, sulle decisioni 
d i un comandante militare italiano, 
i l timore di dover entrare in conflitto 
con i Superiori gerarchici diretti, an
che quando opera lecitamente in 
una sfera d'azione a lui riservata; 
ovvero, quanto pesi su di esso il pe
ricolo di interrompere un continuo 
atteggiamento di adulazione, pur 
mentre compie un gesto autonomo 
pienamente legittimo. 

In verità non credo esista nei 
Paesi a democrazia consolidata un 
sistema come il nostro, in cui i con
fini che segnano lo spazio d'azione 

consentito dei comandanti, senza 
rischiare ripercussioni sulla camera, 
siano cosi labili. L'attenzione di 
questo ufficiale, dalle grosse re
sponsabilità, è sovente distolta dagli 
obiettivi d i sostanza da preoccupa
zioni attinenti la possibilità d i com
mettere «sgarbi» ed irritare cosi i l 
suo superiore. La certezza del dirit
to è ancora una chimera: cosi tocca 
allinearsi; perché, se si dovessero 
subire danni evidenti nella carriera, 
non c'è verso di aver riconosciuta la 
ragione ricorrendo ad un arbitrato 
obiettivo, che è praticamente inesi
stente. 

Fatto sta che questa usanza ci 

porta davanti al dubbio di aver 
spesso a che fare, anziché con co
mandanti-manager, con coman
danti pavidi e soggiogati dalla logi
ca della camera. Infatti stiamo pa
tendo sempre più frequentemente 
l'incapacità nei comandanti d i de
nunciare le cause reali dei disservi
zi. Questa condizione, per essere 
contrastata nelle sue influenze ne
gative, richiede quadri ufficiali con 
funzioni dirigenziali con un livello 
alto di forza morale. Forza che deve 
essere data dall'esatta coscienza 
dei propri diritti e doveri, necessaria 
per raggiungere il fine dell'efficien
za e della produttività. 

Un comandante potrebbe dover 
prendere (speriamo sempre in tem
po d i pace) delle decisioni impor
tanti, o formulare «coraggiose» pro
poste a favore della funzionalità im
mediata o futura del reparto od En
te. Deve prendere queste decisioni 
in piena serenità e scevro da condi
zionamenti. Lo fa veramente? 

In sintesi si può dire che grosse 
remore ed una logica sbagliata im
pediscono alcune salutari denunce 
e che le «ritorsioni» possibili dei su
periori gerarchici impediscono qua
si sempre la prospettazione di solu
zioni intelligenti dei problemi. 

M a u r o R a p p o a d l i . Udine 

l'occasione, nella mia picco
lissima responsabilità d i mil i
tante, a quegli stessi compa
gni per il dirigismo e la chiu
sura al confronto che hanno 
caratterizzato questa vicenda 
al suo nascere, come molte 
altre d i questi anni, per la veri
tà. 

Questi stessi errori sono pe
ro oggi compiuti da chi crede 
di scegliere per Firenze e la 
Toscana (e chi sarà più al si
curo?) senza attivare discus
sioni nel partito e fra la gente, 
per ottenere il massimo di 
consapevolezza. Consapevo
lezza che non credo sia patri
monio solo della Fgci o d i Ita
lia Nostra, i l cui ambientali
smo mi ricorda un po' lo sno
bismo di certi turisti alla ricer
ca della miseria «pittoresca», 
da cui fuggono dopo poche 
ore, naturalmente in aereo, o 
che osservano dalle loro case 
sulla collina, 

Darlo Rowl . Firenze 

L'influenza 
del modello 
sovietico 
a Cuba 

H Cara Unità, ho letto l'arti
colo di Tulino «Su Cuba ho 
sbagliato. Parola di un amico 
di Castro», del 30 giugno, e mi 
dichiaro completamente d'ac
cordo con lui, perchè è l'ora 
di dire tutte quelle cose. 

Lo stalinismo è una brutta 
malattia, da cui è difficile gua
rire. Magari quelli che ne sono 
portatori si indignano se sono 
accusati di essere tali, ma nel 
fondo dell'animo e nel com
portamento i segni del male ci 
sono. 

Anch'io ho fatto la mia 
esperienza con Cuba, non 
profonda come quella di Tuti
ne, ma già col secondo viag
gio, nel 1976 ( i l primo era sta
to nel 1973) come vicepresi
dente nazionale dell'Associa-
znne Italia-Cuba, avvertii che 
1^ freschezza, lo spinto e la 
spigliatezza rivoluzionaria 
avevano lasciato lo spazio al 
burocratismo, al comando ed 
ai primi segni dell'arroganza 
del potere In altre parole, i di
rigenti andavano assorbendo 
tutta la prassi schematica del 
modello sovietico e con ciò la 
Rivoluzione cubana, il cui va
lore storico appariva e resta 
grande, è andata perdendo 
quel valore se non di esem
pio, almeno di stimolo ai mo
vimenti progressisti dell'Ame
rica Latina. 

Poi il coinvolgimento non 
più soltanto in Angola, terra 
dei padri di molti d i loro im
portati dagli schiavisti, ma in 
Etiopia, ha consolidato la rigi
dità del potere autoritario. 

La gravità di ciò che Tutino 
denuncia, culminato nel pro
cesso al generale Ochoa e la 
sua fucilazione, non consiste 
soltanto in un fatto di corru
zione, che in qualunque so
cietà può sempre avvenire, 
ma significa che c'è un tipo di 
potere che può consentire ca
si cosi clamorosi. 

Si addice dunque l'allarme 
dato da Togliatti, dopo il rap
porto di Krusciov: «Il gruppo 
dirigente sì deve domandare 
come mai il sistema abbia po
tuto consentire tali gravissime 
deviazioni». 

Do atto a Tutino, che è sta
to fra i più colti ed entusiasti 
amici della Rivoluzione cuba
na, d i aver dato ora un onesto 
contributo alla sollecitazione 
di tutti i comunisti per una to
tale presa di coscienza di 
quanto c i sia da rivedere, o 
cambiare, nell'esperienza di 
tutti I «socialismi reali», pur 
nelle loro varianti. 

Quanto ha detto il segreta
rio della Fgci all'incontro dei 
giovani a Piongyang costitui
sce una testimonianza che i 
giovani hanno chiara coscien
za del nuovo scenario mon* 
diale, dei nuovi valori 'e dei 
nuovi impegni che c i attendo' 
no; ma tale compito non deve 
essere lasciato soltanto a loro. 
Anche i comunisti della mia 
generazione, a tutti i livelli, 
devono dare il loro contributo 
per affermare i l nuovo Pei, 
che non è «un altro» partito, 
bensì un partito che si evolve 
nella stona. 

Orazio Barbier i . 
Del Comitato regionale toscano 

di Garanzia. Firenze 

Andrcotti 
la «volpe» 
e il pericolo 
comunista 

B Cara Unità, nel numero 
del 12 luglio leggo una frase 
di Andreotti che dice cosi: 
«Per fortuna ora i comunisti 
italiani non sono più un pen
colo» Ma questo eminente 
personaggio cosa intende dire 
con questa frase7 Pericolosi 
perché, per chi e quando? 

lo sono legato al Pei dalla 
clandestinità, ho conosciuto i 
comunisti da ragazzino, li ho 
subito stimati per la loro coe

renza, per ì sacrifici ai quali 
da sempre sono stati sottopo
sti, per il loro antifascismo di 
fatto e non di sole parole, per 
il loro contributo dato ovun
que per lare questa Repubbli
ca, per fare e difendere la no
stra Costituzione democratica, 
e mai, dico mai hanno man
cato rispetto alle leggi dello 
Stato nato dalla lotta di Libe
razione. 

E Andreotti ( la «volpe») 
queste cose le sa meglio d i 
me. 

Giuseppe Mlnel l l . 
Crespellano (Bologna) 

Film ecologico 
Festival 
malriuscito 
a Varallo 

• I Signor direttore, si è svol
to a Varallo Sesia (Ve) dal 
28-6 al 2-7 ti.s. il «I Festival in
temazionale del film & video 
ecologico - Parco Mondo 
2000»; prornotnee la locale 
comunità montana e sotto il 
patrocinio finche organizzati-, 
vp d i ^ a t ì ^ ^ p u b b l i c ì e p r i v | : 

Il titolo, fortemente impe
gnativo e i temi proposti nelle 
•tavole rotonde», riguardando 
anche le... «strategie ecologi
che negli anni 2000», proble
mi quindi d i carattere planeta
rio e di sopravvivenza, aveva
no sollevato interesse fra colo
ro che si occupano della ricer
ca socio culturale e ambienta
le. Anche noi avevamo voluto 
dare il nostro modesto contri
buto a questa lodevole inizia
tiva inviando un «mediome-
traggio» (autofinanziato) in
centrato sul degrado fisico e 
culturale della montagna con
seguente l'abbandono ormai 
pressoché totale degli antichi 
residenti e commentato dalla 
viva voce dei valligiani che 
soffrono sulla j-.opria peile 
questo decadimento 

Forse uh po ' ingenuamen
te, avevamo visto questa ma
nifestazione come occasione 
positiva per discutere in loco 
con gli interessati dei proble
mi ambientali e ci aspettava
mo che, a partire dai proble
mi dei Parchi naturali, si di
scutesse anche dei problemi 
della Valsesla, problemi em
blematici e comuni a tutto 
l'arco alpino ove l'antropizza-
zione e le culture derivanti, 
ovunque basate su modelli di 
forte austerità, non hanno ret
to, nelle ultime generazioni, il 

confronto allettante con il mo
dello consumistico dominan
te. 

Ciò non è avvenuto e ne 
siamo molto delusi, anche in 
relazione alla scarsissima par
tecipazione di pubblico ed al
la .totale assenza della città di 
Varallo nelle sue associazioni, 
nei gruppi della realtà locale, 
nei singoli valligiani, nei gio
vani... 

La proiezione dei film e dei 
video, nelle 3 sale cittadine al
l'uopo predisposte, si è svolta 
nel pressoché vuoto totale, 
mentre le numerose opere 
presentate, d i cui alcune già 
viste, e salvo alcune eccezio
ni, avrebbero meritato ben al
tra partecipazione. 

Evidentemente, nonostante 
la notevole pubblicità data al 
Festival sul piano nazionale 
ed intemazionale, l'informa
zione a livello locale era stata 
scarsissima, pressoché nulla. 

Mentre ciò accadeva a Va
rallo, a Ferrara si svolgeva la 
•Seconda Conferenza nazio
nale degli assessori alla Cultu
ra degli enti locali* all'interno 
della quale riscuoteva grande 
consenso (vedi Unità del 2/7 
u.s.), l'idea forza che «...non 
più grandi iniziative culturali, 
molto pubblicizzate ma slega
te dai reali interessi delle co
munità locali, ma investimenti 
nella propria storia...". 

Emergeva inoltre la «...ne
cessità di pensare alla dimen
sione intemazionale sulla ba
se della cura della propria 
area locale, grazie al riemer
gere di un nuovo bisogno di 
memoria e di radici.,.». 

A questo punto c i doman
diamo non senza perplessità 
se l'impostazione di «Parco 
Mondo 2000» non sia obsoleta 
e se l'adozione delle più ag
giornate metodologie indicate 
dal convegno di Ferrara non 
sarebbe stata più coinvolgente 
e produttiva non solo a livello 
culturale ma anche a livello 
economico e turistico. 

arch. Aulo P. Ferr i , 
prof. Graziella Bevilacqua. 

Montano Lucina (Como) 

Nel Tetzo mondo 
«non hanno 
la pelle 
sensibile»? 

m Signor direttore, le scn-
Mamo perché profondamente 
indignati da quanto affermato 
nel servizio «Economia dietro 
il miracolo», trasmesso duran
te il Tg2-ore 13 dell'8 luglio II 

giornalista Arnaldo Plateroti, 
autore del servizio, ha presen
tato con Ioni entusiastici la 
nuova realtà dell'industria ita
liana, che sj starebbe «sprovin
cializzando» grazie al ricorso 
ai semilavorati prodotti nei 
Paesi del cosiddetto «Terzo 
mondo». 

In particolare, riferendosi 
all'industria tessilee conciaria 
ed alla tossicità dei rifiuti da 
essa prodotti, egli ha afferma
to che la suddetta tendenza 
alla sprovincializzazione è e 
sarà di grande aiuto alla riso
luzione del problema ecologi
co: infatti «i Paesi del Terzo 
mondo non hanno la pelle 
tanto sensibile a problemi tipo 
quelli dell'inquinamento» 
(sic!). 

Un'affermazione simile si 
commenta da sola. 

Aggiungiamo solo che il tut
to ci è parso doppiamente 
inaccettabile, in quanto pro
veniente da un servizio pub
blico come la Rai-Tv, e per 
giunta dal Tg2, nel quale è 
stata addirittura creata una ru
brica dedicata all'informazio
ne antl-razzismo... 

Luciana Preden 
e Mlchl DI Corpo. Roma 

Caso Rosenthal, 
che figuraccia 
peri dirigenti 
dell'Udinese 

• i Caro direttore, che brutta 
storia questa del calciatore 
israeliano Rosenthal a Udine 
e che figuraccia per i dirigenti 
dell'Udinese! La vicenda è no
ta ed anche la sua conclusio
ne. La società friulana acqui
sta il giocatore per rafforzarsi, 
dopo la promozione in Seria 
A, e subito sui muri cittadini 
appaiono scritte antiebraiche 
di matrice nazista. Generale 
indignazione La società bian
co-nera annuncia solenne
mente che terrà l'atleta, che 
respinge le minacce ecc. ecc. 

Passano solo due giorni e, 
con la scusa di una visita me
dica che lo dichiara in non 
perfette condizioni fisiche 
(per un malanno congenito 
che non ha impedito a Rosen
thal di giocare in tutti questi 
anni, tanto bene che l'Udine
se era disposta a spendere tre 
miliardi per assicurarselo ), 
annulla il contratto e rispedi
sce il giocatore al mittente 

Brutta stona perché ha mes
so in luce sottofondi non sopi
ti di antisemitismo e di razzi
smo che si trasferiscono addi-

nttura nello sport, cioè in 
un'attività che, più di ogni al
tra, dovrebbe affratellare: fu-
guracce per i dirigenti dell'U
dinese perché hanno dimo
strato di aver timore di quelle 
scritte e praticamente, aval
lando il razzismo, obbedito a 
chi ingiungeva loro di caccia
re Rosenthal. Credo, infatti, 
che nessuno, in Italia creda 
alla «gherminella» della visita 
medica, usata evidentemente 
come alibi. 

Molto meglio si sono com
portati i dirigenti del Ranger» 
Glasgow che hanno resistilo 
ad un'offensiva simile (quello 
è un caso di fanatismo religio
so) con la quale minacciosa
mente si sosteneva che il cat
tolico Mo Johnston non avreb
be mai potuto giocare in una 
squadra «protestante» come i 
Rangers. Speriamo che quello 
di Udine sìa un fenomeno iso
lato, altrimenti, alla luce di 
certi rigurgiti cui assistiamo 
oggi in Italia, chissà dove an
dremo a finire... 

Nedo CanettJ. Responsabile 
del Pei per lo sport 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
d hanno scritto 

H I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Enrico Peyretti, Torino; Li
curgo Mescoli, San Benedetto 
Po; Giulio Adamo, Milano; 
Walter Bigi, Bagnolo in Piano; 
Giovanni Zampieri, Barzanò; 
Giorgio Facchin, Modena; li 
comitato direttivo della sezio
ne «Gramsci», Lucca-S. Anna; 
Mauro Ciullini, Firenze; Giu
seppe Pisu, Quartucciu, Dovi-
lio Tabarroni, Castelmaggiore; 
Donato Carissimo e Antonio 
Torlo, Vimodrone; Franca 
Dell'Acqua, Ginevra; Prof. Al
berto Tacconi, Rimini; Mario 
Orlando, Milano; Massimo 
Campagnoli, Modena, Adria
no Battagni, Vicenza; Mario 
Attollino, Bari; Carlo Man fredi
ni, Reggiolo; Domenico Sozzi, 
Secugnago. 

Luciano Falcioni, Scandicci 
(«// problema del "voto inqui
nata" tornerà certamente in 
gioco e con forza maggiore 
nelle amministrative del 1990. 
Farse sarebbe utile tome un 
punto prioritario, inserendolo 
nella lotta alla corruzione poli
tica e mafiosa*); Luigi Bonari* 
din, Laveno Mombello («// 
Partilo comunista è come una 
quercia e non bastano eserciti 
di formiche per abbatterlo»). 

Michele lozzelli, Lerici ('So
no molto dispiaciuto per la 
morte dì Fortebraccio: gli ho 
scritto qualche volta e lui tro
vava sempre il tempo per ri
spondermi e dare dei saggi in
dirizzi»); M.B. («4 differenza 
dei socia/democratici tedeschi, 
i socialisti francesi e quelli ita
liani sono forze di nessun affi
damento rinnovatore') ; Felice 
Monni, Modena («Vi è nella 
gente la volontà di essere pro
tagonista. di rifiutare qualsiasi 
polittcadel "camper" o del fur
gone») 

Scrivete lettere brevi, indican
do con chiarezza nome, cogno
me e indin?2o Chi desidera eh in 
calce non compaia il promno no
me ce lo precisi Le lettere non 
firmate o siglate o con firma illeg
gibile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di » non ven
gono pubblicale, così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altn giornali. La re
dazione si nseva di accorciare gli 
scruti pervenuti 

1 comunisti della CNA siciliana par
tecipano at dolore del compagno 
Pietro Folena per la perdila della 
madre 

ELISABETH MARCILHACY 
Palermo, 22 luglio 1989 

Irene e Federigo Argentieri con Giu
lia e Tommaso sono affettuosa
mente vicini a Pietro Folena per la 
morte della mamma 

ELISABETH MARCILHACY 
Roma, 22 luglio 1989 

Le compagne ed I compagni della 
commissione Sani -a della Camera 
della «Mima ed ottava legislatura, 
Abbiati, Amone, Berlinguer, Bru
sca, Calonacl, Cartoni, Chìovirti, Co
lomba, DI Giovanni, Fabbri, Giova-
gnoh, Lanfranco, MarraHlm, Mila
no, Palopoli, Pastore, Tagliabile, 
Tessan, TnVa, profondamente col
piti dalla scomparsa del compa
gno 

EGIZIO SANDOMENICO 
ne ricordano con vivo rimpianto 
l'indimenticabile carica di saggio 
ottimismo e di simpatia che accom
pagnava il MIO ngoroso ed intelli
gente lavoro politico e si stringono 
commossi intomo alla famiglia. 
Roma. 22 luglio I9S9 

A funerali avvenuti i compagni del
la sez. Bruno Clapiz sono vicini al 
compagno Gualtiero Bianchini e 
porgono le più sentite condoglian
ze per la morie del 

FRATELLO 
E sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 22 luglio 1989 

Nel 6° anniversario della scompar
sa del compagno 

SEBASTIANO BMGHENTI 
la moglie lo ncorda con affette e 
rimpianto 
Tortona (AI). 22 luglio 1989 

I nipoti Giuliano Buffagni e Marinel
la Quaresimi partecipano al lutto 
della compagna Graziella Finewl 
per l'improvvisa scomparsa del 
compagno 

RENZO C0MMDUU! 
Stock-Ila (Pv), 22 luglio 1989 

È morto il compagno 

BEPPE TAGLIAFERRI 
t compagni vigili urbani delia tona 
centrate nel dame il triste annun
cio lo ricordano • quanti lo hanno 
conosciuto e stimato per le sue do
ti umane e formulano al familiari le 
più' sentite condoglianze. Il funera
le si terra oggi alle 16 dalle Cappel
le del commisto d| Careggl. 
Firenze, 22 luglio 1989 

1989 MODENA 13-23 LUGLIO • PARCO NOVI SAD 
FESTA NAZIONALE FGCI 

Sabato 22 luglio 

Ore 18.30 Meeting di chiusura della Festa 
GIANNI CUPERLO 

Ore 21 Spazio Citta dei Popoli 
«Salviamo l'Amazzonla» 
Ralmundo Barn» 
Carlos Frederlco Mares 

Ore 22 Spazio U Notti Bianche 
Michele Sem, Walter Veltroni, Emanuela 
Giordano commentano schegge televisive 
di dubbio gusto 

Ore 21 Arena Spettacoli 
Equipe '84 
Tintoria 
Casinò Royal 

Domenica 23 luglio 
Ore 21 Stadio Braglia 

Z U C C H E R O in concerto 

Ore 21 Arena Spettacoli 
Esibizione di ginnastica ritmica con la Na
zionale Bùlgara, campione del mondo 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 

ADDIO ALLA FESTA 

La Cooperativa 
soci de l'Unità 

è comproprietaria 
de l'Unità 

di Italia radio 
di Unità Vacanze 
Diventa anche tu 
socio detta Coop 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IH ITALIA: calma piana e caldo ale
so sono il risultato della presenza dell area di 
alta pressione che comprende tutta la nostra 
penisola Tuttavia questa cellula anticiclonica è 
insidiata ad Ovest dalla presenza di perturba
zioni e di origine alncana e di origine atlantica. 
perturbazioni che per il momento si muovono 
da Nord-Ovest verso Sud-Est ma che tendono 
ad attraversare lentamente anche verso levante 

- cioè verso l'Italia Dopo I azione di queste per-
tubazioni che molto probabilmente riusciranno 
temporaneamente a neutralizzare l'azione del-
I alta pressione dovrebbe venire avanti l'antici
clone atlantico, anticiclone tanto atteso e che l i 
no ad ora non è stalo in grado di dare un im
pronta alla stagione estiva 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della pe
nisola e sulle isole il tempo sarà caratterizzato 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso, Lungo 
la (asci alpina specie il settore occidentale si 
potranno avere fenomeni di variabilità caratte
rizzate da tormazioni nuvolose irregolari co
munque alternate a schiarite Caldo ed ala si la-
ranno sentire un pò su tutte le regioni e in par
ticolare su quelle meridionali 
VENTIs generalmente calma di vento. 
MARI: calmi tutti I man italiani 
DOMANI: sull'arco alpino e le località prealpi
ne la nuvolosità tende ad intensilicarst e duran
te il corso della giornata può dar luogo a qual
che fenomeno temporalesco Annuvolamenti e 
qualche piovasco possono estendersi tempora
neamente anche verso le regioni dell Italia set
tentrionale Per quanto riguarda il Centro il Sud 
e le isole il tempo rimarra buono e sarà caratte
rizzato da cielo sereno o scarsamente nuvolo-

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
18 
19 
18 
19 
19 
19 
22 
22 
18 
17 
17 
19 
16 

30 
31 
27 
27 
30 
28 
25 
28 
28 
31 
30 
28 
29 
32 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 
21 

np 
18 
12 

np 

9 
18 

29 
32 

np 
29 
22 

n p 

24 
31 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

15 
17 
16 
18 
15 
20 
15 
19 
18 
23 
22 
19 
18 
18 

18 
22 
13 
20 

np 

18 

e 
14 

26 
33 
28 
27 
28 
32 
27 

29 
31 
31 
29 
32 
32 
29 

29 
37 

25 
23 

np 
21 
18 
25 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Programmi estivi notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 e dalle 
1530 alle 1630 
Ore 730 Rassegna stampa 830 I veleni dt Palermo Parla 
Cesare Salvi, 9 Wagner Mozart e Beethoven attraverso H 
Vari Karajan 10 Ambiente indipendenza, diritto at futuro 
Intervengono G Berlinguer S Rodotà, padre E. Melandri, 11 
Brasile La nuova sfida del sindacato Parla Sair Merveghefli 
della Cui 16 Telecinema, 17 Quei minori nelle carceri Paria 
Nicoletta Orlandi 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90 950 Novara 91350 Tonno 
104 BeRa 100600 Genova 88550/ 94250- Imperia 88200 La 
Spezia 102 550/105200 Savoia 92500 Como 87600/ 67 750/ 
96700 Cremini 90 950 Lecco 87900 Milano 91 Pavia 90 950' 
90100 Piacenza 90100 Varese 96400 Belluno 106600 Padova 
107750 Rovigo 96850 Trento 103/ 103300 Bologna 94500/ 
87500 Ferrara 105700 Parma 92 Reggio Emilia 96200/ 97. 
Afelio 99800, Firenze 104700/ 96600 Grosseto 104600, 
Livorno Lucca Pisa, Empoli 105600/ 93400, Massa Caciaia 
102800/ 102 55D. Pistola 104700, Slena 94900: Ancona 
105200 Ascoli Piceno 92250/ 95600, Macerali 105500/ 
102 200; Pesaio 106100 Perugia 100700/ 96900/ 93700; Temi 
107 600, Fiosinon* 105 550. Latina 97600* Rei, 102200; Roma 
94900/ 97/ 1Q5S50 Viterbo 97050 LAquUl 9 9 4 » , Ctwtt, 
Pescara Teramo 106300. Napoli 88, Salerno 102850/ 103500; 
Foggia 94600 San 67600 Reggio Calabria 89050 Caiarrao 
1045O0 Calanti 104400/ 107300 Palermo 107750, flavenna, 
Foifr 'mola 107 100 Trieste 103250' 105250 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 269 000 
L 231.000 

Semestrale 
L 136.000 
L 117 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
enumeri L 508000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento su! e e p n. 430207 in
testato ali Unità, viale Fulvio Testi. 75 - 20162 Mi
lano oppure versando 1 importo presso gli uflici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tar i f fe pubbl ic i tar ie 

Amod (mm 39 M 0 ) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale (estivo L 414 000 

Finestrella 1 » pagina feriale L. 2 313 000 
Finestrella l 1 pagina festiva L 2 985.000 

Manchette di testata L. 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appalli 
Feriali L. 400.000 - Festivi L 485 000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10. Mliano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

14 l 'Unità 

Sabato 
22 luglio 1989 



.H .ollywood 
V 
4' 

e il 1939 aprono il festival del cinema 
di Taormina con la versone 
restaurata del kolossal «Via col vento» 

A Pbkerigi Vediretrà 
uno spettacolo teatrale di Barberio Corsetti 
ambientato in una fornace 
da racconti di Kafka sull'inoomunicabilità 

CULTURAeSPETTACOLI 

Chiude l'Istituto De Martino? 

La memoria 
senza fabbrica 
Un grande archìvio, una sede di studio e di dibatti
to: l'Istituto Emesto De Martino è tutto ciò. Ora ri
schia di morire, stretto tra difficoltà finanziarie e dì-
sinteresse pubblico. Contro questa minaccia è stato 
lanciato un appello che ha raccolto decine di firme 
di studiosi come Cirese, Gerratana, Di Nola, perso
nalità politiche come Ingrao, Foa, Rossanda, Pintor, 
musicisti come Manzoni, Marini, Della Mea. 

SANDRO PORTELLI 

• i L'Istituto Ernesto De Mar
tino, uno dei maggiori centri 
indipendenti di ricerca e pro
duzione culturale attivi in Ita
lia, è minacciato di chiusura. 
La ragione, paradossale in 
tempi di sponsorizzazioni mi
liardarie e istituzioni di mece
nati, è semplice: non ci sono i 
soldi per pagare l'affitto di 
una modesta sede a Milano. 

L'Istituto De Martino è nato 
a metà degli anni '60 su inizia
tiva di Gianni Bosio per racco
gliere, documentare, studiare, 
promuovere la conoscenza 
critica e la presenza alternati
la dai mondo popolare e del
la cultura proletaria urbana, 
T$,Ì allora, ha costruito la più 
ampia raccolta dì documenta
zione sulle culture orali con
temporanee e tradizionali In 
Italia; ha contribuito al rinno
vamento radicale degli studi 
folklorici e antropologici; ha 
virtualmente fondato metodi 
di studio (come la storia ora
le) che sono oggi all'avan
guardia nella storiografia; ha 
pubblicato decine di dischi e 
libri, organizzato incontri, 
convegni (il più recente, orga
nizzato con la Fondazione Mi-
cheletti a Brescia, è stato l'uni
co momento in cui si sia seria
mente ragionato in termini 
storici e politici sul '68). Non 
è un caso che un appello per 
impedirne la chiusura sia sta
to sottoscrìtto da studiosi di 
discipline diverse, interni ed 
esterni al mondo accademico. 

Ma l'idea di cultura che l'I
stituto Ernesto De Martino ha 
praticalo in tutti questi anni 
non identificava rigore scienti
fico con separatezza accade
mica, L'Istituto infatti è stato 
soprattutto un centro di pro
duzione e organizzazione di 
cultura; non si è accontentato 
di raccogliere e documentare 
le culture popolari ma ha con
tinuilo a dar loro forma, ad 
accelerarne la trasformazione, 
la modernizzazione, la radica-
lizzatone. E per questo, ac
canto agli studiosi e ai docen
ti, si mobilitano per impedirne 
la chiusura leghe culturali e 
centri di base: con l'Istituto De 
Martino è minacciata un'idea 
di cultura autogestita, parteci
pata, indipendente, attiva
mente innovativa. Basta pen
sare all'impatto che le ricer
che e le ipotesi dell'Istituto 
hanno avuto sulla scena musi
cale italiana, creando - attra
verso il rapporto organico con 
il movimento del folk revival e 
della canzone politica in Italia 
- un legame dì continuità tra 
le esperienze della musica di 
tradizione orale e gli esperi
menti di nuova musica con
temporanea, Se, per esempio, 
Giovanna Marini è oggi una 
delle musiciste più originali e 
interessanti sulla scena italia
na (e l'opera sulla Dichiara
zione dei Diritti dell'Uomo e 
del Cittadino, rappresentata a 
piazza Navona il 14 luglio, lo 
ha confermato) una delle 
fonti d'ispirazione e di crea
zione formale che la sosten
gono è proprio la lunga espe
rienza latta con l'Istituto De 
Martino e con il Nuovo Canzo
niere Italiano, a partire dalla 
storica «Bella ciao» messo in 
scena a Spoleto nel 1964, L'i

dea che l'Istituto Dq Martino 
rischi di scomparire proprio 
nel momento in cui, dopo 
una eclissi dovuta agli inspie
gabili giochi dell'industria di
scografica, toma sul mercato 
quel patrimonio delia cultura 
italiana che sono i Dischi del 
Sole, sarebbe tanto assurda 
da essere letteralmente incon
cepibile ~ se non fosse vera, 

L'Istituto De Martino ha una 
lunga, intensa storia (un in
serto speciale della rivista A Si
nistra in questi giorni ne docu
menta le immagini), ma è 
sbagliato pensarlo come un 
magazzino o un, museo della 
memoria; ('Idea, di memoria 
che ha retto il lavoro di tutti 
questi anni è quella di un pro
cesso creativo, sempre in mo
vimento e mutamento, mai 
statico e fissato per sempre. 
L'archivio serve per creare cul
tura nuova a partire dalla me
moria, non per preservare 
folklore in via dì sparizione, 
nostalgie di età scomparse. 
Basta pensare che dall'Istituto 
De Martino vengono non solo 
le più audaci ricerche sui mo
vimenti sociali dell'età con
temporanea, ma anche le più 
originali analisi e raccolte di 
dati sulla religiosità popolare 
in età moderna, e le uniche in
chieste sul campo (documen
tate da un ciclo di articoli di 
Cesare Bermani sulla rivista / 
domi Cantati sul nuovo «folk
lore metropolitano» - l'imma
ginario che genera le figure 
delle babysitter cannibali, del
le autostoppiste fantasma o le 
leggende sull'Aids diffuse in 
tutto il mondo, testimonianza 
di ritomi dell'arcaico in un 
universo postmoderno sempre 
più inquieto e spaventato. 

C'è in lutto questo lavoro 
un'idea di cultura inattuale e 
drammaticamente necessaria 
nel nostro tempo: l'idea che la 
cultura non la fanno solo i 
media, le istituzioni, gli enti e 
gli assessori, ma la facciamo 
tutti; che la cultura non si fa in 
tempi, luoghi, media separati 
ma sempre, nella vita e nei 
rapporti di tutti i giorni. Per 
questo, l'Istituto De Martino 
continua a seguire le trasfor
mazioni dei rapporti di classe, 
a cercare di riconoscere dei 
soggetti sociali di una cultura 
alternativa. Anche grazie al 
suo lavoro, continuiamo a sa
pere che l'opposizione in Ita
lia non è solo un'idea astratta 
ma è vita e sangue di persone 
vive, di soggetti collettivi. 

Sappiamo bene che alla 
scomparsa di questi soggetti, e 
della loro presenza politica, 
attivamente lavora gran parte 
dell'apparato egemonico di 
produzione culturale - quan
do non la dichiara già consu
mata. Impedire che l'Istituto 
De Martino chiuda, impegnar
si per il suo rilancio, imparare 
ad usarlo meglio di quanto 
non abbiamo fatto in tutti que
sti anni, non è dunque solo 
una sacrosanta questione di 
beni culturali, anche se per
derlo sarebbe peggio che la
sciar sgretolare un monumen
to- perché L'Istituto non è solo 
presenza attiva del nostro pas
sato, ma parte del progetto di 
un'Italia futura non omologata 
e non sottomessa 

I destini di Camille Claudel e Alma Mahler 

Se la donna crea 
• B «La donna fuori del co
mune dipende dalla donna 
comune*. E ancora «Dei nostri 
padri conosciamo sempre 
qualche dato storico, qualche 
merito riconosciuto. Furono 
soldati oppure marinai; occu
parono quella carica o redas
sero quella legge. Ma delle 
nostre madri, delle nostre 
nonne e bisnonne, che cosa 
rimane?» si domandava una 
sessantina d'anni fa Virginia 
Woolf. 

Sul tappeto, allora, erano 
«le donne e la scrittura». Due 
libri appena usciti: Alma Mah
ler o l'arte di essere amata di 
Francoise Giraud, Garzanti, li
re 24 000. e Camille Claudel, 
di Reine-Marie Paris, Marsilio 
editore, lire 48.000, rilanciano 
la questione. Ora è in gioco la 
produzione artistica. In termi
ni più generici- la creatività 
femminile. Ammesso che non 
ci sia un pregiudizio o una 
scusante o un fraintendimento 
determinati proprio dal modo 
di intendere «il femminile». E 
viceversa mi maschile». 

Quanto ai libri, il primo rac
conta della bella, geniale, di
struttiva Alma Mahler. Un ta
lento dissipato, il suo. Appli
cato a fare e disfare amon ec
cezionali- con il primo marito, 
il musicista e direttore d'or
chestra Gustav Mahler (la vi
cenda diventerà un film di 
Ken Russell); con il pittore 
espressionista Kokoschka; 
con il fondatore della 
Bauhaus, Walter Gropius; con 
lo scrittore Franz Werfel. 

Percorso femminile, sicura
mente. Di quel femminile e di 
quelle donne che suppongo
no di darsi valore «perché e 
purché» altri glielo riconosca
no. Glielo riconoscano aman
dola. Sperano nella simbiosi, 
nella fusione, nella compie-
mentaretà; forse è sufficiente 
- suppongono - il ruolo della 
musa ispiratrice. Cosi si po
trebbero collezionare le epi
grafi dei libri, poste in alto, a 
destra: *A mia moglie, a mia 
madre, a Ida, Franca, Carla, 
senza il cui aiuto non avrei 
potuto..,». Consolate dall'epi
grafe, confortate dall'amore? 
Certo, Alma Mahler tesse rap
porti ma si trova in mano bol
le di sapone che rompe con 
inopinata crudeltà. 

Dalla metà dell'Ottocento si 
sgrana il rosario di quelle figu
re femminili che sono le don
ne dei navigatori, degli eroi; 
dei geni, geniali nell'arte di es
sere amate. Unica eccezione, 
l'Inghilterra. Gli uomini parti
vano dalle bianche scogliere 
per costruire l'Impero. Magari 
lasciavano gambe e braccia 
nella guerra di Crimea. Alle si
gnore, casalinghe, restava la 
via del fantasticare: tra latebre 
neogotiche e voci nella tem
pesta. Mary Shelley addirittura 
partorirà un mostro: per l'ana
grafe il nomee Frankestein, 

LETIZIA PAOLOKI 

L'Europa, comunque, non 
ebbe pietà-delie dorme/Qual-
cuna provò a reagire. Per 
esempio Camille Claudel. Nel 
suo caso la scelta dell'indi
pendenza o piuttosto la vo
lontà di seguire il proprio ta
lento, si tramuterà in una sor
ta di martirio. A stare alla bio
grafìa e al film, una murata vi
va tra silenzi e grida. Destino 
del genio, quando il genio è 
donna? 

lo non so se esista un genio 
uomo e un genio donna. Una 
creatività maschile e una, 
strangolata, femminile. So per 
certo che la creatività nasco
sta è stata uno spazio consen
tito alle donne. Uno spazio 
controllato, controllabile. In 
questo senso II femminismo 
ha ragione di presentare il suo 
•cahier de doléances», mentre 
le storiche si sono battute co
me leonesse per rintracciare 
una scienziata meridionale 
del Rinascimento oppure una 
poetessa risorgimentale delle 
Langhe. Vengono dissotterra
te opere sconosciute; organiz
zate mostre, dibattiti, conve
gni. 

Cosi si ammira Camille 
Claudel, più che per la straor
dinaria incompiutezza dei 
suoi bronzi, gessi, terracotte, 
per aver disobbedito al ruolo 

Quell'arte incompiuta 
finita in follia 
H Un'avventura d'arte irri
petibile, una vita disperata, 
un libro, un film, qualche 
poesia e brani sparsi di ope
re letterarie, di scambi epi
stolari della più vana origine. 
Tutto questo bric à brac ap
parentemente incongruo ri
sulta. invece, organicamente 
univoco nel nome, nella me
moria di una donna indici
bilmente sola, rinserrata co
me fu per gli ultimi trent'anni 
della sua tribolata esistenza 
in un manicomio, ormai pre
da di ossessioni ostinate e 
d'una abulia pressoché in
guaribile. Stiamo parlando di 
Camille Claudel (1864-
1943), scultnce di irruento. 
geniale temperamento che, 
tra il 1882eil 1907,conforta
ta ed esaltata prima dall'ami
cizia, dall'amore del grande 
artista dell'epoca Auguste 
Rodin e. poi, oltraggiata e 

SAURO SORELLI 

sconvolta da una separazio
ne dolorosa bruciò in una 
folgorante parabola umana 
e creativa ie potenzialità pre
ziose di un'indole prodiga, 
sensibilissima. 

Dopo travagli ricorrenti, 
tentativi vani di amici e di 
congiunti, e in ispecie del 
fratello Paul (lo scrittore, il 
poeta che tanto peso avrà 
nella cultura francese del 
primo Novecento), di portar
le soccorso, comprensione, 
la povera Camille s'inoltrò, 
dal 1910 in avanti, nel tunnel 
oscuro della follia più fonda, 
fino ad essere reclusa per 
trent'anni in una casa per 
alienati, ove si spense più 
che mai sperduta tra incubi 
e ricordi strazianti nel colmo 
della seconda guerra mon
diale. 

Parlavamo prima d'una 
avventura d'arte irripetibile e 

tale appare ancor oggi la pur 
esigua, disperata produzione 
di tale e tanta eroina. Un'ap
prossimata, ma probante co
gnizione di simile esperienza 
creativa si pud. ad esempio, 
acquisire visitando a villa 
Domenica, in quel di Lance-
nigo di Treviso (fino al 24 lu
glio) la piccola ma indicati
va rassegna di terrecolte, 
bronzi e gessi realizzati, ap
punto, da Camille Claudel 
tra il 1882 e il 1905, il perio
do certo più fertile di origina
li ispirazioni e, insieme, di 
travolgenti afflati passionali. 
•L'arte di Camille Claudel -
ebbe significativamente a 
scrivere il solidale fratello 
Paul - fin dal primo sguardo 
mette in mostra i caratteri 
che le sono propri. Vi si vede 
esprimersi magnificamente 
l'immaginazione più forte e 
ingenua..». 

anzi per la tracimazione del
l'emotività, Oltre che per l'ab
negazione. Oggi comincia a 
esistere una stanza tutta per 
sé. 

Dipende da condizioni me
no indecenti e da alcuni ele
menti di appoggio: case editri
ci e donne editrici (fa ecce
zione la pervicacia dell'e
spresso che nelle didascalie di 
un servizio su inge Feltrinelli, 
insiste a chiamarla editore), 
attenzione da parte del mer
cato dell'arte, pubblico sensi
bilizzato. Ma soprattutto co
mincia a disegnarsi una ge
nealogia femminile. Alcune 
madri storiche hanno detto, 
scritto, prodotto, crealo, prima 
di questa, attuale, generazione 
femminile. E per T'attuale ge
nerazione quelle madri stori
che sono diventate immagini 
di riferimento. Non più casi 
isolati. 

Il problema diventa piutto
sto quello di sfuggire al dilet
tantismo e insieme all'ecces
so. Di trovare rigore e un me
tro di misura nelle proprie si
mili. Se il linguaggio è una 
convenzione sulla quale il si
stema culturale può giocare a 
diversi livelli, oggi il linguaggio 
non è più privilegio di un solo 
sesso. O perlomeno c'è un ini
zio di lavoro simbolico, un di
re e dunque un ordinare il 
mondo da parte delle donne. 
Questo vale sia per la scrittrice 
sia per ta matematica, nel mo
mento in cui si prende la liber
tà di... 

E rifiuta di essere presenza, 
disponibilità totale in ogni mo
mento. L'arnia di Alma Mah
ler, la protesta di Camille 
Claudel, ma anche l'atteggia
mento da «enfant terrible» alla 
Colette, insomma la trasgres
sione tutta soggettiva, non ap
partengono a questa fine se
colo. 

È vero, ci sono donne che 
hanno tradito. Il tradimento è 
consistito nel fare qualcosa 
per se stesse, interrompendo 
una secolare disponibilità. 
Questo non vuol dire, almeno 
io non credo, che una donna 
scriva in quanto donna. O che 
ci sia una pittura, una scultura 
femminile. Solo, ci sarà uno o 
una che scrive. Uno o una che 
si appassiona di matematica. 
Spostare il punto di riferimen
to, regolare i propri passi, 
strangolare l'altruismo, sono 
state le prime mosse. Che con
sistono in una fedeltà al pro
prio sesso; nella scelta di inte
ressi, criteri di valore, giudizi 
di origine femminile. 

Ma, per citare ancora la 
Woolf, anche «quando formal
mente la strada è aperta, 
quando niente impedisce a 
una donna di diventare medi
co, avvocato, pubblico funzio
nario, su quella strada si leva
no, io credo, molti fantasmi e 
molti ostacoli. Analizzarli e 
definirli è a mio avviso di gran
de valore e importanza; per
ché solo cosi il travaglio è 
condiviso, le difficoltà si risol
vono». 

femminile. La protagonista de) 
filmi Isabelle Adjani, a sua 
volta sifridentifica nella scultri
ce. «Volevano lapidarmi, di
chiara. La stampa è arrivata a 
diffondere la notizia che ero 
malata di Aids». 

Stampa crudele. Come la 
famiglia, gli uomini, la società 
che chiusero Camille Claudel 
per trent'anni in manicomio? 
«Mi ricordo questa giovane ra
gazza stupenda, piena di ge
nio, ma dal carattere forte, in
domabile» scriverà nel diario, 
quasi a spiegare il misfatto, il 
fratello Paul Claudel. E lo scul
tore Rodin, che in linea con 
gli intellettuali della Belle Epo
que, circuì le quattro figlie di 
Monet, si invaghì di Isadora 
Duncan, rubo un'amante a 
Piene Louys, non si comporte
rà meglio. Celebrato ovunque, 
il maturo fauno erotomane 
mostrò scarsa inclinazione a 
impietosirsi nei confronti della 
antica compagna-

Vero è che la creazione ha 
bisogno dì tempo da riservare 
all'opera. E siccome il tempo 
è denaro, oggi le donne han
no maggiore disponibilità di 
tempo poiché sono diminuiti 
(anche se non sono scompar
si) , gli ostacoli materiali. Oggi 
c'è poco spazio per la fuga 
autobiografica, per il travaso, 

«L'abbandono» (1888) una scultura di Cannile Claudel e (in a'to) 
Alma Mahler in una foto dei suoi ultimi anni 

Ciò non impedì, anzi forse 
propiziò, il tracollo psichico 
conseguente alla rottura del 
sodalizio artistico-senti men
tale della stessa Camille con 
l'incostante e, pure, grandis
simo Rodin, La vita o, peg
gio, la «non-vita» tra il 1913 e 
il '43 patita da questa donna 
alla deriva s'è concentrata, 
via via, in una sorta di risuc
chio tragico d'ogni parvenza 
di residua dignità, di ogni e 
qualsiasi fisionomia ideale e 
morale. Sua sola, persistente 
"stimmata» resta il rancore 
verso tutto e tutti, un risenti
mento profondo verso chi 
l'ha offesa, ferita a morte. 
Tutto ciò si ritrova, anche 
con dovizia di dettagli e di ri
ferimenti a scultori, critici, 
scrittori coevi della stessa 
Claudel, tanto nel libro inti
tolato Camille Claude! -
Frammenti di un destino 

d'artista di Reine-Marie Paris 
(Marsilio Editori, pp. 258, L. 
48.000), quanto nel recente 
film di Bruno Nuytten (ispira
to, a sua volta, all'appena 
menzionato volume) dall'i
castico titolo Camille Clau
del, 

Interprete appassionata e 
primeggiata del film che ha 
riscosso in Francia un vistoso 
successo e che per contro ha 
lasciato piuttosto perplessa 
la critica internazionale allo 
scorso festival di Berlino, è 
Isabelle Adjani, un'attrice 
prestatasi più volte in caratte
rizzazioni ispessite da un'e
sasperata passionalità. In
nanzitutto nella memorabile, 
drammatica figura di Adele 
H. nell'omonimo film di 
Francois Truffaut e, poi, nel
l'eroina assatanata di Posses-
Sion del cineasta franco-po
lacco Zulawski e in quella 

Lezioni 
di teatro 
in festival 
a Firenze 

Dacia Maraìni, Mario Scaccia (nella foto) e Bob Marchese 
sono i tre «docenti», che saliranno per la prima volta in cat
tedra, in occasione della decima edizione del festival inter
nazionale dell'attore che si svolgerà a Firenze dal 16 agosto 
al 28 settembre. Si tratta di una manifestazione didattica 
che concilia esigenze di intrattenimento con lezioni prati
che e teoriche e corsi di perfezionamento al teatro, ideati e 
diretti da Paolo Coccheri. La Maraìni terrà un breve corso 
sulla drammaturgia contemporanea analizzando ì vari pro
blemi dello scrivere un testo. A Scaccia invece toccherà un 
corso pubblico di recitazione (dall'11 al 25 settembre) lut
to condotto suWAuaro di Molière, liberamente riadattalo e 
reinventato da Scaccia stesso. Bob Marchese infine, che e 
uno dei più noti attori provenienti dall'esperienza del Grup
po della Rocca, terrà un corso pratico (dal 21 agosto al 9 
settembre) concluso da uno spettacolo pubblico vero e 
proprio. Altri docenti prestigiosi del festiva) fiorentino sa
ranno Orazio Costa, lo slavo Bogdan Jercovic, il polacco 
Jerzy Stuhr, il «mago delle luci» Guido Baroni. Tra gli Incon
tri è prevista la presenza del regista russo Nikita Michalkov 
e di Luigi Squarzina. 

Morto 
Tsarouchis 
pittore 
e scenografo 

Si definiva «allievo ricercato
re» e «censore delle vanità», 
dichiarando cosi la poca 
simpatia per l'esibizionismo 
dei suoi conterranei. Jannis 
Tsarouchis, considerato il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ massimo pittore greco con-
^ < m m m m ^ m ^ ^ m m m m temporaneo, e morto ieri ad 
Atene all'età dì 79 anni. Era nato al Pireo ed aveva per molli 
anni studiato e vissuto a Parigi. I primi dipinti che gli diede
ro la notorietà in patria e all'estere risalgono a) 1929; i sog
getti che preferiva e che più servirono ad identificare un 
suo stile erano giovani marinai, paesaggi marittimi e por
tuali. Poco dopo intraprese una ancor più fortunata attività 
di scenografo, le sue creazioni si caratterizzavano per so
brietà e realismo! «Il palcoscenico non è una pi22a - diceva 
ai molti suoi allievi - erte può essere guarnita con tanti in
gredienti diversi. Deve restare sgombro per lasciare all'in
terprete lo spazio vitale per esprimersi*. Tsourachis non tra
scurava neanche l'impegno letterario. Stimato critico tea
trale e cinematografico, lascia dietro di sé anche molti sag
gi critici ed un'autobiografia. 

Salvata 
dagli sponsor 
la nave romana 
a Grado 

Giace da due anni nel mare 
Adriatico, ad una profondità 
di circa 15 metri, a sei mi
glia al largo di Grado. E lo 
scafo di una nave romana, 
lunga circa 18 metri e larga 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 5, risalente alla fine del ter-
^ • ^ ~ ^ ^ ^ " ™ - " " ^ ™ ^ zo secolo, scoperto da un 
gruppo di sub di Marano Lagunare nel 1987. Nelle prossi
me settimane, finalmente, avverrà il recupero. I due anni 
trascorsi sono stati necessari perché si arrivasse ad indivi
duare gli sponsor privati disposti a dare i 460 milioni che 
verranno utilizzati per il ripescaggio del reperto archeologi
co. «La nave - ha dichiarato Paola Lopreato del museo di 
Aquileia e responsabile, per la Regione Friuli Venezia Giu
lia, dell'archeologia subacquea - riveste moltissima impor
tanza-perche è l'unico reperti? trovato nell'alto Adriatico». 
Finora, in una prima e sommaria campagna di ricerca, era
no stati ritrovati materiali di vario genere: una serie di idrie, 
contenitori in vetro di acque, un braciere di brónzo, un bu
sto della dea Minerva, alcuni pezzi di una stadera e nume
rose anfore che dovevano servire per il trasporto di vino e 
pesce in salamoia. Gli altri reperti potrebbero venir ospitati 
in un museo di archeologia subacquea che sorgerebbe 
proprio a Grado. 

Xavier Cugat 
ricoverato 
d'urgenza 
in ospedale 

Il musicista e direttore d'or
chestra Xavier Cugat, molto 
popolare in Italia negli anni 
Sessanta quando partecipò 
con la moglie Abbe Lane a 
numerosi programmi televi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sivi, è stato ricoverato l'altro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri sera nella clinica Quiron 
di Barcellona. II motivo, secondo quanto recita il comuni
cato medico, sarebbe un'«insufficienza ventricolare». Cugat 
è sottoposto ad una terapia intensiva ma le sue condizioni 
non destano particolari preoccupazioni, tanto che potreb
be essere dimesso già nelle prossime ore, Xavier Cugat ha 
89 anni, essendo nato il primo gennaio del 1900. 

Beineix 
inaugura 
il festival 
di Rabat 

Rosatyne e i leoni, il nuovo 
film di Jean-Jacques Bei
neix, conosciuto autore di 
Diva, Lo specchio-dei deside
rio, Betty Blue, inaugura 
questa sera il festival inter-

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ , ^ ^ nazionale del cinema di Ra-
• ^ • • • ^ • » • » • » • » • 5 a t j n Marocco, nel corso 
del quale saranno presentati 22 film provenienti da diversi 
paesi non solo arabi. La giuria è presieduta dallo scrittore 
marocchino Tahar Ben Jelloun e assegnerà un «gran pre
mio», un «premio della giuria» e alcune «menzioni speciali», 
riservate, queste ultime, a film dei paesi francofoni e a pro
duzioni arabe. Altri 70 film, provenienti da una ventina dì 
paesi diversi, saranno presentati fuori concorso. 

DARIO FORMISANO 

del film di Polanski L'inquili
no del terzo piano. Presenza, 
quella della Adjani, che pe
raltro non basta a dare vigore 
pieno, convincente credibili
tà alla seriale, enfatica tra
scrizione per lo schermo del 
libro di Reine-Marie Paris, di
panandosi la vicenda cine
matografica con stanca pro
gressione tra colpi ad effetto 
e soverchiami patetismi. 

Parlavamo ancora all'ini
zio dei richiami, dei raccordi 
pur labili tra la infelice vicen
da di Camille e gli echi, i n-
cordi, anche indiretti di lette
rati, di artisti e critici dell'e
poca. Va ricordato subito in
fatti, che Paul Claudel fu il 
più assiduo, partecipe testi
mone dell'inenarrabile 
dramma della sorella. C'è 
nella sua monumentale pro
va poetica Le soulier de satin 
(da poco portata anch'essa 

sullo schermo da Manoel de 
Oliveira) il personaggio cen
trale della sfortunata Prouhè-
ze che adombra la reale tra
gedia dì Camille. Come, d'al
tronde, la medesima Camille 
s'intravede, riconoscìbile e 
generosa in quella sua pro
fessione dì esaltante amour-
passion, nella dolce, ma an
che risolutamente volitiva 
Ysé di Partage de midi quan
do si offre, ormai vinta e vul
nerabile, al suo amante Me
sa, 'Dunque mi prendi e 
quantunque la mia carne tra
salisca / Non mi ritiro e resto 
come intontita, eccola dun
que colei che trovavi così fie
ra e cattiva!.../ O mio Mesa, 
non sei più soltanto un uo
mo, ma appartieni a me che 
sono una donna/ E sono un 
uomo in te, e sei una donna 
con me, e co$o il tuo cuore 
senza che tu sappia come... • 



CULTURA E SPETTACOLI 

NOVITÀ 

Baudo torna su Raiuno 
con due serate speciali 
per cinema e teatro 
tm ROMA Pippo Baudo tor 
na su Raiuno E c i toma pre 
sto domenica 30 luglio e set 
le giorni dopo domenica 6 
agosto U» farà nel corso di 
due serate speciali dal titolo 
Una festa per il cinema e Una 
festa per il teatro l due spetta 
coli in onda dal Teatro greco 
di Taormina che vedranno la 
partecipazione di stelle e cele 
bntà dello spettacolo sono 
stati presentati ieri nel corso di 
una conferenza stampa Ma 
1 incontro con i giornalisti è 
stato anche I occasione per 
Baudo assieme ai dirigenti d i 
Raiuno Carlo Fuscagni e Mario 
Maffucci per affrontare strate 
gie e programmi futuri Maf 
fuco capostruttura di Raiuno 
ha sottolineato come le serate 
da Taormina siano la (estimo 
manza della linea editoriale 
della rete dedicata ad «eventi 
speciali» e come un attenzio 
ne, particolare sarà dedicata al 
teatro Sono previsti infatti uno 
special dedicato a Vittorio 
Gassmdn un programma di 
injprmaziom teatrali e riprese 

f i RAIUNO ore 20 30 

All'Europa 
piace 
giocare 
• H Puntuale come il caldo 
con I estate torna Giochi sen 
zq frontiere il popolare prò 
gromma di giochi e tornei fra 
squadre di diversi paesi euro 
pel Giunto alla ventesima 
edizione quesl anno vedrà la 
partecipazione d i cinque 
paesi Belgio Francia Italia 
Portogallo e Repubblica di 
San Manno La prima puntata 
va (p onda questa sera su 
R a f f i o alle 20 30 Seguiran 
noialtri otto appuntamenti gli 
tjjlfitài tre del quali verranno 
trasmessi i l giovedì La final is 
ifìma si svolgerà il 14 seltem 
Pie nell isola di Madera in 
rortqgallo Presentatore del 
éièio sarà anche questanno 
gaudio Uppi 

dei principali allestimenti del 
la prossima stagione Pippo 
Baudo dal canto suo ha di 
chiarate che con quest impe
gno raggiunge I obiettivo che 
si era prefissato da quando 
aveva lasciato la Fimnvest 
cioè quello di tornare su Raiu 
no Dopo I esperienza su Rai 
due ed il prossimo impegno 
su Raitre col programma Uno 
dei cento in onda dal 10 otto
bre rivedremo Baudo su Raiu 
no oltre che nelle due serate 
speciali da Taormina in un 
programma settimanale che 
dovrebbe andare in onda il 
giovedì sera a partire dal I 
febbraio del 1990 Sulla sua 
esperienza passata e sui rap
porti con Berlusconi Baudo 
ha detto di non sentirsi pentito 
delle sue scelte anche se oggi 
«bisogna riflettere sul ruolo 
della televisione privata» e a 
chi nella stessa Rai per quelle 
scelte lo accusò allora di es 
sere diventato un mandanno 
ha ribattuto «Alla Rnmv&>t di 
mandanno ce n è uno solo ed 
è Berlusconi» 

f i RAITRE ore 23 30 

La politica 
secondo 
Chiambretti 
H È stato 1 anno di Chiam 
bretti II terribile «Pierino» di 
Raitre ne ha combinate di cot 
te e di crude nelle sue meur 
siom nei suoi blitz televisivi 
nelle sue irriverenti interviste 
Ai bordi dei campi di calcio 
dietro le quinte del festival d i 
Sanremo al seguito del Giro 
d Italia ha divertito dissacra 
to qualche volta imtalo Sta 
sera Raitre alle 23 30 manda 
in onda uno speciale dal titolo 
Chiambretti «fi Congressi un 
montaggio tratto da\ Va pen 
siero che ripropone le imve 
renti incursioni del nostro nei 
congressi dei maggion partiti 
politici svoltisi nella scorsa sta 
gione Assolutamente da non 
perdere 

Al via Taormina Cinema 
con l'edizione restaurata 
del famoso kolossal 
«Via col vento», del 1939 

Così il celebre scrittore 
lavorò alla sceneggiatura 
Ma non amava molto 
il libro della Mitchell 

Fitzgerald, parole al Vento 
La nuova edizione di Taormina Cinema parte al-
I insegna della vecchia Hollywood Si rievoca - a 
distanza di cinquantanni - il 1939, mitico anno 
in cui gli studios americani produssero capolavori 
come Ombre rosse, ti mago di Oz e Via col vento 
E proprio all'edizione restaurata del kolossal volu
to da David O Selznick, e ispirato aj famoso ro
manzo di Margaret Mitchell, si è aperto il festival 

DAL NÒSTRO INVIATO 

«APRO iORELU 

M TAORMINA Quasi tutti 
sanno quasi tutto sul conto di 
Via col vento il celebre feuille
ton amoroso epocale della 
senttnee Margaret Mitchell 
portato sullo schermo nel 39 
non senza tribolazioni e affan 
ni prolungati ad opera pnon 
tanamente dell ostinato ty 
coon della produzione holly 
woodiana David O Selznick e 
in subordme del regista Victor 
Fleming succeduto a sua voi 
ta agli esperti e pure «protesta 
ti» cineasti Sam Wood e Geor 
gè Cukor Recentemente inol 
tre la televisione ha definitiva 
mente consacrato la redditizia 
fama di questo kolossal melo 
drammatico riproponendolo 
per intiero nel corso di alcune 
serate 

Quindi non dovrebbe es 
sera più niente da aggiungere 
su un argomento cosi abusa 
to Mica vero invece Que 
st anno per chi non lo sapes 
se già ricorre il cinquantena 
no della realizzazione del film 
Ovvio che qualcuno pensasse 
a solennizzare in certo modo 
1 evento Non tanto e non solo 
per la cosa in sé ma anche e 

soprattutto per il particolare 
contesto storico-politico oltre 
che specificamente produtti 
vo-creativo in cui ebbe a con 
cretarsi compiutamente I idea 
del labonoso Via col vento 

la 35* Rassegna cinemato
grafica di Taormina ha messo 
dunque in -cartellone» allo 
scopo una intiera serie di film 
nsalenti al 39 anno quanto 
mai proficuo e prolifico per la 
produzione hollywoodiana 
pnvilegiando tra queste stesse 
pellicole la nproposizione in 
una copia recentemente e n 
gorosamente restaurata del 
I onginana versione cmemato 
grafica di Via col vento I pregi 
i vantaggi di tale openzione? 
Per i cinefili ben documentati 
sono senz altro molteplici im 
portanti ma anche per lo 
spettatore generico non man 
cano certo le piacevoli granfi 
canti sorprese 

In genere i «recuperi» fre 
quenti del film di Selznick Fle 
ming cui si è ricorsi negli ulti 
mi anni si basavano infatti su 
•controtipi» e non già su copie 
tratte dalla versione originale 

«in negativo» Cosa questa che 
in forza dell usura del tempo 
del logono delle molteplici 
proiezioni aveva via via deter 
minato un abbassamento pre 
giudizievole dei toni cromati 
ci della forza figurativa del 
primo Via col vento Ma la sug 
gestione collettiva e la fama 
dello stesso film erano tali 
che anche nproposta in mo 
do inadeguato 1 occasione 
spettacolare nsultò comun 
que e sempre coronata da 
successo 

A l di là di questi nacquistati 
pregi si è frattanto scoperto 
che alla quasi prometeica im 
presa di Selznick e soci di por 
tare a compimento la faticata 
reali77azione di Via col vento 
ha dato persino un marginale 
fors anche recalcitrante contri 
buto Francis Scott Fitzgerald 
che appunto tra il 38 e 39 si 
acconciava forzatamente a fa 
re lo sceneggiatore quasi «a 
cottimo» In questo senso l e 
spenenza vissuta da Fitzgerald 
riguardo a Via col ùento è per 
sé sola estremamente emblc 
malica amaramente ammae 
stratnee Ricorda significativa 
mente Roland Flamini nel suo 
dettagliatissimo libro Splendo 
ri e misteri di 'Via cot vento' 
dopo aver a lungo argomenta 
lo sulle incalzanti defezioni 
dal set di registi tecnici e col 
laboraton van «Alia catena di 
montaggio di Via col vento 
venne allora aggiunto un altro 
scrittore con il compito di ri 
scnvere il copione di Sidney 
Howard Francis Scott Fitzge 

Qui sopra e in alto due famose scene di Via col venta» 

rald» Di li a poco però anche 
li mirabile autore di Tenera è 
la notte si trovò ai ferri corti col 
dispotico Selznick pur aven 
do fornito per quel che potè 
va consigli e aggiornamenti 
più che utili azzeccatami 
per il miglior esito di Via col 
unto 

Oltrelutto Fitzgerald si era 
accinto a quel l i \o ro con la 
migliore disponibilità avendo 
perfettamente cognizione del 
circoscritto valore del testo let 
terario e dell esito incerto del 
la sua traduzione in film Scn 
ve a questo proposito lo stesso 
Fitzgerald soffermandosi sulle 
specifiche componenti del li 
bro di Margaret Mitchell "Biso
gnava sfogliarlo come se fosse 

stata la Scnttura e cavarne fra 
si che si adattassero alla situa 
zione » Però aggiungeva su 
bito dopo che pur se Via col 
vento si può ritenere generica 
mente un «buon romanzo» 
nutriva «una certa pietà per 
quanti lo considerano il nsul 
tato supremo della mente 
umana» Sarcasmi un pò vele 
nosi a parte si potrebbe dire 
la stessa cosa del pur spetta 
colanssimo popolare film di 
Selznick Fleming A Taormi 
na tuttavia la suggestione 
dell imponente cavea del tea 
tro greco-romano ha sicura 
mente ispessito d i nativa forza 
poetica di emozioni prodigio 
se il rinnovato incontro con 
Via col vento 

Il disco. Ernesto Bassignano 

La luna e i fedo 
venuti da lontano 

ALBA SOLARO 

H Non ho più carte da 
scoprire non ho più conigli 
nel (appello mi resta solo 
questa voce bassa e un vec 
chio grillo nel cervello» Eme 
sto Bassignano et apre cosi le 
porte del suo nuovo album 
La luna e i fatò con note e pa 
role da cantastorie disilluso 
ma romantico 

Siamo abituati ad incontrar 
lo e vederlo come un nostro 
collega un giornalista che si 
occupa di musica e forse a 
volte ci dimentichiamo che è 
stalo e resta prima di tutto un 
musicis'a In fonda al cuore se 
non in cima al suo curriculum 
irrequieto da persona che 
nella vita ha fatto di tutto e ha 
conosciuto tutti roba che >a 
raccontarla nei particolan po
trei essere preso tranquilla 
mente per un mitomane» dice 
E allora scenografo disegna 
tore pubblicitario d j autore 
radiofonico conduttore televi 
sivo attore e anche politico 
operatore culturale del Pei per 
lungo tempo «Andavo dovun 
que dalla fabbrica d i latte oc 
cupata alla scuola di Catan 
zara ho partecipato a sette 
cento Feste dell Unità e cin 
que campagne elettorali» con 
tinua Emesto ricordando gli 
ann e le esperienze divise al 
fianco di compagni come Gio 
vanna Marini ed Ivan Della 
Mea quel Canzoniere Interna 
zionale con il quale è tornato 
sul palco lo scorso anno me 
ravigliandosi che la gente si 
emozioni ancora ascoltando 
la sua 'Veniamo da lontano* 
cosi come lui tuttora si com 
muove ^pensando ali incon 
tro di alcuni anni (a con Tere
sa Noce la vedova Longo a 
cui aveva dedicato la delicata 
«Ma domani farà giorno» 

Quella era anche 1 epoca 
stonca del Tolkstudio il locale 
romano che tenne a battesi 
mo Francesco De Gregon An 
tonello Venduti e che per Bas
signano era praticamente una 
seconda casa dove offnre il 
suo repertorio più intimista 
che militante innamorato del 
la scuola genovese di Tenco e 
DP Andre affinità stilistiche 
ancora adesso vivissime 

«Ma se fino ali 85 era giusto fa 
re quello che ho fatto in un ( 
talta che cambiava sarei dovu 
to cambiare anch io avere un 
manager, sfornare dischi fare 
promozione» E invece lui in 
vent anni d i camera ha pub
blicato giusto cinque album 
distillati secondo le sue voglie 
ed il bisogno di dire qualcosa 
incurante dei ritmi dell indù 
stna discografica Dagli esordi 
nel 73 con Ma passando 
per il bellissimo Moby Dick U 
no a La luna e i falò gli è rima 
sto il gusto per la citazione let 
terana che mette a nudo la 
sua passione per Melville e Pa 
vese ma anche Zavatim. che 
compare tra le nghe di «A ca 
vallo di una scopa» rievocar 
do f) magico volo di Miracolo 
a Milano mentre Emesto can 
ta «E se a voi vi vanno gli anni 
a me vanno le canzoni senza 
età come le note coti letà 
delle emozioni» 

Tutte e otto le nuove canzo
ni sono attraversate da mo 
menti di partecipazione auto
biografica a volte palese co
me nei ricordi d infanzia di 
Nella veranda rivestiti d i un 
sentimento di nostalgia non 
mesta, o nei solchi agrodolci 
d i Neanche una medaglia con 
le frecciate velate ali amico 
nemico Venduti tE certo hai 
vinto tu le cartoline pagano 
certo hai ragione tu a datali 
quel che vogliono non è la vi 
ta autentica a far battere le 
mani non è il sentirsi vivere 
ma solo le illusioni» Avvolte in 
una musicalità gradevole le 
parole d i Bassignano traccia 
no immagini d i viaggio treni 
nella notte e ragazze col sac 
co a pelo sul) autostrada verso 
sud ma 1 essenza più intima 
del suo sentire la chiave per 
tutta la sua poetica I ha rac 
chiusa nel pezzo che dà il mo 
lo ali album quando canta 
•commuoversi ancora a un età 
che non so sognando la vita 
della luna e i falò ma oltre il 
teleschermo a una dimensio
ne», per dire che la vita è vera 
quando non c i facciamo deru 
bare della nostra capacità di 
sognare sognare sogni veri 
non certo le fantasie prefab 
bacate di questa misera era 

ZA. &— 

( 0 RAIUNO %> RAIDUE ^ R A I T R E SCEGLI IL TUO FILM 
11.53 CHE TEMPO FA 10.45 VEPRAI. Settegiorni tv 
12.00 TO I FLASH 

13.4S VEPRAI. Settegiornt tv 

*iJM>5 MARATONA D'ESTATE. Rassegna 
internazionale d danza «Coppella* 

SPAZIO MUSICA. Pianolorum Con 
certi d v ncllon di concorsi pianistici 
nternaz onal 

14.00 BAI REGIONI. Telegiornali regionali 
14.10 TENNIS. Coppa Davis Danimarca Ita 

03 .00 PUGILATO. Mike Tyson Cari 
Williams Campionato mondia 
le pesi massimi 

11.15 SPORT SHOW. Ciclismo Tour 
de France 

13.30 TELEGIORNALE, Tg1 tre minuti di 
1*30" 

12 15 A PASSO DI FUGA Telelllm 

te 

RAPINA A MANO ARMATA. Film con 
Sterling Hayden Regia di Stanley Ku 
bnck 

1S.45 T 0 3 DERBY. Di Aldo Biscardl 

13.40 AUTOMOBILISMO. Gran Pre 
mio del Brasile di F 1 (replicai 

10 2 0 PICCOLA MO. Film 

13 0 0 T 0 2 ORE TREDICI 19.00 T 0 3 . METEO 
13.25 T 0 2 33 . G ornale di medicina 10 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

16.00 FOOTBALL AMERICANO. 
18.00 JUKEBOX. 

2 0 0 0 TMC. Notiziario 

4»-«» 
3 0 VEPRAI. Setteglorni Tv 13.40 ESTRAZIONI PEL LOTTO 10.45 CICLISMO. Tour de France 

20.30 BASKET.AII Star Game NBA 
69 {replica) 

20.30 IL GENERALE NON SI AR
RENDE. Film con Peter Sei 
lers regia di John Guillermin 

1 0 . 3 0 LA MOGLIE SCONOSCIUTA 
Regia di Raoul W i l ih , con Sai MIMO, Gara C ro tb / 
Usa (1959) 95 minuti 
Non tutti i fi lm di Walsh sono capolavori ma la tem 
pra del grande regista e e sempre Questo è un 
musical genere poco vicino alla sua sensibilità tre 
soldati si innamorano di tre ragazze e per conqui 
starle formano un complesso musicale 
CANALE S 

SABATO SPORT. Automobilismo 
Campionato Italiano Turismo (da Mlsa 
no) 

16 .40 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
17 .10 SPECIALI ESTATE. IL SABATO 

DELLO ZECCHINO. Conduce Gian 
Iranco Agus Regia di Tonino Nieddu 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca 
Ihoun Carotyn Jones Ed Nelson Re 
già di Richard Bennet 

ORIZZONTI LONTANI. Alnca -Il fiu 
me di pietra» (3* puntata) 

22.40 FOOTBALL AMERICANO. 
24 .00 CICLISMO.Tour de France 

22.15 CALCIO'SO. 

16.06 ESTRAZIONI PEL LOTTO 

14.35 MENTE FRESCA. Con Marco Pane 
15.15 PATATRAC. Speciale vacanze con 

Shir ne Sabat e Armando Traverso 
Reg a di Marco Bazz 

NEFERTITI REGINA DEL NILO Film 
con Jeanne Crain Edmund Purdom 
Liana Orfei Regia di Fernando Cerchio 

24.00 IL LENZUOLO VIOLA. Film 

23 15 T03 NOTTE 

16,10 IL VANGELO DELLA DOMENICA 
16.20 CHECK-UP. (!• puntata) 

STARFLIGHT ONE. Film con Lee Ma 
jors Regia di Jorry Jameson 

CHIAMBRETTI A CONGRESSI. Dalla 
stagione di Va Pensiero 

in QDEOII* 

16.50 IL MAGO. Telelllm 
15 0 0 VIDEO COMIC DIN Legger 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TG1 

18.30 TG2SPORTSERA 

MUSICANOTTE. Concertus Musicus 
di Vienna Direttore N Harnoncourt In 
programma J S Bach Concerto Bran 
deburghese n 1 

14.15 UNA VITA OA VIVERE 13 0 0 SUPER ESTATE. Var età 

1 7 1 6 MOVIN'ON. Tele! Il 

18.15 SUPER 7. Varietà 

14 PO FORZA ITALIA. Spettacolo 
16.30 COLORINA. Telenovela 

14 0 0 RAPINA A MANO ARMATA 
Regia di Slanley Kubrick, con Sterlina Hayden, Co 
leen Gray Usa (1956). M minuti 
Quando girò questo f i lm ispirandosi a un romanzo 
di Lionel White Kubrick aveva solo 28 anni Ma il 
genio non ha età II f i lm à un vero gioiello soprat 
tutto per la sua costruzione narrativa complicala a 
raccontarsi ma chiarissima a vedersi La stona è 
quella di una rapina ali ippodromo che avrebbe tut 
to per riuscire Ma si sa nessuno è perfetto 
RAIUNO 

18.45 PERRY MASOH. Telelllm 0.30 VENTANNI PRIMA 20 .30 L'OMBRA DI ZORRO. Film 

20 .00 TELEGIORNALE 19 3 0 T 0 2 OROSCOPO 
GIOCHI SENZA FRONTIERE. ! • n 
contro tra le squadre di Francia Porto 
gallo Belg o Repubblica San Marino e 
Italia 

22.30 TELEGIORNALE 
22 .40 T 0 1 SPECIALE 

19.46 TELEGIORNALE. TG2 LO SPORT 
2 0 3 0 COME RUBARE UN MIUONE DI 

DOLLARI E VIVERE FELICI. Film con 
Audrey Hepburn Peter 0 Toole Regia 
di W lllam Wyler 

SINBAD E L'OCCHIO DELLA TIGRE. 
F Im con Patrick Wayne Jane Sey 
mour Regia di Sam Wanamaker (1° 
tempo) 

22 36 T02 STASERA 

0 3 0 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

TG2 NOTTE SPORT. Pug lato Cala 
mali McKenz e Titolo europeo pesi su 
perleggen 

SINBAD I L'OCCHIO DELLA TIGRE. 
Film (2° tempo) 

L'UOMO DAL BRACCIO D'ORO F Im 
con Frank Sinatra Kim Novak Reg a di 
Otto Preminger 

22.15 COLPO GROSSO. Quiz 

10.30 OUESTITALIA. Attualità 
20.46 TRANCERS.Film 

23.15 L'UOMO CHE DIPINSE 
MORTE. Film 

23 .00 ODEON NEWS. Sport 

1.00 M.A.S.H. Telelllm 

23.30 RED RIVER. Film con John 
Wayne regia di George Sher 
man 

1 7 . 0 0 CONTRABBANDIERI A MACAO 
Regia di Rudolph Male, con Tony Curili, Joannt 
Dru Usa (185S) 100 minut i 
Piccolo classico del «noir» esotico Un uomo ritro
va a Macao la donna che ha tanto amato Ma ora e 
la pupa di un gangster Per riconquistarla ci scap
perà anche il morto 
RETI-QUATTRO 

.-R! ?§• 
14.30 LA GRANDE FESTA DELL'E

STATE 
17.30 GOOD MARS Telefilm 

I ponte sul fiume Kwai. (Canale S ore 20 30) 16 3 0 VASCO ROSSI SPECIAL 
19.30 BODIDDLEY 

16.00 SPY FORCE. Tele! Im 

32.13 LA GRANDE FESTA DELL'I 
STATE 

22.3Q I VIDEO PREFERITI 

16.00 INFORMAZIONE LOCALE 
20 .30 COSI BELLO, COSI COR

ROTTO, COSI CONTESO 
Film 

1.00 I VIDEO DELLA NOTTE 22.30 SPECIAL 

FANTASILANDIA Tele! Im «Il r cordo 
di un amore» 

9 15 SKIPPY. Telel Im 6 10 IH CASA LAWRENCE. Telel Irr 

9 3 0 PEYTON PLACE. Telelllm 
10 15 LA TERRA DEI GIGANTI Telel Im 
11 10 KRONOS. Telel Im 

9 0 0 SOLO PER TE Film 
RADIO 

LA MOOLIE SCONOSCIUTA. Firn 
con Sai M neo Christine Carére Regia 
di Raoul Walsh 

12.05 MORK E MIHDY. Telelllm 
10 45 BONANZA. Telel Im 

12.35 STREGA PER AMORE. Telelllm 
13 PO SIMON A SIMON. Telel Im 

11 43 HARRY O, Telelllm 

12 4 5 CIAO CIAO 

0.K IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
Conduce Iva Zanicchi 

14 0 0 ROBIN HOOD Telelllm 
13 46 PIANETA BIG BANG 

15 0 0 UN'AUTENTICA PESTE 
16.00 IL SEGRETO. Teleromanzo 
18.30 LA MIA VITA PER TE. Telerò-

manzo 

13 3 0 LA MARSIGLIESE. Film 
I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele 
film «Il caporale fa I nd ano 

13 3 0 LONOSTHEET. Telel Im 19 3 0 CURARE LA VITA 

16.30 ANOIE. Telel Im 2 0 28 ROSA SELVAGGIA 

14 55 LA GIOIA DELLA VITA. Film 
16.50 ATTENTI A QUEI DUE. Telelllm 

17.45 HOTEL. Telelllm 

16.00 MUSICA É! Varietà 
16.00 BIMBUMBAM Con Paolo e Uan 
18 0 0 SUPERCAR. Telel Im 

CONTRABBANDIERI A MACAO 
Film con Tony Curi s Jeanne Dru Re 
g a d Rudolph Mate 

21.15 IL SEGRETO. Telenovela 

18.35 AGENZIA MATRIMONIALE 
19.00 RIPTIDE. Telel Im 19 0 0 GENERAL HOSPITAL Tele! Im f» 

19.00 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
2 0 0 0 CARTONI ANIMATI 19 3 0 BARETTA. Telel Im 

19.46 CARI GENITORI ESTATE. Quiz 
PUGILATO. Mike Tyson Cari W II ams 
Campionato del mondo de pesi massi 

IL PONTE SUL FIUME KWAI. Film 
con Alee Gulnness William Holden 
Regia di David Lean 

21 .30 LADY BLUE. Telelllm 

TU SEI IL MIO DESTINO f Im con 
Doris Day Frank Sinatra Regia di Gor 
don Douglas 

23 .30 ZIO TIBIA PICTURE SHOW 
22.40 ALFRED HITCHCOCK Telelllm 

14 0 0 POMERIGGIO RAGAZZI 
18.30 CINQUANTANNI D'AMORE. 

Scenegg ato con O Colli 

23 1 0 PARLAMENTO IN 
19 3 0 TELEGIORNALE 

23 .30 OVIDIO. Telefilm 

24 .00 L'UOMO VENERDÌ. Film 
2.00 MANNIX. Telel Im con M Connors 

0.35 FRANKENSTEIN CONTRO L'UOMO 
LUPO.Film con nona Massey Regia di 
Roland De Gostr e 

IL TRAUMA. F Im con Marlene Joberl 
Bruno Cremer Regia di Dan el Duval 

20 .30 L'UOMO DI CARTA Film con 
Dean Stockwell regia di Wal 
ter Grauman 

2 13 AGENTE SPECIALE. Telel Im 
22 3 0 I GRANDI DELLA LIRICA. Ni 

cola Rossi Lemeni 

RADI0GIORNALI GR1 6 7 1 10 <1 12 13 
14 15 17 19 23 GR2 130 7 30 130 9 30 
1130-1230 13 30'1S 30'16 30'17 30 1833 
19 30 22 35 GR3 6 45 7 20 9 45 1145 
1345 1445 1S45 204! 23 53 

flAOIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Week-end 12 30Giovann Fattori 14 
Prof l in bianco e nero 15 Varietà varietà si 
chiude 19 20 C s amo anche noi 20 II teatri 
nodelievent 22Musca notte 23 05 La tele
fonata 

BADIODUE Onda verde 6 27 7 26 826 
9 27 1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 
19 26 22 37 6 Animai senza zoo 12 45 Hit 
parade 1415 Programm reg onal 15 Un 
secolo d operetta 19 50 Come al cinema 21 
Strumento sol sta e orchestra 

BAOIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 « 
Prelud 0 7 30 Pr ma pag na 7-8 30-1115 
Concerto del mattino 11 50 George Gersh 
w n tra il mito e la storia 15 200 anni dalla 
R voluzione francese 19 Folkoncerto 21 XV 
Fest vai della Vaile d Itr a 

2 0 . 3 0 IL PONTE SUL FIUME KWAI 
Regia di David Lean, con Alee Gulnneae William 
Holden Gran Bretagna (1957) 161 minuti 
Kolossal bellico con un pizzico d anima come 
sempre nelle opere di David Lean Durante la se 
conda guerra mondiale un gruppo di soldati bri 
tannici è png omero dei giapponesi che li bistrat 
tano e li fanno lavorare come cani nella giungla 
Vinse 6 Oscar tutto sommato meritati 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 TU SEI IL MIO DESTINO 
Regia di Gordon Oouglaa, con Doris Day Frank SI 
natra Usa (1954) 117 minuti 
Le tre figlie di un professore di musica si innamo 
rano d un bel giovanotto che ovviamente può 
sposarne solo una Ma alla vigilia delle nozze sue 
cede un fattaccio Discreta commediola con un bel 

RETEQUATTRO 

2 0 . 3 P COME RUBARE UN MILIONE 01 DOLLARI E VIVE
RE FELICI 
Regia di William Wyler, con Pater O'Toole, Audrey 
Hepburn Usa (1966) 93 minuti 
Film dal titolo chilometrico che ò un elogio dell in 
ganno e dei falsari Un filantropo appassionato 
d arte la sua bella figliola e un elegante imbroglio
ne sono i personaggi belli e inaffidabili 0 Toole e 
la Hepburn sono gli Impeccabili interpreti 
RAIOUE 

L UOMO DAL BRACCIO O'ORO 
Regia di Otto Premlnger, con Frank Slnatra, Klm 
Novak, Eleanor Parker Usa (1955) 120 minuti 
Serata tutta dedicata ai fans di Frank Sinatra Dopo 
averlo visto scanzonato e canterino in -Tu sei il 
mio destino» ve lo potete gustare drammatico al 
massimo in questo film di Otto Preminger Un pro-
fess omsta del poker con moglie paralitica a cari
co entra nel tunnel della droga 
RAIDUE 

16 l'Unità 
Sabato 
22 luglio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un» «rara del «Piccolo Maral» di MMtagnl 

L'Opera. Mascagni a Livorno 

Piccolo Maral 
glande mamma 

ERASMO V A U N T I 

• i LIVORNO. Tardivamente il 
primo centenario della Rivolu
zione francese (1889) hi av
vertito dai nostri compositori. 
Tardi, e in senso, dopotutto. 
negativo. Giordano se la cavò 
con un Andra Chénier, ma 
versò il 1890 circolano i libret
ti una Charlotte Cordày e di 
una Maria Antonietta dalla 
quale sia Mascagni che Pucci
ni si tennero lontani. Durante 
la guerra. Mascagni si dedicò 
a lódoktta (Puccini fu occu
pato dalla Rondine nello stes
so 1917) e poi incappoo in 
un tremendo» libretto di For
zano: // piccolo Marat, Tre
mendo: cioè brutto. Non tanto 
per la visione d'una Rivoluzio
ne che, attraverso fantatlsmi e 
violenze, si allontana dai suoi 
fini sociali, quanto proprio per 
il linguaggio plateale, mirante 
all'effetto, tetorico, basamento 
«sentimentale», 

Nelle opere, a volte, c'è un 
sottotitolo (*Almàoiva, ossia 
l'inutile precauzione; ad 
esemplo); Il piccolo Marat po
trebbe avere quello di un ov
vero h mamma liberata Tutto 
si svolge per liberare una prin
cipessa, che è però anche 
una mamma, imprigionata 
dalla Rivoluzione. L'imprese è 
portata a termine dal principi
no, figlio affettuoso che, si ar
ruola nel corpo dei «Màrats» 
guardie rivoluztonarie agli or
dine di Carrier.Xon le varianti 
di madre e mammina, la pa
rola «mamma» viene pronun
ziata, e cantata, non meno di 
quaranta vòlte. Il «tfanimi
smo* celebra un suo trionfo. 

Al librettista chissà che cosa 
gli aveva preso, ma a Masca
gni la: mamma fa un pò da 
maschera, dietro la quale fa 
passare momenti tra i più feli
ci dell'opera, in cui gli ideali 
della Rivoluzione vengono 
musicalmente celebrati con 
mediata attenzione. Dopo 
l'exploit della Cavalleria rusti 
canp (si avvicina ai cento an
ni), Mascagni fu «condannato 
al capolavoro». Qui il Capola
voro lo interessò di meno, pre
mendogli di più una rievoca
zione c}ella Rivoluzione in pa
gine di buono stampo corale e 
sinfonico, anche sospinte da 
ondate melodiche, aizzate 
dalvento della Marsigliese. C e 
In orchestra qualche a//ons en 
fants più volte emergente. 

Nel 1920, a Livorno, Masca
gni era andato a far visita al 
cartiere navale, occupato da
gli operai e ad assistere al varo 
di una nave. Fu uno scandalo; 
1 giornali parlarono di «Peter 
MascagnofN, mutando lo stor
nellò del «fior di giaggiolo* 
nella conclusione di un «Lenin 
ce n'é uno solo». A Livorno nel 
1921 - anno del Piccalo Marat 
che poi si rappresentò a Roma 
- e non in un'altra città, nac
que il nostro Partito. 

Sia come sia, è bello che a 
Livorno Mascagni sia ritornato 
con un'opera che poi, regia e 
scene di Virginio Puecher han
no riportato al glorioso cantie
re, con una nave a vela spie
gata, che avanza verso il pub
blicò, portando in salvo «la 
mamma liberata», e la Mariel
la, liberata anch'essa dalle 
violenze del Carrier, detto l'Or
co, destinata ormai a sposare 
il principio, che ha già detto 
alla fanciulla; «la mia mamma 
sarà la *ua mamma». 

un'opera «strana», con mol
te cose «curiose» nella partitu
ra che corre spedita, sempre 
carica di attese e spesso pre
ziosa. SI è eseguita all'aperto, 
in Villa Mimbelli, con una 
compagnia di giovani straordi
nariamente bravi, lungamente 
addestrati da Virginio Puecher 
e da Magda Olivero, nostra 
gloriosa cantante. Per quanto 
brutto, Il libretto si è sentito 

,; tutto, laddove, per quanto bel
la, e ben diretta da Mauro 
Ceccanti, l'orchestra è rimasta 
impigliata in problemi di acu
stica. Il cattivo, l'Orco, ha sve
lato una voce «importante» e 
un talento scenico notevolissi
mo nella imponente presenza 
di Giancarlo Boldrini. La gio
vane Maria Prosperi dato un 
delicato risalto alla dolente fi
gura di Mariella, mentre eroi
camente si è affermato nel 
«piccolo Marat» il dèmone ca
noro e teatrale del tenore Do
nato Tota. Marco Chingari, 
Maurizio Piccioni, Silvana Sìl-
bano, Antonio Montesi, Enrico 
Rotoli, Delfo Menicucci, Mau
rizio Razzauti, Luca Stefanini e 
Carlo Messeri hanno comple
tato i ruoli di questa interes
sante opera bene inserita in 
un «Progetto Mascagni» che 
Comune e Provincia di Livor
no portano avanti, decisi a li
berare il nostro musicista da 
pregiudizi e malevolenze. 

A Polverigi uno splendido Barberio Corsetti 
spettacolo ispirato ha ambientato la pièce 
a vari racconti di Kafka in una fornace 
sull'incomunicabilità con effetto suggestivo 

Ottimo avvio per Inleatro >89, il festival di Polverigi: 
negli spazi di un'antica fornace ha: debuttato Du
rante la costruzione della Muraglia Cinese, bellissi
mo spettacolo di Giorgio Barberio Corsetti ispirato 
ad alcuni racconti di Franz Kafka. Si tratta di una 
coproduzione intemazionale con in scena attori di 
varie lingue e nazionalità: una parabola amara sul
le utopie mancate di questo fine millennio. L' j v IÌ S ;ì\ 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA FANO 

WÈ POLVERIGI. Era la notte 
della luna, dei vent'annl dalla 
grande rivoluzione della tec
nologia e dell'immagine, e la 
luna, l'altra sera a Polverigi, 
non e mancata, ovviamente. È 
arrivata sul finire ài Durante la 
costruzióne della Muraglia Ci
nese, a rischiarare lo sterrato 
davanti al quale starano sedu
te alcune centinaia di perso
ne. In fuga verso la valle, poi, 
c'erano quattro camini di le
gno, lunghi, protesi verso il 
cielo e dai quali non usciva fu
mo, ma urla di uomini Sul 
fondo, c'era il profilo de) ca
mino vero, quello di una vec
chia fornace. Qualche pedana 
di legno, un frammento di mu
ro, una sorta di teleferica; la 
scena di questo spettacolo 
che ha aperto il festival di Pol
verigi è tutta qui. 

Déntro, Giorgio Barberio 
Corsetti ha stipato a forza la 
solitudine senza proporzioni 
del nostro mondo. Il supporto 
kafkiano che ha scelto illustra 
la costruzione dì Una grande 

torre, una babele che dovreb
be rappresentare un po' co
scienza e conoscenza della 
società Ma questa slessa so
cietà è indecisa, insicura me
glio aspettare la seconda, la 
terza generazione per costrui
re la torre Chi verrà poi, avrà 
sicuramente più acienaa per 
costruire una torre perfetta II 
senso, sottolinea Barberio Cor
setti, non è soltanto nella for
zata inutilità di questa o quella 
generazione^ quanto nell'inca
pacità di vivere con gli alui, 
nella vaghezza intrinseca del 
concetto stesso di convivenza 
sociale Cosi in scena vedia
mo nove ragazzi in abito nero 
e camicia bianca (tante ripro
duzioni, quasi come gli omini 
di. Magritte) che si scontrano, 
si agitano. All'inizio, come 
giocando con delle tavole di 
legno, cercano di costruire la 
torre. Via vjafle energie ven
gono meno: l'esuberanza dei 
nove si trasforma in violenza, 
piccole aggressioni quotidia
ne. I! tutto dosato in scena at-

«DurantB la costruzione della muràglia cinese», jl nuòvo spettacolo di Barbano Corsetti 

traverso passi e gesti reiterati: 
qualcosa tra il mimo e la dan
za, ma, comunque, di enorme 
impatto emotivo. 

Eppure, in questo spettaco
lo emozionante si parla di tutti 
noi. Kafka è un pretesto lette
rario (per altro mai tradito), 
mentre la costruzione della 
torre è un gioco scenico: ma 

ciò che si rappresenta, in foi* 
do, è una comunità, di uomini 
e donne che hanno perso rife
rimenti, che si chiùdono in se 
stessi perché non sanno più 
comunicare. L'esplosione dèi 
conflitti, per Giorgio Barberio 
Corsetti, e uri trucco come un 
altro per non affrontarli, quel 
conflitti. Dentro' ognuno dei 

nove personaggi c'è (dovreb
be esserci, almeno) un sogno: 
ma quel sogno non riesce mai 
a uscire allo scoperto, a In
contrarsi con quelli degli altri. 
Si parta di solitudini. Solitudini 
che si mascherano dietro l'at
tivismo, dietro l'incertezza, 
dietro là coscienza del presun
to insuccesso di un progetto 

Danza I ballerini con la gonna rosa 
Si intitola Perduti una notte, è il nuovo spettacolo 
di Sosta Palmizi presentato con successo a Mila
no: una prova riuscita che quest'inverno non po
trà mancare dai cartelloni del teatro «giovane». 
Torna in scena con Perduti una notte il nucleo 
storico di Sosta Palmizi con uria p/&£ ricca dì tra
vestimenti e variazioni, di citazioni e riferimenti 
tra Carolyn Carison e i a pittura... 

MAMHIUA OtlATTIMNl 

• I ROCCA BRMO. Si è ricosti
tuito anche nella suggestiva 
cornice del palazzo seicente
sco dei Brivio, a pochi chilo
metri da Milano, il nucleo sto
rico dei danzatori Sosta Palmi
zi, Danno vita a uno spettaco
lo (firmatari e interpreti Ro
berto Castello, Raffaella Gior
dano, Giorgio Rossi) che 
diventerà sicuramente, dopo 
le ultime recite di rodaggio al
l'aperto (a Sanremo e a Ro
ma), una di quelle produzioni 
che ogni teatro •giovane» vor
rà inserire nel proprio cartello
ne invernale. 

Perduti una notte, questo il 
titolo della nuova pièce (soste
nuta dal festival di Castiglion-

cello), è infatti un topico 
quella «ditta» Sosta Palmi. 
che tenacemente: ha imposto. 
con // cortile ( 1985) e con 71/-
fo (1986) un proprio stile 
maccheronico-poetico di tea* 
trodanza, ma più elaborto, 
complesso! Per cominciare il 
nuovo spettacolo sostituisce 
agli Umanoidi grezzi e ruspan
ti del Cortile e Te misteriose ci 
cale orientali sempre rasoterra 
del raffinato Tufo con perso
naggi in carne e ossa. La loro 
schiena è ormai perfettamente 
eretta. Eppure, mutuano dai 
precedenti spettaci >i la capa
cità di concedersi, di buttarsi a 
terra fragorosamente con effi
cace foga autolesionista. Que
sta volta, però, l'obiettivo è 

non esporre la propria nevroti
ca, tenera b rabbiosa diversità, 
bensì (are spettacolo, creare 
•teatro nel teatro» con Uh ec
cesso di melò che balza ad 
ondàs^pra le righe." 
'V::lPfema f^onsunlato.,-MafÌ! 

p e t i solidi pro'essionìsti del 
Sosta è un'occasione per dare 
fondo a uno dei virtuosismi< 
del loro microcosmo teatrale: 
la verve trasformista: "Ovvero, 
far trascolorare il pianto nel rì
so, lo spaesamento e l'alluci
nazione in comicità, trasparen
te con l'aiuto di continue en* 
irate e uscite, di tendaggi, por
te e, qui, di rapidissimi cambi 
di costume. Ci troviamo, infat
ti, in una sorta di teatro in di
suso, con un palcoscenico 
che pare un enorme baldac
chino arricchito sul fondo da 
una botola che si accende e si 
spegne di calda luce arancio
ne, contrapposta al blu al 
neon che invece delinea fes
sure e riverberi sul legno. 

Per dare una continuità alla 
loro storia di gruppo, i primi a 
capitare su questa scena in de-
sabilfé sono ancora due uma
noidi seminudi (Castello e 
Giordano) aggrediti dal per

sonaggio che veste, in genere, 
i panni del buttafuori, del ca
pobanda comico e rissoso. 
Qui, questo «eroe» (Giorgio 
Rossi) è una specie dimaitre 
de tifane con piumino in ma-
r«i ÈpOiun'invaMtadonna 
bianca che erompe all'im
provviso quando la musica si 
fa smaccatamente drammati
ca. Si parte, comunque, da 
travestimenti più banali, più 
cauti. Giacca e pantaloni per 
un breve gioco di cabaret fatto 
di accoppiameli ti,.di assonan
ze gestuali dove la femminilità 
languida o aggressiva della 
Giordano si camuffa o silen
ziosamente auspica l'anoni
mato. Ma le migliori zone di 
luce della danzatrice, in que
sto spettacolo, sono quando 
in abito lungo si nube del vo
cabolario della sua maestra 
Carolyn Carison e lo elabora 
con padronanza e lucidità. 
Quando danza di più, insom
ma, facendoci credere che il 
suo dramma punteggiato dì 
rumori di temporale sia qual
che rimiriiscenza letteraria ru
bata a Charlotte Bronte. 

Nell'andirivieni delle cita
zioni, comicissima è la scena 

di flamenco condotta in vesta
glia rossa e scarpacce nere da 
Rossi che pòi diventa, sopra 
una musicacela ottocentesca, 
un vigoroso triangolo Belle 
fpooor.Tnolto bene arrangia
to mi movimenti che significa
no tracotanza, passione e gio
co. La recita del Sosta offre 
tuttavia anche rubiti adagio. È 
qui che emerge, inatteso è an
cora da mettere a fuoco, un 
prepotente segno pittorico do
vuto alte presenze maschili in 
porpuree gonne lunghe, im
mobili davanti allo slittare del
ta figurina femminile che bi
sbiglia strane filastrocche di
stesa sopra una sedia e attra
versata da una bella luce di ta
glio. 

Il plasticamo terrigno, che 
sollevava polvere dei Sosta 
Palmizi; acquista cosi un'ac-
crescluta eleganza. Sommes
samente, perfino il collante 
musicale (di Daniele Berto!-
lo), che spazia da Monteverdi 
a) ghigno dì un gatto in lonta
nanza, avalla l'astuzia e la sin
cerità del progètto. Perdersi di 
notte e per it terzetto Castello-
Giordano-Rossi un'occasione 
di ritrovata armonia e comple
mentarietà. 

Toma al lavoro Chutziev, regista chiave delFUrss anni Sessanta 

P Quei poeti tagliati dà Krusciov 
Georgiano di nascita, ma moscovita di adozione, 
Marlen Chutziev non è il regista sovietico più famoso 
degli anni Sessanta ma è forse, insieme a Tarkovskij 
e Koncialovskij, il più importante. Ho ventanni è il 
film-manifesto dell'epoca di Krusciov. E ora Chutziev 
toma al lavoro, con un film, Infinito, prodotto da 
una cooperativa di cineasti. Uno dei tanti segni dei 
«nuovo corso» del cinema targato Urss. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

sssl MOSCA. Si chiama Mar-
len. Ma suo padre era un bol
scevico, non un cinefilo. Il no
me non è un omaggio alla 
Dietrich, ma un assemblaggio 
delle prime sillabe dei cogno
mi Marx e Lenin. Marlen 
Martynovic Chutziev avrebbe 
dovuto essere un predestinato 
alla causa dei Soviet. Invece... 

Invece, quando Nikita Kru
sciov vide nel 1963 un suo 
film di oltre tre ore, H bastione 
di Use, divenne furibondo. 
Chutziev era già un regista ap
prezzato, che aveva ben diret
to un giovanissimo Vasilij Suk-
sin in / due Fjodor, storia del
l'amicizia fra un bambino e 
un soldato nei duri anni del 
dopoguerra. Ma II bastione di 
llic esagerava. Mostrava una 
gioventù sovietica al tempo 
stesso troppo ripiegata sul 

«privato» (come osavano inna
morarsi, questi ragazzi mosco
viti degli anni Sessanta?) e 
troppo desiderosa di cambia
menti. E poi era un film stra
no, senza la sceneggiatura di 
ferro tanto cara al cinema so
vietico classico (e infatti la fir
mava uno degli uomini chiave 
del decennio, Io sceneggiato
re Gennadij Spalikov, prema
turamente scomparso), con 
una narrazione che di tanto in 
tanto sconfinava pericolosa
mente nel documentario. In 
particolare c'era una sequen
za poi divenuta mitica (pro
prio perché in pochissimi l'a
vevano vista), chiamata «la se
rata dei poeti», in cui il giova
ne protagonista, nel corso del 
suo «viaggio sentimentale» per 
Mosca, entrava in un teatro e 
ascoltava, per una buona 

mezz'ora di film, poesie1 lette 
da autori che si avviavano a 
diventare popolari e maledetti 
come rock-star: Evtusenko, 
Voznesenskij, Bella Achrrt^au- ' 
lina... Krusciov impose di' ta
gliare. Il film usci solo nel '65 
con il titolo Ho ventanni, E 
anche cosi, mutilato, era bel
lissimo. 

"Sapessi quanta gente, oggi, 
mi dice che avrei dovuto im
puntarmi, difendere la versio
ne originale», dice Marlen 
Martynovic, incontrato al re
cente festival di Mosca. «Cosi // 
bastione di llic sarebbe uscito 
oggi, con tutti gii onori, come 
// commissario di Askoldov e 
La storia di Asja di Koncialovs
kij, bloccati in quegli stessi an
ni. lo credo, invece, che sìa 
stato comunque un film im
portante in quel momento, 
anche se un po' ammorbidito. 
Parlava del conflitto padri-figli, 
delle speranze dopo il XX con
gresso. Chi voleva, poteva re
cepire queste tematiche an
che nella versione tagliata. 
Ora, comunque, sto curando
ne il restauro e presto sarà di
sponibile la copia completa». 

La «serata dei poeti», da noi 
vista per la prima volta nell'87 
alla retrospettiva sul cinema 
sovietico del festival di Torino, 

rimane un incredibile momen
to di cinema «catturato» per 
strada, un irripetibile esempio 
di come un film possa afferra
re l'aria del tempo. «E pensare 
- racconta Chutziev-che non 
fu affatto un «documentario». 
Quelle serate furono fatte ap
posta per il film, ne organiz
zammo cinque, lunghe otto 
ore l'una!, e vendemmo perso
nalmente i biglietti, Fu un suc
cessone, e ne ricavammo qua
si 3000 metri di pellicola. Se 
dovessi ricreare oggi una si
tuazione del genere, forse 
chiamerei a raccolta un po' di 
gruppi rock... Sono loro, oggi, 
i poeti dell'attualità, la loro ar
te è come una medicina, ripu
lisce l'organismo, anche se 
musicalmente non mi piaccio
no. Troppo rumorosi...». 

Marlen Chutziev è stato for
se il più importante regista so
vietico degli anni di Krusciov. 
Inevitabile chiedergli se le spe
ranze di quel tempo sono in 
qualche modo paragonabili a 
quelle di oggi. «Ogni època ha 
Ì suoi pregi e i suoi difetti. Al
lora c'era grande entusiasmo, 
ora c'è un'energia maggiore 
ma anche qualche perplessità 
in più, perché sappiamo bene, 
purtroppo, come è finita allo
ra... Io ho molta fiducia in 
questo momento, sono per la 

sociale. Ecco II fatto: quel par? 
ticolarisslmo teatro tutt'altro 
che tradizionale al quale Gior
gio Barberio Corsetti (insieme 
ad altri) fa riferimento da an
ni, fin qui si era occupato del
le passioni, della sensibilità di ; 
una singola generazione. Va
sta quanto,si vuole, ma che. 
pure finiva per rincn iudersi in 
sé: Durante la costruzione del
ta Muraglia Cinese (e non so\o 
per l'uso di Kafka, perchè que- -
sto è il terzo-appuntamento 
kafkiano di Barberio Corsetti), 
allarga le proprie maglie finti a 
travalicare i confini di una ge
nerazione, LI in scena, al co
spetto di una luna tonda da fi
ne millennio, c'eravamo un 
po' tutti. 

Pare sia destino dell'arte ài 
quest'epoca di crisi propositi
va testimoniare l'esistente: rie
laborarlo, renderlo metafora e 
riprodurlo agli occhi degli 
stessi protagonisti di quest'esi
stente. Cosi, accade: anche iri 
Durante la costruzione della 
Muraglia Cinese, non ci sono 
proclami, né ricette, né. ma*-
nuali per vivere sereni. C'è U 
nostro mondo contraddittorio 
che si nasconde dietro a un 
dito pur di non ammettere la 
propria inutilità.' Forse anche 
per questo, Barberio Corsétti 
fa cadere tutte; le barriere:-!^ 
cadere quel frammento di ittu^ 
ro bianco usato come scher
mo della vita, fa cadere i ca-' 
•mini dell'ultima rivoluzione in
dustriale. Alla fine lo spazio è 
nudo e gli attori hanno solo i 

propri gesti, i propri rumori 
per Impressionare lo spettato
re. 

E qualcosa, naturalmente, 
va detto anche degli attori: so
no nove, dì varie nazionalità; 
parlano lingue diverse che si 
rincorrono continuamente hjBl 
senso e nella sonorità. Nove 
attori che sanno tutti far recita
re il/proprio corpo con.esire-
ma.maestria: ima sono attori, 
non'mimi né ballerini perchè 
la scelta di linguaggio della re
gia (a proposito: Barberio 
Corsetti qui è solo autore e re
gista) riguarda il teatro e la 
sup forza narrativa. Fra loro; In 
particolare, ci sonò parsi per 
fellamente inseriti nella com
plessità del disegno (pur con 
mille sfumature proprie) il 
portoghese Duarfé-Bfcrfilató 
Ruas e l'italiana Giovanne 
Nazzaro, Grande rilievo, poi, 
hanno artiche U musiche:: di, 
Harry de Wit (segnaliamo un 
tango malinconico, quasi un 
posticcio tradotto in elettroni
ca che i nove ballano in modo 
assolutamente ?straup, ai lìmi
ti della follia). Che dire di più? 
Che è uno spettacolo bellissi
mo lo abbiamo già scritto; bi
sognerà aggiungere che nasce 
dalla collaborazione di sei fe
stival europei Con la compa
gnia di Barberio Corsetti e con 
in te atro di Polverigi. Infatti, 

( Durante la costruzione delta: 
Muraglia QVjesegirerà perftiK 
ta l'Europa: speriamochéjin-
che gli spettatori italiani pos
sano vederlo, "i 

Sosta Palmizi in un balletto del 1985, «Il cortile» 

perestròjka e credo che Gor-
baciov ce la farà. Ma dal pun
to di vista strettamente cine
matografico, mi si consentirà 
di dire che i miei tempi erano 
migliori. Lavorare èra più diffì
cile, e quindi riuscivamo a fare 
certi film solo perché ci crede
vamo profondamente. Ora tut
to è permesso. Siamo in una 
situazione quasi dì «libertà ob
bligatoria*, in molti ci specula
no e molti altri si sono abil
mente riciclati». 

E il nuovo film, che segna il 
ritorno al cinema di Chutziev 
dopo Postfazione, girato 
nell'83? «È ta storia di un uo
mo più o meno della mia età, 
che in un periodo di crisi ritor
na nella città della propria in
fanzia. Si chiamerà Bezkonec-
nost\ «infinito*. Un vecchio 
progetto che sono quasi felice 
di non aver potuto fare ven
tanni fa. Perche parla di cose 
che allora erano puramente 
letterarie, mentre oggi, a 64 
anni, posso dire di conoscerle 
dal di dentro, sulla mia pelle. 
Cose come l'attesa delta mor
te, la coscienza che la vita non 
è etema. La vita individuale, 
perché la vita in senso cosmi
co non finirà mai. Cosi, alme
no, la pensavo vent'anni fa. 
Oggi ho qualche dubbio in 
più...». 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

B«fte Galvin ha salvaloà«ticura nWeunatartaruga della 
famiglia <aretia<aretta. nrilta ali amo del palamiti tei dai 
pescatori Jean Claude Terranova e Jean Marc Maglioni di 

! italiana che lavorano a Beaulheu La tartaruga era 
Ite con l'amo della lunghezza di dieci centimetri 
cato nell esolago quando i due pescatori ad una de 

cjrfa di chilometri dalla costa slavato raccogliendo t) pe 
acato Hanno rinunciato ad ogni cattura e portato la tanam 
gì «I Museo oceanografico di Monaco e poi allo studio di 
Pierre Ca|yin Operazione riuscita convalescenza in una va 
sca de| Museo oceanografico monegasco pnma di essere 
riportala in mare aperto In Mediterraneo secondo le stime 
degli scienziati sono presento circa duemila tartarughe ap
partenenti alle famiglie delle, •Caretta<aretla. e delle -Che 
ionia myd«s> che possono raggiungere la lunghezza di un 
metro e venticinque e il peso di 160 chilogrammi 

Il «Walkman» 
ha ora 
dieci anni 

Il primo si chiamava -Tps-
L2» pesava quasi mezzo 
chilo costava sui duecento 
dollari e la Sony lo introdus
se sul mercato americano 
nel luglio 1979 Dieci anni 

. dopo il'Tps L2. ha ormai 
, """"^""^~* , ^~™ , " — un posto nella storia indù 
Urlale e culturale di questo secolo con quel piccolo man 
giallastri .hi li-senza altoparlante solo a cuffia incominciò 
la rivoluzione del -Walkman. La leggenda vuole Che I idea 
del "Walkman- sia venuta al presidente della Sony Akio 
Monta 

Àfarigi 
siringhe gratis 

ir 
•mani 

L organizzazione umanità 
ria fMedici del mondo» ha 
aperto a Parigi in via spen 
mentale un centro in cui I 
tossicodipendenti possono 
ncevere gratuitamente sinn 

„ . ghe sterilizzate insieme a 
• " ^ • ™ * ™ ^ " " ~ ™ ^ " * un tampone d ovatta impre 
gnató d alcool e Un profilattico Questo per contenere la 
diffusione dell Aids e anche per consentire una campagna 

rifrazione presso questa categoria -ad allo rischio-

ttenere le siringhe è obbligatoria ogni tre mesi una 
nazione coi medici del centro I quali - •né giudici né 
ri" - non avranno un compito di dissuasione ma solo 

d informazione Tra una consultazione e I altra i tossicodi 
Deridenti possono ritirare quante sinnghe vogliono ma me 
dici psicologi e assistenti sociali si tengono in qualsiasi mo
mento a disposizione dì chi deslden ricorrere al loro aiuto 

Vino Aids 
più attivo 
del previsto 

i 

4 

Gli individui sofferenti di 
Aids la sindrome da immu 
nodehcienza acquisita svi 
luppano nel sangue cellule 
malate ut proporzione mille 
volte superiore a quanto si 
era ritenuto sino ad ora 

' Questo é II risultato di una 
ricerca condotta di recente Una équipe di scienziati dell I 
stillilo di igiene dell Università Georgetown di Washington 
Ha scoperto che nel sangue di individui colpiti da Aids una 
cellula ógni cento del tipo denominato "linfociti T/4» e por 
lattice del virus Ricerche precedenti condotte però con 
Urla metodologia inairetta per I accertamento dei livelli vi 
tali, avevano stabilito che solo una cellula ogni 10000 o 
IO0,00(t.T/< era; infetta da virus La scoperta dir ricercatori 
di'Washington è una verifica di un sospetto che non era 
stalo possibile confermare lino ad oggr 1 livelli virali ritenti 
nelle analisi precedenti non giustificavano 1a propagazione 
del male nell organismo nella vittima ed era ipotizzabile 1a 
presenza di altri fattori interventi nell iter morboso dell sin 
dn)me I risultati di questa ncerca sono pubblicati sul nu 
mero uscito oggi della nvlsta -Journal Science» 

Ambiente 
Un miliardo 
di nuovi alberi 
in Australia 

Da un piccolo paese della 
regione d Australia più de
vastata da disboscamento 
ed erosione del suolo il pri 
mo ministro Bob Hawke ha 
lanciato un -piano decenna 

, le per I ambiente del costo 
1,1 ' ''"" ' di 500 milioni di dollan au 
strallanl (530 miliardi di lire) Per combattere il degrado 
del suolo verranno tra I altro piantati un miliardo di alben e 
saranno proibiti entro il 1994 quasi tutti i prodotti chimici 
che minacciano la lascia d ozono Tra le altre iniziative fi 
gurano un inventario nazionale degli habitat naturali un 
programma di protezione della fauna e flora minacciate da 
estifeipne 1 Istituzione di un network di informazione am 
biennale sgravi liscali sulla carta riciclata e standard più se
veri contro I inquinamento dell aria e dell acqua e quello 
sonoro Lex governatore generale -t Australia slr Ninian 
Stephen e stato nominato primo an tasciatore australiano 
per I ambiente allo scopo di rappresentare il paese sull are 
r|a Internazionale e per consulenza su questioni ambientali 
Internazionali 

GABRIELLA MECUCCI 

Boom della miopia 
In crescita i bambini 
che portano occhiali 
Più del dieci per cento 
• • «Occhio di lince* non va 
le per i giovani almeno se 
cqndo le ultime statistiche sa 
mtarie che registrano anche 
un iricremento del consump 
di occhiali specie nella fascia 
di età che va da 25 ai 44 anni 
e rigorosamente firmati da) 
«Diade in Italy» 

Il 10 4 per cento dei bambi 
ni italiani fino ai 13 anni por 
ta gli occhiali da vista questa 
percentuale è di poco infenp 
re-negli Stati Uniti con il 98 
percento ed in Giappone con 
il IO Questa percentuale ere 
sce )n modo esponenziale se 
si prende in esame la fascia 
dei giovani che va dai 14 ai 24 
anni Nel nostro paese il 24 2 
per cento porta gli occhiali da 
vista più che in Giappone 
(21 3) ma decisamente meno 
che negli Stati Uniti (36 1) 
aumenti si registrano poi per 
fa lascia di età che va dai 25 
ai 44 anni da noi la percen 
luale è del 33 in Giappone 
del 38 7 e negli Stati Uniti sale 
addirittura al 65 7 

Naturalmente con il trascor 
rere dell età gli "Utenti» degli 
occhiali aumentano ma que 
sto è un fatto definito «fistolo 
gico" dai medici oltre i 65 an 
ni in Italia gh anziani che met 
tono gli occhiali sono il 77 per 
cento m Giappone il 90 e ne 
gli Stati Uniti il 94 3 Cinque le 
cause principali del maggior 
consumo di occh ali registrato 
soprattutto negli anni 80 al 
lungamente della vita media 
incremento demografico 
maggior cura della salute 
maggiore utilizzo de la vista 
•effetto moda» e quindi mag 
gior consumo 

«La miopia è in aumento 
per due motivi precisi - sotto 
linea il dottor Franco Verzella 
specialista di microchirurgia 
dell occhio a Bologna - sia 
perché i miopi si sposano tra 
loro generando figli miopi 
sia perché la miopia «minore» 
é proporzionale allo sforzo 
che II nostro occhio compie 
quotidianamente per fare 
mille cose 

Il pianeta rosso 
è più abbordabile 

di Venere 
per atmosfera 
e temperatura 

Una vita almeno 
nel passato? 

Alla spedizione 
annunciata 
da Bush 
vuol partecipare 
anche l'Italia 
Future imprese 
spaziali 

In un iHustruioM del progetto Nasa un astronauta 
scende su Ptnbt», una delle due lune di Marte 

Su Marte, ma perché? 
• i Dopo la Luna Marte 
Marte è il pianeta del sistema -. 
solare che ha sulla sua super 
ficie condizioni ambientali 
che possono essere affrontate 
con maggiore facilità dalla 
nostra tecnica per proteggere 
gli eventuali astronauti che si 
posassero sul suo suolo Ve 
nere ha condizioni ambienta 
li assai più proibitive I atmo 
sfera venusiana è molto spes 
sa e al suolo la sua tempera 
tura raggiunge 1400 gradi cir 
ca mentre la pressione è 
cento volte maggiore della 
nostra sulla Terra Marte inve 
ce senza presentare un clima 
appetibile possiede un atmo
sfera tenuissima con una 
temperatura al suolo di circa 
50 gradi sotto zero e una 
pressione che ammonta solo 
a qualche millesimo di quella 
terrestre Tutto ciò indica 
quanto Marte dal punto di vi 
sta dell ambiente è assai più 
affrontabile di Venere Non 
solo ma Marte è più piccolo 
della Terra avendo un raggio 
che è circa la meta di quello 
terrestre e una massa circa 
un decimo per cut la gravità 
al suolo è un pò meno della 
metà di quella terrestre Un 
uomo di 70 chilogrammi sul 
la Terra ne pesa circa 27 su 
Marte Venere è invece più 
grosso di Marte e da questo 
puhlo di vista più simile alla 
Terra la gravità al suolo è po
co meno di quella terrestre 
circa nove decimi e un uo 
mo di 70 chili ne peserebbe 
63 Queste differenze valgono 
a dare un idea del perché 
una eventuale spedizione è 
più facile su Marte che non 
su Venere tenendo conto an 
che dei problemi relativi al 
I atterraggio di arrivo e alla 
partenza di ntomo A questi 
motivi pratici va aggiunto che 
Marte presenta motivi di ca 
ratiere scientifico assai inte 
ressanti non solo per quanto 
riguarda il suo stato fisico at 
tuale (sul quale d altra parte 
ci hanno fornito importanti 
informazioni le vane missioni 
dei Manner 4 6 7 9 con i lo 
ro voli a distanza ravvicinata 
e dei Viking I e 2 che si posa 
tono sul suolo) quanto piut 
tosto per le informazioni che 
un ampio esame consente di 
avere circa la stona passata 
del pianeta con particolare n 
guardo anche ali attività vul 
carnea e le sue conseguenze 
specie per la composizione 
chimica del) atmosfera e la 

sua meteorologia Le missio
ni spaziali precedenti hanno 
spazzato via ogni sostegno 
ali idea che su Marte vi siano 
quei canali» che avevano 
creduto di individuare gli 
astronomi nostn predecessori 
e alle relative fantasie che li 
avevano fatti nlenere opere 
di essen intelligenti a scopo 
di irrigazione tuttavia è molto 
probabile che siano tuttora 
evidenti i segni lasciati da 
corsi d acqua che in epoche 
passate mollo probabilmente 
rendevano più vivace anzi 
più vivo* il suolo marziano In 
tal caso é anche probabile 
che nei tempi trascorsi la 
stessa meteorologia del pia 
neta sia stata più attiva e ca 
pace di tenere la temperatura 
at suolo più elevata tanto da 
consentire alt acqua di trovar 
si allo stalo liquido Alla lem 
peratura attuale I acqua se 
esiste non può che essere al 
lo stato di ghiaccio forse al 
I equatore durante le ore più 
calde la temperatura polreb 
be arrivare anche a sciogliere 
un pò di ghiaccio In genera 
le però ciò non accade e il 
ghiaccio è ricoperto da poi 
vere trasportata dal venti che 
nonostante 1 aria molto tenue 
(oggi prevalentemente costi 
Unta di anidnde carbonica) 
sono assai attivi e non rara 
mente anche assai violenti 
Di particolare interesse sono 
le calotte polan del pianeta 
costituite superficialmente da 
anidride carbonica allo stato 
solido (il cosiddetto ghiaccio 
secco) la quale durante l e 
state marziana si scioglie e in 
tal modo può lasciare sco 
perto il sottostante strato di 
ghiaccio d acqua che in quel 
le zone naturalmente rimane 
tale Tutto ciò indica come 
sebbene al momento attuale 
sia praticamente certo che 
sul suolo marziano non vi è 
alcun segno di vita organica 
non si può escludere che nei 
tempi trascorsi siano apparse 
alcune forme di vita e una 
eventuale scoperta in tal sen 
so magan fino a livello di pò 
teme stabilire il grado di 
complessità avrebbe un valo
re scientifico di port a note 
vole non solo per la biologia 
ma per tutta la scienza Natu 
Talmente anche un eventuale 
risultato negativo dovrebbe 
essere considerato importan 
te specie se sarà possibile 
avere dati su cui ncostruire 
con attendibilità la stona am 

Il presidente degli Stati Uniti ha an
nunciato che (uomo, anzi, che un 
americano andrà su Marte La pnma 
domanda perché il pianeta rosso7 In 
questo articolo Alberto Masani spie
ga in dettaglio perché questa spedi
zione è la più semplice e a che cosa 
può servire nella conoscenza delle 

origini della vita e del sistema solare 
L Italia è molto interessata a parteci
pare alla spedizione lo ha affermato 
ieri il presidente dell'Agenzia spazia
le, Luciano Guerriero «Del resto -
spiega - già negli espenmenti del 
Tethered a cui partecipiamo, si sta 
lavorando a questa prospettiva» 

ALBERTO MASANI 

Futurs magique 1982 un disegno di Moebius 

bientate del pianeta e si do
vesse riconoscere che duran 
te qualche era passata la si 
tuazione ambientale è stata 
meno proibitiva di quella at 
tuale Dal punto di vista della 
passata possibilità della vita, 
sia pure in forme elementan 
Venere appare assai più proi 
bitivo di Marte specialmente 
dopo i dati ottenuti con le 
sonde sovietiche dei Venera 
Decisamente proibitivi sono 
gli altri pianeti come Mercu 
no Giove Saturno qualcuno 
ha creduto di considerare 
aperta qualche possibilità nei 
confronti di Titano il maggio
re dei satelli di Saturno in 
quanto è I unico fra i satelliti 
del sistema solare che possie
de una atmosfera con una 
pressione ai suolo come 
quella terrestre con nubi e 
una certa attività meteorolo
gica ma la sua temperatura 
di circa 200 gradi sotto zero 
rende la cosa da escludere 
anche nei confronti di epo
che passate sia pure even 
tualmente meno rigide 

L esplorazione spaziale 
non ha il solo compito di 
contribuire alla soluzione del 
problema della vita e è an 
che il problema della forma 
zione del sistema planetario 
solare a cui tale esplorazione 
può portare un notevole aiu
to. anche se è bene precisare 
che una gran parte degli studi 
a questo nguardo possono 
essere condotti sulla base di 
studi ottenibili da terra e dai 
satelliti terresln che osserva 
no le stelle 11 problema ha 
vaste proporzioni e £ già sta 
to portato avanti notevolmen
te dalla ncerca spaziale fino
ra condotta specie nei riguar 
di dell evoluzione stellare di 
cui il nostro Sole in quanto 
stella è pure partecipe È evi 
dente che ogni problema 
scientifico ha la sua impor 
tanza per il progresso dell u 
manità ma è bene tener pre 
sente che a nostro avviso la 
ricerca che è possibile con 
durre mediante sonde spazia 
li dirette sul suolo di Marte 
non costituisce dal punto di 
vista strettamente astronomi 
co un motivo da collocare al 
primo posto nel lungo elenco 
dei problemi che sono oggi 
sul tappeto Tanto più se si 
pensa ali enorme sforzo mtel 
lettuale e di mezzi che si n 
chiede per attuarlo Per anda 
re su Marte non si può segui 
re la via geometricamente più 

breve che sarebbe pur sem 
pre di sessanta milioni di chi-
lometn in opportune epoche 
occorre seguire una strada 
più complessa proprio dal 
punto di vista della maggiore 
economia di Carburante che 
può essere valutata in trecen 
to-quattrocento milioni di 
chilometn con tempi di volo 
dell ordine di cinque o sei 
mesi Per lo stesso motivo 
non si può ritornare subito a 
Terra appena arrivati perché 
occorre aspettare che Marte e 
la Terra nel loro nvolvere in
torno al Sole si trovino nella 
posizione reciproca più op
portuna ciò comporta una 
permanenza su Marte di di 
versi mesi occorrono poi altri 
cinque o sei mesi di viaggio 
di ntomo Tutto ciò comporta 
di inviare un missile capace 
di garantire la vita degli astro
nauti per almeno due anni 
non solo ma il modulo per 
posarsi su Marte e ripartire 
non può essere come quello 
usato per la Luna perché la 
gravità su Marte è più del 
doppio di quella lunare 

A conti fatti occorre Co
struire un missile le cui prò 
porzioni sarebbero proibitive 
se dovesse partire da Terra 
dove la gravità è elevata, I u 
meo modo è partire dalla Lu
na dove la gravità è assasi mi
nore Da queste osservazioni 
si possono valutare le enormi 
proporzioni dell impresa che 
ci si accinge ad affrontare e 
di cui Bush ha dato notizia SI 
tratta certamente dell impre 
sa di gran lunga più colossale 
fra le molte pure colossali, 
che la scienza e la tecnologia 
hanno messo in cantiere ne 
gli ultimi anni C era proprio 
bisogno di essa in questo 
momento'' Fra i van problemi 
che 1 umanità ha bisogno og
gi di nsolvere è pnontano un 
tale viaggio su Marte7 Lu ri 
sposta appare negativa anzi 
tanto più negativa in quanto 
il clima di distensione che 
abbiamo vissuto negli ultimi 
anni sembrava non rendere 
più necessano il tamburo del 
la grancassa propagandistica 
della smisurata forza di una 
superpotenza L umanità ha 
davanti a sé ancora milioni di 
anni di vita su questa Terra e 
deve come prima cosa curare 
che questa possibilità natura 
le non abbia a ndursi drasti 
camente per non essere stata 
capace di programmare il 
propno progresso 

Anno 2000: dagli States parte il «lunabush» 
• i La molla agli inizi degli 
anni 60 fu la competizione 
Qualla politico-militare con 
I Unione Sovietica La molla 
che invece spinge gli Sati Uniti 
ali inizio degli anni 90 a prò 
gettare il ritorno sulla Luna 
(per nmbalzare verso Marte) 
è la competitività Quella tee 
nologica con I Europa ma 
soprattutto col Giappone 
George Bush ha deciso di da 
re un accelerata ai piani dalla 
Nasa 1 agenzia spaziale Usa 
sperando che lo scossone sve 
gli il gigante americano che 
sta per addormentarsi mentre 
ia gazzella europea e la pan 
(era giapponese corrono zelo 
ci verso la conquista dei mer 
cali dell alta tecnologia 

Possibilità economiche a 
parte per molti Marte è anco 
ra un miraggio mancano an 
cora troppe esperienze pre 
ziose per poter intraprendere 
il viaggio verso li Pianeta Ros 
so II ritorno sulla Luna è inve 
ce una promessa concreta Le 
conoscenze sono più che suf 
fidenti per poter rendere ope 
rativa nei primi anni del pros 
Simo secolo una base pernia 
nente sulla Luna La Nasa fin 
dal 1986 ha già pronto un pia 

no di colonizzazione del satei 
lite preparato dalla Commis
sione nazionale sullo spazio 
presieduta da Thomas Paine 
E un piano a tappe la prima è 
la costruzione di «Freedom» la 
stazione spaziale in orbita ter 
restre 11 progetto è operativo 
e lo ha confermato io stesso 
Bush sarà portato a compi 
mento come previsto entro la 
fine del secolo in collabora 
zione con ) Agenzia spaziale 
europea (Esa) Sono state 
propno le polemiche sorte in 
torno alla slazone spaziale 
che hanno forse convinto 
George Bush a rilanciare Una 
buona fetta delle commesse 
per costruire la stazione spa 
ziale e proprio nei settori a 
tecnologia p u avanzata sono 
andate inopinatamenie ad 
az ende giappones L il Giap 
pone si sa è I incubo che 
rende insonni le nott del gì 
gante Usa che teme di perde 
re la leadership mondiale nel 
I «high tech" 

A far la spola tra la Terra e 
la stazione spaziale sarà chia 
mata una nuova generazione 
di "space shuttle» le astronavi 
riciclabili che hanno sostituito 
i Saturn t potenti miss li a per 

Andremo su Marte Ma pnma ntorne 
remo sulla Luna stavolta per restarci 
Lo ha detto Bush prendendo in pre 
stilo lo slogan lanciato anni fa dallo 
scienziato Thomas Paine La Nasa ha 
già pronti i piani esecutivi per la sta 
zione spaziale «Freedom» sarà o p e 
rativa entro il 2000 e i progetti per il 

riportare 1 uomo sulla Luna ali inizio 
del 21** secolo L obiettivo è quello di 
creare una base permanente e auto-
sufficiente E di ti spiccare il salto 
con poca spesa energetica verso il 
Pianeta Rosso Molti negli Usa sono 
scettici 1 idea è affascinante ma d o 
ve trovare 400 miliardi di dollari' 

dere delle missioni Apollo II 
secondo passo sarà la cosini 
i one di una stazione orbitan 
te in orbita lunare Gli Orbitai 
transfer vehicles" p cecie 
istronavi con funzioni navet 
ta assicureranno ad uomini e 
mezzi il regolare collegamen 
to tra «Freedom» e la stazione 
in orbila lunare Ed eccoci fi 
nalmente alle ultime tre tappe 
sul suolo lunare Tappe dolo 
mitiche In grado di fare ta se 
lezione Eh si perché pere 
stro|ka permettendo anche i 
sovietici hanno un loro piano 
di esplorazione lunare che li 
catapulti verso Marte È previ 
bla per il 1992 la prima delle 
missioni sovietiche che con 

PIETRO GRECO 

sonde automatiche dovrebbe 
ro raccogliere immagini ad al 
ta definizione e dati sulla 
composizione chim ca e fis ca 
della superficie e delle rocce 
lunari Mentre anche I Istituto 
dello spazio e delle scienze 
astronomiche del Giappone 
intende esordire nel settore 
aerospaziale magari mandan 
do qualche uomo nel cosmo 
e puntando subito dopo 
(1994) alla Luna 

Ma ritorniamo al -Pionee 
ring the space frontier* il pia 
no della Nasa La prima tappa 
1 nare il tempo massimo in 
dcato da Bush scade nel 
2010 è la creazione di avam 
posti Partendo dalla stazione 

in orbita piccoli veicoli simili 
ad «Eagle» il modulo lunare 
che portò Armstrong e Aldrm 
sulta Luna nel 1969 trasporte 
ranno tutto il necessario per 
costruire con la slessa tecnica 
modulare usata per la stazio 
ne spaziale la prima base lu 
nare permanente Poi la se 
conda la terza e cosi via fino 
alla realizzazione di una rete 
completa Non sono uno 
scherzo le difficoltà 

Una disciplina tutta da in 
ventare I ingegneria civile IJ 
nare dovrà essere in grado di 
costruire infrastrutture capaci 
dt resistere alla forte escursio 
ne termica quasi 300 gradi 
tra i lunghi giorni e le lunghe 

notti (15 giorni terrestri eia 
scuno) che distinguono le 
giornate del nostro satellite 
Questi primi avamposti somi 
gliano alle colonie cartaginesi 
un manipolo di uomini che si 
incarica di esplorare il «nuovo 
mondo» e di assicurare la 
continuità dei traffici con la 
madrepatria Tappa successi 
va è quella di creare basi pm 
affidabili dove poter vivere la 
vorare e addestrarsi alla lunga 
permanenza lontano dalla 
Tena Le derrate ancora am 
vano dal pianeta madre ma 
nella basi lunan di seconda 
generazione già si mettono a 
punto le tecnologie necessarie 
per sfruttare le risorse lunari 
Ottenere prezioso ossigeno 
(un elemento che è il 40% in 
peso delle rocce lunari) da 
usare come propellente ma 
sopraltutto per respirare Poi 
vetro e silicio e ancora ferro 
alluminio titanio manganese 
cromo Se il processo di estra 
zione è facile la colonia no 
irebbe anche cominciare a ri 
fornire la madrepatna il viag 
gio dalla Luna alla Terra co 
sta in termini di energia 20 
volte meno che in senso op
posto 

Ed eccoci infine (sarà pos
sibile prima del 2020?) ali ulti 
ma tappa la costruzione della 
prima base permanente a ci 
do chiuso Una colonia che 
come quelle greche in Sicilia 
e in Asia Minore certo man 
tiene i contatti con la madre 
patria ma che è completa 
mente autosufficiente produ 
ce da sé cibo ossigeno e ma 
tenali ricicla i propri rifiuti E 
magan ha un bilancio import 
export in attivo È da queste 
basi tratte dai romanzi da 
fantascienza e catapultate nei 
progetti Nasa che partiranno 
forse i viaggi verso Marte 
Sempre a causa del guadagno 
energetico per vincere la de 
bole gravità lunare un lancia 
tore brucia il 5^ del carburan 
te consumato per abbandona 
re la Tena. Qualcuno però ha 
già calcolato it prezzo della 
sfida lanciata da Bush (sbarco 
su Marte compreso) 400 mi
liardi di dollari «il sogno di un 
giorno ha commentato dal 
suo scranno di presidente del 
la sottocommissione senato
riale sullo spazio Albert Gore 
senatore democratico «Mei 
moso come un film di George 
Lucas* 
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Da Tokio interviene Kenzo Tange 
«Sitate presto le (invenzioni 
per il Sistema direzionale orientale 
I miei progetti sono pronti» 

Critico il M stìMe sollecitazioni 
«Non sarà# Goiiimissario 
anche se Itektallo mméke 
Per far presto> si vo i a ottotre» 

Da Tokyo si rifa vivo il «grande saggio», Kenzo Tan
ge, che insieme a Cassese e Scimeni dovrebbe se
guire la progettazione dello Sdo. In un'intervista al
l'Ansa l'architetto chiede di accelerare i tempi per la 
Arma della convenzione con il Comune e illustra al
cune sue idee sullo Sdo. «Una strana tempestività -
avvertono i comunisti -, Perché proprio orai col 
' commissàrio, ci si vuol sbrigare?». 

Il progetto ideili 
dell'architetto giapponese 

) 

• I •L'amministrazione do
vrebbe andarsene dai Campi
doglio, restituendo all'eternità 
un slmile tesoro architettoni
co. Il "nuovo Campidoglio'' 
potrà sorgere nel centro del
l'ex aeroporto di Centocelle, 
né) cuore dello Sdo.. Kenzo .il 
•aggio, non demorde, I venti 
di crisi, giunti dal Campido
glio lino all'Impero del Sol le
vante, non hanno demoraliz
zato, l'architetto giapponese 
incaricato, insieme a Sabino 
Cassese e Gabriele Scimeni. di 
progettare lo Sdo. Anzi, Kenzo 
Tange è impaziente di metter
si sùbito all'opera per realiz
zare il p)u grande progetto 
della sua illustre carriera. «Ro
ma, «Bicorne è. sarebbe de
stinata alla morte certa - ader
irla Tange -. Occorre decon
gestionare il centro storico e 
creare nuove forme di mobili
tà e soluzioni per i collega' 
menti». V architetto ha parlato 
delle sue preoccupazioni e 
delle sue speranze con II cor
rispondente dell'Ansa, a Tok
yo, svelando anche alcune 
delle sue Idee di quello che 
sarà la futura «città degli affari 
e degli uffici.. 

' Ma come sarà lo Sdo? Molti 
particolari sono ancora «top 

secret., ma un'Istantanea è 
già possibile. «Dovrebbe esse
re una città per ISOmlla abi
tanti, costruita lungo grandi 
viali il più possibile rettilinei, 
aperti solo ài pedoni - rispon
de alla curiosità dei romani 
Tange - . Le strade correranno 
in tunnel, per le auto, e una 
rete di metropolitane e strade 
devono integrare la "nuova 
città" ài centro storico.. E gli 
uffici, le strutture direzionali? 
•I contenitori dei ministeri e 
degli affari - risponde l'archi
tetto - sorgeranno ai margini 
dei vialoni, quasi nascosti ma 
ben inseriti nel nuovo tessuto 
urbano. Guai a costruire un 
nuovo Eur, avulso dal resto 
della città.. Un «programma., 
insomma, che si inserisce nei 
progetti di recupero della pe
riferia orientale, ricostruendo 
un rapporto corretto tra que
sta fétta di città e il centro. An
che se, almeno a prima vista, 
l'idea dei vialoni diritti contra
sta con l'ipotesi di rete strada
le che rilessa e ricomponga la 
viabilità esistente. 

Da Tokyo le novità non so
no finite, ti saggio giapponese, 
che si dichiara allievo dei due 
più grandi architetti moderni, 

CAMPIDOGLIO 

CITTA' 
DEL 
VATICANO 

S. GIOVANNI 
IN 
LATERANO 

COLOSSEO?! 

Michelangelo e Le Corbusier, 
ha un ambizioso progetto. 
•Andrebbe spostato il Campi
doglio - propone - o meglio 
andrebbe "sfrattata" la giunta 
capitolina e Io splendido sce
nario michelangiolésco resti
tuito all'eternità cui appartie
ne. Un "nuovo Campidoglio" 
sorgerà nel cuore dello Sdo, 
nell'area dell'ex aeroporto dì 
Centocelle». E poi un'idea, 
non ancora ben definita: «Una 
strada In linea retta dovrà col
legare i due Campidogli - sor
ride il saggio -. Dal Vaticano, 
al Campidoglio, al Colosseo e 
a San Giovanni, Ano al nuovo 
Campidoglio». 

•Spero che si faccia presto 
- ha affermato riferendosi alla 
crisi romana Tange -. Soprat-

CENTOCELLE 
"NUOVO 
CAMPIDOGLIO" 

tutto nell'interesse di Roma. 
Non vediamo l'ora di avviare il 
progetto dello Sdo-, Cosi Ken
zo Tange, uno dei protagoni
sti dell'architettura contempo
ranea, morde il freno e non 
vede l'ora di rimboccarsi le 
maniche di fronte a quello 
che lui stesso definisce «il più 
grandioso lavoro dei miei 42 
anni di architetto. Mi auguro -
ha aggiunto - che non debba 
abortire proprio per motivi po
litici o per conflitti ammini
strativi. A Napoli e a Bologna, 
le altre due città dove ho lavo
rato per centri direzionali, tut
to è andato per il meglio. Lo 
stesso dovrèbbe accadere a 
Roma, una città, che appaine-

La direttrice 
che dovrebbe unire 

Il Vaticano 
al nuovo Campidoglio 

ne al mondo». 
•Perche Tange rilascia pro

prio ora queste interviste, lui 
che non ha mai voluto affron-
tare le questióni legate alla fir
ma della convenzione?», - si 
chiede il consigliere comuna
le comunista Walter Tocci, 
esperto di urbanistica. «Non ci 
saranno forzature dell'ltalstat 
che vuol chiudere la prima 
partita Sdo col commissario?». 
Per il Pei «lo Sdo non è un ter
remoto. un'emergenza da af

frontare». Se si vuol far prestò, 
sostengono, si voti a ottobre e 
si elegga il consiglio. «C'è inol
tre un equìvoco di fondo - so
stiene Tocci -. La delibera del 
consiglio non parlava di una 
convenzione per progettare lo 
Sdo, ma di una consulenza da 
parte dei saggi. La solerzia e 
l'impegno di Tange sono am
mirevoli, ma fuori da ogni in
dirizzo del̂ 'amminisU;azipn&t. 

Sassolino a piazza Farnese ricorda gli obblighi di legge e dice: «Presto il nuovo consiglio» 

Barbato frena: «Elezioni? C'è tempo » 

La data delie elezioni? «Mi sembra una questione di 
lana caprina. Mettiamoci prima tutti d'accordo. A 
parlare cosi è Angelo Barbato, il commissario prefet
tizio arrivato in Campidoglio al posto di Giubilo. Ma 
tutti i partiti che hanno cacciato il sindaco de chie
dono che si vada alle urne in autunno. «Questa è la 
questione essenziale, il problema principale», sostie
ne Antonio Bassolino, delia segreteria del Pei. 

•TIFANO DI MICHILB 

m» «Non sono ancora entra
to qui dentro, che già mi do
mandano: ma quando te ne 
vai? Mi pare un po' esagera
to., Seduto alla scrivania lino 
a tre giorni fa di Giubilo, un 
vestito chiaro e leggero. Ange
lo' Barbato, commissario pre-
telitelo in Comune, sorride iro
nicamente. E non sembra ave
re nessuna (retta. Ma quando 
si voterà, allora, dottor Barba-

Palasport 
Congresso 
dei testimoni 
di Geova 
• • «È vicina la liberazione 
per le persone di santa devo
zione». E per «liberazione» in
tendono la fine de! mondo. 
Sono i Testimoni di Geova, 
che per parlare appunto di «li
berazione», «devozione» e «fi
ne del mondo», si riuniranno 
nel Palazzo dello sport dal 28 
al 30 luglio. Gli organizzatori 
prevedono una presenza di 
circa 15.000 persone, ma 
quella di Roma sarà soltanto 
una delle 47 assemblee che si 
terranno in 27 città italiane 
nel corso dell'estate. Secondo 
i responsabili,dell'associazio
ne religiosa il tema delia «san
ta devozione» è stato scelto 
per «esortare 1 congressisti a 
manifestare nella vita religiosa 
devozione e fede, qualità 
sempre più rare oggi». Sempre 
secondo gli organizzatori, i 
delegati arriveranno anche da 
Rieti, Viterbo e Grosseto. 

to? «Mi sembra una questione 
di lana caprina, che non è ora 
il caso di sollevare - risponde 
-, Prima o dopo si voterà, 
l'importante e che ci sia ar
monia e concordia tra tutti. 
Elezioni, giunta, sindaco.... 
mettiamoci d'accordo prima. 
La legge che mi ha portato 
qui ha un suo obiettivo: quello 
di far decantare la situazione. 
Per il momento mi'pare che la 

situazione non solo non è de
cantata, ma neanche ha co
minciato a decantare». Ieri, 
per ii commissario Barbato, è 
stato il primo giorno di vero 
lavoro. E' arrivato in Campido
glio presto, pochi minuti dopo 
le 8. Ha lavorato fino alle 
14,30, una corsa al ministero 
degli Interni (è direttore del 
servizio civile), poi alle 17 di 
nuovo nell'ufficio del palazzo 
senatorio. Ha firmato una pila 
di mandati di pagamento, di 
ordinanze di ricovero, di assi
curazioni patrimoniali. Pietro 
la sua poltrona, su un tavoli* 
no, i due volumi che raccolgo
no il bilancio preparato dal 
commissario «ad acta* che 
l'ha preceduto. «No, non l'ho 
ancora visto... Sa. tra intervi
ste, cerimoniale, ho anche 
presieduto un'asta, non ho 
avuto molto tempo. Mi ha 
mandato un telegramma an

che quell'architetto giappone
se, Tange. Dice che è preoc
cupato. Bisognerà vedere an
che questo Sdo». Per oggi, ap
puntamenti fissati con inge
gneri dei traffico, dell'Amnu, 
con il suo successore a) mini
stero, prefetto Farrace. Ma sì 
trova bene, dottor Barbato, su 
quella poltrona, sotto la statua 
della lupa? Si schermisce, ma 
certo non è dispiaciuto. «Le 
cose peggiori mi capitano 
sempre d'estate», ribatte. E 
che impressione le fa il Cam
pidoglio? «Una barca che fa 
molta acqua. Risolveremo al
cuni problemi. Forse non tutti, 
e allora mi resterà un po' di 
rammarico». 

Se il commissario prefetti
zio non mostra di avere molta 
fretta,! partiti che hanno por
tato Giubilo e la sua giunta 
fuori da quelle stanze, torna
no a chiedere con forza che si 

voti ad ottobre. Ugo Vetere, 
senatore dei Pei ed ex sindaco 
della capitale, lo ha ripetuto 
ieri mattina allo stésso Barba
to, durante tiri incontro. «Ho 
fatto presente - racconta Ve
tere - che i 90 giorni di cui la 
legge parta decórrono dal 20 
luglio e non, come si vorrebbe 
far credere, in modo malde
stro, dalla data della firma del 
decreto di scioglimento del 
Consiglio da parte del presi
dente della Repubblica-. An
che Dp, in un comunicato, 
chiede che «nel più breve 
tempo possibile, la parola sul 
futuro di questa città deve tor
nare agli elettóri». 

L'esigenza del voto ad otto
bre è stata ribadita con vigore, 
ieri sera, anche da Antonio 
Bassolino, della segreteria na
zionale del Pei, nel discorso di 
chiusura della festa cittadina 
dell'Unità a piazza Farnese. 
•Con la cacciata di Giubilo si 

• • e 
è vinta la prima parte di que
sta battaglia di civiltà e demo
crazia - ha detto Bassolino -
mettendo alla porta la peggio
re De con una lotta ferma e 
intelligente». Ma ora, senza al
tri trucchi, si deve arrivare al 
voto in autunno per «dar vita 
ad una nuova classe dirigen
te». *11 prefetto deve fissare la 
data delle elezioni, Gava deve 
spicciarsi a predisporre il de
creto di scioglimento da sotto
porre a Cossiga e si deve final
mente votare - ha chiesto 
Bassolino - Questa è la que
stione essenziale, il problema 
principale». Intanto, dal 3 ago-. 
sto, potrebbero diventare ope
rative parte delle delibere ap-, 
provate dalla giunta de del 12 
luglio, se il Coreco non si pro
nunciasse prima di quella da
ta. Altre delibere, approvate 
sempre il 12 luglio, devono in
vece ancora essere stampate 
ed inviate dal Campidoglio. 

Ottleetito 
ettari 
9 milioni 
di cubature 
•LI Le cifre. Ottocento etta
ri! undici milioni di metri cubi 
tra' residenziale e direzionale, 
un asse attrezzato che taglia! 
l'area dove si concentrano 
blocchi di edifici, tra la Tusco-
lana e la TJburtina, separati' 
dal resto delia periferia infor
ma da due cortine di verde. È 
questo, fin ora, l'unico piano 
pubblico esistente per il Siste
ma direzionale orientale. Ma 
ad ovest di Roma molto è 
cambiato. ) progetti sono stati 
rivisti, i modelli meglio con
frontati con la realtà, gli studi 
approfonditi. Ora lo Sdo, al
meno nelle elaborazioni degli 
urbanisti e architetti più avan
zati; è. la grande occasione 
per risanare la periferia. Non 
più, soltanto, la «cittadella del 
terziario».. ., 

Le aree InteretMte. La fa
scia dello Sdo si può dividere 
in tre settóri. 1) L'area dell'ex 
aeroporto dì Centocelle: li la 
densità abitativa è mólto alta, 
soprattutto a ridosso degli assi 
tangenziali Palmiro Togliatti e 
Raccordo. La zona -dialoga» 
direttamente con i comuni dei 
Castelli, sull'Appia e la Tusco* 
lana. 2) La zona intermedia, 
compresa tra via dell'Acqua 
Bulicante e via Togliatti. È 
qitgstrli} lascia più critica del-
lpiS^^,the^ivè.uri «degrado 
da attesa-: in assenza totale di 
interventi dì riqualificazione, 
ci si •arrangia» nell'aspettativa 
del sistema direzionale. 3) 
L'area Tiburtina. È quella a ri
dosso dell'Aniene. Qui è forte 
ancora l'insediamento abusi
vo, senza nessuna spìnta che 
lo strutturi in qualche modo. 
Sono molto forti, in questa zo
na, i problemi di tutela del
l'ambiente. 

Le Idee. Se questo è lo sce
nario. come fare lo Sdo? È 
questo il nodo principale da 
sciogliere. Secondo le propo
ste del Pei, recentemente pre* 
sentale ad Ariccia e sulle quali 
c'è stata grande adesione di 
gran parte degli urbanisti, am
bientalisti e tecnici, si devono 
espropriare le aree e, sulta ba
se dei progetti e delle esigènze 
stabilite, dal Comune, affidarle 
pje.r ,là costruzione, inoltre è 
stata proposta là riduzione 
delle cubature a 9 milioni di 
metri cubi. È stata abbando
nata la concezione iniziale di 
uria «città d'uffici» separata: lo 
Sdo deve confrontarsi con la 
periferia esistente, risanarla, ri
creare un «paesaggio» urbano 
in un pezzo dì città cresciuto 
deforme». . 

•SA». 

Stilisti, «papere» e tuffi 
§m «L'applicazione dell'arte 
applicata». Cosi Valentino Ga-
ravani ha definito la sua colle
zione autunno-inverno 89/90, 
presentata in chiusura della 
rassegna «Alta Moda Roma». 
Un tocco da maestro-artigiano 
che ha offuscato la celebra
zione ufficiale della settimana 
dedicata allo stile italiano, lo 
spettacolo - a metà tra il va
rietà e l'incontro mondano -
«Donna sotto le stelle». Affolla
tissime le stanze di Palazzo 
Mignanelli, recentemente ac
quistate da Valentino, con le 
sarte che ancora giravano ar
mate di spilli e forbici e Ornel
la Muti che usciva da un ca
merino, forse dalla prova fina
le dei sontuoso abito rosso 
che avrebbe indossato un'ora 
dopo a Trinità dei Monti. Un 
ronzio di clic e flash ha saluta
to l'uscita della prima modella 
avvolta in un Eungo cappotto 
double-face e un cappello a 
grandi tese con il nastro di pe
lo: sottile, fernminilissima, la 
bocca rosso fuoco simbolo 
della donna-Valentino. Ac
canto alla semplicità e alla 
morbidezza degli eterni tail-

Con il défilé d i Valentino e la grande sfilata collet
tiva a Trinità dei Monti, si è chiusa la settimana 
dedicata all'alta moda. Trasmessa in diretta dalla 
Rai, la serata ha riservato piacevoli sorprese. Gra-
ce Jones «a mollo- nella fontana della Barcaccia e 
qualche intoppo a causa d i un vestito che ha vo
luto infilarsi nel tacco della modella. Ma si sa, 
questo è il bello della diretta. 

STEFANIA «SCATENI 

leur, i drappeggi delle bluse e 
dei vestiti in maglina, raccolti 
sulla spalla o sul fianco. Un 
fiocco o una coccarda sono 
l'unica frivolezza concessa al 
giorno, mentre preziosi e ma
liziosi sono gli abiti da sera. 
Ma è la serie di modelli ispira
ta alla secessione viennese 
che esalta la creatività e la raf
finatezza del grande sarto. La 
Wiener Werkstatte, bottega ar
tigiana di design della Vienna 
inizio secolo, gli ha offerto lo 
spunto per i disegni in bianco 
e nero di giacche e tailleur: 
spirali, greche e righe, arric
chite da materiali preziosi co
me il velluto in seta e gli 

Strass. 
Sono questi i modelli che 

hanno aperto la sfilata multi
pla sulla scalinata di Trinità 
dei Monti, sfavillante varietà 
trasmesso dalla Rai in eurovi
sione. Un cerchio di transen
ne isolava metà delta piazza, 
compresa la Eni-caccia, dai 
curiosi accalcati per rimirare, 
più che i vestiti, i loro conte
nuti, ovvero le splendide mo
delle che hanno indossato gli 
abiti firmati da sedici stilisti 
dell'alta moda italiana. Tra le 
sorprese della diretta, il pre
sentatore Giorgio Calabrese e 
le sue papere, una modella di 
Lancetti che si è ritrovata il 

tacco impigliato nel lungo, ve
stito e una novella Cenerento
la, Che ha abilmente rimesso 
la scarpa perduta senza dare 
troppo nell'occhio. Chi invece 
ha fatto di tutto per farsi nota
re è stata Grace Jones, incu
rante dei divieti di balneazio
ne «cittadina», che si è tuffata 
felice nella Barcaccia ed è 
passata saltellando dagli 
spruzzi gelati dell'acqua della 
fontana ad un morbido e cal
do zibellino nero di casa Fen
di. Applauditissima anche An
na Marchesini, nelle insolite 
vesti di mannequin per Ranie
ro Gatti noni, che ha smitizza
to la discesa della grande sca
linata tra un pallone di che-
wingum e un altro. 

«Donna sotto le stelle» si è 
conclusa con un'omaggio a 
Trinità dei Monti, ornata da 
una'cascata di fuochi artificia
li argentati: un saluto anche 
alla «piccionaia». La folla dei 
non invitati, veri protagonisti 
della serata, che hanno dato 
una nota calda di colore a un 
ambiente altrimenti un po' 
freddino. 

Festa de Noantri 
Oggi si comincia 
tra strade chiuse 
e cerimonie 

Comincia oggi e continuerà fino a domenica prossima la ' 
«Festa de Noantri.. Alcune strade resteranno chiuse per ber-
mettere lo svolgimento della tradizionale festa trasteverina,' 
quest'anno salvala in extremis. Nel tratto tra piazza Gioat- ' 
chino belli e via Girolamo hiduno, resterà chiuso al traffico 
viale Trastevere. I capolinea del 56 e del 60 saranno sposta
ti rispettivamente in via Bartolomeo FMipperi e in via fluita
vo Modena. Subiranno deviazioni le linee 26, 44, 75, 97, 
170,280,710, 718.719.774,780. Oggi, con l'apertura della" 
festa, verranno deposte corone di alloro sui monumenti piti 
rappresentativi di Trastevere tra cui quello dedicato a 
Gioacchino belli. Corone di fiori anche In piaaa Tritona 
per ricordare i ; caduti trasteverini della prima guerra mon
diate, I trecento bersaglieri morti a Sciarra Sciai nella guerra 
di Libia, i partigiani di piazza Santa Mana In Trastevere. 

Mondiali 
Cinquanta 

Regione 

La Regione spenderà cln-

auanta miliardi per I More 
iati di calcio li pacchetto 

di iniziative che dovrebbero 
essere realizzate tra il 1389 
è 111990, riguarda II miglio-

_ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ lamento delle strutture della 
•^—m~*'^*—mm'"•* Fiera di Roma, interventi tu-
risticc-rjcetlivi, realizzazione del parco botanico all'ineimo 
dell'Orto botanico, realizzazione del parco di Monte Mario 
e di Tordi Quinto, recupero di villa Mezzanti I lavori de* 
vrannó essere ultimati éntro II maggio del 1990 

Stipendi d'oro 
in Provincia 
Verdi arcobaleno 
dal prefetto 

Il consigliere provinciale 
verde arcobaleno, 'Loretta 
Paponi, ha chiesto un in
contro col preletto Alessan
dro Voci per domandare di 
attivare un'indagine partico
lare sull'erogazione degli 

,«stjpendid'oro» in Proyihci»,, 
~1a esista una reiponsàbiUla «Sono.cpm<nta.chè,(!V.,„,.,.,., . , . ...... 

politica del presidente, degli assesson competenti e della 
giunta., ha detto Loretta Paponi precisando che .preskJan-
za e: giunta, essendo di diverso avviso, hanno respinto la 
mia richiesta di prosecuzione delle Indagini a livello consi
liare. Pertanto mi sono rivolta al preletto.. 

Stil la T o m di Pisa Per la prima volta nella sto-

E
' m a i l Anna r i a dell Università di Tot 

™ J i , " W , , Vergata una ragazza si i 
reiUr>>. ' laureata alla Iaconi di ingé. 

a Tor Venata 8neria.La giovane;liiventi. 
™ r ™ " » ™ ™ ™ cinque anni e si chiama 

•;,.-!,,.; ,• • . Claudia Bettol Si è laureata 
*"""•T^m^mà^***mm~ a pieni voti in ingegnena ci
vile (tecnica delle fondazioni) con una tesi su «Analisi de
gli spostamenti della torre pèndente di Pisa-. 

5ono stati catturati proprio 
mentre speravano di riscuo
tere la tangente. Giorgio 
Giuliani e Mauro Orlili, tuta 
e due di trentanni, avevano 

! minaccialo per mollo terrh 
•• "- pOQIovinnl Prosperi, mola-

uji.iii lUuji'Jj.. !..,..,uuii:,W;)aéiia Flit, una piccola 
azienda per la lavorazione di marmi che si trova invi* Sili-
cella. Quando si è trattato di prendere l'appuntamento defi
nitivo, Prosperi ha avvertito la polizia che si è fatta trovare 
sul luogo del pagamento. Dopo l'arresto del due taglieggla-
tori, ora gli agenti stanno cercando un terzo complice sfug
gito alla cattura. 

È uscito di casa dopo urial 
discussione con la rrioglie<è 
da allora non ha dato più 
notizie. Si chiama Luigi Cra-
chl, è alto un metro e set
tanta. Quando si é atlonta-

^ ^ nato dalla sua abitazione, in 
" " " * via Grosseto 23 indossava 
una camicia verde quadri. Era il 27 

notizie può telefonare al numero 

Chi l'ha visto? 
t scomparso 
dopo un litigio 
in famiglia 

pantalóni color belge e 
giugno. Chiunque avess 
7573893. 

iRCidei i te Donato D'Antuono, di 29 
anni, e Paola Maresi, di 30, 
marito e moglie, sono morti 
ieri manina al policlinico 
Umberto I in seguito a un 
incidente stradale avvenuto 

. l'altra notte sulla via Nò-
- " " , mentina. 1 due si sono 
scontrati con un'autovettura che procedeva in senso inver
so ma non si conosce ancora l'esatta dinamica dell'inci
dente. 

CLAUDI* « R U T T I 

maìito 
e moglie 

L'alta moda di scena a Trinità dei Monti 

Incendi nel Lazio 
Centinaia di chiamate 
Vigili in allarme 
per le sterpàglie a fuoco 
m% Hanno ricevuto almeno 
un centinaio di telefonate. E 
tutte della serie! «I boschi 
bruciano, fate presto». I vigili 
dei fuoco sono stati impe
gnati tutta |a giornata di ieri 
nel spegnere fiamme e prin
cipi .di incendi nella campa
gna laziale. Le zone più col
pite dal fuoco sono state 
quelle nei dintorni delle 
grandi arterie stradali: via 
Laurentina, via Cassia bis, 
via Aurelia, via Pontina. Co
me tutti gli anni di questi 
tempi, la maggior parte degli 
incendi sono stati causati 
dalle sterpaglie cui i contadi
ni appiccano jl fuoco al ter
mine della mietitura. Nono
stante un'ordinanza del pre
fetto Alessandro Voci risa
lente a poche settimane fa, 
le sterpaglie lungo i cigli del
le principali strade non sono 
state rimosse e costituiscono 
una permanente minaccia 

d'incendio. 
Per i vigili del fuoco, una 

giornata stressante e la pri
ma prova dell'emergenza 
estate». Sotto organico, que
st'anno in provincia i vigili 
del fuoco in servizio .sonò 
poche centinaia per turno. 
Rispetto all'anno scorso, Jl 
corpo si trova con duecento 
persone in meno. L'ondati 
di pensionamenti non è sta
ta rimpiazzata dall'arrivo ai 
nuove leve per i ritardi cefi 
cui è stato organizzato 11 
concorso. Gli orali non si so
no ancora svolli, ci saranno 
a settembre. La carenza dì 
personale ha costretto i vigili 
det fuoco a non attivare par
te dei distaccamenti che 
ogni estate vengono orga
nizzati per fare fronte a 
eventuali situazióni di emer
genza. La speranza e che si 
tratti sempre di Incendi di 
modeste proporzioni. 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Costruttori 
«Uno statuto 
speciale per 
case e metrò» 
• I Un programma urgente 
di sviluppo per Roma, concor
dato Ira le forze sociali, eco* 
nomiche, ambientali e le am
ministrazioni locali. Questa la 
proposta dell'Associazione 
costruttori romani, presentata 
in una conferenza stampa dal 
presidente Erasmo Cinque 
con una documentazione in
viata atle segreterie dei partiti 
e al commissario prefettizio di 
Roma. «Ci sono gravi ritardi 
nella costruzione delle struttu
re essenziali per una citta mo
derna come dovrebbe esserlo 
la capitale - ha detto Cinque 
-. Ma se l'iter delle procedure 
e la volontà politica marciano 
al ritmo di questi ultimi anni, 
quando verranno realizzate le 
nuove opere saranno già su
perate*. Per questo l'Acer pro
pone uno statuto speciale per 
Roma per risolvere i casi più 
urgenti: Il fabbisogno delle 
abitazioni, l'ampliamento del
la linea della metropolitana, 
le aree di parcheggio, il recu
pero de) centro storico, la ri
valutazione delle periferìe. 
•Siamo pronti a studiare con 
amministratori, sociologi e 
ambientalisti la costruzione di 
abitazioni a misura d'uomo * 
ha sottolineato il presidente 
dell'Accr -. Per i prossimi cin
que anni è prevista dal Censis 
una richiesta di 250.000 nuove 
case. Siamo disponibili a rea
lizzare programmi abitativi in
tegrali anche per quanto ri
guarda il finanziamento e la 
gestione dei servizi», L'Acer 
propone anche il disinquina
mento del Tevere con un si
stema dì depuraton che fun
zioni 24 ore su 24 finanziato e 
gestito da privati, la costituzio
ne di un'altra società conces
sionaria per la realizzazione 
della metropolitana in tempi 
brevi. 

Teatro di Roma 
Il sindacato: 
«Barbato 
intervenga» 
M •Intervenga il commissa
rio; straordinario*, ; Il sindacato 
dello spettacolo, con una nota 
dillusa ieri, ha Chiesto che per 
le vicende legate al Teatro di 
Roma si faccia avanti Angelo 
Barbato, il commissario invia-
'lo dal governo dopò la cac
ciata dì Giubilo: -Il teatro e vi
cino alla paralisi., si legge nel 
documento. «I recenti tàgli sui 
contributi potrebbero pregiu
dicare la realizzazione di spet
tacoli giàirifase di allestimen
to o di debutto e forniscono 
coperture alle responsabilità 
politiche di quanti consento
no il progressivo depaupera
mento e declino di un ente 
che dovrebbe essere fra le più 
prestigiose strutture culturali 
della capitale.. Di qui, la ri
chiesta che Intervenga Batta
lo. >'.••'•"• 

L'-appello» del sindacato 
segue a ruota la presa di posi
zione di due-consiglieri del
l'ente, Maurizio Barletta e 
Massimo Tiberi, che tre giorni 
fa sottoscrissero un documen-
tp'dVdura ctitica-'all'ammini-
titràtore defegato del-teatro 
Giuseppe Pagliaccio: «È inca
pace di intervenire*, diceva lo 
scritto, «non fòrmula proposte 
per affrontare'la grave situa
zione gestionale è finanziaria 
dell'ente.. •>« 
^ Mentre Pagllaccia si difen
deva definendo «pretestuose. 
le al/ermazionì dei due consi
glieri; l'alno giorno anche l'as
sessore provinciale alla Cultu
ra Renzo Carella è intervenu
to: «La situazione è gravissi
ma, urge un incontro tra Co
mune, Provincia è Regione 
per definire il futuro assetto 
dell'ente*. 

Preso in casa dei genitori Mille miliardi l'anno: 
con mezzo chilo di droga èilvolumed'afferi 
Arrestato anche uno studente dei grossi trafficanti 
dopo una sparatoria collegati con la mafia 

e cocaina 

Ginnastica e cocaina. Per Massimo Marchese Rago-
na Alù, 35 anni, non faceva differenza.; Insegnante 
di educazione fisica precario ma stabile fornitore al
l'ingrosso di droga. Ieri è stato arrestato e gli è stato 
sequestrato mezzo chilo di coca. 11 suo nome lo 
avevano fatto due spacciatori arrestati in preceden
za. Uno di loro era stato reclutato nelle palestre del-
l'Isef, dove Marchese aveva insegnato l'anno scorso. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 Durante la mattina Inso
spettabile insegnante di edu
cazione Fisica, nel resto della 
giornata fornitore all'ingrosso 
di cocaina. L'anno scorso, 
Massimo Marchese Ragona 
Alt, 35 anni, aveva insegnato 
all'lsef, e proprio nei corridoi 
dell'istituto superiore di edu
cazione fisica aveva reclutato 
uno dei ragazzi, che per suo 
conto, spacciavano la droga. 
Ieri sera il «professore di gin
nastica» è stato arrestato in ca
sa dei genitori, all'Eur, dopo 
che gli agenti gli avevano tro
vato in cantina mezzo chilo di 
cocaina purissima. Il suo no
me l'avevano fatto proprio gli 
spacciatori, arrestati poco pri
ma, al termine di un lungo in
seguimento. 

Hanno tentato in tutti i mo
di di non farsi catturare. Una 

fuga folle dal Laurentino 38 
dove erano stati intercettati 
dagli agenti,, fino in viale Afri
ca, all'Eur, dovè la loro «Béu-
geot 205* si è fracassata con
tro una Volkswagen. I due 
spacciatori hanno tentato di 
scappare a piedi, ma gli agen
ti hanno sparato alcuni colpi 
di pistola in aria. Solo allora 
Marco Rocca e Vincenzo 
Apriani, tutti e due di 24 anni, 
$i sono lasciati catturare. In un 
secchiello da mare, sotto 
asciugamani e costumi da ba
gno, avevano nascosto 60 
grammi di cocaina, che ave
vano tentato di spacciare al 
Laurentino. Condotti al com
missariato Esposizione, du
rante l'interrogatorio hanno 
fatto il nome del loro fornito
re; Massimo Marchese Ragona 
Alù, 35 anni, insegnante pre
cario di educazione fisica. 

I poliziotti sono andati nella 
casa dell'insegnante, in via 
Principe Eugenio, vicino alla 
stazione Termini, rna non 
hanno trovato nessuno. Allora 
hanno cercato l'uomo nella 
casa dei genitori, in via Pico 
della Mirandola. E qui, vincen
do le proleste di Massimo 
Marchese e dei suoi genitori, 
gli agenti hanno trovato la 
droga. L'uomo è stato subito 

arrestato. Non è la prima volta 
che il «professore di ginnasti
ca» si trova nei guai con la 
giustizia. Inquisito nell'83 per 
appartenenza ad organizza
zioni estremistiche di destra, 
Massimo Marchese è stato an
che al centro di indagini per 
ricettazione, rapine, armi e 
droga, ma, fino a ieri, sembra
vano tutte cose che apparte
nevano al passato. 

Mille miliardi l'anno. Que
sto, secondo gli investigatori, 
il volume d'affari dei trafficanti 
di cocaina nella capitale. Il 
mercato è in mano a bande di 
nigeriani e di sudamericani, 
ma negli ultimi tempi la pre
senza della mafia si fa sentire 
in modo sempre più ingom
brante. Sono stati provati i col
legamenti fra il «Cartello di 
Medelin», la più grossa orga
nizzazione di produzione e 
traffico di cocaina del mondo 
e la malavita italiana, in parti* 
colare la mafia e la camorra. 
Sono state anche individuate 
le «rotte» attraverso le quali la 
droga arriva in Italia, attraver
so la Spagna e la Svizzera. E i 
sequestri di cocaina aumenta
no. Centinaia di chilogrammi 
ogni anho. La «droga dei ric
chi» sta completamente sop
piantando l'eroina. Poco più 
di un mese fa l'ultima confer
ma delle dimensioni del traffi
co. La squadra mobile ha ar
restato 42 persone implicate 
in un traffico di eroina e co
caina fra la Sicilia e Roma. 
Spedizioni di decine di chili di 
droga che avvenivano tutte le 
settimane. Le indagini aveva
no portato proprio al Lauren
tino 38, lo stesso quartiere do
ve sono stati individuati i due 
spacciatori catturati ieri. 

Prestito per J p p s s 
non restituito 
L'usuraio lo pasta 
• • P e r farsi sostituire il «by
pass. cardiaco aveva chiesto 
tre milioni in prestito a un no
made residente.; in Italia. Ma 
gli interessi erano troppo ele
vali e Luigi Ciulla non cel'ha 
fatta a restituire 1 soldi, diven
tati in poche settimane tre mi
lioni e settecento mila lire. Co
si l'usuraio, per punire il ritar
do, gii ha spezzato una gam
ba, insieme con due complici, 
davanti al ristorante bologne
se di piazza del Popolo alle 22 
della sera: L'autore deli pe
stàggio, Gueriha'PiMo,'no
made delle famiglie rumene, 
è stato arrestato ieri-mattina 
dagli agenti del primo, distret-. 
lo, dopo una segnalazione 
anonima. 

La resa dei conti tra Ciulla e 
Di Silvio c'era stata la séra 
dell'll luglio.' Un testimone 
aveva notato quattro uomini 
discutere animatamente tra di 
loro. Poi in treavevànoaggre
dito Luigi Ciulla pestandolo e 
spaccandogli una gamba. 
Quel testimone aveva fatto In 
tempo a segnare su un blok 
notes anche.le prime Ire cifre 
della Volkswagen, guidata da 
una donna, usala da Ciulla 
per allontanarsi da piazza del 
Popolo. 

La denuncia dell'episodio e 
stata presentata però solo re
centemente. Il testimone per 
Ire giorni ha cercalo sui gior
nali la notizia dell'aggressio
ne. Ma inutilmente. Cosi si è 
rivolto per raccontare il pe
staggio al dirigente del primo 
distretto di polizia Gianni Car
nevale. Unico elemento per 
scoprire che cosa era succes
so erano le tre cifre della tar

ga; «789.. 
Dopo una ricerca presso il 

Pra, gii inquirenti sono riusciti 
a scoprire che la Golf Volks
wagen era di proprietà di Ni
cole tranne Armant, 24 anni, 
francese residente in Italia e 
amica di Luigi Ciulla. Que
st'Ultimo e stalo trovato a casa 
dei genitori bloccato a letto 
con una gamba ingessata. 
Non ha potuto negare l'ag
gressione subita. «SI 4 vero, 
sono stato pestato -*: ha detto 
-perché non ero riuscito a re
stituire i soldi a un usuraio. U 
avevo chiesti un prestilo per
ché avevo la necessiti assolu
ta di cambiare il by-pass car
diaco». 

Sfogliando le fotografie de
gli usurai pia noti della capita
le Ciulla ha riconosciuto Gue
rcio Di Silvio che è stato quin
di ammanettato. Denunciata. 
ma a piede liberò per favoreg
giamento, la francese Armant 
In un primo momento aveva 
raccontato agli agènti di Pi 
una storia fantasiosa sull'ag
gressione subita da Ciulla. 

Luigi Ciulla è un personag
gio già nolo alle cronache 
perché coinvolto nell'episodio 
della tapina di un furgone con 
2 miliardi. Era infatti il metro
notte della Seti che viaggiava 
con Armando Novelli II 2 mar
ra del 1987. Scese in piazza 
Montecitorio per Una conse
gna e Novelli se ne andò con 
il furgone blindato e pieno di 
soldi. I miliardi sono siali tro
vati recentemente nel cono di 
indagini su un gruppodilalu-
ri intemazionali. L'autore del 
furto del blindato si era invece 
costituito nell'estate dell'87. 

,.,. "."" •• '••••.. il Pei presenta al questore le richieste per migliorare la vita degli stranieri nella capitale 
Incontro del presidente della Provincia con i rappresentanti delle comunità straniere 

«Nessuno sgombero di Rom per i Mondiali» 
Decentramento degli uffici immigrati, prolungamen
to del permesso di soggiorno ad,almeno .un anno, 
bloccò degli' sgómbri dei c,ampì nomadi _ senza 
uri!à|temativa definitiva. Sono alcune delle risposte 
che il questore Umberto Impiota ha* dato alla dele
gazione comunista che lo ha incontrato sul tema 
degli immigrati. Un impegno per una migliore quali
tà della vita dei 200.000 stranieri in città. 

STKFANIA SCATINI 

H Mentre il presidente della 
Provincia Maria Antonietta 
Sartori incontrava ieri alcuni 
rappresentanti delle comunità 
straniere in Italia, una delega* 
zìone dì assessori e parlamen
tari comunisti stava parlando 
cól questore dei problemi de- -
gli immigrali. Ognuna delle ri* 
chieste (atte dalla delegazione 
ha toccato alcuni fra i proble
mi più gravi che gli stranièri 
devono affrontare in città. Cin
que i punti principali trattati 
con Umberto Improta; prolun
gate II tèmpo minimo del per
messo di soggiorno a un an
no; decentrare l'ufficio stra
nieri, esistente solo a via Ge
nova, a tutti i commissariati di 
zona; organizzare un lavoro 
d'informazione sui diritti degli 
stranieri; richiamare la polizia 

a un atteggiamento umano e 
corretto; costruire una rete di 
rapporti fra la questura e le 
comunità straniere. Il questore 
ha dato un' immediata ade
sione alla richiesta di decen-
tramenio e di allungamento 
del periodò di soggiorno e ha 
assicurato che non procederà 
a nessuno sgombero dei cam
pi sosta senza una definitiva 
sistemazione dèi Rom in zone 
attrezzate, né sosterrà azioni 
di (orza nei confronti degli im-
tnigrctì extraeuippei, in vista 
di -una possibile richiesta di 
•ripulitura» della città per i 
Mondiali. La questura, infine, 
si è impegnata a pubblicare 
una guida con tutte le infor
mazioni utili agli stranieri. Il 
Pei, dal canto suo, ha costitui
to un centro di inteivento le

gale composto da un pool di 
avvocati che apnrà a settem
bre a salita de' Crescenzi Una 
risposta polìtica a gente che 
per ora, trova solo due punti 
di riferimento, la polizia o 11-
stituzione religiosa Conquiste 
importanti, che sono state re
se note ieri mattina, in una 
conferenza stampa. 

«Non chiediamo case, ma 
servizi igienici fissi e attacchi 
della luce - spiega Nezdad 
Hamidovic portavoce dei Rom 

„-. I miei figli giocano a calcet
to con bambini italiani nella 
squadra Tevere-Roma, ma 
non li posso mandare a scuo
la puliti come loro perché non 
ci sono bagni net campo di 
San Paolo. Se non si muove 
qualcosa torneremo tutti a 
Ponte Marconi». «I presupposti 
perla creazione dei campi so
sta - dice Franca Prisco, capo* 
gruppo del Pei in Campido
glio - ci sono già: il Comune 
ha in cassa i finanziamenti re
gionali e l'assessore provincia
le Piegosi ha già messo a di
sposizione alcune aree della 
provincia». 

Teodoro Ndjock, cameni-
nense, e Salomon Kinfe, eri
treo, mettono a fuoco la diffi
cile situazione da affrontare in 
questura. «Quando andiamo a 

rinnovare il visto, dobbiamo 
affrontare due turnere il poli
ziotto all'ingresso e la man 
canza di Informazioni. Non 
c e una bacheca dove puoi 
sapere qua! è la procedura e 
spesso quando chiedi qualco
sa ti minacciano di stare zitto 
pena la carcerazione. 200.000 
stranieri devono rivolgersi nel
lo stesso ufficio creando in
gorghi e liste di attesa intermi
nabili. Ci vorrebbe anche un 
centro accoglienza a Fiumici
no». Se ci fosse, farebbe co
modo ai 15 immigrati somali, 
fermati ieri all'aeroporto no
nostante abbiano il visto in re
gola. Lo dice Saida Ali, della 
comunità dei sòmali Dham-
bai. «E ancora più difficile la 
condizione delle donne - in
terviene il deputato Leda Co
lombini -, spesso costrette a 
fornire ai poliziòtti "prestazio
ni" non previste». «Il Comune 
non ha mai fatto nulla per i 
centri di accoglienza o di in
formazione, - conc' de Gian
ni Palumbo della federazione 
cittadina - né un solo atto per 
realizzare i campi sosta per i 
Rom. L'accoglienza degli stra
nieri è affidata interamente al
la questura. Nel silenzio politi
co generale, questa è la no
stra prima risposta». 

* • • „ - * * • 

Finirà la gestione monopolistica? 

Una nuova società 
per le terme di Fiuggi 
Per la gestione delle acque di Fiuggi candidatura 
ufficiale di una nuova società, la «Fiuggi sviluppo». 
Il neonato gruppo, che : ha presentato, le sue- cre
denziali, ieri, nel corso di una conferenza stampa, 
si propone di subentrare nella gestione delle ter* 
me all'imprenditore democristiano Giuseppe Ciar-
rapico. Ma con nuove regole e. garantendo al Co
mune il diretto controllo delle sorgenti. 

H Finirà il monopolio del
l'imprenditore Giuseppe Ciar-
rapico sulle acque di Fiuggi? 
Con l'intenzione dì rispettare 
il protocollo d'intesa della 
giunta del centro termale, che 
prevede la costituzione di una 
società a capitale misto, ha 
avanzato la sua candidatura 
la società «Fiuggi sviluppo». Si 
apre, quindi, ufficialmente la 
corsa alla sostituzione dell'En
te Fiuggi, presieduto dal nota
bile democristiano, che dal 
'60 ha il controllo totale delle 
acque, in base ad una con
venzione che scade nel mag
gio del prossimo anno. La 
nuova società, che si e costi
tuita l'il luglio scoilo, è for
mata dalla «cooperativa Fiuggi 
'90», 260 soci tutti fiuggini tra 
cui un nutrito gruppo di alber

gatori locali, dalla «Sogearh», 
un'azienda padovana che im
bottiglia circa 400 milioni di li
tri di acqua minerale con i 
marchi «Vera» e «Flores», e 
dalla «Fineo, la finanziaria 
della lega delle, cooperative. 
Umberto Necci, Antonio Pa
squale e Carlo Cariesi, in rap
presentanza delle tre società, 
hanno illustrato la proposta 
che intendono sottoporre ài 
comune nei prossimi giorni. 
Quattro punti fondamentali in 
cui la «Fiuggi sviluppo* ricono
sce il controllo primario del 
Comune sulla gestione delle 
terme, a cui e garantito il 51% 
del capitale sociale, in armo
nia cori il documento sotto
scritto dalle forze politiche lo
cali, e assicura alla giunta sia 
la partecipazione agli utili che 
la corresponsione di un cano-

Censimento della Provincia sui fumi nell'aria 

«Inquinatori, denunciatevi 
altrimenti scatta l'arresto» 

FABIO LUPPINO 

• I Inquinatori o in regola? 
Chi produce fumi, gas non 
meglio identificati, dal 31 lu
glio potrà continuare a farlo 
soltanto dopo una precisa au
torizzazione dell'assessorato 
all'ambiente della Provincia. 
Entro quella data scade il ter
mine per la presentazione 
delle domande. Aziende pic
cole e grandi, che gravitano 
intomo la capitale, dovranno 
far conoscere quali contromi
sure adottano per evitare lo 
sprigionamento di sostanze 
tossiche nell'aria. Il provvedi* 
rrfento. che riguarda oltre 
1 Ornila attività nella provincia, 
e che scatterà per tutte le atti
vità produttive d'Italia, mette il 
nostro paese In riga con le di
rettive Cee. Saranno chiamati 
a fare l'autocertificazione la
vanderie, carrozzerie, cemen
tifici, aziende chimiche, side
rurgiche, tulle le industrie di 
trasformazione e produttrici di 

fumi che entrano nell'atmo
sfera, anche se producono 
pure e semplici evaporazioni. 

«Una corretta applicazione 
di questa legge - dice l'asses
sore provinciale all'ambiente 
Athos De Luca - consentirà di 
dare un importante contributo 
al risanaento della qualità del
l'aria e al censimento delle 
emissioni inquinanti nell'at
mosfera». La delega per le au
torizzazioni, inizialmente re
gionale, è passata a palazzo 
Valentin! soltanto da alcune 
settimane. Dal maggio dello 
scorso anno, data di entrata in 
vigore del decreto presiden
ziale di attuazione delle direi- -
live Cee in materia, sono state 
alcune migliala le industrie 
che hanno tatto recapitare le 
loro domande complete di 
planimetria del loro impianto, 
dei punti in cui sono ubicati i 
centri di emissione dei fumi, 
una relazione tecnica con la 

descrizione del ciclo produtti
vo e le contromisure adottate 
per prevenire l'inquinamento. 
Non solo. Le aziende devono 
specificare la portata massima 
in Nmc/h (Normal metri cu
bi/ ora) e della composizione 
qualitativa e quantitativa 
espressa in mg/Nmc( milli
grammi Normal metri cubi), 
l'indice del tasso di utilizza
zione e i progetti di adegua
mento delle emissioni. Entro 
120 giorni l'ufficio provinciale 
che sì è costituito presso il 
Servizio inquinamento atmo
sferico, dovrà dare il placet o 
effettuare sopralluoghi sulle 
attività con una certificazione 
dubbia. 

Fra quattro mesi dovrem
mo, quindi, conoscere la per
centuale delle industrie con 
fumi neri e maleodoranti. Il 
decreto fa eccezione per l'E
nel e le grandi raffinerie che 
dovrebbero essere controllate 
dal ministero dell'industria e 

da quellodell 'ambiente. 
Ma proprio il ministero di 

Giorgio Ruffolo non ha ancora 
emesso le linee guida, i limiti 
massimi di base su cui regola
re i controlli. «Tutto ciò non 
costituisce un problema - so
stiene Romano Polesi, diretto
re del servizio antinquinamen
to della Provincia -. Seguire
mo dei criteri rigidi e stabilire
mo dei modelli per (ipologia 
d'attività valutando i valori di 
ricaduta delle emissioni, la 
qualità dell'aria di fondo, l'u
bicazione della produzione il 
numero di addetti e la qualità 
generale degli impianti». 

L'autocertificazione delle 
emissioni vale anche per chi 
vuole avviare una nuova attivi
tà. E le pene sono salate. I fur
bi inquinatori che non faran
no richiesta di una specifica 
autorizzazione potranno an
dare incontro a dure ammen
de. Nei casi più gravi scatta 
l'arresto fino ad una pena 
massima dì un anno. 

Caccia al tesoro nel Tevere 
n All'aria l'antica nomea di 
fiume poveraccio, e alle orti
che la fama moderna di ac
que cariche soltanto di fogne. 
Per il vecchio Tevere, biondo 
una volta, son tornati i giorni 
di gloria. Ora dopo quaran
tanni di buchi e di scavi, di 
sondaggi e pesche dorate, s'è 
scoperto che il fiume è stato 
un solerte e antico «custode di 
tesori», che s'è inghiottito di 
tutto scivolando lungo i secoli: 
monete antiche - oltre dieci
mila - e monili d'altri tempi; 
forzieri del '500 e blocchi edi
lizi romani; un bronzo etrusco 
e finanche un treno merci, 
quattordici lunghi vagoni nel 
1806. Ha avvolto preziosità 
storiche, reperti d'arte e diavo
lerie moderne con le sue sab
bie dorate, eppoi qualcosa se 
l'è nascosto più nel profondo, 
tra le sabbie mobili di rena 
giallastra, lungo il suo letto a 
quota nove metri. Eppure fi
nora tra brighe e liti di esperti 
e di tecnici, tanti s'eranoxon-
vinti della sua «povertà ar
cheologica», mentre qualche 
sconosciuto manovratore di 
draghe Fluviali riusciva a pe
scare tante monete come in 
una «vincita al totocalcio», ar-

Da moderno povero ad antico miliardario. 11 salto 
nel tempo e tra i tesori l'ha fatto il fiume Tevere 
che, se di questi tempi ha perso il fulgore delle 
sue acque, è riuscito a nascondere moneti e mo
nili, forzieri e pezzi di «atlantidi» di epoche diver
se. La sua povertà archeologica è, dunque, una 
favola, dice l'agenzia Adn Kronos che riporta dati 
e itinerari per recuperare il tesoro sommerso. 

GRAZIA LEONARDI 

ricchendosi d'un colpo. Final
mente una recente ricerca ar
cheologica - informa l'agen
zia Adn Kronos - ha scovato 
un itinerario per recuperare il 
grande tesoro sommerso, e lo 
indica a uso e consumo dei 
novelli cercatori d'Eldorado. 

Il viaggio inizia all'altezza di 
ponte Sublicio, davanti a Por
ta Portese e nei pressi del San 
Michele. C'era qui una secola
re attività di commerci mer
cantili. A porto di Ripa grande 
durò fino all'unità d'Italia. Poi 
ogni cosa fu abbandonata, 
nessuno ricordò i blocchi edi
lizi, quei magazzini portuali 
interrati ma non sommersi al
l'altezza di ponte Sublicio. 
Nessuno raccontò più leggen

de e storie di quanto nel Teve
re era stato gettato, di quello 
che vi era precipitato per allu
vioni e terremoti. Perfino la 
costruzione dei muragliont «a 
protezione delle cicliche inon
dazioni» convinse tutti che il 
Tevere non nascondeva al
cunché, che aveva restituito 
tutto. Qualche sospetto co
minciò a ronzare nella testa di 
Rodolfo Lanciani, archeologo, 
ingegnere, urbanista e saggi
sta illustre, giusto nel secolo 
corso, E fu per un fatto curio
so, per un treno merci male 
agganciato sulla pendenza tra 
il ponte ferroviario di San Pao
lo e la stazione di Porta Porte-
se. Quattordici vagoni comin
ciarono a scivolare verso il 
ponte a tale velocità da batte

re nel tempo una sua pronta 
chiusura. Caddero in mezzo 
al fiume ma, raccontano le 
cronache, erano troppi per il 
letto del povero Tevere e si 
ammassarono l'uno sull'altro 
uscendo di sei metri su) livello 
delle acque. Due settimane 
dopo, quando tutto era pron
to per recuperarli, dei vagoni 
non si trovò traccia. Erano 
scomparsi tra le sabbie mobili 
che, pare, riempino il fondo. 
Ci volte, insomma, una «cata
strofe» per cominciare a capi
re che «se si dovesse racchiu
dere in un unico museo quan
to trovato e quanto recupera
bile nel Tevere, sarebbe asso
lutamente privo di paragone 
nel mondo intero» concluse e 
scrisse ormai convertito Ro
dolfo Lanciani. 

Ed oggi che siamo al Due
mila rinasce la speranza che 
questa singolare «atlantide», 
che silenziosamente conserva 
l'età della pietra, del bronzo e 
del ferro, l'epopea imperiale e 
l'età dei papi, venga a galla. 
Intanto c'è l'intenzione, Ci 
proverà l'ufficio tecnico per 
l'archeologia subacquea del 
ministero dei Beni culturali. 
Ma occhio ai «modigliani». 

ne annuo pari se non superio
re a quello oggi pagato da 
Giuseppe Ciampica La nuo
va società sì propone, anche, : 
di mantenere gli attuali livelli ' 
occupazionali, collegati all'In
dotto. 

Sulle terme si concentra II 
dibattito politico della cittadi
na ciociara anche in vista, del- : 
le prossime elezioni ammini
strative, fissate per l'aprile del 
prossimo anno. Da tempo la 
conduzione dell'imprenditore 
Giuseppe Ciampico, molto vi
cino a Giulio Andreotti, su
bentrato alla guida dell'Ente 
Fiuggi otto anni fa, e oggetto 
di critiche severe. Il finanziera 
democristiano con le acque 
termali è riuscito a conseguire 
lauti affari, pagando per il 
controllo totale delle sorgenti 
un canone di otto miliardi 
l'anno. Ma il Comune, pro
prietario di terme e sorgenti, è 
intenzionato alla difetta ge
stione dell'unica risorsa del 
luogo. Si aprirà, quindi, nei 
prossimi mesi un confronto 
serrato, dato che Ciampico ri
vendica un diritto di prelazio
ne incondizionato e un credi
to di dieci miliardi per i valori 
di avviamento maturati. 

Lega ambiente 
Nell'Amene 
un fiume 
di veleni 
M Ancora un monitoraggio, 
e ancora dati preoccupanti 
sull'inquinamento dei fiumi 
del Lazio. La Lega ambiente e 
il circolo Acquacorrente ka-
yack hanno passato a) setac
cio le acque del Tevere, del-
l'Aniene e del fiume Marta. 
Dalle analisi microbiologiche 
dei campioni rilevati sono ri-
sultate particolarmente inqui
nate le acque dell'Amene a 
valle di Subiaco, e ai livelli di 
guardia quelle dei lossi di Pri
ma Porta e dell'acqua Traver
sa, che affluiscono nel Tevere 
con un carico elevatissimo di 
sostanze tossiche, dagli inqui
nanti biologici all'ammonìaca. 
•Questi campionamenti - dice 
Loris Bonaccina, del comitato 
scientifico della Lega ambien
te - serviranno per l'organi*. 
zazione di una vera banca da
ti sulla qualità delle acque dei 
fiumi della regione, utile per 
realizzare seri interventi di ri
sanamento*. 
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numi 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Que»tur» uni ra i , 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 57691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
[notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aled adolescenti 660661 
Percerdiopatlci 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Contri veterinari! 
Gregorio VII 6221665 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 676983B 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3675-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550656 
Roma 6541846 

ffffi afa 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i invizi 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezze urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti escolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6264639 
Aled 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Mie 46954444 
SAFEfl(autolinee| 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/S440880 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (eutonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Coltali) (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI 01 MOTTI 
Colonna piazzi Colonna, vii 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce ih Gerusalemme), vie df 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta P|n-
ciana) 
Parloll piatta Ungheria 
Prati piatta Cola di Rienzo 
Trevi via dei Tritone (Il Mes
saggero) 

L'ESTATE IN C TATE IN UTTA' 

PISCIMI 

Octopus A.C., via della Te
nuta di Torrenova (Giardi
netti), tei 2490460 Piacine 
scoperte Apertura ore 
9,30-13 tutti I giorni Gior
naliero lire 5 000, abbona
mento per sei ingressi lire 
25000 Punto di ristoro La Nocella via Silvestri 16 tei 
6256952 Piscina scoperta L ebbonamento mensile é di 
lire 200 000 più iecnzione Piscine delle Rose viale Ame
rica 20 (Eur). tei 5926717 Apertura ore 9/12 30 e 14/19 
Ingresso lire 6000 le mattina e 7000 il pomeriggio, dal 
lunedi al venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Udo, lungomare Lutazio 
Catulo tei 5670171 Apertura dalle 9 alle 16 30 Ingresso 
giornaliero lire 6000 sette ingressi lire 35 000, abbona
mento mensile lire 60000 Sporting Club ville Pomphill 
vie della Nocella 107, tei 6258555 Unica combinazione 
per frequentare il club (piscina, tennis palestra e sau
na) abbonsmento mensile di lire 200 000 Le Sieste via 
Pontina km 14 300, tei 5204103 Campi da tennis sauna, 
calcetto e nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 in
gresso lire 10 000 per mezze giornata e 15 000 tutto il 
giorno Obbligatorio il tesserino lire 2000 Swfmmlng 
Pera -On Tour/Armonie Itineranti. I estate in piscina 
(olimpionica), palestra ali aperto, campi da tennis, cal
cetto e la aera musica Tutto questo ali Ergile Palace 
Hotel via Aurelia 617. tei 8177046 Ora 9/19e 21.30/not-
te, ingresso lire 20 000 per ciascuna fascia orarla Lazio 
Nuoto via di Villa in Lucina, tei 5425522 Apertura dalle 
9,30 alle 20 30 Ingresso lire 4000 (per ogni fascia ora
rla) Ristorante con insalata di pasta, «capresi-, arrosti, 
dessert freschi e macedonie di trutta 

ClLATiRIE 

Caffè Rosali, p zza del Po
polo 4/5/5A Glolltll, via Uf
fici del Vicario 40, e p zza 
Armellini 15 Gelateria Tra 
Scellnl p zza Navona 28 II 
Gelalo v le Giulio Cesare 
127 Bella Napoli, e so Vit
torio Emanuele 246/250 II Pianeta del Gelalo v P Mar
tini 2 Pollacchla, v Cola di Rienzo 103/105/107 Monte-
torte v Della Rotonda 22 Lecca Lecca, v le Ionio 321 
Bar Cile, p zza Santiago del Cile 2 Gelateria pica, via 
della Seggiola 12 Oelolestlvel p zza Sonnino 29 Pi

enotti, v pr Amedeo 49 Parco Rosali, v Tre Fontane 24 
(Eur), grattachecche lino a tarda notte Pome Cesilo dal
la sora Mirella, spedenti al cocco Ponte Mllvlo, brividi 

fella1 menta Panie Umberto tutti frutti Urto sii una Via 
Giovanni Branca (Testacelo), grattachecche 'romani
sta» con arancia, orzata e amarena Ponte Cavour 
Ghiaccio e spicchi d'arancia, tamarindo e pesca Via 

rlonfale dalla storica aora Maria grattachecche mille-
gusti 

SPUNTIMI 

Haly k Italy Fast Food, V 
Barberini 12 II Piccolo. 
enoteca a v del Governo 
Vecchio 74 La Palma pla
no bar v della Maddalena 
23 II dito al naes piano 
bar, v Fiume 4 Corion 
Club birreria e cucina afrodisiaca v Prenestina 44 Id 
Est degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicolo del 
Bologna 74 Gatto randagio frullati e spuntini vicolo del-
i Aquila 14 Immagine buffet freddo e video via Campa
nella 42 Penlnol cucina alla piastra birre e vini v del 
Moro 17 Spaghetti House serviz'0 ristorante fino alle 2 
v CremonaS L'oreoeletlrlcobirraepanlni via Cameri
ni 64 II cappellaio malto stuzzichini vini birre v dei 
Marsi 25 

RISTORANTI 

Alla villa Pagenlnl vicolo 
della Fontana 26. aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
ali una Al 34 v Mario de 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 II Bi
stecchiere v del Gigli d O-
ro aperto dalle 20 ali 1 30 II Buco v di S Ignazio 8 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v Pa
nama 2 aperto delle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 Colline 
Emilione v degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23 Girone VI v lo Smibaldi (angolo via Tor
re Argentina, ore 20-24 riposo domenica Da Gildo v 
della Scala, aperto dalle 12 30 alle 15 30 e dalle 19 30 
ali 1 30 Oa Pancrazio p zza del Biscione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 II Tesoro v le delle Pro
vincie 136 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 30 alle 23 II 
Melarencio v del Vantaggio 43, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 

PASSATEMPI 

Pattinaggio sul ghiaccio. A 
Mentana tei 9090661 Un 
turno (Ih 30) lire 5000 i 
giorni feriali e 60OOI festivi 
più lire 3 000 per I affitto 
dei pattini Squaah Squa-
sh Rakets Roma v di Pie-
tralata 129 tei 4505909 un turno lire 16 000 Sheraton 
Hotel v le del Pattinaggio tei 5453 un turno lire 15 000 
Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua Acetosa tei 
3966697 Bowling Roma v le Reg Margherita 161 lei 
861164 Luna Park permanente dell Eur v Tre Fontane 
3 Bocce el circolo Flaminio di v Flaminia 66 I abbona
mento mensile di lire 20 000 Sale da ballo Balera II Di
rigibile v Tiberina km 15 200 Aperta il sabato e la do-
menice sera Ingresso lire 10 000 consumszione com
presa è >dl rigore» il liscio Maneggi -I due laghi» via 
Angulllarese, tei 9010686 si possono fare escursioni 
lungo le rive del laghi di Bracciano e Martlgnano 1 ora 
di cavallo costa lire 15 000 Circolo ippico Pandoro v 
Aurelia km 30 400,1 ora lire 20 000 

Nasce «Fuoritesto», movimento poetico intermediale 

Dalla poesia alla performance 
STEFANIA SCATENI 

aaa~ Contro la chiusura delta 
poesia italiana nei salotti, è 
nato «Fuoritesto* movimento 
poetico intermediale Una 
ventina tra poeti, musicisti e 
critici si sono runiti agli inizi 
del mese con I intento di crea* 
re un polo di accentrazione 
dei singoli autori e delle sin
gole poetiche che operano 
da tempo o emergenti Di fat
to, il gruppo esiste già da 
qualche anno ognuno dei 
membri lavora nel campo del
la sperimentazione spettaco
lare in poesia, e alcuni nomi 
non sono noti solo agli addetti 
al lavori Giovanni Fontana 
Berta Furlam e Nicola Alesini, 
Enzo Minare!!., Vanni De Si
mone, Pino Blasone Vitaldo 
Conte per citarne alcuni A lo
ro va il merito di aver organiz
zato il pnmo (estivai di poesia 

performativa a piazza Marga-
na al quale parteciparono 
personalità di fama interna
zionale come Henn Chopin, 
Patrizia Vicinelli e Adriano 
Spatola E per il possente poe
ta recentemente scomparso, 
quella fu I ultima performance 
in pubblico Dall espenenza 
prese corpo l'idra di una riu
nione concreta ali insegna 
dell oralità e della sonontà, e 
soprattutto per superare le de
finizioni che settonalizzavano 
le spenmentazioni poetiche 
negli anni passati 

•Rispetto ai poeti sonon 
«stona» - dice Vanni De Si
mone - vogliamo superare i 
piccoli ambiti delle espenen-
ze precedenti Non parliamo 
più di distinzioni fra poesia vi
siva, fonetica, sonora, ma di 
poesia performativa o, se vo

gliamo, spettacolare La po
niamo come questione gene
razionale- Nonostante il no
me che si é dato, il gruppo dei 
performativi romani pone al 
centro della sua ricerca il te
sto, considerato soprattutto 
nella sua valenza sonora e si-
nestetica, cioè di attivazione 
di più di un canale sensoriale 
La sua pnma apparizione 
pubblica, come «Fuontesto», 
ci darà modo di verificarlo È 
in programma all'Isola Tiberi
na il 1° e il 5 agosto alle 
22 30, nello spazio sulla prua 
chiamato «El Puerto*. La due-
giorni di poesia è intitolata 
•Versimedia» La pnma serata 
vedrà alternarsi sul palco Ter
ra Di Benedetto con Mino Di 
Martino, Pino Blasone e Berta 
Furlani con Nicola Atesini, 
Vanni De Simone con Luigi 
Parravtcìni, Marco Carlaccini e 
Patrizia Bettim La seconda 
tornata ospiterà Tomaso Bm-

ga Gianni Fontana con Luca 
Salvador! e Angelo Valeri, Ni
cola Panicela, Vitaldo Conte, 
Enzo Minarelli e Rossella Or 

•Con "Fuoritesto" abbiamo 
voluto unire te vane voci, -
conclude De Simone - anche 
se non esiste una linea comu
ne a tutti C'è sempre maggio
re difficoltà ad esprimersi se 
non si è ali interno di qualco
sa come una rivista o una ca
sa editrice Le potenzialità di 
crescita ci vengono solo dallo 
scendere in piazza e venheare 
il nostro lavora Per questo 
siamo nati Le conseguenti 
elaborazioni teoriche verran
no dal confronto concreto 
con il pubblico* E la sede 
stampata per la teona sarà si
curamente «La Taverna di 
Auerbach», rivista di poetiche 
intermediali di respiro intema
zionale diretta da Giovanni 
Fontana 

Cecilia Gasdia 
e il Festival 
di mezza estate 
avj II concerto di Cecilia 
GasrJia è l'evento centrale di 
•Abruzzo musica festival» Il 
famoso soprano veronese e i 
Solisti aquilani diretti da Vil-
tono Antonellim (Saltenm, 
Conti, Cramtch, Alma Cole, 
Hamza e Capanni ai violini, 
Pezzulo e Di Paolo alla viola, 
Valimi e Magri al violoncel
lo, Giorgi al contrabasso e 
Del Romano al clavicemba
lo) sono di scena oggi, alle 
ore 21, al Teatro Sant Agosti
no dell Aquila Gasdia si ci
menterà su musiche di Vi
valdi (tre concerti per vio
loncelli, violini archi e cem
balo ) e lo «Stabat Mater» i 
Bocchenni per soprano e ar
chi 

Ancora musica fuon dalla 
metropoli a Taghacozzo il 
«Festival di mezza estate» 
continua ad pfmre un cartel
lone molto ricco Quattro gli 
spazi scelti per la manifesta
zione piazza Obelisco per 
la danza il chiostro della 
trecentesca Basilica di San 
Francesco per la musica sin
fonica e da camera, la Piaz
zetta cinquecentesca per il 
teatro e il palazzo Ducale 
per il cinema 

La rassegna iniziala lune
di 10 luglio con il concerto 
del violinista Ruggiero RICCI, 

prosegue fino a domenica 
20 agosto Prossimi appunta
menti il balletto delle giova
ni stelle del BolshO) di Mo
sca (domani ore 21 15) e la 
compagnia di danza (Napoli 
Dance Theatre» diretta dal 
coreografo Luciano Cannilo 
(giovedì 27) . Per il settore 
musica segnaliamo la X ras
segna intemazionale del 
folklore (oggi alle ore 
21 15) e il «Miami Chamber 
Ensemble», quintetto di legni 
proveniente dagli Stati Uniti, 
che terrà un concerto su 
musiche di Debussy, Irving 
Fine, Cambini e Danus Mi-
Ihaud (lunedi) 

Infine il pacchetto cine
matografico con pellicole di 
grande successo come 
«Broadway Danny Rose» di 
Woody Alien, «Scene da un 
matrimonio» di Ingmar Berg-
man e «Victor Victona» di 
Blake Edwards 

Il Festival e carattenzzato 
anche da una sene di corsi 
di musica teatro e danza te
nuti da artisti di fama inter
nazionale come ''era Kiro-
va, pnma ballenna del Tea
tro dell Opera di Sofia (dal 
26 al 5 agosto) Lorenzo 
Tozzi, musicologo e critico 
di danza e Giorgio Albertaz-
zi OMIe 

Bit Coppola, «Teresa die gioca con la trottola,, (funicolare, 

Al Castello di S. Severa 
Cosi e Stefanescu, 
all'Isola «Le giovani 
stelle del balletto russo» 
EEi Danza & Danza al Castello di S Severa questa sera alte 
21,30 Liliana Cosi e Manne, Stefanescu presentano un trittico 
che comprende «Risveglio di Flora, di Riccardo Dngo, «Gala 
concerto», brani celebn del repertono classico e popolare e 'Pa
tetica* di Ciaikovski 

•Un isola per l'estate* (Isola Titienna) conclusa la rassegna 
di cinema apre quella di «Danza e musica* Oggi apre la com
pagnia di daTiza Ale! che presenta (ore 21,15) «Istruzioni di vo
lo», coreografia e regia di Rossella Piume Domani «Divertir» an
ni '30* e «Carmen balte!* con la compagnia direttala Susanna 
Proja e Tuccio Rigano Lunedi in palcoscenico Bob Curii» con 
«Joomy» e martedì (con replica mercoledì) un grande evento: 
•Le giovani stelle del balletto russo» dirette da Viacheslav Gor-
deev pnmo ballenno del teatro Botshoj 

Quattro modi di scolpire tele 
STEFANO POLACCHI 

•Et «Lo spessore dalla tela» 
in molti lo cercano, non tutti 
lo trovano A Viterbo, nelle sa
le del palazzo degli Alessan-
dn quattro artisti si sono mes
si sulle tracce della «terza di
mensione, inventandola 
ognuno a suo modo dal piano 
della tela Pino Banllà Bruno 
Elisei, Giò Coppola e Massimo 
De Angelis, tutti artisti della 
Tuscia presentati da Barbara 
Tosi, espongono i loro lavori, 
fino al 30 luglio un occasione 
per capire cosa si muove nella 
ricerca artistica «in provincia», 

una provincia sempre più ric
ca di idee e sempre più in fer
mento Tanto da essere spes
so più ricca di stimoli inventivi 
della metropoli 

Banllà con le sue ultime 
strutture «costringe» la tela a 
aderire ai «suoi» spesson. sulle 
orme dell avanguardia italiana 
ma seguendo un sentiero tutto 
personale, che lo conduce 
quasi a rivisitare le strutture 
tombali rupestn, con le loro 
forme a nltevo le loro armoni
che dimensioni che scandi
scono un tempo ormai eterni

tà 
Coppola, che vive a Bomar-

zo, è (orse il più famoso dei 
quattro Le sue sculture na
scono dal quadro, emergono 
in un festino di fili, forme-
strutture e di colon immediati 
dal piano Oppure si immer
gono a tutto tondo nello spa
zio, facendolo vibrare intorno 
al ferro e al gesso del suo 
•Don Quiquote» In lui come 
in Banllà, pittura e scultura 
vanno insieme alla scoperta 
dello spazio 

Elisei tarquimese risente si
curamente dei suoi numerosi 

incontn con il grande Seba-
stian Matta, ma la sua è una 
pittura autonoma, una sorta di 
ricerca dello spazio per can
cellazione del fondo Lo spa
zio è in lui profondità passata, 
dimensione affiorante a sten
to 

De Angelis lo spazio lo n-
cerca interamente nella tela, 
lo modella e lo scandisce col 
colore dei suoi collage di nul
le carte Un artista che, dopo 
esperienze legate al figurativo 
si tuffa nel banchetto inventi
vo di un informale tutto scan
dito dal colore 

Ri DATA E RITORNO 
Fteseggiando 
sulla «balconata» 
del Cimino 

GABRIELLA QALLOZZI 

D Chigi Albani a Soriano nel Cimino 

Mal Disposti ad anfiteatro in
torno al lago di Vico i monti 
Omini dominano dal) alto 
della loro vetta uno degli oriz
zonti più vasti del Lazio 'Ar
rampicandosi* sulla sommità 
nei giorni più limpidi è possi
bile abbracciare con lo sguar
do i laghi di Vico e di Bolsena 
un lungo tratto delle valli del 
Nera e del Tevere e un centi 
naio di borghi paeselli e ca
stelli Arrivarci è facilissimo 
basta seguire la Cassia verso 
Roncighone sicuramente da 
visitare per il suo delizioso 
borgo medioevale e raggiun 
gere (dopo una sessantina di 
Km da Roma) la via Cimina 
che costeggiando dal! alto 
una parte del lago s insinua 
tra futi boschi di querce e fag 
gì Da qui è possibile scendere 
sulle sponde dello specchio 

vulcanico attrezzate per il tu 
nsmo con un galoppatoio un 
punto ristoro e delle canoe 
pei; «avventurarsi» nei punti 
più nascosti del lago 

Per chi ha voglia di «scarpi 
nare» numerosi i sentieri fre
schi e ombreggiati lungo le ri 
ve Siamo infatti in una delle 
zone più verdi della regione 
che attende di essere «protei 
ta» come riserva naturale Ri
prendendo la panoramica Ci 
mina e deviando a destra, ap
pare quasi subito la scenogra 
fica Canepina aggrappata sul 
fianco del monte con te case 
che scendono fino al fondo 
della valletta Qui oltre a visi 
tare il borghetto medievale è 
«d obbligo» una sosta culinaria 
per gustare i ceciliani o mac 
cheroni lunghissimi e sottilis

simi tagliolini al sugo che 
conservano alla cottura un 
qualcosa di croccante («Da 
Linetta») 

Continuando on the road 
dopo una decina di Km si arri 
va a Sonano che arroccata su 
un colle domina tutta la valla
ta Una rapida salita di strade 
evicoletti conduce alla Rocca 
o Castello degli Orsini che è 
però chiuso al pubblico) un 
edificio penitenziario duecen
tesco Poco più in ià si staglia 
la chiesa di S Eutizio con la 
grande Collegiata neoclassica 
dai campanili gemelli ma la 
vera «attrazione» del paese è il 
palazzo Chigi Albani Conce
pita dal Vignola a metà del 
500 la villa costituisce uno 

degli esempi più attraenti di 
tutto il Manierismo e del tardo 

Rinascimento 
È qui la famosa «Papacqua», 

la fontana dai cento zampilli 
che corredata da una grotta e 
popolata da animali fantastici 
si lega alle creazioni surreali 
di Bomarzo Boboli, Tivoli e 
Frascati 

Da Sonano la vetta del Ci
mino si raggiunge in soli quat 
tro Km ed è possibile «immer
gersi» nella splendida faggeta 
che resistendo ancora ai cam 
biamenti climatici ombreggia 
rigogliosa la sommità del 
monte Qui, nel fresco della 
selva si può «banchettate» alla 
«Baita» e ammirare il panora
ma circostante Ancora una 
«puntattna» per golosi a S 
Martino ritornando sulla stra
da per Viterbo dove da «Mo
derno» e «Saveno» si possono 
gustare deliziosi porcini 

• APPUNTAMENTI • • 
Fatta dall'Unità a Fiumicino. 

inizia oggi e va avanti l i 
no al 6 agosto Si svolga 
nella zona dì Campo Ca-
torelll Iniziativa poltticha. 
dibattiti, spettacoli e 
stand gastronomici (spe
cialità il pesce fresco), 

Tutto II Buon Pastora «Ho 
donna II Centro femmini
sta internazionale «Alma 
Sabatini» organizza par 
Oggi, dallo oro 19 in poi, 
una festa a via della Lurt-
gara 19 Mostra fotografi
ca «Due anni di occupa
zione», proiezione di dia
positive, musica, ballo, 
improvvisazione, dibattito 
«Riempiamo di femmlni-
amo il tempo e lo spa
zio», bar, ristorante, cuci
na internazionale, It cen
tro è aparto tutti 1 giorni 
dalle 18 30 in poi. 

Progettare lo sviluppo Pri
ma conferenza di pro
gramma deU'lrspel mar
tedì, ore 9 30. alla Resl-
denza di Pipetta (Via di 
Ripetta) Relazioni di 
land!. Gallenzi e Valeri • 
numerosi interventi. 

Muerte al Imperialismo Sot
to questo titolo manife
stazione di Radio Proleta
ria a Casa della pace in 
via del Campo Boario 22 
par Nicaragua a Salva" 
dor Partecipano Fanton 
AreDano e Francisco Flo
res Stand, video, cucina 
e musica latino-america
na con 1 «>Guayaba». 

Signor Nò L'Associazione 
svolge un servizio di in
formazione e orientamen
to sull'obiezione di co
scienza e sul servizio ci
vile in via Montebello 22 
(presso la Casa dai diritti 
sociali), tei 4740981. 
Presso il Centro, aperto il 
mercoledì e il venerdì ore 
17-19 a il martedì e il sa-
bato ore 10-13, sono di
sponibili guide dettaglia
le ali obiezione di co? 
scienza e indicazioni au
gii enti che offrono la 
possibilità di svolgere il 
servizio civile a Roma 

Mario Caroli Le opere del-
I artista (disegni, bozzetti, 
plastici e sculture realiz
zate per teatro, cinema e 
tv) sono esposte da oggi 
al 16 agosto nel padiglio
ne «li globo* di Fondi, 
nell'ambito del Festival 
del Teatro italiano 

• NBL PARTITO M H 
COMITATO REGIONALE 

Gomitalo ragionala. Lunedi, 
ore 16 30 c/o il Cr riunio
ne con i responsabili dei 
settori di lavoro La riu
nione sarà aperta da una 
relazione di Franco Cer
vi 

Fedarastone Castelli. Torva-
janica (asta dell Unità ora 
19 dibattito su «Nuovo 
corso Pei» (L Ciocci), La* 
bico ore 18 apertura testa 
dell'Unità con dibattito su 
ambiente (A Fadda), Col-
lepizzuto apertura festa 
dell Unità Lavinio e Gen* 
zano continua la testa 
dell Unità 

Federazione Civitavecchia. 
Canale Monterano conti
nua festa dell Unità, Tolfa 
inaugurazione della se
zione 

Federazione Rieti. Magliaro 
continua festa dell Unità 

Federazione Tivoli. Morlupo 
ore 18 continua festa del-
l Unità dibattito su «Am
biente e sviluppo» (Mu-
sacchto) Tor Lupara di 
Mentana ore 20 testa del-
I Unità dibattito su 
«Emarginazione del gio
vani e tossicodipenden
za» (Fanelli e Amendola 
della Fgci) Guidonia toc 
Bichini ore 18 assemblea 
risanamento zone abusi
ve (Cavallo De Vincenzi, 
Diatena) Tari-ita Tiberina 
ore 17 30 assemblea su 
organizzazione testa del-
I Unità 

Federazione Viterbo, Celia
no ore 21 festa del tesse
ramento (Pacelli), Lubria-
no e S Lorenzo Nuovo 
continuano le feste del-
I Unità 

• PICCOLA CRONACA « 
Lutto É morto Luigi Ciani Al 

figlio Renato e alla fami* 
glia le sincera condo
glianze della Seziona Pel 
La Storta della Federa* 
zione comunista e dell U-
nità 

l'Unità 
Sabato 

22 luglio 1989 21 



TELEROMA 96 
Ore 14 -Mary Tyler Moore» 
telefilm 14 30 «Flore selvag
gio» novela 1 * 10 «Zecchi
no d oro» selezione canora 
regionale 1 ( «Spy Force» 
1 * «Mary Tyler Moore» 20 30 
•Cosi bello cosi corrotto cosi 
conteso» l l m 21,30 Dossier 
01 Tr 66 0 30 «p«r ampr» 9 
per forza» film 

QBR 

Ore 12 «I dottori con le ali» 
telefilm 13 «Giorno per gior
no» telefilm 13 30 «Buio 
nella valle» sceneggiato 
17 30 Medicina senza fron 
tiere 10 30 «Cinquanta anni 
d amore» film 20 Motor 
nrws 2030 «Luomo di car
ta» film 2 2 1 S I grandi della 
Urica 0.30 «El Alamein de
serto di gloria», film 

TVA 

Ore 0 Le meraviglie del 
mondo 0 30 Programma per 
bambini 10 Boys and girls 
12 La mano selvaggia 13 30 
Gioie In vetrina 10 Program 
ma per bambini 21 30 Rac
conti fantastici si Poe 23 30 
Boys and giris 24 II mondo 
di Berta 

V i 
PRIMP VISIONI 

*» 
ys 3 < 

KAOEMVHAU. L 7000 
ViaSlamira 5(PiauaBologna) 

Tel 425775 

ARMIMI 
Piana Vertano 5 

AOMANO 
Plana Cavour 22 

ALCIONE 
VlaL di Lesina 39 

AMBASCIATORI SEKT 
ViaMoBtebello 101 

AMASSADE 
Accademia degli Agiati 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 
VlaArctiimede 71 

AftiaroN 
Via C cerone 19 

AMITONII 
Galleria Colonna 

«5 TP.» 
Vili» Jorio 225 

ATLANTIC 
V Tutcolana 745 

AUOUtTUI 
C io V Emanuele 203 

LBOOO 
Tel 651195 

LBOOO 
Tel 3211B96 

L ecco 
Tel 8350930 

1 5 0 0 0 
Tel 4941290 

1.7 000 
57 

Tel 5409901 

L 7000 
Tel 5816168 

LBOOO 
Tel B75567 

LS000 
Tel 353230 

LBOOO 
Tel 6793257 

L6000 
Tel B176256 

L.7 000 
Tel 7610656 

L.6000 
Tel 6675455 

L'MeeparsMII di David Cronen 
berg con Jeremy Irons H 

(1615-22301 

Neon cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret BR 

117 30-22301 

Lawrence 4 Arabia di David Lean con 
OmarShanf AnlhonyOumn 11745-221 

Chiusura estiva 

Film per adulti (10-1130-15-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Una donna In cernerà di Mike Nichela 
conMelanleGriMh Bfl (1515.2230) 

Ne» Vott stara» di M Scorsele F 
CoppolaeW Alien BR (1730-2230) 

Marnami al n v » di Soliate Mitene» 
(16 30-22301 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

1 miei vicini S O M simpatici di Beiliand 
Tavernier con Michel Piccoli Christine 
Pascal BR (16-2230) 

A Z Z I M O SCIPIONI L 5000 
V degli Sclploni 84 Tel 3581094 

BALDUINA -
P i a Balduina 62 

L.7000 
Tel 347592 

•APJEP.INI 
Plana Barberini 25 

LBOOO 
Tel 4751707 

di Bob Sv/aim con Bob 
Lowe MeoTilly G (17 22 30) 

BLUEMOON 
Vladeucanlon 53 

L5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITOL 
Via 6 Sacconi 3 

L 7 000 
Tel 393280 

CAPSANICA 
PiaaaCapranlca 101 

LBOOO 
Tel 6792465 

CAPP.ANICHETTA 
P i a Montecitorio 125 

L6000 
Taf 6796957 

CAISIO 
VtlCassl»,692 

L 5000 
Tel 3651607 

COUDIAIEN20 
Platla Cola dimenio B8 

LBOOO 
Tel 6676303 

Chiuso per adeguamento struttura 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

L5000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EMBA»W(ft 
Via Stopparli 7 

18000 
Tel B7Ó245 

Chiuso per restauro 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita 2 

ClmReroviventodiMarylambert H 
(1630-22301 

EMPIREI 
Vie dell esercito 44 

L8000 
Tel 5010652) 

ESPERIA 
Piana Sonnino 3 

LSOOO 
Tel 582884 

ETOILE 
Plana in Lucina 41 

LBOOO 
Tel 6876125 

EURCINE 
Via Usa 32 

LSOOO 
Tel 5910886 

Chiuso per adeguamento struttura 

EUROPA 
Colla a Italia mia 

L6000 
Tel 865736 

WCEMIP". 
VHB V del Calmelo 2 

LBOOO 
Tel 5982296 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L6000 
Tel 6664395 

D Un altra donna di Woody Alien 
con Gena Rowiands DR (172230) 

FIAMMA 
ViaSissolalì 51 

L 8 000 
Tel 4751100 

Chiuso per adeguamento struttura 

OARDEN L 7 000 Un grido nella notte di Fred Sclepisi 
Viale Trastevere 2.44/a Tel 582848 conMerv itreep SamNeill DR 

(16-2230) 

Gioitilo 
ViaNomenlana 43 

L 7000 
Tel 664149 

Bruciante aeg alo di Andrew Birk n 
_DR (1645-2230) 

GOLDEN 
Via Taranlo 36 

L 7000 
Tel 7596602 

GP.EOOP.» LSOOO 
Via Greoorlo VII 160 Tel 6380600 

HOU0AV L 6 000 L amico americano d W m Wenders 
Largo B Marcello 1 Tel 656326 con DenmsHopper Bruno Ganz DR 

(17 30 2230) 

IN0UNO 
VlaG Induno 

L7000 
Tel 582495 

KING 
Via Fogliano 37 

LBOOO 
Tel 6319541 

Ladri di aaponette di e con Maur 
zio N cheli BR (17 30-2230) 

MA0ISON L6000 
ViaChlabrera 121 Tel 5126926 

SALA A Scuola di mostri di Fred Deh 
ker BR (17 2230) 
SALA A Mignon è panila di Franse 
sco Archlbug con Stefania Sandrell 
BR (1 22 301 

MAESTOSO LBOOO 
VlaAppa 418 Tel 786086 

Ch uso per adeguamento struttura 

MAJESTIC L 7000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794909 

Msrrakech eipress di Gabrele 
Salvatores con Diego Abatantuono 
BR (16 30-22 301 

MERCURV 
Via di Porla Castello 44 

L 5000 
Tel 6873924 

F im per aduni 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

LSOOO 
Tel 3600933 

Ch uso per adeguamento struttura 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

LBOOO 
Tel S69493 

Ritorno a Berlino di Thomas Brasch 
conTonyCurts OR (17152230) 

MODERNETTA 
Piana Repubblica 44 

L 5000 
Tel 4602B5 

Firn per aduli (10 1130/16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubbl ca 45 

L 5000 
Tel 460285 

F Im per adulti (16 il 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

PARIS L 8 000 O Nuovo cinema Paradiso d G usep 
Via Magna Greca 112 Tel 7596568 pe Tornatore con Phlppe Noiret BR 

(17 S.i-22 301 

PASQUINO L5000 
VicolodelPede19 Tel 5803622 

Working girl | vers one In inglese) 
(1630 22 301 

PRESIDENT L 5000 
Via App a Nuova 427 Tel 7810146 

Animai sai private momentE(VM16) 
(11 22 30) 

PUSSICAT L4000 
ViaCalroll 96 Tel 7313300 

LÌMI cerali porno bocca con vizio E 
(VM18) (1122 30) 

HF ̂ 'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

» O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante et Comico DA Dise 
gni animati DO Documentano Dfl Drammatico E Erotico FA 
Fantascenza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico S 
Sentimentale SM; Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIOEOUHO 

Ore 13 «Mary Tyler Moore» 
telefilm 13 30 «Dancing 
Days» telenovela 14 30 
«Ruote in pista rubrica 17 
«Mod Squad» telefilm 1B 30 
«Dancing days telenovela 
19 30 «Mod Squad» telefilm 
20 30 «Il cadavere dagli arti
gli d acciaio» film 22 30 «La 
stona di Vernon e Irene Cas-
Ile- film 

T E L E T E V E R E 

Ore 12 Primomercato 14.151 
fatti del giorno prima edizio
ne 14 45 Viaggiamo insie 
me 15 15 Italia è 16 I latti del 
giorno seconda edizione 10 
Appuntamento con gli altri 
sport 20 I protagonisti mo
da 20 30 II giornale del ma
re 21 La nostra salute 22 
«Mettetemi In galera» film 
24 Biblioteca aperta 

TRE 

Ore IO Signoro e padrone, 
11 30 Tutto per voi 13 «Su
gar» cartoni animati 14 For
za Italia estate 15 30 «Ma
ria» telenovela 1730 «Ri
tuale» sceneggiato 10.10 
Tutti in barca 20 Special mo
tori 20 30 - Telamene va
rietà 2045 «Trancerà- (llm 
23 Odeon newi top motori, 
23.30 «Red River. film 

QUIRINALE 
Via Naz anale 190 

LBOOO 
Tel 462653 

Les5iches2 E(VM1B| (1730-2230) 

OUIRINETTA 
VlaM Miriglieli, 5 

LSOOO 
Tel 6790012 

LuKtme Salemè d Ken Russell con 
Glandi Jackson DR (1715-22301 

REALE 
Piazza Sennino 

LBOOO 
Tel 5610234 

La reladonl atricetoes di Stephen 
Frears con John Malkovich DR 

(1730-2230) 
REI 
CorsoTneste 118 

L6000 
Tel 664165 

Un pesce 41 nome Wanda di Char 
les Crichlon con John Cleese Jamie 
Lee Curili Bfl (17 22 30) 

MALTO 
VialVNovembre 155 

LSOOO 
Tel 6790763 

di Liliana Galvani con 
MIckeyBourM DR (1630-2230) 

ara 
Viale Soma! a 109 

L8000 
Tel 637461 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

O Piccoli eoulvocl di RickvTogmzzi 
con Sergio Caslelleito Nancy Brilli 
BR (1745-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salar a31 

L 8 000 Chiusura estiva 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

LBOOO 
Tel 7574549 

SUPERCINEMA 
ViaVim naie 53 

LBOOO 
Tel 485498 

ch di Harry Klrkpatrick 
cohNIcolasDeToth H (1730-2230) 
D Mary per tempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la DR (1630-2230) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

flamba t la bestie E (VM16) 

ANIENE 
Piana Sempione 1B 

L4S00 
Tel 890817 

Film par adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 71 

L2000 
Tel 7594951 

Non pervenuto 

Saietta «Lumière- Zero in condotta 
(171 Sciuscià 120 30| Berline simonia 
di una capitale (22 30| 
Sala grande fi planata selvaggio (17) 
Shakespeare t colinone (1B30) La 
piccola ladra 120 30) Diva 122 301 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerala 10 

L2000 
Tal 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
Via M Corb no 23 

L3000 
Tel 5562350 

FantiileeroBcha E(VM18) (16-2230) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L5000 
Tel 588116 

OOEON 
Plana Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Une palloRole epuntala di D Zucker 
(17 2236) 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDID 
Via Pier delleVgnea 

L4000 
Tel 620205 

ULISSE 
ViaTiburtna 354 

L4500 
Tel 433744 

La porno vetrina dei caldi amori E 
(VM18) (112230) 
Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 4827557 

TrUngoloerotico E(VM18) 

La sarta dlJImOSrlen (1730-22 30) • CINECLUB I 
«.LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 312283 

SALA A O Dotale tua orto di una cri
si di nervi (172050) Bagdad ce-
16(1910-2230) 
SALAB Loacenitlits (17 30-22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

COEN L 6 ODO O Romuald t M a t t e di Coline Ser 
P zza Cóla di Rienzo 74 Tel 6878652 reau con Daniel Auteuil Firmine Ri 

chard BR [18-22301 

FIUMICINO 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan zza 5 Tel 9420479 

SAIA A O C a l e * si nasce «Sergio 
Starno con Paolo Hendel David Rion 
dlno BR 11630-22 30) 
SALA B Amori m corao di Giuseppe 
Bertolucci con Amanda Sanerei» 
Francesca Brandi BR 11630-2230) 

D Raln Man di Barry Levinson con 
DusInHollman DR (17 2230) 

Fruit Machine d Pfulp Savilie con 
Ernie Charles OR (17 22 30) 

Bruciante eegreto di Andrew B rkm 
OR (17 22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 
VENERI L 7 000 

Tel 9454592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Rposo 

Chiusura estiva 

ESEDRA 
Via del Vim naie 16 

TIZIANO 
Via G Reni Tel 392777 

Oanton (1982 in Hall ino) (21) Oanlon 
(1921)123) 

La mosca 2 (2030-2230) 

OSTIA 
KRYSTALL L 5000 
Via Palloltmi Tel 5602166 
SISTO LSOOO 
Via de Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 8 000 
Vie della Maina 44 Tel 5604076 

GAETA 
«RISTON L 5000 
Pazza della Liberta 19 

Tel 0771 -460214 

ARENA DOMA L 5000 
L mare Cobalo Tel 0771-460214 

SCAURI 
ARENA VITTORIA L 4 ODO 

Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7 000 
Via M E Lepido Tel 0773 5271 !B 

TERRACINA 
ARENA FONTANA 
Via Roma 64 Tel 0773 701733 

MODERNO L 7000 
Va del Rio 25 Tel 0773-702946 

TRAIANO L 7 000 
VaTraano16 Tel 0773 701733 

ARENA PILLI 
VaPanlanelle 1 Tel 0773 727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
V a Amel a 
ARENA PIRGUS 
Via Gar baldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Chi h i Incastralo Roger Rebeit 
(1630-22 301 

Amori in corso (17 2230) 

Cimitero vivente (1630-2230) 

In fuga per tre 

Donne In carriera 

La ragazza del metro 

Il piccolo diavolo (2123) 

Caruso Pascosky di padre polacco 
(21.231 

O r e (2030-23) 

Una vedova allegra ma non troppo 
120 30 23) 

Un grido nella non» (212330) 

Cocktail (2030-2230) 

High spirine fantasmi da legare 
(2030-22 30) 

Chi ha Incastrato Roger Rabbit 
12030 2230) 

SPERLONOA 
AUGUSTO 
V a T d l N l b b d 1 2 Tel 077154644 

La balle addormentata nel bosco 

• PROSAI 
AGORA IO (Via della Penitenza 33 

Tel 6530211) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giatadelGlanlcolo Tel 5750827) 
Alle2t30leBa«hldl di Plauto di 
retto ed Interpretato da Sergio 
Ammirata 

COLOSSEO (Via Capod Air ca 57 A 
Tel 736255) 

Ripoao 

ELETTRA IVIa Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Fino al 26 luglio campagna abbo
namenti Stagione teatrale 1969-
90 Botteghino ore 9 30-13 e 16 30-
1930 

GIARDINO Of.au ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 6760978) 
Tutte le cere alle 21 Pensione li
berty di a con F Fiorentini 

OIULfO CESARE (Viale Giulio Ceca 
re 229 Tel 353360) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di Teatro diretta da Gio
vanni Battiate Diotajuli 

Martedì alle 2215 Gallina vec 
ente la buon Broadway di e con 
Ciuloli Drasehtt! Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Fino al 28 luglio campagna abbo
namenti stag one teatrale 1989 
90 Botteghinoore930-13e1630-
19 30 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5695782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 VI 
deogamee di Massimiliano e 
Francesco Monn e Marco Magni 
SALATEATfoRiposo 
SALA PERFORMANCE lunedi al 
te 2130 Arto ruvide di Pasculli 
con la Compagnia Aria Rùvida 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI
CA (Tel 5717249) 
Riposo 

• CAPANNELLCHM 
VILLACE 

(Ippodromo delle Capannello 
Tel 7993143) 
Alle 20 apertura Esposizioni in 
larnazionalidarle pittura acultu 
ra Esposizione olografica d arte 
e pubblicità Alle 21 U grand* 
Olfmplad* d|m Alle 23 Sognan
do California, rock A roti anni 60 

Alle 22 30 Croi del sur Musica e 
danza deli America latina Alle 
23 Discoteca 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A • C I N I P O R T O I 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE oggi e domani al 
le 22 Atmosfere Spettacolo di 
teatro-danza con la Carovana 
Evento di Arti In Trans 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Piazza Agnelli Eur Tel 
7013522) 
Alle 2115 Ublsbattca domata di 
W Shakespeare con la Coopera 
tiva La Comiziali* Regia di Mas 
similiano Terzo 

PAflIOLI (Via Giosuè Boni 20 Tel 
803523) 

(Via Antonio di S Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 
Alle 21 30 Danto. Film Alle 23 
Concerto degli Emporium Alle 
O 30 Lt colline hanno gli occhi 
Film 

• ISOLA TIBERINA M 
PALCO CENTRALE 

Alle 2115 lilruz.onldUolo.Spet 
tacolcuJi danza con la Compagnia 
Alet 

ELPUERTO 

• MUSICAI 
• CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
niammoGigli 8 Tal 463841) 
Stag one estiva vedi Terme di Ca 
racalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
L I * (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11B Tel 3601752) 
Presso la Segreteria dell Accade
mia è possibile riconfermare en
tro e non oltre il 10 agosto la tes 
sera associativa per la Stagione 
1969/90 noli orario 9-13 e 16-19 
Le conferme si possono dare an
che per Iscritto Dopali io agosto 
i posti saranno considerati liberi 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE 
RE (Via del Teatro Marcello 46 
Alle 20 45 Concerto diretto da 
Frizt Maraffi In programma «Mo
zart ana- di Mozart 

CORTILE LICEO MAMIANI (Viale 
delle Milizie 30) 
R posoé 

CORTILE SANT'IVO ALLA SAPIEN
ZA (Corso Rinascimento 40) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D ARTI-
MODERNA (Viale delle Belle Ar 
ti 131) 
Martedì alle 21 Incontri musicali 
in giardino Concerto diretto da 
Angelo Faja Musiche di Elgar 
Mozart Berlo Rihm 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicolai» 
carcere) 
Riposo 

PALAZZO BORGHESE (Nettuno) 
Alle 21 Recital dei chitarristi Ser 
gioeAdairAssad In programma 

Sor Rameau Debussy Falla 

PALAZZO ROSPIOLIONI (ZagarOlo) 
Domani alle 19 30 Concerto d e l 
Cantori solisti dell Arcuiti diretti 
da F Oe Luca In programma mu 
siche rinascimentali Ingresso li 
bero 

PALAZZO RUSPOLI (Nemi) 
Rposo 

E 01 CARACALLA (L 60 000 
L 43000 L 20000) 
Martedì alle 21 Alda di G Verdi 
Direttore Nicola Rescigno mae
stro del coro A D Angelo coreo* 
grada F Bartolomei Orchestra • 
coro del Teatro dell Opera 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelta Anli 
ca183 Tel 6374514) 
Oggi alle 16 Concerto del plani 
sta Giovanni Paasalla Musiche di 
Beethoven Brafims Chopln (In 
grosso libero su prenotazione) 
Alle 21 Concerto in programma. 
Vivaldi Retpigtu Mozart Diretto-
re Riccardo Gfovannlnl Orche
stra da Camera Gruppo di Roma 
(Ingresso L 10000) Il concerto 
viene replicato domani alle 21 
Domani alle 11 Concerto della 
Banda del Vigili Urbani Direttore 
Nello Narduzzl (Ingresso gratui to) 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti Tel 6761270) 
Alle 21 30 La Rivoluzione In mu 
alca con I Orchestra sinfonica e 
coro della Rai diretta da Zoltan 
Pesko In programma Gossec 
Mehul Cherubini Beethoven 

• JtUZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPLAT2 (Via Ostia 9 
Tel 3599396) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giatadelGianfcolo Tel 5750627 
8162032) 
Lunedi alle 2145 Concerto del 
Dream A Mallela Jam sesston f) 
naie con I musicisti Intervenuti al 

la rassegna 

ATINA (Fresinone) 
Alte 21 4* edizione dal Festival 
Jazz di Atlna 

BIG MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa 18 Tel 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 
Tel 5618665) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alfe 2130 Concerto « Mauro H 

EURITMIA (Parco del Turismo) 
Alle 22 Herald Bradley è «tona a 
Blues Band 

EURITMIA (Palazzo della Civiltà) 
Martedì alle 22 Concerto dal Ma* 
imattanTranthir 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6696303) 
Riposo 

ICE DANC t MUSIC (Terminillo) 
Alle 21 Concerto del Caribe 

UST EM IN (Via Urbana 12/A Ro
ma Tel 4821250) 
Dal lunedì al venerdì dalle 16 30 
alle 1930 Par conoscervi cono
scerci 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544S34) 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San-
t Angelo) 
Alle 21 Concerto di Eugenio Co
lombo • Massimo Nardi 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13-9 
Tel 6783237) 
Chiusura estiva 

VILLA PAMPHILI (Via AUrelia Adii 
ca 183 Tel 6374514) 
Alle 18 Concerto l a n Alle 21 
Old Time Jazz Band 

dal 2 2 al 3 0 luglio 
CAMPO SPORTIVO 

USS TRULLO 
Via Montecucco (bus 718/719) 

TUTTE LE SERE 

€1 

mm m§i€& 

Editori 
Riuniti 

Riviste 

fondata nel I9J7 
direi» da E Peggio (direttore) 
A Acconterò S Andriani 
M Merlim (vicedirettore) 
mensile ( I l fascicoli) 

abbonamento annuo L 45 000 
(estero L 70 000) 

La FGCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 198 
Tel. 733390-734124 

aliscafi 
ANZIO - PONZA 

M 31 Maggio il 30 luglio (giornalter*) 
«ANZIO 0740 0909- 1130» 1716 
aroma. otts isso- IBM- 1900 
** Soto sabato a donvénica 

Dal 31 luglio al 30 Agosto (giornaliere) 
«ANZIO 0740 09O5- 1 1 » 1715 
«PONZA 0915 1930 t i 30- 1900 

Oli 1 i l 18 Settembre (giornaliere) 
•BAH» 0740 090E1 1130» 1S30 
• PONZA 0919 1 8 0 0 - 17 30- 1910 
• tea iMMarMeGIned 
- SctoSasmoOemsnics 

Dal 19 al 26 Settembre (giornaliere) 
«ANZIO 0740 O905« 1900 
di PONZA 0915 1700P 1730 
• escila» Marna a Giovesl 

Dal 26 Settembre el 15 Ottobre 
(giornaliere) 
Eedueo MARTEDÌ e GIOVEDÌ 
di ANZIO 
et PONZA 

09 30 
1900 

Del 16 Ottobre al 31 Dicembre 
Escluso MARTEDÌ a GIOVEDÌ 
• ANZIO 09 30 
• PONZA 1500 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

ANZIO - PONZA - VÌNTOTENE - ISCHIA - PROCIDA - NAPOLI 

Dal 13 al 30 Maggio 

• a b VENERDÌ. SABATO. 0 0 -
MEMCA, LUNEDI 
ANZIO p. 09.30 
PONZA a 0 9 4 0 

p.09 55 
VIENE a 1035 

p.1060 
ISCHIA a. 1130 
CessmJsp 1145 
NAPOU a. t i 26 

NAPOLI p 14 30 
ISCHIA a. 16 10 
Cajamlap 16 25 
VTENt a 1909 

». 16 20 
PONZA a 1700 

p 17 30 
ANZIO 1.1940 

A is i t»oa l l« '»au>»Man^aiMconhlaa la lOL« 
Dal 3 1 Maggio al 2 5 Settembre 

Enaao Esckie; 

tffiS 
ANZIO p 0905 
PONZA • 0916 

p 09 30 
VIENE a 10 IO 

p 1025 
ISCHIA l 1106 
Cssamla p 1116 
PROCIDA a 1130 

• p 1136 
NAPOU a 1165 
Da 1 et 19 Smembra i voli pomeridiini lerenno antfcfreti A 
0 * 1 9 si 29 StttliiaVBlwepenwiaanisa'lnno anticipati^ 

NAPOU 
ISCHIA 
Catini le 
VTENE 

PONZA 

ANZIO 

Gami 
p 19 30 
a 19 15 
p 1930 
e. 17 10 
p.1726 

?«& 
a 1940 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

•«FORMAZIONI 

aiOUETTERIA 

•DENOTAZIONI 

SISTEMA 
PRENOTAZIONI 
ELCTmOMCHE 

VIAGGI e TURISMO s.r.l. 
00042 AMUO IITALY) 
Vea fora» mnooejllanii, IO 
ANZIO Tel 09/9945095 9949320 T> 113099 Fai 9946097 
PONZA TU. 0771/90076 
VINTOTENE Tal 0771/96071 
ISCHIA Ag Romano Tel 091/999403 991215 T> 710394 
NAPOU Snev Tel 051/7912349 Ti 720449 
PIICCI0A Snsv Tel 091/9999975 Fai 7912141 

FIORENZO FIORENTINI 
•trasalita 

«PENSIONE LIBERTY» 
Faraa con iraniche 

con 
Benito Deotto Pandolfo, Pipino 
Rossella Carducci Donna Frattocchia 
Roberta Fiorentini Pelmira 
Fiorenzo Fiorentini Felice, cameriere 
Francesca Astori Carmelma 
Carlo Greco Aw Anselmo Scapocchia 
Antonio Merone Calpurmo 
Katia Novella Signorina chic 

Le musiche sono di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
La scena di Tiziano Farlo 

Assistente alla ragia Padro Sarubbi Ruzzi 

Giardino degli Aranci (Aventino) 
Tutte le sere ore 21 OO 

Lunedi riposo. Fino al 31 Agosto 

Ufficio stampa Teresa Gatta tei. 5747196 

y\ MiWiTTAC®!® 
presenta 

24 LUGLIO ore 21.00 
Monterotondo Stadio Comunale 

Concerto di Edoardo Bennato 

5 AGOSTO ore 21.00 
Anzio 

Enrico Monfesano m 
"Non mi lasciate solo" 

di Terzoh e Vanne 

2 0 / 2 1 / 2 2 AGOSTO 
Taormina Arte - Villa Comunale 

"Il mondo è un gran teatro" 
da William Shakespeare con 

Nando Gazzolo / M Teresa Vianello 
Regia di Giuseppe Venetucci 

SETTEMBRE ore 21.00 
Rieti Stadio Comunale 

ANTONELLO VENDITA 
in concerto 

22; 
Unità 

Sabato 
22 luglio 1989 

• I I I 

r 
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Dovere (l'informare. 
Diritto di sapere. 

È l'obbligo ehe la legge n. 67 elei 1987. nell'ambito 
della legislazione siriTEditoria, impone alle istituzioni pubbliche 

per quanto riguarda la divulgazione dei dati di bilancio 

t , . 

COMUNICARE 
CON IL CITTADINO 

GUIDA AGLI FNTIPLBBLICIIOCALI 
PER U PUBBLIC \7I0NE OtGU ESTRATTI DI BILANCIO 

Questo è il testo dell'art. 6 della legge: 
"Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende mu
nicipalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie 
locali che gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
due giornali quotidiani aventi particolare diffusione 
nel territorio di competenza, nonché su almeno 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi bilanci". 

E questa è la risposta della SPI: 
"Comunicare con il cittadino". 
È il volume guida per gli amministratori degli 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la 
compilazione degli estratti di bilancio. "Comunicare 
con il cittadino" contiene: i modelli stabiliti con 
decreto legge, le proposte grafiche di presentazione, 
una guida alla scelta delle testate. 

La SPI concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio agli 
operatori interessati che ne facciano richiesta alle 
nostre sedi. 

ite» i ' - - \ . 
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A •.-,.:. 
SOQE1A PER LA PUgBUpiW ]N ITALIA 

rUnità 
Comunicare 

nella 
trasparenza 

SPI Sede Centrale Milano - Via Manzoni 37 - Tel. 63131 - Fax 02/6598276 
L'Unità • Via del Taurini, 19 Roma - Tel. 06/404901 - Fax 06/40490464 
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SPORT T^ZZ 

Spareggio di Coppa Davis II napoletano domina 
È 2-0 sulla Danimarca il gigante Tauson 
dopo la prima giornata Omar in difficoltà 
L'Italia prenota la «A» vince solo al quinto set 

Nargiso scaccia la paura : ^-W 
Camporese dà un lungo brivido * 

'«Bjte&dyìfli 
^ r W i ^ i T i r -vy-n-n 

Diego Nargiso suo il primo punto azzurro in Davis 

Facile 2-0 
della Svezia 
Gli Usa 1-0 
sulla Rft 
M ROMA La Svezia si può 
considerare la prima finalista 
delta Coppa Davis Nella pri 
ma giornata del match che a 
Bastaad I opponeva alla Ju 
goslavia si trova in vantaggio 
per 2-0 È stato Jonas Svens-
son a conquistare il primo 
punto imponendosi per 6 4 
7 6 3 fi 6-4 a Goran Ivanìse 
vie preda di crampi Svensson 
Il sostituto di Stefan Ed ber 8 II 
secondo punto alla Svezia 
I ha dato Mats Wilander 7 6 
6 1 6 I a Goran Prpic 

A Monaco nella seconda 
semifinale Stati uniti in van 
taggio per I 0 sulla Germania 
dopo la sospensione dell in 
contro tra Bons Becker e An 
tjré Agassi su un risultalo di 
parità (6-7 6-7 7 6 6-3) ma 
col tedesco che dopo aver 
stentato nei primi due set era 
Uscito fuori prepotentemente 
l* Incontro sarà ripreso oggi 
Nel primo incontro Brad Gi! 
bert è dovuto arrivare al quin 
to set per aver ragione di un 
coriaceo Cari Uwe Steeb 

Nargiso più Camporese, uguale due a zero LltaLia 
della racchetta fa subito l e n plein nella prima gior
nata dello spareggio di Coppa Davis con la Dani
marca 11 napoletano ha spianato la strada e poi, fa
ticando più del previsto Camporese ha completato 
I opera Oggi va in scena il doppio e la collaudata 
coppia danese venderà cara la pelle Ma gli azzum 
sono ormai quasi certi di restare nella sene «A» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

• i AARHUS Diego Ghostbu 
ster acchiappa al primo colpo 
i fantasmi della paura e per 
I Italia I avventura in Danimar 
ca comincia con un liberato
rio sorriso II match d esordio 
nascondeva nelle pieghe del 
gioco insidie minacciose il 
sorteggio aveva infatti chiama 
to il napoletano subito ad un 
test impegnativo contro il nu 
mero uno danese Tauson 
Nargiso rientrato in squadra 
dopo un breve esilio ha rispo 
sto con sicurezza dopo un mi 
zio balbettante In quattro set 
1 Italia ha così scalato la pnma 
vetta dell operazione salvezza 
in Coppa Davis Lo spareggio 
si gioca sul Rio precario della 
tensione in campo avverso e 
dato per scontato a nostro fa 
vore il gap tecnico si attende 
va dal giocatore diciannoven 
ne una prova di maturità fn 
passato nonostante 11 baga 
glio di qualità che Nargisosi 
porta dietro sin dai suoi esordi 
adolescenziali il carattere e 
I esuberanza troppo spesso gli 

Tour. Vince in volata 
Lemond mette le ali 
dopo un «consulto» 
con Laurent Fignon 

:':•« AfX LES BAINS. Lo staluni 
tehse Greg Lemond ha vinto 
la 19» tappa del Tour de Fran 
Ce Villard de Lans Aix les 
Bains di 124 km II francese 
Laurent Fignon ha conservato 
la maglia gialla di leader della 
Classifica generale Laurent Fi 
gnon è sempre più padrone 
qtil Tour e lo dimostra ormai 

V ogni giorno con un atteggia 
mento spavaldo e autoritario 
che entusiasma la gente e tnti 
mktìsce gli avversari Giovedì 
ha vinto a Villard de Lans ieri 
è arrivato secondo sul traguar 
do della 19« tappa in una gior 
nata in cui molli ritenevano 
che si sarebbe finalmente 
concesso uh pò di respiro in 
vista della cronometro di do 
mani a Pangi Fignon invece 
appena si è trovato davanti al 
le ultime salite del Tour si è 
sentito stimolato ed è partito 
ali attacco come se non aves 
se lui la maglia gialla ma do 
vesse attaccare per conqui 
starla I suoi diretti avversari in 
classifica dopo un attimo di 
smarrimento lo hanno mse 
gulto e in testa si è formato il 
solito gruppetto di élite che 
poi e giunto fino al traguardo 
regolato con una strana volata 
dall americano Greg Lemond 
Al secondo posto si è piazzato 
proprio Fignon e poi Theunis 
se Delgado e Leiarrela 

Prima dello sprint è accadu 
to un fatto quantomeno curio 
so per non dire sospetto 
Quando mancavano ormai 
poche centinaia di metri Fi 
gnon e Lemond si sono ap 
partati in tondo al gruppetto 
dei fuggitivi e sono stali visti 
parlottare freneticamente Su 
bito dopo Lemond è scattato 
e Fignon con una strana ma 
novra anziché proseguire nel 
la rincorsa ha dato quasi I im 
pressione di voler proteggere 
lo scatto dell americano con 
tra eventuali ntomi da parte 
degli altn tre II sospetto di 
una possibile combine tra t 
due è balenato immediata 
mente a tutti Chissà per quale 
misterioso patto e per quale 

strana alleanza poco ipotizza 
bile tra II primo e il secondo 
di classifica Inoltre la mano
vra potrebbe multare anche 
pericolosa sotto il profilo delle 
sanzioni disciplinari poiché la 
severissima giuna di questo 
Tour ha detto fin dal primo 
giorno di perseguire con parti 
colare accanimento qualsiasi 
Ipotesi di intesa tra squadre o 
corridori 

A parte questo episodio la 
giornata è servila ancora una 
volta a darci un immagine fre 
•>ca sorprendente e vitale di 
questo Tour che sta andando 
contro ogni canone tattico 
grazie ad un capofila come Fi 
gnon che sembra avviato ver 
so una seconda giovinezza 
Gianni Bugno e stato protago 
nis a di un ottimo finale dopo 
aver accusalo in salita le or 
mai note carenze Recuperato 
il distacco con il quale era 
transitato al Col de Porte I ita 
liano è rientrato sul pnmo 
gruppo d inseguitori regolari 
dolo poi nella volata che vale 
ca il sesto posto davanti nien 
temeno che a Kelly Bugno 
non ha dato troppa import an 
za a questo piazzamento 
•Non credo che sia un succes 
so stavo bene e ho pensato di 
prendermi almeno questa 
soddisfazione Non so proprio 
se sono adatto per questa cor 
sa Un giorno mi sembra di si 
un altro di no Soprattutto 
quando assisto a imprese co 
me quella di oggi (ieri per chi 
legge) Ma quei cinque appar 
tengono ad un altro pianeta» 

Nel Tour femminile il moti 
vo ormai non cambierà p u 
Jeannie Longo ha vinto la 
quinta tappa consecutiva pre 
cedendo I americana Thom 
pson e la nostra incrollabile 
Maria Can ns L ital dna rima 
ne il primo argine in classifica 
generale allo strapotere della 
francese ma ormai è staccata 
di 1044 Oggi ultima tappa 
in linea riservata ai velocisti 
sia in campo maschile che in 
quello femminile 

Arrivo 

I) Greg Lemond (Usa) in 
3hl7 53 2) Fignon (Fra) 
st 3) Delgado (Spa) s t 4) 
Theunlsse (Ola) s l 5) Leja 
retta (Spa) a 4 6) Bugno 
(Ita) a 211 7) Kelly (Irl) 
st 8) Bauer (Can) st 9) 
Rooks (Ola) st 10) Arnaud 
(Fra) s t 11 ) Wechselberger 
(Aut) s I 

Classifica 
1) Laurent Fignon (Fra) m 
83h44 32 2) Lemond (Usa) 
a 50 3) Delgado (Spa) a 
2 28 4) Theunisse (Ola) a 
5 36 5) Lejaretta (Spa) a 
8 35 6) Mottet (Fra) a 
9 40 7) Rooks (Ola) a 
9 42 8) Alcdla (Mes) a 
13 30 9) Millar (Gbr) a 
16 31 10) Kelly (Irl) a 
1633 11) Bugno (Ita) 

avevano giocato brutti scherzi 
Qui nella palestra lillipuziana 
davanti ad una manciata di 
spettatori 1 azzurro ha ncam 
biato con scioltezza alla fidu 
eia che il commissano tecnico 
Adriano Panatta aveva nspo 
sto su di lui 

Nargiso abbandonate con 
saggezza le spacconate da 
guascone come un bravo 
scolaretto ha imparato la le 
zione e nei confronti di -papà 
Panatta* ha ora un atteggia 
mentofideistico e di fiducia in 
condizionata come se vedes
se in lui una specie di guru io 
diano E il nostro capitano 
non giocatore è riuscito a gui 
darlo in questa navigazione 
ira gli scogli del freddo mare 
danese come un faro in una 
notte di nebbia 

Per la verità Nargiso come 
una macchina ingolfata ci ha 
messo un pò a carburare a 
trovare il giusto assetto e a 
mettere a fuoco I avversano al 
di là della rete Nei primi 39 

minuti del primo set troppo 
spesso era apparso intimidito 
con il braccio incollato al bu 
sto timoroso ed impreciso nel 
servizio Con queste creden 
ziali non poteva far altro che 
assistere ai «silun» che Tauson 
gli sparava contro incapace di 
trovare il bandolo della ma 
tassa 

Ma il match doveva regalar 
ci subito una svolta quando il 
gigantesco -vichingo» è entra 
to precocemente nel tunnel 
della fatica Già al pnmo cam 
bio di campo del secondo set 
appariva boccheggiante sen 
za energie e alla ripresa la sua 
prepotente pnma palla di ser 
vizio ha cominciato a rispetta 
re il decreto Ferri sulla veloci 
tà Nargiso riusciva come un 
radar a intercettare i colpi me 
no violenti ed a rispondere 
con maggiore precisione E 
per di più da quel momento 
è cominciato un cunoso tea 
trino comico con i biondi giù 
dici di linea che con una ma 
no sulla coscienza e in qual 
che circostanza con la benda 
sugli occhi non gliene perdo
navano una Onesti sino al 
masochismo i padroni di ca 
sa non hanno mai neppure 
tentato di «rubare» su qualche 
scambio E mentre Tauson 
mandava a quel paese gli im 
previdenti connazionali Diego 
prendeva il largo vincendo la 
seconda partita in 42 minuti II 
vento girava e tra smorfie di 
nervosismo e stanchezza 
Tauson ormai con la testa tra 

le nuvole si disuniva Per Nar 
giso era uno scherzo mettere 
in tasca il terzo set con il netto 
punteggio di 6 a 1 A fine mat 
eh il danese ha messo le mani 
avanti addossando le respon 
sabilità del tremendo calo fisi 
co ad un infortunio patito al 
piede destro Pietosa bugia7 

Scalogna7 Resta da registrare 
1 ultima frazione di gioco che 
a quel punto con un conten 
dente suonato e 1 altro nngal 
luzzito non poteva regalare 

elettrizzanti emozioni Alla n 
presa del gioco dopo una so 
sta regolamentare di 15 minu 
ti Tauson si è presentato con 
un orrida nuova divisa con 
blasfemi accostamenti di gial 
lo e rosa ma negli spogliatoi 
aveva lasciato ogni residua 
voglia di giocare Non restava 
che annotare il punteggio fi 
nate di 6 a 3 che chiudeva un 
confronto senza scintille ma 
che garantiva ali Italia I meo 
raggiante punto della speran 

za Poi toccava a Camporese 
Sembrava I incontro più facile 
per gli azzum ma Omar ha 
dovuto impiegare tre ore e 
quarantadue minuti e cinque 
set per aver ragione del non 
eccelso Morten Chnstensen 
(4 6 6 4 3 6 6-2 8 6) Co
munque la pnma mina è sta
ta disinnescata 
Italia Danimarca 2-0, Nar* 
giao-Taiuon 4-6,6-4,6-1,6-
3, Camporeae-ChrUfenaen 
4-6,64,341,6-2,8-6. 

Amleto non gradisce fl tennis 
Pubblico scarso, niente tv 

DAL NOSTRO INVIATO 

BEI AARHUS La seconda città 
della Danimarca vive pigra 
mente la finta estate nordica 
Neppure I appuntamento 
sportivo è nuscito a dare una 
scossa Così nel palazzetto 
neoclassico in stile fine seco
lo con un campo inventato n 
coprendo lo stanzone della 
palestra con una moquette da 
ufficio si ritrovano appena 
700800volenterosi disposila 
sborsare le 100 corone (19mi 
la lire) del prezzo del bigliet 
to La tv di stato len non ha 
trasmesso neppure un minuto 

di cronaca diretta dell awem 
mento Nessun furore tifo 
compostissimo pochi giovani 
sulle tribune molte mamme 
con bimbi in carrozzine Uni 
co strappo alla compostezza 
nordica una improwisasta 
bancarella piazzata nel! in 
gresso dello stadio Stadionhal 
dove alla nnfusa si vendono 
magliette con i simboli della 
sfida le bandiere danese e 
italiana incrociate e sormon 
tate da uno sponsor di com 
puter giapponesi 

Gli unici rumorosi sugli 

spalti sono guarda caso ra 
gazzotti italiani (alcuni con le 
sciarpe da stadio con i colon 
della squadra del cuore) ve 
stiti in jeans «Incolore* La co
lonia italiana a fianco dei gio
catori e tecnici schiera al gran 
completo il vertice della Fe-
dertennis a fianco al presi 
dente Paolo Galgant - in com 
pagnia di moglie e figli - nel 
ruolo di gran cenmpniere è 
volato sino a qui il consigliere 
federale Michele Brunetti 
mentre Chianno Cimurri ad 
dello al settore tecnico sorve
glia la situazione con piglio 
bonapartesco» 

C Ma Afa. 

• — — — — Vela. Uno sponsor fatto in casa, uno skipper di grande 
capacità, ecco il «Città di Minsk» protagonista al Giro d'Italia 

Orologi, profumi e il vento dell'Est 
Un s u c c e s s o , i gagliardi ragazzi de l «Città d i 
Minsk» lo h a n n o già conquistato, que l lo del la 
simpatia Al Giro d'Italia di ve la s o n o diventati 
dei protagonisti Ma questa barca sovietica c h e 
reclamizza i prodotti d i casa , s o n o stati fin qui 
a n c h e i più bravi Sotto I esperta regia di Kalina, 
skipper c inquantenne , profondo conosc i tore de i 
nostri m a n , h a n n o subito agganciato la testa 
della classifica 

m MARINA DI CARRARA Le 
quipaggio sovietico dell im 
barcazione «Città di Minsk» re 
sta uno dei favoriti per il sue 
cesso finale del giro d Italia a 
vela organizzato dalla "Peter 
Stuyvesant Videocassette» Ma 
anche se non dovessero vin 
cere i velisti russi un successo 
Ihanno ottenuto fin dora è 
quello della grande popolarità 
e simpatia 

Il Giro è partilo da Sanremo 
domenica e si concluderà il 
15 agosto a Trieste al termine 
di 18 tappe Ma fin dal primo 
giorno ovunque la flotta delle 
15 barche in regata ha fatto 
scalo in tutti i club nautici 
che ospitano i partecipanti 
sono i velisti russi i più festeg 
giati perché sono considerati 
fra t migliori e in possesso di 
un notevole bagaglio tecnico 

Non a caso hanno vinto la 
quarta tappa (da Porto Vene 
re a Manna di Carrara) che li 
ha portati al comando della 
classifica G à si erano fatti va 
lere nel prologo» di Sanremo 
e poi nella Sanremo Chiavari 
mettendo a segno piazzamen 
ti pos I vi 

Fin da quando è stata an 
nunciata la loro partecipazio 

ne e era molta attesa e dicia 
mo pure cunosità per quanto 
avrebbero potuto fare L Urss 
conta una buona schiera di 
campioni soprattutto con scafi 
delle classi olimpiche (stelle 
FD Tornado finn «470» so 
ling tavole a vela) ma il Giro 
è in fondo una competizione 
d altomare che richiede una 
diversa preparazi ne e un di 
verso adattamento psicologi 
co e tecnico Ma a contribuire 
alle ottime prestazioni dell e 
quipaggio della «Città di 
Minsk* contribuisce indubbia 
mente il fatto che lo skipper 
vale a dire il «capo» dell equi 
paggio è un «vecchio» cam 
pione di razza quale Kalma 
che fino a una decina di anni 
addietro ha disputato regate 
insieme a timonien sovietici di 
fama mondiale (pnmo fra tut 
ti Pinegin medaglia d oro 
olimpica a Tallinn nel 1980 
con la classe «stelle» e poi 
campione mondiale della 
classe «lempesi ) E Kalma 
era in coppia con Pinegin in 
occasione di queste due eia 
morose vittorie e di altri sue 
cessi intemazionali 

Insomma non è certo I e 
spenenza che gli manca II 
mese scorso egli era il «team 

I sovietici del «Città di Minsk» festeggiano il successo nella quarta tappa del Giro d Italia in vela 

manager» di un equipaggio 
che ha preso parte alle regate 
svoltesi in Jugoslavia a Rovi 
gno In questa occasione Ci 
no Ricci il direttore di corsa 
del Giro (il «Tomam» della si
tuazione) lo ha invitato e 
convinto a prender parte alla 
corsa a tappe Sanremo-Tne 
ste E Kalina (cinquantenne) 
non ha avuto difficoltà ad al 
Icstire una formazione di ra 
gazzi giovani 11 timoniere del 
«Citta di Minsk si chiama Se 
menov mentre gli altri uomini 
di bordo sono Miron She 
meov Roschin e Nachiporuk 
(età media 22 anni) 

Quando gli si chiede se nu 
scira a vincere il Giro Kalina 
risponde 'Siamo venuti per 

far bella figura non certo per 
fare i turisti» E la sua gran vo
glia di vincere la si vede quan 
do sale in barca quando mot 
la gli ormeggi quando nspon 
de al saluto dei suoi fans Per 
che ormai gli stessi avversari 
sono diventati tifosi di Kalma 
A fine tappa è in programma 
la premiazione di giornata 
Ebbene ogni sera al momen 
to della consegna di coppe 
targhe medaglie e oggetti ri 
cordo è unanime il coro «Ka 
lina Kalma Kalma» La pre
senza di un interprete di na 
zionalità italiana ma che par 
la correttamente la lingua rus 
sa permette poi lo scambio di 
idee di impressioni e di com 
mentare I andamento delle 

singole regate 
Sponsor della barca «Città 

di Minsk» è la società «Soviet» 
con sede a Milano che com 
mercializza in Italia i prodotti 
sovietici (orologi profumi ca 
pi d abbigliamento) e lo 
sponsor non poteva trarre 
pubblicità e successo maggio 
n) 

Kalma è stato particolar 
mente festeggiato a Manna di 
Carrara prima di tutto perché 
aveva conquistato la maglia 
rosa ma anche perché egli a 
Carrara nel 1980 era accom 
pagnatore dell equipaggio 
che prendeva parte al cam 
pionato mondiale della classe 
«470» svoltosi appunto nelle 
acque carranne DRS 

L'amicìzia a Iiverpool vale 23 sterline 
«Ventitré sono troppe' Va bene allora facciamo 
dieci sterline e amici come prima Ma ali amiciza i 
dirigenti del Liverpool hanno tirato un colpo di 
piccone Propositi di amicizia di normalizzazione 
dei rapporti dopo la tragedia dell Heysel avevano 
ispirato il pellegrinaggio di quel gruppo di tifosi ju 
ventini c h e ali ingresso della sede della società in 
glese st sono visti chiedere il prezzo del biglietto 

GIULIANO CAPECELATRO 

BEI ROMA "Sono avan e in 
sens bili II loro è un gesto me 
seri no Non misura davvero 
le parole Janet Murphy intra 
prendente presidentessa del 
*Mar>bone Yoith Associa 
t an» Ma ci è rimasta proprio 
male di fronte ali inflessibile 

richiesta dei responsabili del 
club La «Marybone» sotto la 
sua guida aveva condotto in 
porto una lode/ole in ziativa 
e tutt altro che facile dal pun 
to di vista organizzativo far 
mettere In viaggio da Tonno 
alla volta di Llverpool una pat 

tuglia di tifosi juventini espi 
tarli portarli a visitare quei 
luoghi che più possono nsul 
tare interessanti per chi ha 1 
calcio nelle vene 

E quale istituzione più del 
la sede museo del Liverpool 
nello stadio Anfield meritava 
una visita7 Detto latto i venti 
tré supporter banconen ani 
mati da spinto di fratellanza e 
riconciliazione sono stati ac 
colti a braccia aperte e subito 
accompagnati alla meta p u 
prestigiosa Una gita aill mse 
gna della d stensione per d 
mentore la notte fatale del 
29 maggo 1985 la tragedia 
dello stadio Heysel 

E diffic le per gli juventini 
ancora a quattro anni di di 

stanza perdonare la città da 
cui sono usciti gli hoohgans 
che hanno provocato quell in 
sensata falcidie E difficile per 
i fan del Liverpool trovare le 
parole e i gesti più adatti ad 
ottenere quel perdono 

La trovata di Janet Murphy 
e della sua «Marybone Youth 
Association» era un bel passo 
avanti verso una più generale 
e definitiva riconciliazione Ma 
è andato in frantumi di fronte 
allo spiri o mercantile dei din 
genti del Liverpool che han 
no preteso il pagamento di 
ventitré sterline (circa cm 
quantamila lire) 

Per i ventite ospiti torinesi 
le porte della sede museo so 
no rimaste implacabilmente 

chiuse L unica concessione è 
stato un estenuante patteggia 
mento in capo al quale i re 
sponsabili del club abbassa 
vano il prezzo dell ingresso a 
dieci sterline 

Delusi gli juventini Amareg 
giata Janet Murphy che ha 
commentato «Abbiamo mfor 
mato il Liverpool del viaggio 
di amicizia da Torino e abbia 
mo chiesto il permesso per 
una breve visita nella sede 
museo della squadra E un gè 
sto incredibilmente meschino 
per un club pieno di soìdi co
me il Liverpool» E sull altare 
d un modesto incasso (un 
m 1 one e centom la lire circa 
a tarffa intera mezzo milione 
a tariffa ridotta) è stata sacnfi 
cata una ritrovata amicizia 

Caso-Rosenthal 
L'Udinese precisa 
I verdi chiedono 
una partita 

L Udinese ha emanato ien un comunicato in mento « 
Ronny Rosenthal (nella foto) il giocatore israeliano «ta
gliato* dalla società, una decisione che ha suscitato molte 
perplessità «Gli esami specialistici - è scritto nei comunica
to - hanno evidenziato un anomalia a livello del passaggio 
vertebrale U L5" di natura congenita che può condizio
nare sfavorevolmente gli esiti di eventi traumatici di una 
certa entità Dopo I attenta valutazione del caso la società 
ha pertanto ntenuto che purtroppo Rosenthal nonostante 
le indiscusse qualità tecniche non potesse garantire a prio
ri 1 affidabilità agonistica necessaria per affrontare fi cam
pionato italiano di calcio» «Tale valutazione - prosegue la 
nota - è stata comunicata al calciatore unitamente a con
crete proposte di reciproca garanzia che consentissero di 
trovare una soluzione di comune soddisfazione Rosenthal 
non ha invece ntenuto di adenre a tali proposte ed ha la
sciato Udine» «La società - continua il comunicato - ha fat
to sapere al giocatore che in ogni momento è disponibile a 
far riesaminare il quadro clinico da un collegio medico di 
specialisti designato di comune accordo* Infine I Udinese 
ha precisato che «gli inqualificabili episodi di intolleranza 
razzista di cui Rosenthal è stato vittima non hanno minima
mente influito sulle valutazioni della società» Inoltre i verdi 
arcobaleno hanno proposto a Roma e Lazio di giocare 
un amichevole precampionato net quadro delle iniziative 
tese ad eliminare fenomeni di razzismo e di violenza 

Anche l'Inter 
nella tournée 
italiana della 
Torpedo Mosca 

Tournée italiana per la Tor
pedo Mosca una delle mi 
gliorì squadre dell Urss nel
la prossima stagione «euro* 
pea» impegnata in Coppa 
Coppe e perciò possibile av* 
versarla della Sampdona La 

- squadra sovietica sosterà in 
Italia complessivamente otto giorni dal 13 al 20 agosto il 
tempo di giocare tre partite in tre diverse sedi La prima il 
15 con la Salernitana, la seconda il 17 con I Ancona I ulti
ma il 20 con 1 Inter a Cesena Tutte le gare si giocheranno 
in notturna Negli ultimi giorni di soggiorno italiano lo siali 
sovietico sarà ospite di Giorgio Ghezzi ex portiere di Inter e 
Milan anni 50 nell hotel «Intemazionale» di Cesenatico 

Le piccole 
isole danesi 
giocheranno 
le coppe 

Le Isole Faer Oer arcipela
go danese situato nel Mare 
del Nord tra il Regno Unito 
e (Islanda entrano a far 
parte dell Uefa la Federa* 
zione europea di calcio co-
me 36mo paese membro 

— • — - — — Negli ultimi anni nelle 18 
isole che compongono! arcipelago delle Faer Oer il calcio 
ha conosciuto relativamente alla scarsa densità della po
polazione un autentico boom Le Isole che hanno ottenu
to I autonomia amministrativa, dispongono di una rappre
sentativa nazionale maggiore e di una squadra nazionale 
juniores In esse si svolge inoltre un torneo a livello di Cop
pa e si giocano campionati riservati a squadre di club m 
mores maschili e femminili Lo stadio nazionale ha una ca
pacità di seimila posti 

«Furono 66 
non 3401 morti 
allo stadio 
Lenin» 

La Procura moscovita ha 
latto sapere che il bilancio 
della sciagura allo stadio 
Lenin di Mosca non e * 
340 morti come riferito dal, 
quotidiano Stmeski/ Sport, 
ma di 66 moni e 61 feriti II 

• ^ — ^ ^ — ^ — ^ — — funzionano che ha investi* 
gato sul (atto ha nlasciato un intervista al quotidiano gover 
nMwolzuestia Non è vero - sostiene A. Shpeyerom-che la 
polizia circondò gli spettalon della partita di Coppa Uefa 
fra lo Spanali Mosca e gli olandesi dell Haarlem cosi come 
non e vero che gli agenti abbiano spinto tutti i presenti ver 
so I unica uscita aperta e che le gradinate fossero coperte 
di ghiaccio Secondo il funzionano i responsabili dello ala 
dio decisero di confinare» 110000 spettaton di un unico 
settore «per evitare problemi alle forze dell ordine e agli ad 
detti alle pulizie* 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rafano 15 45 Sabato sport Misano Automobilismo campi 
nato italiano tunsmo 

Raldue. 1830Sportsera 2015 Lo sport 22 50 Notte sport 
Raltre 14 10 Eurovisione Danimarca Copenaghen Tennis 

Danimarca Italia Coppa Davis 1945 Francia Isle DA 
beau Ciclismo Tour de France Aix Les Bains-lsie D A 
beau 

Tmc. 13 15 Sport show Ciclismo Tour de France Armo 
22 15 Calcio 89 11 meglio della stagione Bahla-Intematio-
nal Campionato brasiliano Finale 

Capodlatria 1340 Automobilismo Gp del Brasile di FI (re
plica) 16 Football americana Superbowl 89 (replica) 19 
Jukebox 20 Jukebox 20 30 Basket Ali Star Game Nba 89 
(replica) 22 40 Football americano Superbowl 89 (sinte
si) 24 Ciclismo Tour de France (sintesi della tappa) 

BREVISSIME 
Totip Pnma corsa XI 12 seconda corsa X 2 2 I terza corsa 2 

1 1 X 1 2 quarta corsa X I I X quinta corsa 2 1 1 2 sesta 
corsa2 1 l 5 2 X . 

Nazionale militare. Ieri premiazione per la conquista della 
Coppa del mondo di calcio con le stellette li trofeo è stato 
consegnato dal et Francesco Rocca al capo di stato mag 
giore dell Esercito gen Domenico Cordone 

Italia 90 Se il Brasile si qualificherà sarà testa di serie del giro
ne dei Mondiali con sede a Milano San Siro ospiterà anche 
la partita inaugurale dell Argentina 

Auto II giovane pilota francese Jean Alesi correrà m FI con la 
Tyrrel anche nel 1990 li pilota ha però chiesto di portare a 
termine per quest anno il campionato di F 3000 

Pattinaggio La Federazione ha comunicato che i campioni 
del mondo di artistico Mezzadri e Trevisani continueranno 
I attività agonistica intemazionale per loro scelta 

Basket. La Vismara Cantù ha concluso accordi per il passag
gio in prestito dopo Malcangi al Roseto in Bl anche di Fo-
schini e Zorzolo ali Espena Caglian sempre in Bl 

Pallavolo Andrea Giani, centrale del Maxicono dopo aver ri 
nunciato alla nazionale si è sottoposto ad intervento di ar 
troscopia al ginocchio destro presso I ospedale di Parma. 

Calcio «over 30». Parte oggi da Linate la nazionale che da do
mani al 30 luglio parteciperà in Danimarca al torneo 
•World master games» con Polonia Olanda Svezia Urss e 
Danimarca 

Torna Gomez II portoncano Wilfredo Gomez inattivo da un 
anno è tornato sul ring battendo ieri sera per ko alla secon 
da ripresa il messicano Mano Salazar Adesso Gomez inten 
de sfidare il connazionale Edwin Rosano per il mondiale 
dei leggen versione Wba 

l ' U n i t à 

S a b a t o 
22 luglio 9 8 9 



SPORT 

ROMA Tra l'indifferenza dei tifosi s'è 
radunata la squadra giallorossa 

Il presidente Viola, questa volta, non fe promesse 
Le speranze di Radice che sogna un posto in Europa 

Roma o Rometta? Ecco 
il nuovo quiz dell'estate 
Comincia una nuova avventura, sotto una veste 
più dimessa Al bando i clamori passati e le inutili 
promesse La Roma, che da ieri sera è in ritiro a 
Pinzolo, ha subito Indossato i panni dell umiltà 
[Un abbigliamento che non piace affatto ai tifosi, 
ieri mattina a Tngona, gli unici assenti nel giorno 
Ideila presentazione della squadra Sugli spalti sa
ranno stati in duecento. 

PAOLO CAPRIO 

• i ROMA Roma o Romena? 
•Roma santo cielo, tuonereb
be Il presidente Viola andan
do su tutte le furie •Romenai 
risponderebbero rassegnati t 
tifosi stanchi delle promesse 
non mantenute tanto da di 
sonare In massa la festa del 
raduno della squadra Che de
solazione Sugli spalti un cen 
[linaio di ragazzini neanche 
tanto chiassosi e uno striscio 
ne volgare emblematico 
•fuori le palle» Un incitamen 
lo e un avvertimento nello 
stesso tempo per il futuro che 
è inizialo ieri Questa nuova 
Roma (o Rometta?) ha co-
.minciato la nuova avventura 
nel disinteresse generale Do
ve sono finiti I cinque seimila 
tifosi degli anni scorai a slen
to controllati dalle forze del 
I ordine con Trigorla bloccata 
da un mare di macchine? Di
leguati Neanche la voglia di 
contestare come fecero due 
stagioni fa con Lionello Man
fredonia Urlare strepitare fi
schiare era il segno di una 

reattività che ora non c e di 
un amore viscerale che ribolli 
va dentro len il silenzio e 
qualche autografo Roma o 
Romelia? Si potrebbe usare la 
frase che Manfredonia usa 
quando vuole dribblare le do 
mande più scabrose Di solilo 
risponde un laconico «parlerà 
Il campo» Ecco forse 1 tifosi 
romanisti questa volta hanno 
pretento mettersi .alla finestra 
dal monti dal mare In città 
in attesa degli eventi 

E che qualcosa non gira nel 
giusto verso lo ha compreso 
anche il presidente Viola 
Niente retorica nella presenta 
zione del singoli giocatori pa 
cata la sua recita Ci infila in 
mezzo un paio di battute tan 
to per tenere desto un am 
biente distratto e sudalo Fuori 
c i il sole di Dan Peterson 
quello che li spacca in quat 
In 

•Cerolln come va? Passate 
buone fene? Forza Mi racco
mando» «Dopo chi viene? A, 
giusto Maradona» Silenzio in 

sala ondata di gelo (bene ac 
certo) quindi la ripresa «scu 
sate mi sono sbagliato Vote 
vo dire Impaliomeru* Una 
battuta che certamente non 
avrà fatto piacere a quest ulti 
mo 

L ultimo ad essere presen 
tato e Stefano Pellegrini e* 
Sampdona difensore I ultimo 
amvalo «Sapete cosa ha detto 
- ha sottolineato il presidente 
- quando ha saputo di essere 
passato alla Roma7 Non ci 
credo» 

Una anonima voce roma 
nesca dal fondo mormorava 
non tanto fra i denti «Te ere 
do che nun ce voleva crede 
co sta sola che ha beccato» 

A Pinzolo Ira la quiete dei 
boschi e I aria frizzante ci sa 
ranno numerosi chiarimenti 11 
convegno è stalo promosso 
dal presidente Viola nella ve 
ste di relatore La platea sarà 
formata dai «senatori» della 
squadra che avranno anche 
possibilità di intervento per le 
repliche 11 tema7 Come n 
compattare uno spogliatoio 
incasinato e dilaniato dalle 
polemiche passate «Ci sono 
stati troppi eventi avversi han 
no lasciato un solco dolorosis 
Simo» ha sentenziato con voce 
grave I ingegnere 

Radice in un angolo tra 
Giannini e il suo «secondo» 
Cazzamga ha ascoltalo con 
molla attenzione Della Roma 
vuole capire tutto e tutti Subì 
to II compito che I attende e 
pesante Ancora una volta do-

RizzitelH firma autografi In attesa di «firmare» reti 

Gigi Radice, 54 anni, prepara II riscatto suo e della Roma 

E il presidente 
cambiò anche 
il massaggiatore 

vrà ricostruire una squadra 
sbrindellata È la riproposto
ne di un lavoro già svolto a 
Bologna a Milano a Torino 
A quanto pare un pò per for 
za di cose non gli è venuto a 
noia 

La «sua» Roma sarà diversa 
dal passato Più giovane più 
aggressiva più potente per il 
momento da un punto di vista 
fisico Praticherà una zona mi 
sta Già assegnato qualche 
ruolo Comi sarà il libero (su 
lui Radice è pronto a giocarsi 
la reputazione). Berthold to 
siopper («ha capito di essere 
diventato forte in questa zo 
na») La squadra non sarà ap 
prontata per esaltare le quali 

tà del suo regista Giannini in 
modo da respingere le enti 
che dall interno e quelle az 
zurre dall esterno Radice è 
sostenitore del collettivo (ec 
co perchè non ha voluto un 
egocentrico come Renato) 
Obiettivo prefissato Un posto 
in qualche coppa europea 

Di Silas non si è parlato 
«Noi CI siamo mossi - ha pre 
cisato Viola - abbiamo fatto il 
possibile Ci vuole però anche 
la volontà degli altn per con 
eludere» 

Quindi tutti a pranzo e poi 
in volo verso Verona Dalla 
città scaligera la squadra ha 
raggiunto in pullman in serata 
Pinzolo Da stamane tutti in 
campo In bocca al lupo 

I quadri della società 
PimMmtr Dino Viola 
VIOoprasIdonto.G Guidi 

I Direttore sporti vo Emiliano Mascotti 
iAifcUtto stampa Maurizio Cenci 
! Al finitore Luigi Radice Vie* allenatore- R Cauartlga 
[Preparalo™portieri Nagrlsolo 
Medico soolala: Ernesto Alleino 
Massaggiatori Giorgio Rosai Mario Mosca 

! Dirigenti accompagnatori Ettore Viola F Fabbri 
Portieri Q Cervone (62) F Tancredi (SS) F Tontini(69) 

(OMansorl T Berthold (64) Comi (64) s Naia (61) A Tem
pestili! ( 59) S Pellegrini ( 67) 
Cenlrocamplsll S Desideri ( 65) F DI Mauro ( 65) M Gero
lln ( 61) S Impallomeni ( 67) L Manfredonia ( 56) G Gian
nini ( 64) B Conti ( 55) 
Attaccanti P Baldieri(o5) R Rizziteli! ( 67) R Voeller(60) 
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CERVONE 
COMI 

Tempestili) BERTHOLD 
Manfredonia 

Desideri Giannini 
| Voeller 

Nela 
Di Mauro 

Rizziteli) 
| A DISPOSIZIONE Tancredi Tortini S PELLEGRINI Gerolln IM-
1 PALLOMENI B Conti BALOIERI 

! ISM-'M Tancredi, Tamponili, Naia Manfredonia, Calmati, DI 
Mauro, Desideri, Massaro, Voeller, Giannini, Pollcano 

M ROMA La Roma cambia 
pelle e cerca di allontanare 
quanto più possibile il suo 
passato La prima pietra della 
ristrutturazione è stata il cam 
bio della panchina Con Luigi 
Radice non è cambiato sol 
tanto I allenatore ma tutto o 
quasi 1 entourage che gli gra 
viterà attorno Chiuso il rapr 
porto con Sorniani aiutante 
di campo di Nils Liedholm al 
suo posto è stato ingaggiato il 
fido scudiero del neotecnicO 
Romano Cazzamga ex portie 
re del Toro Cazzamga curerà 
la preparazione atletica insie 
me al suo «capo- non i portie 
n come si potrebbe immagi 
nare A questi penserà Paolo 
Negnsolo Un ntomo per lui 
dopo la parentesi con la fio
rentina alla corte di Eriksson 
Non ci sarà più con la prima 
squadra Gaetano Coluccl Era 
il preparatore atletico 1 uomo 
di fiducia di Nils Liedholm 11 
professore è stato spedito alle 
giovanili Curerà la crescita 
«da Un punto oT vista atletico 
del vivaio gtallorosso^Un lavo* 
ro anche interessante ma 
probabilmente obbligato 11 
presidente Viola ha spiegato 
che è stata esaudita una sua 
richiesta Ma in venta il bravo 
Colucci non aveva molte altre 
alternative da scegliere 

I cambiamenti non si fer 
mano qui Nuovo anche uno 
dei massaggiaton A dirigere 
lo staff è stato chiamato Mano 
Mosca ex giocatore ed alle 

natore dellAlmas dei tempi 
passati ora titolare di un avvia 
studio di fisioterapia Collabo 
rerà con lui Giorgio Rossi 
un istituzione Mannucci 
•masseur» della passata sta 
gione è stato spedito alle gio
vanili Ettore Viola e Fernando 
Fabbn saranno gli accompa 
gnaton ufficiali II figlio del 
presidente avrà anche il com 
pito di dirigente addetto ali ar
bitro 

Già pronto il programma di 
lavoro per Pinzolo Due sedu 
te giornaliere La mattina sarà 
dedicata soprattutto alla pre 
parazione atletica con lunghe 
scarpinate (di corsa naturai 
mente) su strade di monta 
gna A Roma Radice ha già 
fatto sapere che il mercoledì e 
quasi tutti 1 venerdì farà «in 
goiare» alla squadra una dop
pia seduta di allenamento 
Definito il programma delle 
amichevoli La pnma uscita 
mercoledì prossimo ore 17 
sonjrojuna rappresentativa di 
Pinzolo II replay quattro gior 
ni dopo contro il Mantova 
sempre alle 17 che soggiorna 
anche lei nel paesino dolomi 
tico Dal 3 ai 5 di agosto la 
squadra si trasferirà a St Vin 
cent per partecipare al Memo 
nal Barelli insieme a Fiorenti 
na Samp e Usa Ultima uscita 
amichevole il 10 agosto a Ca 
glian contro t rossoblu Poi la 
poppa Italia a Modena 

DFaCa 

G E N O A ^ tecn*c0 siciliano intende rispolverare il «metodo», modulo di gioco uruguaiano anni Trenta 
Fra certezze ( «Faremo 34 punti») e dubbi (Aleinikov) un solo imperativo: far meglio della Samp 

Una squadra retro per il «matematico» Scoglio 
Tra passato e futuro A metà strada fra il calcio 
anni 30 e quello del Duemila, con il professor 
Scoglio ideale anello di congiunzione Un Genoa 
all'antica, che praticherà il «metodo» in voga nel 
primo dopoguerra con i maestri uruguayam Un 
giusto cocktail per grandi ambizioni Scoglio non 
parla di salvezza Lui ha sogni europei in una 
grande sfida con la dinmpettaia Sampdona 

SIROIO COSTA 

••GENOVA II Genoa ritoma 
nel calcio che conta dopo 
cinque lunghi anni di serie B 
E vi rientra con grandi ambi
zioni portata per mano da un 
vulcanico personaggio come 
Franco Scoglio Nel ritiro di 
Bomo nel Bresciano dove il 
Genoa suda da sabato scorso 
è tassativamente proibita la 
parola salvezza 11 Genoa deve 
puntare in alto inserirsi nel 
gruppetto di centro classifica 
senza alcun timore reveren
ziale nei confronti delle «gran» 
di» dichiarate Milan Inter Na
poli e Juventus e soprattutto 
senza nessuna sudditanza net 
confronti dei cugini blucer-
chiati Scoglio nel pnmo gior 
no di ritiro ha lanciato II suo 
messaggio «Dopo le grandi ci 
siamo noi» Una dichiarazione 
di guerra che ha subito lascia 
to il segno galvanizzando un 
ambiente piuttosto scettico 
dopo i lunghi travagli per am 
vare ad Aleinikov (il cui ac 
quisto non è ancora sicuro) e 
dopo la scelta di pescare due 
stranieri in Uruguay il com 
battente ma lento Perdomo e 
il semisconosciuto centravanti 
Aguiiera raffiche di gol in pa 

tria ma nei nostri confini noto 
solo per aver segnato il gol del 
pareggio ail Italia nel match 
dello scorso apnie a Verona 

Tra i tifosi genoani cera 
qualche perplessità dopo li 
sogno Lineker (trattato dal 
presidente Spinelli a Barcello 
na ma diventato ben presto 
irraggiungibile) e la speranza 
Zavarov Ma sono bastate pò 
che parole di Scoglio (*è it 
Genoa che volevo io ci pren 
deremo molte soddisfazioni») 
per trasformare lo sceme ismo 
in euforia Scoglio gode dei 
1 incondizionala fiducia della 
piazza È lui che ha fatto nna 
scere il Genoa lo ha riportalo 
in sene A nessuno si permei 
te di discutere le sue scelte 
Ed ecco allora che Perdomo e 
Aguilera appaiono subito dei 
fenomeni come il piccolo Ur 
ban (28 anni un anno di B e 
svanatidiC) mai esploso ma 
che Scoglio ha già definito 
•secondo in Italia con e nlml 
lore solo a Donadoni» 

A livello tecnico Scoglio ha 
già anticipato che si rifarà al 
«metodo- sistema di gioco 
adottato negli anni 30 e di cui 
gli uruguayani sono maestri 

«Nel cateto non si inventa 
niente Tutto è già stato spen 
mentalo e per imparare è me 
gito guardarsi Indietro» Quin 
di un Genoa ali antica suda 
mericano con qualche infles
sione sovietica se arriverà li 
tanto atteso Aleinikov Per in 
serire subito Aleinikov nel 
meccanismo rossoblu Scoglio 
ha promesso di imparare 200 
parole di sovietico «Cosi non 
ci sarà bisogno dell interprete 
e lui invogliato dal mio esem
pio imparerà in fretta I Italia 
no» Altra novità la sistemazio
ne degli stranieri «Aleinikov 
Perdomo e Aguitera 1 pnmi 
tempi vivranno con me Non 
amano comunque case lus
suose Sono stato In Unione 
Sovietica e in Uruguay Cono 
sco il loro tenore di vita MI 
gloreranno solo del 10% AI 
(nmenti addio inserimento n 
schierebbero di rimanere di 
sonentatl» 

Come in serie B il Genoa ef 
fettuerà una «zona mista» Si 
gnorini libero davanti al por
tiere Caricola e Torrente sulle 
due punte e Aleinikov in li 
nea con i marcatori sulla fa 
scia sinistra Perdomo in os
sequio al «metodo* centrarne 
diano con Ruotolo ed Eranio 
sulla destra e Urban dietro al 
le due punte Fontolan e Agui 
lera In porta ballottaggio fra 
Gregorl e Braglia A livello sta 
tistico Scoglio ha già previsto 
tutto «Segneremo 35 gol ne 
incasseremo 25 faremo 34 
punti uno a partita» Da uno 
scientifico come lui c e da 
aspettarsi di tutto 

Intanto terminato il pnmo 

I quadri della società 

Fiorin Eranio e Ruotolo nel giorno del raduno genoano 

Prttidtnte Aldo Spinelli 
Vlc«pretldent* Gianfranco Rombaldonl 
Allenatore. Franco Scoglio 
Direttore sportivo: Spartaco Lendini 
Segretario generala Oavide Scapini 
Medico social** Pierluigi Gatto 
Maaaagglatore Gerolamo Craviotto 
Portieri Attilio Gregorl (65) Simone Braglia ( 62) 
Ostensori. Vincenzo Torrente ( 66) Nicola Caricola 
( 63), Armando Ferroni ( 61) Luca Signorini {60) 
Centrocampisti* Serghel Aleinikov ( 61) José Perdomo 
( 65) Stefano Eranio ( 66) Gennaro Ruotolo ( 67) Va
levano Ftorln ('66), Alberto Urban ('61) 
Attaccanti. Davide Fontolan (66) Carlos Aguilera 
(64), Massimo Briaschl (58) Andrea Mariano (67), 
Franco Rotella 
(66) 
Giovani Portieri Ghlzzardi ( 72) Genovese (71) Di
fensori Fasce ( 70) Rossi ( 71) Matteazzi ( 71) Cen
trocampisti Trapella ( 72) Bagnino ( 70) Camerano 
(71) Attaccanti Scazzola(71) 

ntiro di Bomo (con mogli al 
seguito sullo stile olandese) il 
Genoa si è irasfenlo ad Acqui 
Gii uruguayani dopo la pre 
sentazione di giovedì sono 
tornati in patria per preparare 
li trasloco Ma il 28 luglio 
giorno della prima «uscita» ci 
saranno anche loro II Genoa 
successivamente giocherà il 
29 a Savona il 30 a Biella e 
domenica 6 agosto sempre a 
Savona con il Torino prima 
del torneo di Verona del 12 
13 14-con Verona River Piate 
e Newell s di Rosario Un prò 
gramma impegnativo Ma 
Scoglio vuole partire sparato 
approfittando dell avvio di 

campionato favorevole Una 
sola incognita la possibile as 
senza nelle prima quattro par 
lite del torneo di Perdomo e 
Aguilera impegnati a fine 
agosto e a settembre con la 
loro nazionale nelle qualifica 
zioni ai mondiali I due non 
vorrebbero rispondere alla 
chiamala ma il Genoa per il 
regolamento internazionale è 
obbligata a concederli E se 
anche Aleinikov dovesse lar 
dare (i responsabili rossoblu 
parlano di arrivo per il 20 ago 
sto ma dall Unione Sovietica 
non c e nessuna conferma) 
qualche sogno europeo po
trebbe tornare nel cassetto 
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Gregon 
Signorini 

Torrente Caricola 
ALEINIKOV (?) PERDOMO Ruotolo 

URBAN Eranio 
Fontolan AGUILERA 

«Prima» del Toro 
Quasi guerriglia 
tra Ps e tifosi 

TULLIO PARIS! 

• • TORINO Al «Filadelfia» si 
sono dati appuntamento in 
tremila per salutare la nuova 
avventura del Tonno anche 
se ricomincia dalla sene B È 
partito un colpo di pistola 
sparato in aria da un pollziot 
to che ha temuto il peggio 
quando la massa dei tifosTsi è 
stretta intorno al pullman gra 
nata per I ultimo saluto prima 
della partenza alla volta di 
Bomo sede del ritiro precam 
pionato Ne è seguita una fitta 
sassaiola nei confronti della 
forza pubblica che per poco 
non è sfociata in una vera e 
propna guerriglia Un clima di 
entusiasmo quasi morboso 
che aveva avuto al mattino un 
prologo del tutto diverso Dà 
vanti alla sede di corso Vitto 
no si era radunato per saluta 
re i giocatori solo un gruppo 
di habitué della speranza 
qualche applauso qualche 
parola di incoraggiamento e 
niente più 1 giocatori erano 
arrivati tutti alla spicciolata, 
tranne Bianchi che si trova già 
a Bomo dove ha iniziato la 
preparazione anzitempo co 
me previsto per il recupero 
dopo I ultimo infortunio Ven 
turin impegnato nel servizio 
militare e Muller impegnato a 
farsi desiderare Arriverà rrter 
coledì o giovedì assicurano '1 
procuratore Cahendo cam 
biata repentinamente strate 
già sta cercando di convin 
cerio Ma alla gente non im 
porta più di tanto ormai Sem 
bra una di quelle stòrie d a 
more in cui un partner scappa 
e I altro lo insegue ovunque 
poi quando la lepre si ferma 
al cacciatore non interesse 
più granché 

In effetti la voglia è di respi 
rare ana nuova anche se de 
classati da parte un pp di tut 
ti Soprattutto 1 tifosi vogliono 
ripartire a raccontarsi un altra 
stona con protagonisti nuovi 
con obiettivi diversi il primo 
dei quali è la pronta risalita È 
la stona «privata» della gente 
granata piena di dignità e an 
che di vocazione al feuilleton 

Eccoli I protagonisti nuovi 
Pacione domano Enzo Mus
si Bianchi Policano Martina 
Lemmi Ventunn la nuova lin 
fa granata è questa Hanno 
stentato a riconoscerli tanto 
sono numerosi i nuovi arriyi 
ma basta un incrociarsi, di 
sguardi un sorriso e il contat
to è effettuato si va dritti nel 
cuore della gente 

Pascetti che ha il compito 
di trasformare in una squadra 
la lunghissima lista di nomi 
(1 organico è di 24 giocatori, 
ma sarà certamente sfoltito), 
non si sa se sia più abbronza
to o più soddisfatto Non pro
mette non si lascia andare a 
facili frasi ad effetto dice sol* 
tanto che la squadra che gli 
hanno consegnato è seni al
tro più forte della Lazio che 
portò n A Ha vinto tutte te 
sue battaglie compresa quella 
della conferma di Muller, che 
aveva insistentemente caldeg
giato Borsano fa il pun^o so
cietario «Abbiamo speso 12 
miliardi per tomaie grandi. 
ma sopì atlutto abbiamo preso 
gente che ha voglia incredibi
le di riscatto e che ha accetta
to la nostra maglia con entu
siasmo È quello Che cercava
mo anche se finora f tifosi 
non hanno rispósto in pieito 
ai nostri sforzi La campagna 
abbonamenti procede a nien
te Vorrà dire che ni rifaremo 
con i prezzi dei biglietti* Jl 
presidente ha chiarito subito 
che ci sarà solo un premio fi
nale in caso di promozione 
Ma c e anche il clan degli 
scontenti Bresciani Benedet
ti Marchegiam ma soprattut
to Skoro vogliono cambiare 
aria I primi due non sono si
curi del posto e non si spiega
no come mai non siano stati 
ceduti viste le numerose ri
chieste li pqrtiere (iuta la pan
china? lo slavo si $ta cercando 
un altra sistemazione Ma per 
i tifosi sono dettagli L entusia
smo non ha età» Né, soprattut
to categorie calcistiche A o 
B per i tifosi granata sono so
lo lettere deli alfabeto 

%*«itoc'' 

Salvatore Bagni vuole giocare soltanto in serie A 

Altro caso, dopo Bianchi 

Anche il napoletano Bagni 
sarà un «disoccupato» 
da ottocento milioni 
WM NAPOLI «Non voglio dare 
fastidio a nessuno ma mi 
considero un tesserato a tutti 
gli effetti» Salvatore Bagni è 
tornato a Napoli questa volta 
però il guerriero non è riuscì 
to a mettere paura Nessuna 
minaccia Bagni non chiede 
ra la rescissione del contralto 
come fece Ferrano lo scorso 
anno oggi si incontrerà con 
Moggi per definire la sua si 
tuazione Bagni è legalo al 
Napoli fino al 30 giugno del 
90 Nel corso del mercato 
Moggi lo ha proposto A mez 
za sene A anche gratis ma 
non è riuscito a piazzarlo 
Stando cosi le cose il Napoli 

dovrà pagarlo la bellezza di 
800 milioni per restatene a 
casa «In sene B comunque 
non voglio giocare - ha spie
gato Bagni che è apparso di 
steso e di ottimo umore - e 
nemmeno voglio aspettare fi
no a novembre per sapere 
dove andrà a finire come è 
successo to scorso anno» Im
possibile che il Napoli possa 
ordinargli la visita fiscale, Ba
gni ha giocato ad Avellino 
I intero campionato II Napoli 
si ritroverà domani sera a Ma
donna di Campiglio dove re 
stera fino al 30 luglio La se
conda parte del ritiro si svol
gerà a Cles QLS 

A DISPOSIZIONE BMQLIA Ferroni FIORIN Roteili Briaschl 
Martano 

1988-89 Gregorl Torrenti Gentlllnl Rùtolo, Caricola, Signori
ni, Eranio, Quagglotto, Nappi, Onorati Fontolan 

L'incontro Frt-Rai-Lega 
Più calcio in tivù 
per le emittenti locali? 
«Il discorso è aperto» 
• i ROMA «Si è aperto un 
dialogo tra le emittenti televi 
sive locali la Rai e ia Lega Cai 
ciò potrà consentire in futuro 
di ottenere dal servizio pubbli 
co una nnegoziazione dei di 
ritti per la trasmisbione dei 
calcio in tivù» Sono parole 
deila «Frt (1 associazione del 
le emittenti radio e Tv locali) 
nella persona del suo presi 
dente P ero Passetti che ìen ha 
sottolineato 1 importanza del 
raggiungimento «d un accor 
do per 1 istituz one di una 
stanza di compensizione» 
che consentirà alla «Frt» di di 

scutere con Lega e Rai pre
sunte violazioni attribuite alle 
sue em iteriti pnma che ven 
gemo adottati provvedimenti 
nel loro confronti A questo 
proposito le emittenti locali 
hann 2 dato credito alla dispo
nibilità di Lega e Rai di consi
derare con comprensione Ut 
loro esigenza di restare nel 
1 informazione sportiva «E 
sperabile - sottolinea la «Fn> -
che la Rai non voglia perse
guire nel proposito di elimina 
re dal panorama radiotelevisi
vo le emittenze locali» 

l'Unità 
Sabato 
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FMMÌM, Carburante senza piombo Additivi a ruota libera? 
|fÉ Oltre 13 milioni di autoveicoli Polemica allerta sulla nocività 

potrebbero già adottarlo di tolueni e xileni. Le diverse 
L'intesa Ruffolo-Flat-petrolieri posizioni delle Compagnie 

La via italiana alla benzina 
• i Benzina ecologica, puli
ta, Wide: Tutu termini impro
pri per un carburante che in 
realta e soltanto senza piom
bo. Un giudizio negativo? Cer
tamente no, visto che questo 
Composto ha per lo meno il 
vantaggio di eliminare il 
piombo, da tutti riconosciuto 
come tino dei pia deleteri in
quinanti dell'atmosfera e un 
avvelenatore (è decisamente 
cancerogeno) della nostra sa
lute. Per la benzina senza 
piombo, dunque, un primo ri
sultalo non trascurabile. Ma, 
10 diciamo subito, questo non 
è «ifflcienle a tacitare la pole
mica In corso sul suo utilizzo. 
Tale carburante, inlatti, non 
può contemplare l'eliminazio
ne di altri ingredienti, quali gli 
idrocarburi aromatici (peral
tro contenuti anche nella Su
per tradizionale) che da più 
pani vengono accusati di es
sere ugualmente pericolosi. 
Anzi, è proprio la necessita di 
aumentarne la presenza, per 
compensare là perdita in otta
ni dovuta all'eliminazione del 
piombo, a prestare il llanco 
alle critiche più accese. Gli 
aromatici producono allo sca
rico polinucleari da combu
stione sicuramente nocivi, per 
stessa ammissione, - per 
•tempio -dell'amministratore 
delegato della Erg. 

Ad ovviare a questo incon
veniente dovrebbero essere: 
un controllo severo sulle 
quantità «itimesse nella pro
duzione di benzina senza 
piómbo e l'adozione della 
marmitta catalitica, il cui com
pito e proprio quello di mirare 

' - e quindi trattenere - questi 
combusti. Ora, sulla questione 
del limiti da assegnare agli ad
ditivi aromatici In Cee - da cui 

• Fin dall'uscita della di
rettiva Cee. l'AgipPetroli si 
era preparata ad affrontare 
11 mercato predisponendo 
le misure necessarie a livel
lo di raffinazione e di distri
buzione. sia in termini di in
vestimento. sja dj assetto 
tecnico degli impianti di di
stribuzione. bel resto, la 
stessa industria petrolifera 
italiana è oggi in condizio
ne di produrre e distribuire 
benzina senza piombo in 
modo generalizzato sul ter
ritorio nazionale, assicuran
do la copertura integrale 
del circuito autostradale at
traverso i 6000 punti vendita 
gii attrezzati, di cui due ter
zi appartengono alla rete 
carburanti della azienda di 
Stato. 

Se tale notizia ci allarga il 
cuore e lascia prevedere un 
futuro meno inquinato - so
prattutto nelle grandi aree 
urbane ove si concentra il 
più alto tasso di emissioni 
nocive da traffico veicolare 
- , lo sforzo dell'industria 
petrolifera sembra però de
stinato a non sortire partico
lari edetti, «Il consumo della 
benzina senza piombo - di
cono gli esperti del Gruppo 
Eni - non potrà decollare a 
causa del maggior prezzo di 
questa benzina rispetto alla 
Super con piombo: + 2 5 li
re per litro, maggiorazione 
derivante dai costi dei pro
cessi industriali e di distri
buzione». Il risultato è quel
lo di lasciare invenduto 
gran parte di questo carbu
rante. 

Una soluzione, abbastan
za indolore, però ci sareb
be: andare incontro alle esi
genze di economia dell'in
dustria petrolifera «median
te una semplice manovra fi
scale che preveda la ridu
zione dell'Imposta di 
fabbricazione», in modo da 
compensare i maggiori co
sti di produzione e distribu
zione di questa benzina e 
nei contempo incentivarne 
il consumo attraverso una 
riduzione del prezzo finale 
di «almeno 50 lire al litro ri
spetto a quello della benzi
na Super con piombo». 

Ma è indubbio che una 
scelta di questo tenore co
stituirebbe una forte dimi
nuzione delle entrate nelle 
casse dello Stato. A tale fa
cile constatazione che sicu
ramente costituisce un osta
colo alla maggiore diflusio-

è partita tutta la direttiva 
non si e minimamente pro
nunciata, limitandosi sola
mente ad imporre regole sul 
benzene (5%). Nessuna paro
la, appunto, su tolueni e xile
ni. (I primo intoppo viene 
quindi dall'alto. E ciò lascia li
berta all'industria petrolifera 
di comportarsi come vuole. 
Tant'è vero che mentre l'a
zienda di Stato si dichiara di
sponibile alla costituzione di 
un •osservatorio» per il con
trollo periodico che sia com
posto da enti pubblici ed 
esperti, l'industria privata nic
chia trincerandosi dietro alle 
deficienze comunitarie. Anzi, 
contrapponendo che non esi
stono prove scientifiche accer
tate sul rapporto tra tossicità e 
insorgenza di patologie tumo
rali, come invece afferma fin 
dal 1985 la Faib, la Federazio
ne dei benzinai aderente alla 
Contesercenti. E evidente, per
tanto, che la querelle sugli 
aromatici non si fermerà qui. 

Sull'altro fronte, invece, si 
deve registrare il passo con
creto - proprio di questi giorni 
- determinato dall'intesa tra 
ministero dell'Ambiente e Fiat 
(e petrolieri, per il proprio 
comparto). La lettera d'intenti 
sottoscritta dalle due parti se
gna tempi,e modi di introdu
zione graduale delle marmitte 
catalitiche nelle produzioni di 
serie e sulle vetture già in cir
colazione sulle nostre strade. 
Il «passo» è particolarmente 
importante e giustamente vie
ne plaudito da tutti (critiche 
invece vengono fatte ai tipi e 
alle quantità di incentivi previ
sti per compensare lo sforzo 
finanziario per la riconversio
ne delle linee motori). Una 
cosa semmai ci lascia perples
si. Sono almeno cinque anni 

ne della benzina senza 
piombo, le compagnie pe
trolifere contrappongono 
una altrettanto facile mano
vra correttiva che «salva
guarderebbe anche il gettito 
dell'Erario: un modesto re
cupero sulle Imposte di fab
bricazione, e quindi sul 
prezzo ai pubblico, della 
benzina Super con piombo 
o, eventualmente, dei gasoli 
di 5/10 lire al litro». A con
forto di questa proposta, l'a
zienda di Stato, ad esem
pio, porta l'esperienza di di
versi paesi europei nei quali 
tale assetto fiscale e di prez
zi al consumo e stato adot
tato contestualmente - se 
non addirittura in anticipo -
all'applicazione delle diret
tive Cee sulla diffusione del
la benzina pulita. La crona
ca dice infatti che i consumi 
hanno subito una forte ac
celerazione. 

Un altro elemento che 
l'industria petrolifera tiene a 
sottolineare è la corrispon-
de'ì-a tra la diffusione ge
neralizzata di benzina sen
za piombo e l'espansione 
delle vetture dotate di mar
mitta catalitica. È noto infat
ti che senza la prima condi
zione, la seconda non può 
esistere in quanto tali veico
li possono funzionare solo e 
unicamente con benzina 
pulita. Ebbene, in questa ot
tica di reazione a catena, e 
dimostrato che nei vari pae
si europei dove si è ridotto il 
prezzo della benzina senza 
piombo, quasi automatica
mente si è incentivato il 
consumo e insieme a que
sto si è innescato un «pro
cesso inarrestabile» verso 
l'acquisto di vetture dotate 
di marmitta catalitica (an
che in assenza di campa
gne promozionali specifi
che delle case automobili
stiche). In base a tutto ciò, 
l'industria petrolifera ritiene 
che l'attuazione della ma
novra fiscale proposta pos
sa generare «gli stessi bene
fici effetti sull'ambiente già 
ottenuti in Europa», tenen
do conto che «le caratteristi
che della benzina senza 
piombo venduta in Italia si 
allineano a quelle europee». 

È questo un altro argo
mento sul quale esiste una 
considerevole confusione. 
Molte voci, molte notizie 
anche tra loro contrastanti e 
a volte allarmistiche, hanno 
contribuito a rendere più fo

che si parla di questi dispositi
vi. Le loro (unzioni sono più. 
che note ed anche i relativi 
metodi e costi di produzione. 
Nell'87 la Fiat tromboneggiava 
sull'impossibilità, finanziaria, 
di adottarli. A distanza di po
co più di un anno, il 1° dicem
bre dell'88, la stessa casa au
tomobilistica torinese annun
ciava alla Camera che entro 3 
anni sarebbero state costruite 
auto con marmitta catalitica. 
Otto mesi dopo, infine, l'ac
cordo per adeguare tutto il 
parco veicoli - anche quello 
circolante - entro il 1° ottobre 
1991 anticipando persino le 
scadenze previste dalla nor
mativa Cee («per le cilindrate 
intermedie, tra 1400 e 2000 
ce, i limiti sulle emissioni en
treranno in vigore tra il 1991 e 

il 1993»; le altre cilindrate han
no scadenze antecedenti). 

Ebbene, tutto questo 
preambolo sta alla base di 
una domanda che sorge 
spontanea: è possibile che im
provvisamente la Fiat si trovi 
in condizioni di fare ciò che 
un anno fa riteneva assoluta
mente impossibile? O non so
no forse gli accotdi sugli in
centivi, che il mir'*tro Ruffolo 
ha dovuto sottoscrivere (ridu
zione dell'Iva al 4%, imposi
zione di un controllo annuale 
per ) diesel e biennale per vei
coli a benzina, rifinanziamen-
to della legge che incentiva lo 
svecchiamento dei veicoli adi
biti a trasporto pubblico), a 
rendere «reale» il presunto 
«miracolo»? 

In ogni caso, come si dice

va, l'accordo segna un passo 
importante che contribuisce a 
prospettare un futuro ambien
tale un po' meno inquinato. 
Secondo uno studio - condot
to dalla Fiat e presentato in 
aprile dello scorso anno - ol
tre la metà degli allora 24 mi
lioni di veicoli circolanti pos
sono utilizzare benzina senza 
piombo senza particolari in
convenienti. ma semmai adot
tando alcuni accorgimenti 
quali evitare accelerazioni 
brusche, percorrenza di lun
ghi tratti ad alta velocità (solo 
per una fascia di veicoli, nella 
quale sono comprese le Fiat 
500,126 e Panda, si consiglia 
di mischiare Ire quarti di ben
zina «verde» .a un quarto di Su
per con piombo). Ebbene se 
tutti 1 circa 13.602.000 veicoli 

in questione adottassero il 
carburante senza piombo -
tenendo conto di una percor
renza media annua per vettu
ra di lOmìla chilometri - ver
rebbero automaticamente eli
minale dall'atmosfera tremila 
tonnellate all'anno di piombo 
tetraetile. 

Si tratta di un risultato che 
da solo dovrebbe giustificare 
l'adozione della benzina sen
za piombo. Eppure in Italia se 
ne consuma pochissima: circa 
cento milioni di litri su un to
tale di Super venduta di 16 
miliardi di litri. Perche allora 
questo enorme divario? Certa
mente una delle «colpe» prin
cipali e il prezzo troppo alto 
( + 25 lire rispetto a quella tra
dizionale con piombo). Già 
da tempo le industrie petroli

fere italiane ne chiedono una 
consistente riduzione (insie
me, ovviamente, a detrazioni 
fiscali); lo stesso Partito co
munista - con una proposta 
di legge presentata esatta
mente un anno fa e firmata da 
28 senatori pei - chiedeva, 
contestualmente ad un drasti
co abbattimento del piombo 
nella benzina, la fissazione 
del prezzo a —50 lire. Ora si 
spera che l'intesa raggiunta 
dai ministro Ruffolo, che ac
coglie queste richieste, sia 
presto convertita in legge. È 
un passo indispensabile per la 
salvaguardia dell'ambiente 
(salvo poi continuare a tenere 
sotto controllo gli additivi aro
matici) e della salute pubbli
ca. 

DRfl 

Benzina senza piombo/Benzina Super -Coni 

Prezzi ill'1 aprile '«9 
(UJIi.) 

Prezzo al netto imposte 

Imposte . 

Prezzo al consumo 

% vetture circolanti con 
marmitta catalitica rispetto 
vetture a benzina 

% consumi benzina senza pb 
rispetto consumi totali 
di benzina 

GERMANIA 
Santa pb Super 

340 339 

524 591 

864 930 

14 

45 

REGNO UNITO 
Senza pb Super 

351 330 

526 597 

877 927 

2 

OLANDA 
Senza pb Super 

372 367 

679 724 

1.051 1.091 

25 

1VIZZENA 
Senza pb Super 

350 346 

465 533 

815 879 

22 

35 

fronti 

AUSTRIA 
Senza pb Super 

376 389 

508 578 

864 967 

13 

35 

ITALIA 
Senza pb Super 

361 340 

1.024 1.020 

1.385 1.360 

0,6 

N.B.: la bassa percentuale del Regno Unito è determinato dalla distribuzione di benzina Super «tradizionale» a bassissimo conte
nuto di piombo (0,15). 

L'industria petrolifera Proposto dall'azienda di Stato 
chiede: defiscalizzazione un «osservatorio nazionale» 

e riduzione del prezzo finale per il controllo periodico 
per incentivare il consumo dei contenuti di aromatici jj 

Quelle venticinque lire in più 
e le pompe si tengono il pieno 
m In tempi in cui le tematiche le
gate all'ecologia e al rispetto dell'am
biente interessano le grandi masse 
anche in Italia, le fortune della benzi
na senza piombo restano nel limbo 
delle buone intenzioni. Sia ben chia
ro, la benzina c'è, già se ne produce 
in notevole quantità ed è anche relati
vamente ben distribuita. Eppure - e 
qui sta la vera contraddizione - se ne 

vende pochissima, il famoso carbu
rante, più noto come benzina «puli
ta», infatti, costa notevolmente più di 
quello tradizionale con piombo, a 
causa degli onerosi investimenti per 
la produzione e la distribuzione (ri
gorosamente separata). Questo al
meno affermano a chiare lettere gli 
industriali petroliferi italiani che chie
dono, di conseguenza, una adeguata 

defiscalizzazione onde abbatterne il 
prezzo al pubbtco e incentivarne cosi 
l'acquisto. In prima fila c'è sicura
mente l'azienda di Stato. L'AgipPetro
li, del gruppo Eni, mette infatti in evi
denza quanto il settore sìa stato velo
ce ad adottare le misure necessarie 
per adeguare anche il nostro territorio 
alle direttive Cee sull'abbattimento 
delle emissioni nocive degli autovei

coli (ricordiamo che le prime sono 
state emanate nel 1985 e soltanto nel 
1988 recepite dal nostro ordinamento 
con il decreto ministeriale 214 del 25 
maggio) e, per contro, quanto sia in
vece tento e farraginoso il cammino 
della «seconda indispensabile fase: la 
riduzione dell'Imposta di fabbricazio
ne, peraltro già adottata dal principali 
paesi europei-. 

super 

Una stazione di servizio, sul raccordo tra Autosole e A2, già 
attrezzata con erogatore di benzina senza rjtornbo. 

Marmitta 
catalitica: 
incentivi 
agli utenti? 

La lettera d'intenti firmala mercoledì Ira il ministro uscente 
all'Ambiente, Giorgio Ruffolo, e l'amministratore delegato 
Hat, Romiti, i presidenti di AgipPetroli, De Vita, e Unione in-
dustrie petrolifere, Moratti, contempla anche una serie di 
incerarvi per l'utente automobilista. Olire al deprezzamento' 
della benzina senza piombo (si parla di 1320 lire al litro 
contro le attuali 1385), si parla di assegnazione di buoni 
benzina pari all'80% del costo de) «retrofit» - ovvero del di
spositivo che garantisce la regolarità della carburazione da 
applicare alle vecchie auto senza accompagnamento della 
pompa ad iniezione - e della sonda Lambda (controlla il 
rapporto della composizione dei gas di scarico). Il costo 
medio di tali installazioni sì aggira tra le 600 e le 'OOmila li
re. In alternativa si prevede rabbassamento dell'Iva dal 19 
al 4%. 

l a direttiva Cee varata a 
Bruxelles per il graduale an
nullamento delle emissioni 
di piombo tetraetile prevede 
alcune tappe intermedie. 
Fra queste l'imposizione ad 
applicare entro il 1° ottobre 
nuove generazioni di motori 
capaci di ridurre fino al 10% 

Cee: da ottobre 
grosse cilindrate 
solo 
«ecologiche» 

il tenore delle emissioni su tutte le auto già in produzione di 
cilindrata superiore ai 2000 ce. Le «ammiraglie» europee, in 
particolare, non potranno emettere più di 25 grammi di os
sido di carbonio, 6,5 di masse combinate di idrocarburi e 
ossidi d'azoto, 3,5 dei velenosissimi ossidi d'azoto. 

In assoluto, è stato più volte 
ribadito, nella graduatoria 
dei paesi europei in cui è 
stata adottala la benzina 
senza piombo, l'Italia 6 
quella che adotta il prezzo 
più alta Maggiore rispetto, 
persino, alla benzina con 
piombo. Il più economico è 

«Unleaded» 
l'Italia 
il paese europeo 
più caro 

maggiore percentuale di consumo (is%) seguita dalla 
Svizzera, dall'Inghilterra, dall'Olanda. Quelli che hanno ap
plicato la maggiore detrazione sono l'Auc 't [n con 83 lire/li-

Gas di scarico 
Sotto accusa 
I motori diesel 

tra e la Francia-anche se è stato l'ulti'i a introdurre que
sto carburante - con 80 lire di differenza tra «unleaded» 
(senza piombo) e Super con piombo. 

Da alcuni mesi a Roma e 
Milano vengono tenuti sotto 
controllo I tubi di scarico 
dei veicoli. Secondo le inda
gini condotte nelle due città 
- a maggior concentrazione 
di trallico e quindi di emis-

_ _ _ . . . . _ _ • « . _ _ sioni nocive -1 maggiori in
quinatori sono risultati i mo

tori Diesel: 5 su 10 a Milano e 4 su 10 a Roma. In generale 
la colpa e da ricercarsi negli iniettori da regolare e nel filtri 
troppo usurati. Perfettamente in regola con I limiti sono in
vece 1 grandi pullman; quasi tutti fuorilegge i camioncini, 
soprattutto se vecchi. 

sche le idee degli utenti. 
«Per quanto riguarda la 
composizione della nuova 
benzina - dicono gli indu
striali del settore - si può af
fermare che l'eliminazione 
del piombo non solo per
métte di evitare l'impatto 
ambientale derivante»-' da 
questo composto, ma è an
che la condizione necessa
ria per poter utilizzare le au
tovetture dotate di marmitta 
catalitica, che riducono dra
sticamente le emissioni allo 
scarico. La struttura di raffi
nazione italiana -continua
no - consente la produzio
ne di benzine con processi 
articolati e tecnologicamen
te avanzati che permettono 
di avere contenuti medi di 
aromatei e di benzene non 
superiori a quelli medi pre
senti in Europa». Addirittura, 
si prevede che nell'arco di 
pochi anni - quattro a cin
que, ovvero i tempi tecnici 
necessari - sia possibile ri
durre ulteriormente il conte
nuto di benzene rispetto ai 
valori consentiti dalla Cee, 
se non di «estrarlo» (que
st'ultima soluzione compor
terebbe però altri problemi, 
quali lo stoccaggio e l'elimi
nazione). 

Ben diverso il discorso re
lativo agli aromatici. Questi 
rappresentano «l'elemento 
caratterizzante della benzi
na stessa, pertanto è impos
sibile pensare di poterli eli
minare totalmente»; si può 
invece controllare la quanti
tà media presente nelle 
benzine attraverso l'istitu
zione di un apposito orga
nismo - del tipo «osservato
rio nazionale», suggerisce 
l'Eni - che periodicamente 
effettui un campionamento 
di verifica. «La preoccupa
zione circa la percentuale 
di aromatici presente nelle 
benzine senza piombo - in
tervengono gli esperii del 
Gruppo Eni - deriva princi
palmente dalla presunzione 
che all'aumentare dei con
tenuto di aromatici cresca 
proporzionalmente il conte
nuto di polinucleari aroma
tici (Pria) nei gas di scari
co». In merito, tutti gli esper
ti dell'industria petrolifera 
italiana sono concordi nel 
negare categoricamente 
che esista una dimostrazio
ne scientifica. Anzi, da più 
parti si sottolinea che «da 
prove fatte si evidenzia l'i
nesistenza di una correla

zione in tal senso». Le stesse 
analisi avrebbero invece 
messo sotto accusa altri fat
tori: «tipo di motore, stato di 
manutenzione, modalità 'di 
guida hanno un effetto mol
to più marcato nella produ
zione, di ,Pna allo scarta)». 
L'affermazione t r o v a l e 
riscontro in una sperimen
tazione effettuata utilizzan
do benzina priva di aroma
tici: si è avuta ugualmente 
presenza di Pna allo scari
co. 

Comunque, per eliminare 
qualsiasi motivo di conten
dere, l'azienda pubblica si è 
detta pronta a promuovere, 
anche subito, una sessione 
di studi approfonditi - con 
la partecipazione di enti 
pubblici e di specialisti -
per conoscere più dettaglia
tamente il problema delle 
emissioni degli autoveicoli 
(detto per inciso, la diretti
va Cee 88/76 che impone 
drastiche riduzioni delle 
emissioni allo scarico delle 
autovetture non è ancora 
stata recepita dalla legisla
zione italiana). 

Quale conclusione trarre? 
Secondo l'Eni, per essere 
•in linea con la Cee nell'ab
battimento delle emissioni», 
la via più razionale e quella 
di «seguire proprio l'esem
pio dell'Europa, acceleran
do al massimo sia l'uso del
la benzina senza piombo 
sia l'introduzione di auto
vetture ecologiche». Allo 
stato attuale sembra questa, 
infatti, l'unica strada prati
cabile per ottenere un gra
duale miglioramento dello 
stato dell'aria soprattutto 
nelle grandi citta. 

Ma torniamo sui nostri 
passi per affrontare, sotto 
un diverso profilo, la questì-
ne del «mercato». Nel caso 
di una pronta adozione -
nel corso di quest'anno, per 
indenderci - della manovra 
di defiscalizzazione, è 
quanto mai prevedibile una 
ulteriore diffusione della re
te distributiva di benzina 
pulita. La stessa Agip Petroli 
si ritiene in grado di aumen
tare la distribuzione in altri 
3000 impianti, andando co
si a coprire il 60 per cento 
delia propria rete. «In assen
za di tale manovra - ha fat
to sapere l'azienda di Stato 
- si rischia lo smantella
mento di quelli esistenti don 
consistenti perdite degli In
vestimenti già realizzati». 
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Da alenai aaal troviamo 

In aktae «rad* edita, <tt-
« r i b a l d i Moafeawer-
de». MI pare anzi ebete ne 
* « > > M Nfapre di ptt. Al 

I contasti raita-
.Da cote di

pende? 

Noi slamo tendenzialmente 
un paese esterofilo, tranne 
che a volle tulle cote giuste. 
Cioè R strade già esplorate, 
quelle battute da altri paesi 
con connotazioni con dissi
mili dille nostre, e che han
no dato risultati, mi sembra, 
perfettamente logici. Noi 
ogni tanto, Invece, ci sveglia
mo e ci acopriamo autarchi
ci. Senza particolari ragioni, 
troviamo la «via italiana», Eb
bene, in questo campo è un 
esercizio veramente sbaglia
to, proprio una grossa perdi
ta di tempo, 

SI ma quali t ino le ragioni 
del. 

Allora, in paesi come la Sve
zia, la Finlandia, la Danimar
ca, la Germania, la Francia, 
l'Inghilterra, la Norvegia, 
praticamente tutti i paesi che 
ci stanno attorno e che non 
mi sembrano trascurabili, si 
è avuta complessivamente 
una sensibile diffusione del
la benzina senza piombo. 
Parlo di comportamento del 
pubblico e non delle com
pagnie petrolìfere o dei go
verni, I dati dicono che il 
consumo di benzina senza 
piombo nei dieci paesi indu
strializzati dell'Europa è at
torno al 19-20% del totale di 
benzina venduta. Questa è 
una percentuale media. In 
alcuni paesi come la Germa
nia Federale diventa molto 
pia elevata: 45%. In Italia in
vece il consumo è molto 
modesto. 

Quanto modesto? 
Beh,- il dato è decisamente 

intéressante: un centoses-
santeslmo rispetto alia ben
zina con piombo! Cioè cento 
milioni di litri contro 16 mi
liardi. 

Con c'è In Italia di diver
to? 

C'è una tabellina davvero il
luminante. Una tabellina 
che mostra qual è la diffe
renza di prezzo al pubblico 
tra la benzina senza piombo 
e la benzina con piombo in 
tutti I paesi europei. Ci sono 
tutti •meno», ovvero dapper
tutto la benzina senza piom
bo costa meno dell'altra con 
piombo. C'è un solo «più». 
Ed è quello dell'Italia. 

Allora io mi chiedo: per
chè un automobilista do
vrebbe andare a comprare la 
benzina senza piombo? Che 
tipo di motivazioni può ave
re? Pagare 25 lire in più al li
tro per fare cosa? Ma chi di 
noi, anche animato da forte 
coscienza ecologica - com
presi quelli che votano «ver
de» probabilmente -, sceglie 
autonomamente di compra
re la benzina senza piombo? 
Nessuno. Ma la ragione è 
molto semplice: non si può 
lar pagare di più un carbu
rante, un prodotto che si 
vuole spingere su] mercato 
Queste sono regole com
merciali cosi elementari che 
andare contro è impensabi
le. 

Possibile che questo di
penda toh) e unicamente 
dall'Intervento o meno del 
governo? 

£ un ottimo appunto Ma 
cercherò di dare una rispo
sta chiara. Per l'industria pe
trolifera qui abbiamo una 
grossa contraddizione di ba
se: produrre benzina senza 
piombo comporta costi più 
alti per il semplice latto che 
finché si è potuto si è pro
dotta benzina con il piombo. 
Se fosse stato più economi
co non usarlo.. Quindi mi si 
crederà se dico che costa di 
più. Perché bisogna costruire 
impianti in grado di produr
re dei composti - la benzina 
è un cocktail di vari stream 

petroliferi -, quindi di cam
biare degli Ingredienti, fa
cendoli al più alto ottano, 
compensando cioè quel be
neficio di ottano che deriva 
dall'additivo piombo. Que
sta è la sostanza. Tutto ciò ri
chiede investimenti, che per 
una singola raffineria varia 
da 60 a 80 miliardi a secon
da del tipo e delle dimensio
ni. Se poi si aggiungono I co
sti per tenere le due benzine 
separate (trasporti, stoccag
gio, distribuzione, ndr) si 
capisce perché Inevitabil
mente la benzina senza 
piombo costa di più. 

Detto questo, in presenza 
di nostri costi più alti, come 
potremmo noi, Industria pe
trolifera, andare a praticare 
prezzi più bassi? Per favorire 
l'uscita di un prodotto in 
perdita? Ora, la contraddi
zione di cui parlavo prima è 
questa: la benzina senza 
piombo, come in altri paesi, 
è a 95 ottani quella con 
piombo è a 97. Quindi, da 
un punto di vista puramente 
merceologico si tratta di un 
prodotto meno pregiato, 
Non è certo cosi da un pun
to di vista ambientale. Ma 
certo resta il fatto che dob
biamo far pagare di più -
perché ci costa di più - qual
cosa che vale di meno. 

Non rltteae che la un mo
mento la cui le tematiche 
ambientaliste hanno mol
to seguito, l'utente potreb
be eatere disposto td un 

che 
quale Hpb di prodotto gli 
ti propone, dove trovarla? 
E ancora, non crede che 
l'automobilista Indiano 

i , O I 

produrre auto ecologiche 
•UterW, 

Nel inerito dell'industria au
tomobilistica non posso en
trare, ma credo che tutta l'in
dustria dovrà attrezzarsi in 
questo senso. Noto che sla
mo un po' in ritardo sul pia
no delle scelte. In generale, 
sul discorso del sacrificio ri
tengo che sia del tutto utopi
stico ipotizzare un atteggia
mento volontario dell'utente, 
anche da promuovere e sol
lecitare in qualche modo. Se 
qualcuno ci riesce ben ven
ga. L'industria petrolifera ita
liana, pubblica e privata, è 
pronta a produrre benzina 
•verde» - la Erg di sicuro al 
cento per cento - , perché in 
questo campo non è secon
da a nessuno. Ne potrebbe 
già ,':odurre. oggi, dieci mi
liardi di litri a basso contenu
to di piombo Ci sono già 
impianti e tecnologie. I soldi 
sono già stati investiti. Persi
no prima di quando il pub
blico lo chiedesse. In gergo 
tecnico si chiama preinvesti
mento; in parole più com
prensibili è un •errore». Ab
biamo speso quattrini per la 
benzina senza piombo e il 
pubblico non la compra. 
Non è certo per mancanza 
delle compagnie petrolifere. 

Allora torniamo a quanto 
chiedevo prima: perché 
non si consuma? 

Ripeto, nessuno volontaria
mente compra a maggior 
prezzo se può fame a meno. 
SI può tappezzare l'Italia di 
manifesti, ma il risultato non 
cambia. Lei perché non la 
compra? 

Non certo per questioni di 
prezzo... 

Il fatto è che è un prodotto 
nuovo. Quindi c'è già una 
naturale diffidenza: cos'è, 
cosa farà alla mia macchina. 
Proprio nulla alla tua mac
china. Noi calcoliamo che 
metà delle auto in circola
zione potrebbe usare subito 
benzina senza piombo. Ma 
noi tutti dobbiamo essere in
centivati a provare, dobbia
mo essere portati ad Impara
re a consumare, a vedere 

Intervista «senza rete» «Perché dobbiamo sempre 
a Fausto Peyrani, differenziarci dagli altri? 

amministratore delegato Erg Le diversità Italia-Cee 
sulle polemiche in corso sono solo pretestuose» 

La «tigre» chiamata benzene 
Sgravi fiscali, riduzione del prezzo di 
vendita, incentivazioni all'acquisto, 
atteggiamento politico in sintonia 
con la Cee: queste le aspettative, 
tanto per non cambiare, dell'indu
stria petrolifera privata. Con Fausto 
Peyrani, amministratore delegato del
la Erg, abbiamo però parlato anche 

di altre ragioni di polemica: additivi 
aromatici, marmitta catalitica, diffe
renze di comportamento tra Italia ed 
Europa in materia di benzina senza 
piombo. «Qualsiasi ostacolo, oggi, è 
di ordine politico - dice Peyrani -. 
Con adeguati incentivi si bloccano 
anche le polemiche». 

Consumi bonzine 1968 In Italia Z 
, ma 

30% sono già equipaggiati. 
L'Afjip certamente non è in
feriore a noi perché si è 
mossa molto in questa dire
zione, anche alla Ip mi pare 
che si muovano abbastanza 
e credo che ciò avvenga art-
che per altre società. Ciò si
gnifica che oggi non è diffici
le trovare stazioni con benzi
na verde. Abbiamo curato 
tutte le strade principali di 
comunicazione, ovviamente 
le autostrade e 1 grandi cen
tri urbani. In complesso non 
mi stupirei se già oggi I distri
butori attrezzati fossero 7-
8.000. 

Un 

che un prodotto è assoluta
mente normale. E questo 
non avviene facendo pagare 
25 lire in pia. 

E c'è anche la questione 
delU distribuzione... 

In Italia abbiamo troppi di
stributori di benzina: circa 
34.500. L'industria petrolife
ra, chi pia chi meno, da 
qualche tempo si è andata 

ROttfftUA DALLO 

attrezzando per trasformare 
parte degli erogatori. Questo 
comporta operazioni diffi
coltosissime perché, sem
brerà una sciocchezza ma 
non lo è, bisogna prendere i 
serbatoi che contenevano al
tra benzina, lavarli e far si 
che non rimangano residui 
di piombo. È un lavoraccio 
di quelli turchi. Ebbene, alla 
fine dell'88 c'erano 5.123 

stazioni di servizio equipag
giate per la benzina senza 
piombo. In questi primi sette 
mesi del 1989 l'aumento mi 
risulta essere ancora più ra
pido e vistoso. Alla Erg, per 
esemplo, alla fine dello scor
so anno avevano 157 im
pianti cosi attrezzati, adesso 
ne abbiamo 750. In totale i 
nostri punti di vendita sono 
circa 2500, quindi circa il 

Punti di vendita Erg 

Valla d'Aosta 
Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Trentino A. A. 
Friuli V. Q. 
Veneto 
Emilia Romagna 
Toscana 
March* 
Umbria 
Lazio 
Molise 
Abruzzo 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Sicilia 
Sardegna 

TOTALE 

Numaro 
Inalami 
•steli 

4 
413 
101 
361 
27 
29 

166 
233 
258 
87 
27 

228 
28 
29 
91 

122 
7 

74 
20 

2.305 

Ninnare Impianti 
abilitati all'araen. 41 
benzina sta» piomba 

2 
146 
42 

168 
15 
2 

60 
56 
75 
12 
4 

39 
2 
2 

32 
43 

-
_ 
-

700 

V. 

50 
35 
41 
47 
56 
7 

36 
24 
29 
14 
15 
17 
7 
7 

35 
35 

-
_ 
-

455 

Piemonte 
Val d'Aosta 
Liguria 
Lombardia 
Trentino 
Friuli V. G. 
Veneto 
Emilia Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Molise 
Abruzzo 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

TOTALE 

Benzina Super 
rriombata/me 

1.365.000 
66.000 

542.000 
2.620.000 

331.000 
346.000 

1.387.000 
1,377.000 
1,325.000 

210.000 
419.000 

1.680.000 
67.000 

346.000 
1.105.000 

743.000 
119.000 
444.000 

1.105.000 
462.000 

16.098.000 

DI cut bantu» 
tanta piombo/me 

5.072 
821 

7.682 
13.408 
12.565 
2.549 

13.260 
11.959 
11.587 
1.738 
2.934 
3.203 

506 
1.927 
3.056 
4.961 

455 
3.175 
7.629 
4.414 

112.899 

% 
0,37 
1,24 
1,42 
0,51 
3,80 
0,74 
0,96 
0,87 
0,87 
0,69 
0,70 
0,19 
0,76 
0,56 
0,28 
0,67 
0,38 
0,72 
0,69 
0,98 

0,70 

ET 
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circa del totale. All'estero 
è dedtarmnte più tacile 
trovare benzina senza 
piombo. 

Ma quali sono le differenze 
tra noi e gli altri, paesi? 1) 
l'incentivazione fiscale, che 
come ripeto è un passaggio 
obbligato. Non vedo altre 
vie; 2) senz'altro il fatto che 
il parco automobilistico Ita
liano non lo richiede. Se lei 
avesse una macchina Con la 
marmitta catalitica, 25 lire in 
pia o 25 lire in meno, co
munque dovrebbe comprare 
benzina senza piombo per
ché altrimenti la marmitta è 
fregata. E la marmitta costa. 
E nessuno si putì permettere 
di buttare soldi. Ma siccome 
noi non siamo fabbricanti di 
marmitte, bensì raffinatori e 
venditori di prodotti petroli
feri, dobbiamo limitarci a 
considerare la politica del 
prezzi. Una defiscalizzazio
ne o comunque un interven
to che porti ad una varianza 
dei prezzi a vantaggio della 
benzina senza piombo è un 
passaggio obbligato. Se que
sto non c'è, per me 11 «aval
lo non beve». 

E voi, Industrie petrolife
re, non avete alcun peto, 
alcuna capaciti di Incide
re «dia; politica del tra
sporto In Itali*? 
Questo non è un nostro 

compito. Lo è del governo. 

Quindi voi avreste Investi
to miliardi e t à anticipo 
tulle richieste del mercato 
tenia neppure pensare di 
alzaie la voce con casa 
Rat? 

E perché dovremmo alzare 
la voce con Agnelli? Noi non 
abbiamo bisogno della mar
mitta catalitica. Ci basta ave
re un prezzo Inferiore, Che il 
pubblico abbia un prezzo in
feriore, Cosi come avviene in 
ogni altro paese. 

Ma U pubblico al quale si 
conceda un prezzo pia 
basto al trova di fronte ad 
un carbonate eoe tenta 
marmitta catalitica emette 
comunque gas nocivi e In 
più è di polenta Interio
re... 

Se lo facciamo pagare di 
meno con l'incentivazione 
fiscale nessuno si pud la
mentare. 

L'unico motivo per utillz-

IL PIÙ GRANDE GRUPPO 
PETROLIFERO PRIVATO ITALIANO 

bo sarebbe naiadi quello 
di pagarla meno? 

C'è anche un altro motivo. 
Innanzitutto, la benzina sen
za piombo offre un grosso 
vantaggio, dal punto «li vista 
ambientale, rispetto all'altra: 
non ha piombo. Quindi que
sto elemento non finisce nel
l'aria che respiriamo. Abbia
mo giè tolto un inquinante. 
Ce ne sono pero altri cinque, 
sette? Dobbiamo toglierli tut
ti? Benissimo, ma non vedo 
per quale ragione dovrem
mo rinunciare a togliere al
meno questo. Mi sembra che 
un processo graduale di av
vicinamento non sia trascu
rabile. Non è ideale forse, 
ma neppure negativo. 

D'acccordo. Ma restano 
pur tempre gli aromati
ci... 

E allora vediamo gli altri di
fetti. E qui mi riferisco alla 
•via italiana» verso la confor
mità alle regole Cee. Nessu
no degli altri paesi dove vie
ne consumata benzina sen
za piombo assai più che in 
Italia si preoccupa degli aro
matici. lo non posso pensare 
che questa sia una dimenti
canza! Quello che fa male, 
che Inquina, non è l'aroma
tico nella benzina ma sono 
piuttosto i derivati della 
combustione degli aromati
ci. Questi derivati, polinu-
clearl, sono indubbiamente 
inquinanti e sono quelli che 
verrebbero trattenuti insieme 
ad altro dalla famosa mar
mitta catalitica. È vero che 
nella benzina senza piombo 

ci sono aromatici e quindi 
pia polinucleari da combu
stione. Però sono quantità 
infinitesimali, pertanto del 
lutto trascurabili. Tanto è ve
ro che negli altri paesi nes
suno ha fatto di questo un 
problema. Non perché l'In
quinante non ci sia, ma per
ché l'aumento è tanto irrisò-
rio da non costituii* H pro
blema. Si parla di milionesi
mi di grammo per ogni chi
lometro percorso. Solo In 
Italia ne facciamo un proble
ma; stiamo scoprendo que
ste cose solo in Italia. 

Ancora, la Cee ha fissato 
un limite per un prodotto pe
ricoloso, che è il benzene: 
5 * il contenuto massimo. La 
•via italiana» alla benzina 
senza piombo parte Invece 
da un quantitativo medio del 
3,2% per dire che sarebbe 
ipotizzabile, tollerabile un 
aumento dello 0,8 (nella in
tesa con Ruttalo si paria di 
0,6, ndr) per arrivare ad un 
massimo del 4SS. La mia do
manda è: perchè dobbiamo 
essere diversi dal retto del
l'Europa? 

Porse nerebé slamo pfb b|-
qulnttl degli altri. Avendo 
u n dentila abftaflnaltti-
tlma è tusplcabUe che al 

anzkbéadalxartl... 
Il desiderio di inquinare me
no è un desiderio di tutti e 
l'industria petrolifera, alme
no quella che lo rappresen
to, non si sottrae a questa te
gola. Anzi. ' 

Da dove arrivano allora 
tuM questi ostaceli alla 
dtlTutlooe della benzina 
•verde»? Nascono dal mi
la? Non hanno fondamen
ti? 

Sono opposizioni .di natura 
politica, non di natura tclen-
tifica. Se lo fossi ministro di 
qualcosa e mi facessi paladi
no dello •zero benzene» farei 
presa sul pubblico anche se 
poi il pubblico non sa nep
pure di che si tratta. Se foni 
un uomo politico, quindi, 
cavalcherei una tigre mica 
male. Questi sono argomenti 
che si prestano a strumenta
lizzazioni. Soprattutto In un 
momento in cui l'opinione 
pubblica è molto attenta, è 
cosciente dell'esistenza di 
un problema e di un perico
lo per l'ambiente. Ebbene, 
parlando col governo di 
benzene, di aromatici ecce
tera l'industria petrolifera ti e 
trovata di home a posizioni 
pericolose: bisogna control
late quélto che?éste "d9Be 
raffinerie «aliane sia sotto il 
profilo della qualità sia della 
quantità. Ma, e di quella che 
importiamo dall'estero che 
vogliamo fare? Sta bene il 
controllo ma allora deve es
serci su tutto, anche su 
quanto arriva da altri paesi. 
E se domani ci troviamo di 
fronte ad una importazione 
- per il benzene c'è un limite 
Cee al 5% contro li 4 nostro e 
per gli aromatici nessun limi
te - dall'estero contenne al-' 
le regole comunitarie, noi k> 
blocchiamo perché non ot
tempera a certi punti di rife
rimento che noi autonoma
mente ci siamo dati? Mi pia
cerebbe sapere come ver
rebbe affrontato questo pro
blema. Come ci conciliamo 
con le regole dell'interscam
bio commerciale tra i paesi? 
Noi non possiamo accettare 
posizioni del genere, puniti
ve per l'industria quando 
proprio l'industria cerca di 
armonizzarsi con la Comuni
tà europea. L'industria deve 
essere in condizioni di avere 
quelle certezze di riferimen
to, quel tempi di adegua
mento, quei meccanismi di 
mercato che consentano il 
giusto equilibrio fra ricavi e 
costi. 

visto che parliamo di ar-
roonizzazlone europea, 
parliamo di 1993 e di mer
cato Ubero. E presumibile 
che a quella scadenza en
trino In Italia altre compa-
goie petrolifere, altri pro
dotti e cosi via. Upotsibl-
lita di presentarci con un 
quadro legislativo ade
guato ed equiparato al
l'Europa, con un'organiz
zazione efficiente e In con-
dizioni di contenta popo
lare verta la benzina sen
za piombo quali tonoT 

Dico che le probabilità sono 
molto elevate. Gli ostacoli, ri
peto politici, che ancora si 
frappongono non possono 
continuare. Per due ragioni: 
l'industria, petrolifera è già 
attrezzata e l'opinione pub
blica è pronta, vuole il pas
saggio ad un carburante a 
qualità ambientale migliore. 

l ' U n i t à 
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.Una ricerca delflspes su 5 settimanali leader 
La gente li giudica credibili, ma avverte: più attenzione 
al degrado dei sentì, ai dirti, alla qualità dèlia vitay; 

E alFultimo posto 
il lettore mise il sesso 
IH ROMA Quanta fatica 
sprecata per i direttori* I loro 
editoriali sono letti da poco 
più del 17% dei lettori e solo il 
7% li sceglie come cosa da 
leggere per prima E tutta que
sta Insistenza su sesso e din
torni corrisponde davvero a 
una domanda del mercato? 
Pare proprio di no, se è vero 
che il sesso figura per un 12% 
tra gli argomenti che i lettori 
vorrebbero veder trattati di 
più, anzi, soltanto un I 2% cita 
il sesso come prima indicazio
ne, Non c'è dubbio il dato 
più interessante che emerge 
da questa ricerca condotta 
per conto del settimanale de 
La Discussione (il direttore, 
Clemente Mastella, assicura 
che non è stata data alcuna 
condizione o indicazione mi 
rata) è il seguente dai setti 
manali presi in esame, la gen
ie si aspetta che siano trattale 
sempre di più e meglio le que
stioni relative ai servi?) pubbli
ci, alla quanta detta vita £ un 
altro segno, probabilmente, di 
come si estenda e si consolidi, 
nella gente, la consapevolezza 
dei propri diritti, vecchi e nuo
vi Le cifre i servizi pubblici 
raccolgono il 64 6% delle indi
cazioni Ira i temi che dovreb
bero avere maggiore spazio, il 
39,9% 11 cita at primo posto; 
l'occupazione registra il 62.2% 
delle indicazioni (22,1% di pri
me citazioni). Il fisco il 40,1% 
(14,9% come prima citazio
ne), i giovani il 37,5% (6,7%), 
la scuola il 30,6% (4,8%). la 
famiglia il;25,4%. (7%); gli an-

. ziàrii il 23,9% (3,5%); i) sesso è 
I) fanalino di coda in entram
be le classifiche - come già vi
s t o - c ò r i 'TI 1,9% e l'j.2%. 
Questa gerarchia delle attese 
avi tettati,- come si dice nel 
gergo dei ricercatori, è avvalo
rala da uh litro dato: 1 settima
nali presi in considerazione 
godono di buona eredibllllà. È 
cernie se i lettori dicessero: ab
biamo buòna stima dì voi, ci 
aspettiamo che informiate è 
denunciate con efficacia il de
grado dei 'servizi in questo 

paese. 
Per una casuale coincider 

za, la ricerca dcll'lspes giunge 
a ridosso della relazione che il 
presidente Giovanni Giovanni-
ni ha svolto ali assemblea ge
nerale della Federazione degli 
editori Annota l'autore della 
ricerca, Antonio Longo -Agli 
ultimi posti non solo tra i paesi 
industrializzati per quanto ri
guarda i quotidiani, l'Italia in
vece registra alti indici di lettu
ra delta stampa periodica » 
Tuttavia, come avverte lo stes
so Longo e come si ricava da 
una comparazione di tutti i 
dati disponibili, dentro quello 
schema si sono determinati, 
specie nell'ultimo decennio, 
rivolgimenti notevoli Essi tro
vano- origine preminentemen
te nell impatto con la televisio
ni' essa ha conosciuto in que
sti anni la sua fase di massima 
espansione, una formidabile 
torsione commerciale e ha in
dotto un potente processo di 
omologazione. Per i perodici, 
la concorrenza e I influenza 
televisiva -di linguaggio, di ar
gomenti, di modelli comuni
cativi, oltre che pubblicitaria -
ha significato due cose I) in 
linea generale un assestamen
to dei dati di vendita e di lettu
ra, sia pure come nsultato di 
risultati contraddittori tra testa
te in (erte espansione e testate 
in discesa. 2) nel dettaglio, la 
sparizione o la forte depres
sione di testate mitiche, che 
nell'era pre-televisiva hanno 
avuto una influenza eccezio
nale, e un .ruolo importante, 
ancorché discutibile, come 
strumenti di acculturazione 
diffusa. Si pensi a un caso per 
tutti: la Doménica del Corriere, 
passata dai fasti degli anni 60 
(un milione scarso di copie) 
alla annunciata chiusura. 

Ne deriva una" terza circo
stanza, forse poco considerata 
ancorai la staticità del merca
to dei periodici e la persistente 
dinamicità del settore dei quo
tidiani sta erodendo, sia pure 
in misura ancora limitata, la 
storica forbice tra vendite de

gli uni e degli altri. Da questo 
punto di vista soccorrono i da
ti forniti da Giovanni Giovanni-
ni. La tiratura media'giornalie
ra dei quotidiani è aumentata 
del 3,84% dal 1986 a!1987 e 
del 2,59% dalVS7 all'88: più, 
del 6% in un biennio. Anche il 
dato delle vendite supererà; il 
6% di incremento nel biennio 
(3,97% tra 1986 e 1987, i dati 
deil'88 sull'87 sono in elabora
zione). Nel 1988 sorto state ti
rate mediamente 9.700.000 
copie al giorno; calcolando 
una resa pari a quella del 1987 
(29%) le copie véndute do
vrebbero essere 6.900.000 al 
giórno. Superare i 7 milioni 
dovrebbe essere, nel 1989, un 
obiettivo a portata di mano, 
peraltro già centrato nella pri
ma parte dell'anno. Mentre i 
quotidiani proseguono in que-

, sta loro defatigante ma frut
tuosa rincorsa (40% -in più di 

'venditein 10anni) iperiodici 
giocano in difesa La Federa
zióne degli éditon ha conside
rato un campione di 43 testale 
settimanali, che coprono il 
60% della diffusione comples
siva. Nel 1987 queste testate 
avevano segnato un incre
mento delio 0,13% sul1 Ì9ìB6; 
nel 1988 hanno segnato un ar
retramento del 2,3'$ La rileva* 
zione condotta su 64 mensili 
fa registrare una attenuazione 
del trend negativo: dal -3,2% 
del 1987 a)-1,1% del 1988. Se
gnali di crisi latente? Perorasi 
dovrebbe dire di no, conside
randole punte altissime di dif
fusióne e di vendila dalle quali 
si parte. Del resto, la più re
cente indagine Jspi segnala 
che su una popolazione di 
47,046 milioni di persone da 
14 anni in su, i lettori di perio
dici sono 34,938 milioni. Resta 
da vedere se e come i settima
nali risolveranno i problemi di 
linguaggio e contenuti, infran
gendo l'omologazione e dan
do tempestive risposte alla do
manda del pubblico. 

In lai senso la ricerca dell'l-
spes è ricca di indicazioni. Il 
pubblico ha un rapporto soli-

La gente si fida dei settimanali di infor
mazione ma non è affamata di coperti
ne e inchieste sul sesso e dintorni. Al 
contrario, chiede più spazio e attenzio
ne alla qualità della vita, al degrado dei 
servizi pùbblici. L'istituto di ricerca 
Ispes ha passato al setacciò, intervistan
do ùin campione di duemila lettori, cin

que testate dalle diversee altèrne fortu
ne: Panorama, L'Espresso, Epoca, Il 
Mondo e L'Europeo. Altre sorprese del
la ricerca («dallo scoop alla informa
zione utile») condotta da Antonio. Lon
go: la gente giudica molto credibile e 
influente la Rai, poco credibili ma mol
to influenti te tv commerciali. 

ANTONIO ZOLLO 

Diffusione 1 9 8 3 - 1 9 8 8 (Fonte A<JS) 

Settimanali 

Epoca 

Europeo 

Il Mondo 

L'Espresso" 

Panorama 

1983 1984 

140.348 120.046 

127 626 '127.422 

60479 62.781 

308 784 ' 300.057 

345 666 350.429 

A n n i 
1985 1988 

130.007 

124.957 

65.393 

311.029 

358.806 

124.792 

110.222 

73.149 

314.265 

374.087 

1987 

117.663 

119.963 

63.965 

322.392 

416.218 

1988 

124.542 

109.133 

52.044 

310.39? 

441.017 

do con il suo settimanale: il 
44% loj legge da più di 5 anni, 
un altro 26,7$ da un periodo 
tra i 2 e J S.ànnî Ma. quali ar
gomenti preferisce? il 633* 
predilige là politica italiana, il 
45,9% segnala la cronaca; a 
ruota (45,1%) cultura e spet
tacolo; seguono economia 
(38.3%); costume (37,7*5; 
politica estera (33,1%); scien
za (30,4%). •màschi scelgono 
per il 69% la politica italiana, 
le donne (60,2%) preferisco
no cultura e spettacolo. Den-

. tra i fattori che compongono 
questi risujtati finali, si scorgo
no i diversi itinerari'che con
ducono i lettóri alle Varie te
state. Se è scontata la scelta 
de 11 Mondo pc* chi è più inte
ressato all'economia, si sco
pre che il lettore di Panorama 
è più curioso, interessato alle 
mutazioni della realtà, perciò 
privilegia, nell'ordine, crona

ca, politica estera e costume; 
al contrario, il lettore de L'E
spresso sembra più sofisticato 
e, dopo la cronaca, sceglie 
cultura, spettacolo, economia. 
Simili appaiono i lettori di 
Epoca e de L'Europeo, con 
particolare attenzione alla so
cietà. V inchiesta (71.6%) è il 
taglio gironalìstico preferito. 
Le interviste hanno il 38,8% di 
gradimento, ì sondaggi appe
na il 2218%, che si riduce 
atr8,8%né1la graduatoria delle 
prime indicazioni. Un segnale 
chiaro per l'andazzo general
mente preso dall'informazio
ne scritta, che sempre più è 
andata sostituendo t'inchiesta 
di prima mano con i sondaggi. 

Un capitoletto • parte meri
ta la parte delta ricerca tesa ad 
appurare la credibilità dei me
dia. La ricerca ha assunto la 
scala della votazione scolasti
ca (da 0 a 10) come metro. ! 

settimanali di informazione 
hanno ottenuto la sufficienza: 
6,3%; subito al di sotto della 
sufficienza troviamo ì quoti
diani (5,7%) e la Rai (5,3%); 
la tv commerciale (4,4%), 
quotidiani di partito e settima
nali popolari (3,6%) sono ine
sorabilmente bocciati. Questi 
dati sono sostanzialmente 
confermati da una verifica in
crociata, basata su 4 livelli 
(nulla, scarsa, apprezzabile, 
alta) di credibilità. Il 76% degli 
intervistati attribuisce una cre
dibilità apprezzabile ò alta ai 
settimanali oggetto della ricer
ca. Guadagnano qualcosa i 
quotidiani e la Rai: i primi ol-
tengono un. 60.9% di giudizi 
positivi, là tv pubblica si atte
sta su un 51,4%. Commenta 
Antonio Longo : «Non si pud 
non rilevare il fatto Ch5, nono
stante le ricorrenti polemiche 
sul colore dei tg o delle reti 

Rai, i giudizi espressi dagli in* 
tervistati sono positivi, soprat
tutto se confrontati con quelli. 
espressi sulle tv commerciali, 
che si collocano ai livelli più 
bassi di credibilità...». Ma la 
credibilità si riflette automati
camente anche sulla capacità 
di influenzare? No, non c'è 
questa perfetta corrisponden
za. Sommando i due livelli 
(grande e buona capacità di 
influenza) abbiamo la Rai al 
93,5% di risposte positive! 
«Vuol dire - annota Antonio 
Longo - che la comunicazio
ne della tv pubblica è quella 
ritenuta più efficace, al di là 
dèlia Validità dei contenuti-. 1 
quotidiani stanno aU'87% cir
ca, ì settimanali di informazio
ne al 78%. Le tv commerciali, 
giudicate di scarsa credibilità, 
si vedono riconoscere un allo 
tasso di influenza: più del 70%. 
Viene voglia dì dire che il pub

blico non ha disarmato il pro
prio spinto critico Il 52% dica 
pacilà di influenza addebitato 
ai giornali di partito conferma 
la scarsa credibilità dell» qua 
le sono circondati 

Detto ali inizio delle neh» 
ste dei letton. la seconda parte 
dell'inchiesta è dedicata alla 
memoria e alla guerra, diven
tata5 sempre più aspra, per il 
mantenimento (o la conqui
sta) di pubblico e di quote di 
mercato pubblicitario. I lettori 
ricordano intorno al 20% delle 
copertine.dei settimanali; sol
tanto L'Espresso registra un 
34,5% di ricordò, con Epoca al 
24.5%. Ìli quanto agli argo
menti più ricordati: per !'£- ' 
sprmso è una inchiesta sull'a
borto; per Època un servizio 
sullo smog a Milano; per L'Eu
ropeo una inchiesta sulla sic
cità in Italia; per // Mondo una 
inchiesta sui top manager, per 

Panomma I indagine sulla 
prostituzione minonle U 
guerra dei target e della pub
blicità è soprattutto la cronaca 
del lungo duello tra Panorama 
ed Espresso ora finiti nella 
stessa casa madre, la Monda* 
don; dell altalenante vicenda 
di Epoca, anch'esso in odóre 
di chiusura, de L Europeo e de 
il Mondo. Ed è da queste guer
re senza esclusióni di colpi 
che possono derivare i mag' 
glori rischi di crisi per ì setti
manali di informazione. Com
battute a base di omaggi ai let
tori e di sconti agli inserzioni
sti, queste guerre possono far 
perdere di vista la domandi 
che viene dal pubblico « che 
si può riassumere cosi; r n H 
regali, meno «scoop» véri oco
struiti ma pia attenzione ai 
contenuti, alla società civile, ai 
diritti negati della gente, all'in
formazione utile. ,, 

SMia4i& SAMOA 

A l i a t e , 1980 Poi è a r r i v a t o i l WWF. 

Aitate e Novate Mezzola sono due zone umi
de dove trovano rifugio molte specie di uc
celli acquatici. Qualche anno fa, l'inquina
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe
dire lo,scempio. E' quello che hanno fatto i 
soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E' quello-che il WWF continua a fare da 23 an
ni. E i risultati si vedono: oggi, Albate e 
Novate.Mezzola sono aree protette. Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in DomDaTdia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, e 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve. 

Nel giro di un decennio, il WWF ha cre.ato 
350 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state sa.lvate dall'e
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. i 

Nel 1983, in Lombardia, eravamo 9 • 500 so
ci. Oggi, siamo 48.400. Ilan mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ha e 'è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro
getti. Come la raccolta di fondi per acqui
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 

."Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell 'oasi di Van-
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